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CONCORSI

REGIONE TOSCANA
Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco e Appropriatezza

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5835
certificato il 09-05-2017

Assegnazione al Comune di Sinalunga della sede 
farmaceutica di nuova istituzione n. 4.   pag.  9

_____________

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5836
certificato il 09-05-2017

Approvazione bando di concorso per soli titoli, per 
l’assegnazione di n. 2 sedi farmaceutiche destinate al 
decentramento nel Comune di Firenze, ai sensi dell’ar-
ticolo 20 della legge regionale n. 16 del 25.02.2000.  ” 9

_____________

COMUNE DI MASSA E COZZILE (Pistoia)

Bando pubblico per l’assegnazione in concessio-
ne di n. 1 posteggio fuori mercato per l’esercizio del 
commercio su aree pubbliche di fiori, piante e pro-
dotti cimiteriali presso il cimitero di Margine Coper-
ta.   ” 20

_____________

UNIONE DI COMUNI MONTANA COLLINE 
METALLIFERE (Grosseto)
 
DETERMINAZIONE 8 maggio 2017, n. 517

D.D. n. 982 del 31.10.2016 - “Bando pubblico per 
le assegnazioni di concessioni in scadenza dei-posteggi 
nei mercati e nelle fiere nel Comune di Massa Marit-
tima” - Inapplicabilità art. 9 - comma 4.   ” 25

_____________

DETERMINAZIONE 8 maggio 2017, n. 518

D.D. n. 983 del 31.10.2016 - “Bando pubblico per 
le assegnazioni di concessioni in scadenza dei-posteggi 
nei mercati e nelle fiere nel Comune di Monterotondo 
Marittimo”- Inapplicabilità art. 9 - comma 4.   ” 30

_____________

ENTE ACQUE UMBRE TOSCANE

Avviso pubblico di procedure selettive concorsuali 
ad evidenza pubblica.   ” 35

_____________

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Bando di concorso pubblico unificato per tito-
li ed esami per la copertura di n. 1 posto di DI-
RIGENTE MEDICO disciplina Medicina Legale 
(Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi) 
(53/2017/CON).   ” 36

_____________

Graduatoria finale pubblico concorso unificato 
per titoli ed esami per l’assunzione a tempo inde-
terminato di n. 1 Dirigente Medico nella disciplina 
di Farmacologia e Tossicologia Clinica dell’Azienda 
Ospedaliero - Universitaria Careggi, indetto con de-
liberazione del Direttore Generale di Estar n. 344 del 
5.09.2016.  ” 43

_____________

Bando di concorso pubblico unificato per titoli ed 
esami per la copertura di n. 1 posto di DIRIGEN-
TE MEDICO nella disciplina di Anatomia Patolo-
gica (Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi) 
(55/2017/CON).   ” 43

_____________

I.S.P.O. - ISTITUTO PER LO STUDIO E LA 
PREVENZIONE ONCOLOGICA - FIRENZE

Avviso di mobilità interaziendale/intercomparti-
mentale per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno 
e indeterminato nel profilo professionale di Dirigente 
Amministrativo da assegnare all’Ufficio Comunica-
zione dell’Istituto per lo Studio e la Prevenzione On-
cologica (ISPO). RIAPERTURA TERMINI.   ” 49

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Strategica e 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore

DECRETO 4 maggio 2017, n. 5603
certificato il 05-05-2017

POR FSE 2014-2020 - DD 7981/2016. Proposte 
progettuali ammesse e non ammesse a valutazione 

SOMMARIO
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tecnica per la filiera Meccanica ed Energia - Modifica 
al DD 2140/2017.   ” 56

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 3 maggio 2017, n. 5694
certificato il 05-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle azien-
de agricole”- Annualità 2016. Decreto dirigenziale n. 
5791 del 04/07/2016 e s.m.i. - Approvazione dell’istrut-
toria di ammissibilità con esito positivo ditta Società 
Agricola Fratelli Ciccioni S.S. (CUP 733190).   ” 58

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 4 maggio 2017, n. 5695
certificato il 05-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” 
annualità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 
26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F n. 37 “Artigiani del vino 
toscano” - Sottomisura 4.2 - Società Agricola Barone 
Ricasoli s.p.a. - Approvazione esiti istruttori.  ” 60

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 4 maggio 2017, n. 5696
certificato il 05-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera (PIF)” annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
e s.m.i. - P.I.F. n. 53/2015 “Ortofrutta Toscana Bio” 
- Misura 4.1.3 - Approvazione delle istruttorie di am-
missibilità con esito positivo per n. 2 aziende (Allegato 
A - Elenco n. 14_2017_PIF).   ” 62

_____________

Direzione Attività Produttive
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese

DECRETO 31 marzo 2017, n. 5781
certificato il 09-05-2017

PRS 2011 - 2015. Bando di cui al Decreto 5826/2011 
“sostegno ai processi di internazionalizzazione delle 
pmi”. Revoca del contributo riconosciuto alla Rete 
di Imprese Anna’s, con rimando a successivo atto 
della relativa economia. Recupero dell’anticipo ero-
gato.   ” 67

_____________

Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Continua, 
Territoriale e a Domanda Individuale. Int. Gest. 
Ambiti Terr. di Grosseto e Livorno

DECRETO 27 aprile 2017, n. 5783
certificato il 09-05-2017

P.O.R. FSE 2014/2020 - Avviso pubblico 
per la con ces sione di finanziamenti di progetti 
di formazione per l’inserimento lavorativo, in 
particolare a livello territoriale e a carattere 
ricorrente. ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA 
PER ATS “IST PROF.LE DI STATO F. DATINI” E 
“PIN SOC COOP ARL”.   ” 69

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 5 maggio 2017, n. 5796
certificato il 09-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF annualità 
2015”. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 e 
s.m.i. - P.I.F. n. 20/2015 “La Nobil- età in un bicchiere: 
50 anni di Nobile di Montepulciano”. Sottomisura 4.1 
“Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole” - 
Operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle energie 
rinnovabili nelle aziende agricole”. Approvazione esi-
ti istruttori.   ” 73

_____________

DECRETO 5 maggio 2017, n. 5798
certificato il 09-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF annualità 
2015”. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 e 
s.m.i. - P.I.F. n. 36/2015 “Cereali Sovicille e dintor-
ni”. Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole” - Operazione 4.1.5 “Incentivare il 
ricorso alle energie rinnovabili nelle aziende agrico-
le”. Approvazione esiti istruttori.   ” 76

_____________
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DECRETO 5 maggio 2017, n. 5799
certificato il 09-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
condi zionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF 
an nualità 2015”. Decreto dirigenziale n. 2359 del 
26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F. n. 26/2015 “Mangiare 
corto per guardare lontano”. Sottomisura 4.1 
“Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole” - 
Operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle energie 
rinnovabili nelle aziende agricole”. Approvazione 
esiti istruttori.   ” 79

_____________

DECRETO 5 maggio 2017, n. 5800
certificato il 09-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” 
annualità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 
26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F n. 20 “La Nobil-età in un 
bicchiere: 50anni di Nobile di Montepulciano” - Sot-
tomisura 4.2 - Approvazione esiti istruttori.   ” 82

_____________

Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione. 
Programmazione IEFP, Apprendistato e Tirocini

DECRETO 26 aprile 2017, n. 5844
certificato il 09-05-2017

L.R. 32/2002 Tirocini extracurriculari attiva-
ti in Regione Toscana rettifiche soggetti ospitanti 
ammessi al contributo in decreti precedenti e liqui-
dazione Tirocini LU2015_3282 e LU2015_4000 a 
Soffass Spa.   ” 86

_____________

Direzione Attività Produttive
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5848
certificato il 09-05-2017

POR CREO FESR 2007-13 Linea intervento 1 4 a 
2 sezione artigianato. Revoca del finanziamento per 
mancata realizzazione (elenco 219).   ” 88

_____________

Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Continua, 
Territoriale e a Domanda Individuale. Int. Gest. 
Ambiti Terr. di Grosseto e Livorno

DECRETO 4 maggio 2017, n. 5854
certificato il 09-05-2017

D.D. 11128/2016 “Avviso pubblico per la concessione 
di finanziamenti ex art. 17 comma 1 lett. a) e comma 
3 della L.R. 32/2002 per progetti formativi rivolti a 
lavoratori di imprese localizzate nelle aree di crisi di 
Livorno e dell’Amiata” - Approvazione graduatorie 
dei progetti presentati alla scadenza del 23.12.2016. 
Assunzione impegno di spesa.   ” 91

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5856
certificato il 09-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
e s.m.i. - P.I.F n. 48 “Val d’Orcia: la Fonte dell’olio” 
- Sottomisura 4.2 - Società Cooperativa Oleificio Val 
d’Orcia Società Agricola. - Approvazione esiti istrut-
tori.   ” 98

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Distretti Rurali. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Massa e Lucca

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5906
certificato il 10-05-2017

Reg. UE 1305/2013 - PSR Regione Toscana 2014 
- 2020. Misura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese 
di giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” annualità 
2016. Approvazione esito istruttorio e concessione de-
gli aiuti alla ditta Società Agricola Tenuta la Rotta s.s., 
CUP Artea 733746.   ” 100

_____________

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Sismica

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5907
certificato il 10-05-2017

L. 77/2009 - OCDPC 344/2016 - Scorrimento della 
graduatoria approvata con DD 5212 del 26/04/2017 ai 
fini dell’individuzione degli interventi di prevenzione 
sismica su edifici pubblici strategici, ammissibili e fi-
nanziabili.   ” 102

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
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Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5909
certificato il 10-05-2017

PSR 2014-2020 Mis. 6.1 “Aiuti allavviamento di 
imprese per i Giovani Agricoltori”. Reg. UE 1305/2013 
- Approvazione esiti istruttori e concessione contribu-
to - Elenco n. 22/2016.   ” 106

_____________

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5910
certificato il 10-05-2017

PSR 2014-2020 Sottomisura 4.1 “Sostegno agli in-
vestimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole” - PIF 20/2015 “Valorizzazione 
della metodologia alimentare e della produzione fo-
raggera per il miglioramento qualitativo del latte ovi-
no toscano”. Parziale Rettifica Decreto Dirigenziale n. 
4838 del 11-04-2017.   ” 109

_____________

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5911
certificato il 10-05-2017

PSR 2014-2020 Sottomisura 4.1 “Sostegno agli in-
vestimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole” - PIF 48/2015 “VAL D’OR-
CIA - LA FONTE DELL’OLIO”. Approvazione esiti 
istruttori.   ” 111

_____________

Direzione Attività Produttive
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5913
certificato il 10-05-2017

Protocolli di insediamento di cui al Decreto 
6695/2014 ss.mm.ii. Aree di crisi industriale com-
plessa di Piombino e Livorno. Parziale modifica delle 
graduatorie di cui al Decreto 2180/2017 a seguito del-
la riammissione dei beneficiari Orizzonte srl e Base 
Spadizioni Internazionali SpA, nonché per lo sciogli-
mento della riserva per il beneficiario Hunkeler srl 
(scioglimento di cui al Decreto 5391/2017).   ” 114

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5914
certificato il 10-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” 
annualità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 
26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F n. 13/2015 “Valorizzazio-
ne della metodologia alimentare e della produzione 
foraggera per il miglioramento qualitativo del latte 
ovino toscano” - Sottomisura 4.2 Caseificio Sociale 
Manciano Società Agricola Cooperativa - Approva-
zione esiti istruttori.   ” 121

_____________

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5915
certificato il 10-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Ban-
do condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF 
an nua lità 2015”. Decreto dirigenziale n. 2359 del 
26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F. n. 48/2015 “Val d’Orcia: la 
fonte dell’olio”. Sottomisura 4.1 “Sostegno agli inve-
stimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.5 
“In centivare il ricorso alle energie rinnovabili nelle 
aziende agricole”. Approvazione esiti istruttori.   ” 123

_____________

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5916
certificato il 10-05-2017

PSR 2014-2020 Sottomisura 4.1 “Sostegno agli in-
vestimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole” - PIF 25/2015 “Valorizzazione 
della metodologia alimentare e della produzione fo-
raggera per il miglioramento qualitativo del latte ovi-
no toscano”. Parziale rettifica Decreto Dirigenziale n. 
3649 del 23-03-2017.   ” 127

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Forestazione. Usi Civici. Agroambiente

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5917
certificato il 10-05-2017

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana - 
Modifica Allegato A) al decreto dirigenziale 2093 del 
23/02/2017 di approvazione del bando sottomisura 8.5 
- annualità 2016 - e proroga del termine di presenta-
zione delle domande di aiuto.   ” 128

_____________
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Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Distretti Rurali. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Massa e Lucca

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5929
certificato il 10-05-2017

Reg. UE 1305/2013 - PSR Regione Toscana 2014 
- 2020. Misura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese 
per i giovani agricoltori- pacchetto giovani” annua-
lità 2016. Approvazione esiti istruttori e concessio-
ne aiuti alla ditta Lazzerini Giulia, CUP Artea n. 
728576.   ” 132

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5930
certificato il 10-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF 
annualità 2015”. Decreto dirigenziale n. 2359 del 
26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F. n. 6/2015 “Meat  Eat”. 
Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole” - Operazione 4.1.5 “Incentivare il 
ricorso alle energie rinnovabili nelle aziende agricole”. 
Approvazione esiti istruttori.   ” 134

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 10 maggio 2017, n. 6048
certificato il 11-05-2017

Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Svilup-
po Rurale 2014/2020 - Bando condizionato - Progetti 
Integrati di Filiera (PIF) - annualità 2015. Decreto 
dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F. n. 
31/2015 - Misura 4.1.5. Approvazione dellistrutto-
ria con esito negativo della domanda presentata da 
Fattoria S. Pietro in Faggeta Società Agricola (CUP 
724892).   ” 138

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Autorità di Gestione FEASR. Sostegno allo 
Sviluppo delle Attività Agricole

DECRETO 9 maggio 2017, n. 6051
certificato il 11-05-2017

PRAF 2016. Misura A.2.9 azione a) Sostegno alle 
attività di valorizzazione delle produzioni agricole, 
dei prodotti agroalimentari di qualità, del patrimonio 
agricolo forestale, delle aree interne, delle zone rurali 
e di montagna - seconda sessione. Liquidazione con-
tributo Ass. Nazionale Alpini.   ” 140

_____________

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e 
Inquinamenti

DECRETO 26 aprile 2017, n. 6069
certificato il 11-05-2017

POR CReO FESR 2014-2020 - D.D. 5731 DEL 
05.12.2014. Bando 1 “Aiuti a efficientamento energe-
tico immobili”. SIENA AMBIENTE S.P.A. - progetto 
CUP 0040 - “RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZINA LE CORTINE”. Presa atto rinuncia e 
revoca contributo.   ” 141

_____________

DECRETO 26 aprile 2017, n. 6070
certificato il 11-05-2017

POR CReO FESR 2014-2020- D.D. 5731 DEL 
05.12.2014. Bando 2 “Aiuti a efficientamento ener-
getico dei processi produttivi”. GRUPPO VECCHIA 
TOSCANA S.P.A. - progetto CUP 0025 - “RISPAR-
MIO ENERGETICO ATTRAVERSO L’INSTAL-
LAZIONE DI CABINE DI SPRUZZATURA AUTO-
MATICA CON UTILIZZO DI SISTEMA ENERGY 
SAVING SYSTEM”. Presa atto rinuncia e revoca 
contributo” .   ” 145

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Forestazione. Usi Civici. Agroambiente

DECRETO 9 maggio 2017, n. 6077
certificato il 11-05-2017

PSR 2014-2020 e trascinamenti del PSR 2007-
2013. Proroga dei termini per la presentazione delle 
domande delle misure a capo e a superficie.   ” 148

_____________

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 27 aprile 2017, n. 53

Disposizioni applicative del decreto MIPAAF n. 
162 del 12 gennaio 2015 sulla semplificazione della ge-
stione della PAC 2014-2020 e del decreto ARTEA n. 
140 del 31 dicembre 2015 e s.m.i. Regolamento (CE) 
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1305/2013. Procedure annualità 2017. MISURE DI 
TRASCINAMENTO di cui agli impegni assunti nelle 
precedenti programmazioni: - ANTE PSR 2000-2006: 
Reg. CEE 1272/88; Reg. CEE 2328/91, artt. 25, 26; 
Reg. CEE 2078/92 art. 2 lettera f); Reg. CEE 2080/92 
PSR 2000 - 2006: Reg. CE n. 1257/99, artt. 22, 23, 
24, 29 e 31 Misura 8.1; PSR 2007 - 2013: Reg CE n. 
1698/05, l’artt 36, 39 e 43 - Misure 221, 223, 225.   ” 149

INCARICHI

COMUNE DI SANTAFIORA (Grosseto)

Selezione pubblica per la copertura di n. 1 posto, a 
tempo pieno e determinato, di Responsabile dellArea 
Servizi Finanziari del Comune di Santa Fiora.   ” 162

_____________

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Revoca selezione pubblica ai sensi dell’art. 15 oc-
ties d.lgs. 502/1992 e s.m.i., per il conferimento di n. 1 
incarico a tempo determinato biennale nel profilo di 
Collaboratore Tecnico Professionale - ingegnere cat. 
D, per progetto “sviluppo di strumenti gestionali di 
healtcare operation management a supporto del pro-
gramma di ottimizzazione del flusso del paziente e dei 
progetti finalizzati al complemento del progetto regio-
nale Net-Visual DEA” dell’AOU pisana (29/2016/15o). 
(Pubblicato sul B.U. n. 7 del 17/2/2016).   ” 162

_____________

Avviso di selezione pubblica, per il conferimento 
di n. 1 incarico quinquennale per la direzione del-
la struttura complessa Urologia Firenze ed Empoli 
dell’Azienda USL Toscana Centro ad un Dirigente 
Medico nella disciplina Urologia (Area Chirurgica e 
delle Specialità Chirurgiche) (54/2017/SC).   ” 162

_____________

I.R.P.E.T. - ISTITUTO REGIONALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DELLA 
TOSCANA

DETERMINAZIONE 10 maggio 2017, n. 25

Selezione pubblica per titoli ed esami per l’assun-
zione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato di n. 1 unità di personale nel profilo di 
“Istruttore amministrativo”, di categoria C e posizio-
ne economica C1, con competenze contabili ed am-
ministrative in materia di gestione e rendicontazione 
di progetti finanziati da fondi comunitari e nazionali. 
Approvazione della graduatoria dei candidati risulta-
ti idonei alla selezione.   ” 175

AVVISI DI GARA

REGIONE TOSCANA
Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi
Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Conoscenza

Bando di gara per “servizio progettazione e 
gestione dei siti istituzionali per Regione Toscana, 
agenzie ed enti dipendenti, enti del SS toscano ed 
enti locali che insistono sul territorio regionale CIG 
7050998B9C.   ” 176

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale

Avviso di appalto aggiudicato procedura aper-
ta suddivisa in 3 lotti per l’affidamento del “Servi-
zio di assistenza tecnica alle Autoritàdi gestione” 
- Lotto 1 - POR FESR Regione Toscana 2014-2020 
- CIG: 64772446D6 - CUP: D11E15000530007 - Lot-
to 2 - INTERREG Italia-Francia Marittimo 2014-
2020 - CIG: 6478028DCE - CUP: D79D15001820003 
- Lotto 3 - Programma di sviluppo rurale della Re-
gione Toscana 2014-2020 - CIG: 64780331F2 - CUP: 
D14H15001070006.   ” 184

_____________

COMUNE DI FIRENZE

Rettifica. Avviso relativo a informazioni comple-
mentari o modifiche servizi.   ” 188

_____________

COMUNE DI MASSAROSA (Lucca)

Asta pubblica per l’alienazione di un terreno di 
proprietà comunale.   ” 188

_____________

Bando di gara con procedura aperta per alienazio-
ne terreno di terreno di proprietà comunale, località 
Quiesa.   ” 199

_____________

UNIONE DEI COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VAL D’ELSA EMPOLI (Firenze)

Esito procedura aperta per l’affidamento di lavo-
ri per la realizzazione della strada di collegamento 
tra il nuovo svincolo della S.G.C. FI-PI-LI Empoli 
Santa Maria e la zona artigianale di Carraia. - CIG 
6527460664 - CUP C71B15000330004.   ” 211

_____________



8 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

Asta pubblica per alienazione immobili.   ” 211

ALTRI AVVISI

CONSIGLIO REGIONALE

Consiglio regionale - Quinto elenco integrativo 
delle nomine e designazioni di competenza del Con-
siglio regionale da effettuare nell’anno 2017 ai sensi 
dell’articolo 5 della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 
5 (Norme in materia di nomine e designzioni e di rin-
novo degli organi amministrativi di competenza della 
regione).   ” 221

_____________

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Continua, 
Territoriale e a Domanda Individuale. Int. Gest. 
Ambiti Terr. di Grosseto e Livorno

DECRETO 10 maggio 2017, n. 5999
certificato il 10-05-2017

Ammissione di candidati esterni agli esami con-
clusivi dei percorsi di formazione ai fini dell’abilita-
zione allo svolgimento di professioni normate da leg-
ge.   ” 226

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 68 al B.U. n. 20 del 17/05/2017

- Contributi e finanziamenti

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Strategica e 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore

DECRETO 2 maggio 2017, n. 5692
certificato il 05-05-2017

POR FSE TOSCANA 2014-2020, ASSE C, Appro-
vazione avviso pubblico attuativo della formazione 
nella filiera Turismo e Cultura per corsi di formazio-
ne di “Tecnico del restauro di beni culturali”.  

_____________

DECRETO 27 aprile 2017, n. 5846
certificato il 09-05-2017

POR FSE TOSCANA 2014 - 2020, Asse C Istruzio-
ne e formazione. Approvazione avviso pubblico per la 
concessione di finanziamenti per la realizzazione di 
interventi rafforzativi dei Poli Tecnico Professionali.  
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CONCORSI

REGIONE TOSCANA
Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco e Appropriatezza

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5835
certificato il 09-05-2017

Assegnazione al Comune di Sinalunga della sede 
farmaceutica di nuova istituzione n. 4.

IL DIRIGENTE

Visto il decreto dirigenziale n. 1423 del 09/02/2017 
con il quale, ai sensi l’articolo 9 della legge n. 475/1968, 
la sede n. 4 del Comune di Sinalunga è stata dichiarata 
disponibile per la gestione pubblica ed offerta in prelazio-
ne all’Amministrazione Comunale; 

Rilevato che, ai sensi dell’articolo 19 della L.R. 
25.02.2000 n. 16, il suddetto decreto è stato inviato con 
nota protocollo n. AOOGRT/87342/Q.090.010.010 del 
20/02/2017 all’Amministrazione Comunale di Sinalunga 
per l’eventuale assunzione della gestione della farmacia; 

Preso atto che l’Amministrazione Comunale di 
Sinalunga, con la deliberazione della Giunta Comunale 
n. 67 del 18/04/2017, ha stabilito di esercitare il diritto di 
prelazione sulla sede farmaceutica n. 4; 

Ritenuto, pertanto, di procedere all’assegnazione della 
sede farmaceutica n. 4 all’Amministrazione Comunale di 
Sinalunga. 

DECRETA

Per quanto in premessa indicato: 

1. di assegnare all’Amministrazione Comunale di 
Sinalunga la sede farmaceutica n. 4; 

2. di stabilire che: 
- l’autorizzazione all’apertura e all’esercizio della 

farmacia sarà rilasciata dal Comune di Sinalunga quale 
autorità competente, con le modalità di cui all’articolo 14 
della L.R. n. 16/2000; 

- l’apertura della farmacia, pena la decadenza 
dell’assegnazione, deve avvenire entro il termine di 
mesi sei dalla pubblicazione sul BURT del presente 
provvedimento; 

- il codice regionale identificativo della farmacia 
nei rapporti con il S.S.N. sarà assegnato, su richiesta, 
successivamente alla acquisizione, da parte del Setto re 
“Politiche del Farmaco e Appropriatezza”, del provvedi-

men to di autorizzazione all’apertura e all’eserci zio della 
farmacia; 

- la classificazione della farmacia, ai sensi dell’articolo 
1 della Legge 221/1968, è effettuata dalla Azienda USL 
competente per territorio (articolo 15 della L.R. n. 
16/2000); 

3. di inviare il presente decreto: 
- al Comune di Sinalunga 
- all’Azienda USL Toscana Sud Est ex ASL n. 7 di 

Siena. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Tiberio Corona

REGIONE TOSCANA
Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco e Appropriatezza

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5836
certificato il 09-05-2017

Approvazione bando di concorso per soli titoli, per 
l’assegnazione di n. 2 sedi farmaceutiche destinate al 
decentramento nel Comune di Firenze, ai sensi dell’ar-
ticolo 20 della legge regionale n. 16 del 25.02.2000.

IL DIRIGENTE

Vista la delibera della Giunta del Comune di 
Firenze n. 2017/G/00059 del 28/02/2017, pervenuta 
via pec alla Regione Toscana in data 20/03/2017, con 
la quale il Comune di Firenze ha previsto l’istituzione 
e la delimitazione di n. 2 sedi farmaceutiche destinate al 
decentramento e precisamente: 

- sede A - Isolotto/Argingrosso 
- sede B - Peretola/Pratese; 

Rilevato che la sopracitata delibera del Comune 
di Firenze individua un’area del territorio comunale 
caratterizzata da un’intensa concentrazione di sedi 
farmaceutiche dalla quale attuare il decentramento che 
comprende le seguenti sedi farmaceutiche: n. 1, 2, 4, 5, 6, 
7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 19, 20, 22, 23, 24, 25, 
26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 36, 37, 38, 69, 70, 71, 
72, 73, 74, 77, 89, 95, 101, 106, 108, 110; 

Atteso che, ai sensi dell’articolo 20 della legge 
regionale n. 16 del 25/02/2000, il dirigente del competente 
ufficio della Giunta Regionale, al fine di procedere alla 
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selezione dei candidati al decentramento, approva con 
proprio atto, il bando in cui sono indicate le sedi messe a 
concorso nonché i termini e le modalità di presentazione 
delle domande ed il termine perentorio entro il quale, 
in caso di utile collocazione nella graduatoria finale, è 
richiesta la comunicazione dell’accettazione formale del 
candidato al trasferimento; 

Preso atto che il comma 4 dell’articolo 20 lett. b) della 
citata legge prevede che venga attribuito il punteggio per 
un massimo di 30 punti sulla base della minore distanza 
dall’ubicazione della farmacia più vicina; 

Rilevato che con nota protocollo n. 
AOOGRT/219539/Q.090.010.020 del 02/05/2017 lo 
Scrivente Settore ha richiesto alla Direzione Servizi 
Sociali del Comune di Firenze il calcolo della suddetta 
distanza per tutte le farmacie comprese nell’area ad 
intensa concentrazione, ovvero, le sedi farmaceutiche: n. 
1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 19, 20, 22, 
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 36, 37, 38, 
69, 70, 71, 72, 73, 74, 77, 89, 95, 101, 106, 108, 110; 

Considerato che il Comune di Firenze con nota 
protocollo n. 147184.915 del 09/05/2017 ha inviato i 
dati richiesti, contenuti nella tabella allegato C, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

DECRETA

1) di approvare: 
- il bando di concorso pubblico per soli titoli per 

l’assegnazione di n. 2 sedi farmaceutiche destinate al 
decentramento nel Comune di Firenze e precisamente: 
sede A - Isolotto/Argingrosso e sede B - Peretola/Pratese 
(allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

- il relativo modello di domanda (allegato B) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di stabilire che il punteggio di cui all’articolo 
20 comma 4 lett. b) sarà attribuito sulla base della 
misurazione contenuta nella tabella (allegato C) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Tiberio Corona

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato A

Bando  di  concorso  per  soli  titoli,  per  l’assegnazione  di  n.  2  sedi  farmaceutiche  destinate  al
decentramento nel Comune di Firenze, ai sensi dell'articolo 20 della legge regionale n. 16/2000. 

Art. 1
Oggetto del concorso

E’ indetto un pubblico concorso per soli titoli per l’assegnazione, attraverso decentramento, delle
seguenti sedi farmaceutiche ubicate nel Comune di Firenze:

- Sede A – Isolotto/Argingrosso:

Mezzeria di via Simone Martini, mezzeria di via dei Bassi fino a via dell' Argingrosso, mezzeria di
via dell'Argingrosso fino all'incrocio con via Carraia, mezzeria di via Carraia, corso del fiume Arno
fino ad incrociare la prosecuzione retta ideale di via Ciseri, mezzeria di via Ciseri, mezzeria di via
Francesco Paolo Michetti fino a dove la stessa strada si divide in due tronchi (viabilità interna),
mezzeria del tronco destro di via Francesco Paolo Michetti, mezzeria di via Modigliani, via Maccari
compresa, mezzeria di via Canova fino ad incontrare la prosecuzione ideale in linea retta di via
delle Torri, mezzeria del Viuzzo del Crocifisso delle Torri, breve tratto in mezzeria di via Lunga.

- Sede B – Peretola/Pratese:

Confine comunale dal Torrente Macinante fino all'altezza di via del Termine, mezzeria di via del
Termine,  mezzeria  di  via  Piantanida,  mezzeria  di  via  di  Peretola  includendo  piazza  Garibaldi,
prosegue in mezzeria di via di Peretola fino al corso del Torrente Macinante, Torrente Macinante
fino al confine Comunale.

Art. 2
Requisiti di partecipazione

Al  presente  concorso  possono  partecipare  i  titolari  delle  farmacie  afferenti  le  seguenti  sedi
farmaceutiche del Comune di Firenze: n. 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 19, 20, 22,
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 36, 37, 38, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 77, 89, 95, 101, 106,
108, 110;

I requisiti per partecipare al concorso in oggetto devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine di presentazione della domanda.

Art. 3
Domanda di partecipazione

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere redatta secondo lo schema di cui all'allegato
B.

Il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46-47 del D.P.R. n.
445/2000 e consapevole delle sanzioni previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R.:

a) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale (nel caso di titolare persona
fisica);

a-bis) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale del legale rappresentante
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(nel caso di titolare società/gestione eredi);

a-ter) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale del Sindaco/suo delegato
(nel caso di titolare Comune);

b) ordine di preferenza delle due sedi messe a concorso;

c) denominazione farmacia di cui è titolare e sede di pertinenza;

d)  il  fatturato della  farmacia rimborsato dal  Servizio Sanitario  Regionale,  calcolato sulla  media
degli ultimi cinque anni (anni 2011-2016);
Il fatturato rimborsato dal Servizio Sanitario Regionale è così determinato: 
- importo lordo medicinali erogati a carico SSN al netto di:

ticket regionali
quota di partecipazione assistito per differenza con il prezzo di rimborso
sconti farmacia;

e) la distanza tra la farmacia del candidato e quella più vicina sulla base della tabella, allegato C,
predisposta dal Comune di Firenze;

f) il  numero di  anni di  esercizio della farmacia negli  attuali  locali  in cui  ha sede all’atto  della
domanda da parte del richiedente;

g) il numero di anni trascorsi dal conseguimento della titolarità da parte del richiedente;

h) eventuale autorizzazione del Sindaco all’esecuzione dello sfratto ai sensi dell’articolo 35 della
legge n. 253 del 23.5.1950, rilasciata anteriormente alla scadenza dei termini per la presentazione
della domanda;

i) l'indirizzo PEC (posta elettronica certificata) al quale l'Amministrazione regionale invierà ogni
successiva  comunicazione  relativa  al  concorso.  Ogni  variazione  dello  stesso  deve  essere
tempestivamente comunicata tramite PEC.

In calce alla domanda l’interessato deve apporre la propria firma leggibile e per esteso o firma
digitale.

E' causa di esclusione: 
-la mancata sottoscrizione della domanda;
-la mancata  indicazione dell'ordine di preferenza.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti:

1) copia del documento di identità;
2) documentazione relativa al procedimento di sfratto (ove sussistente);

Art. 4
Termini e modalità di presentazione della domanda

La domanda di  cui  al  precedente articolo 3 deve essere inviata esclusivamente tramite PEC al
seguente indirizzo: regionetoscana@postacert.toscana.it entro e non oltre il termine perentorio di 30
giorni dalla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT).
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Nell'oggetto della comunicazione dovrà essere indicato quanto segue: " Concorso per soli titoli per
l’assegnazione,  attraverso  decentramento,  di  due  sedi  farmaceutiche  ubicate  nel  Comune  di
Firenze".

Non saranno accolte domande spedite dopo la scadenza del termine di cui sopra.

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione delle domande dipendente
da inesatta indicazione dell'indirizzo PEC da parte del candidato, oppure per il tardivo o mancato
ricevimento imputabile a fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore.

Art. 5
(Graduatoria)

L'espletamento della procedura concorsuale avverrà secondo le norme previste dall'articolo 20 della
legge regionale n. 16/2000.
Ai fini  dell'attribuzione del  punteggio di  cui  all'articolo 20 comma 4 lett.  b)  la minor distanza
dall'ubicazione  della  farmacia  più  vicina  è  determinata  in  base  alla  tabella  C  predisposta  dal
Comune di Firenze.

Art. 6
(Accertamento dei requisiti)

In qualsiasi fase del concorso o momento successivo all’assegnazione della sede, qualora emerga la
non veridicità di quanto dichiarato dal concorrente, rilevata a seguito dei controlli effettuati ai sensi
del D.P.R. 445/2000 e della Direttiva di cui alla Delibera della Giunta Regionale n. 1058/2002, o
comunque  accertata,  il  medesimo  concorrente  sarà  escluso  dalla  graduatoria  qualora  venga  a
mancare uno dei requisiti di partecipazione.
Nel  caso  in  cui  la  non  veridicità  si  riferisca  ai  titoli  valutati  si  provvederà  alla  rettifica  della
graduatoria.

Art. 7
(Accettazione/Assegnazione/Apertura)

Entro 30 giorni dalla pubblicazione sul BURT della graduatoria sarà inviata ai candidati utilmente
collocati la richiesta per l’accettazione formale al decentramento.

L'accettazione/rinuncia dovrà essere inviata entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione e
dovrà contenere, laddove già individuati, i dati relativi all'ubicazione dei locali.  
Trascorso il suddetto termine senza risposta il candidato sarà ritenuto rinunciatario ed escluso dalla
graduatoria.

Le sedi farmaceutiche eventualmente resesi disponibili (per mancata accettazione, rinuncia espressa
e non apertura nei termini) sono assegnate secondo l'ordine di graduatoria agli altri candidati cui
non è stata assegnata una delle sedi messe a concorso, sulla base delle preferenze espresse.

La rinuncia al trasferimento comporta l’esclusione del candidato richiedente dalla graduatoria del
successivo concorso per il decentramento (articolo 22 comma 1 legge regionale n. 16/2000).

L'apertura della farmacia, trasferita per decentramento, deve essere effettuata, a pena di decadenza,
entro 6 mesi dalla pubblicazione sul BURT del provvedimento di assegnazione (articolo 14 legge
regionale n. 16/2000).
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Art. 8
(Disposizioni finali)

L'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di prorogare i termini, modificare, sospendere,
revocare in qualsiasi momento, con proprio provvedimento, il presente bando.

Art. 9
(Informativa sul trattamento dei dati personali)

Secondo quanto previsto dal Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo
n.196/2003) il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed
ai candidati competono i diritti previsti dall’articolo 7 del Codice.
L'utilizzo dei dati che riguardano il candidato ha come finalità la gestione delle procedure per il
conferimento di n. 2 sedi farmaceutiche destinate al decentramento nel Comune di Firenze e la
gestione dei medesimi è informatizzata e manuale.
Il conferimento dei dati è pertanto obbligatorio ed il loro eventuale mancato conferimento non darà
luogo alla valutazione dei requisiti di partecipazione ed il possesso dei titoli.
I  dati  saranno  trattati  dal  personale  del  “Settore  Politiche  del  Farmaco  e  Appropriatezza”
espressamente incaricati.
Il titolare del trattamento è Regione Toscana - Giunta Regionale.
Il responsabile del trattamento è il dirigente del "Settore Politiche del Farmaco e Appropriatezza".
Il responsabile del procedimento è il dirigente del "Settore Politiche del Farmaco e Appropriatezza”.

Art. 10
(pubblicità)

Il presente bando sarà pubblicato sul BURT e sul sito della Regione Toscana al seguente indirizzo
web:  www.regione.toscana.it/bandi,  sarà  trasmesso  all’Ordine  dei  Farmacisti  della  Provincia  di
Firenze, a URTOFAR della Provincia di Firenze, CISPEL TOSCANA, al Comune di Firenze ed
all’Azienda USL Toscana Centro.
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Modello di domanda (Allegato B) 

Alla Regione Toscana
Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco e Appropriatezza

via telematica
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

Il/la  sottoscritto/a  (cognome  e  nome).........................................................  in  qualità
di  ..........................................  (specificare  se  legale  rappresentante  in  caso  di  titolare
società/gestione eredi, Sindaco o suo delegato in caso di farmacia comunale)

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso pubblico per soli titoli per l’assegnazione di n. 2 sedi
farmaceutiche destinate al decentramento nel Comune di Firenze.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole
delle sanzioni previste dall'articolo 76 del citato D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA:
1) di essere nato/a a ............................................................................... il ...........................................

prov …..…… comune di residenza ...............................……………………………………................

località ………………………………........................... C.A.P …………......…… prov ……….........

via/piazza ……………..........................…………………………..………........ n. …....................... 

telefono: ……………………………..............................................………….......................................

Codice Fiscale .......................................................................................................................................

2) che l'indirizzo PEC (posta elettronica certificata) al quale l'Amministrazione regionale invierà

ogni comunicazione relativa al concorso è il seguente .........................................................................

3) di indicare il seguente ordine di preferenza (*):

1° SCELTA : sede ...................................

2° SCELTA : sede  ..................................

4) di essere titolare della farmacia denominata: ……………………………………………………

sede farmaceutica n. ……….............. del Comune di Firenze;

5) di  aver  conseguito  la  titolarità  in  data  ………...…..………………....  con  provvedimento

n. ........................................... rilasciato da  ..........................................................................................;
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6) che il fatturato della farmacia rimborsato dal Servizio Sanitario Regionale calcolato sulla media

degli ultimi 5 anni (2011-2016) è di Euro …………………………………………………………....

Il fatturato rimborsato dal Servizio Sanitario Regionale è così determinato: 
- importo lordo medicinali erogati a carico SSN al netto di:

ticket regionali
quota di partecipazione assistito per differenza con il prezzo di rimborso
sconti farmacia;

7) che la distanza rispetto alla farmacia più vicina ricompresa nell'ambito territoriale da cui operare

il trasferimento è di metri: ……………................ come risulta dalla tabella (allegato C);

8) che  la  farmacia  è  ubicata  nei  locali  da  cui  si  chiede  il  decentramento  dall'anno

………………………………………  (il  numero di  anni dell'ubicazione dei locali è riferito alla

titolarità del richiedente);

9) che il Sindaco del Comune di Firenze, anteriormente alla data di scadenza dei termini per la

presentazione della presente istanza, ha rilasciato autorizzazione all'esecuzione dello sfratto, ai sensi

dell'articolo 35 della legge n. 253 del 23.05.1950 con Ordinanza n. ……………………………….

del ……….……………………………… (ove sussistente);

10) di aver preso visione dell'articolo 9 del bando e, quindi, di consentire il trattamento e l'utilizzo

dei dati personali nel rispetto della normativa vigente in materia.

Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. n. 445/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato

ed inviata insieme alla fotocopia, non autenticata,di un documento di identità.

Luogo e data Firma (firma leggibile e per esteso o firma digitale)(*)

.............................................. ........................................................................................

Allegati:

1. copia del documento d'identità

2. documentazione relativa al procedimento di sfratto (ove sussistente)

(*) La mancata compilazione dei campi contrassegnati con l'asterisco sono causa di esclusione

dal concorso.
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COMUNE DI MASSA E COZZILE (Pistoia)

Bando pubblico per l’assegnazione in concessione 
di n. 1 posteggio fuori mercato per l’esercizio del com-
mercio su aree pubbliche di fiori, piante e prodotti ci-
miteriali presso il cimitero di Margine Coperta.

IL RESPONSABILE

Vista la L.R. Toscana n. 28/2005 “Codice del 
commercio. Testo Unico in materia di commercio in sede 
fissa, su aree pubbliche, somministrazione di alimenti 
e bevande, vendita di stampa quotidiana periodica e 
distribuzione di carburanti” e s.m. e i.;

Visto il Decreto del Presidente dello Giunta Regionale 
Toscana 01.04.2009 n. 15/R “Regolamento di attuazione 
dello Legge Regionale 7 febbraio 2005 n. 28”;

Visto il Decreto legislativo26 marzo 2010 n. 59, 
ed in particolare l’art. 70 comma 5, secondo cui “Con 
intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’art. 
8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003 n. 131, anche 
in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente 
decreto, sono individuati, senza discriminazioni basate 
sulla forma giuridica dell’impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio 
del commercio su aree pubbliche;

Richiamata l’intesa della Conferenza Unificata 
del 5 luglio 2012, relativa ai criteri da applicare nelle 
procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche, in attuazione del citato articolo 70 del 
D.Lgs. 5972010;

Visto il documento unitario delle Regioni e Province 
Autonome per l’attuazione dell’intesa della Conferenza 
Unificata del 05.07.2012 ex art. 70 comma 5 del D.Lgs. 
59/2010, in materia di aree pubbliche del 24.01.2013;

Richiamata la propria determinazione n. 288 del 
10.05.2017 con la quale si provvede all’approvazione del 
presente bando e dello schema di domanda;

RENDE NOTO

è indetto pubblico concorso per la formazione di 
graduatoria da utilizzare per il rilascio di n. 1 (una) 
autorizzazione di commercio su area pubblica e relative 
concessioni di n. 1 posteggio per la vendita di fiori, 
piante e prodotti cimiteriali presso il cimitero di Margine 
Coperta, via A. Ferretti snc, in tutti i giorni dell’anno;

1. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA 
PROCEDURA DI SELEZIONE

Sono ammessi a partecipare alla selezione:

- le ditte individuali, le società di persone, le società 
di capitali o cooperative regolarmente costituite purché 
in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’ attiività di 
commercio su area pubblica di cui all’art. 71 del D.Lgs 
59/2010 e successive modifiche e integrazioni.

2. DURATA DELLA CONCESSIONE
La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) dalla 

data del rilascio.

3. MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE

Gli interessati a partecipare al presente bando dovranno 
presentare la domanda utilizzando esclusivamente il 
modello allegato al presente bando previa apposizione 
del prescritto bollo. Le domande, devono essere inviate 
al Comune all’indirizzo di PEC comune.massaecozzile@
postacert.toscana.it

E dovranno comunque pervenire al protocollo del 
Comune entro e non oltre le ore 13,30 del trentesimo 
giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana (BURT).

Il mancato utilizzo dello schema di domanda 
allegato, o la sua parziale ed incompleta compilazione 
comporteranno l’esclusione del soggetto dal bando di 
concorso.

4. ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI
Il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale 

concessione dodecennale di posteggio fuori mercato, in 
caso di pluralità di domande concorrenti, viene effettuato 
tenendo conto dei seguenti criteri di priorità:

a) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata 
dalla durata dell’iscrizione, quale impresa attiva, nel 
registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; 
l’anzianità è riferita a quella del soggetto titolare al 
momento della partecipazione al bando cumulata a quella 
dell’eventuale dante causa.

Punteggi:
- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40
 - anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a10 

anni = punti 50
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni= punti 60 
b) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce 

la selezione= 40. 

5.GRADUTORIA
Entro 60 (sessanta) giorni dalla scadenza per la 

presentazione della domanda il Comune provvederà 
a formulare la graduatoria dei partecipanti. La stessa 
sarà pubblicata all’Albo Pretorio del comune per 10 
(dieci) giorni consecutivi, appositamente destinati ad 
eventuale presentazione di memorie, controdeduzioni ed 
osservazioni da parte degli operatori; quindi si procederà 
alla definitiva approvazione della graduatoria, dando 
conto delle osservazioni presentate;
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La graduatoria avrà validità triennale e sarà rilasciata 
concessione dodecennale per l’utilizzo del posteggio di 
che trattasi al primo classificato nella graduatoria.

6. CONTENUTO DELLA DOMANDA
La domanda deve contenere, a pena di 

inammissibilità: 
dati anagrafici del richiedente;
codice fiscale e/o partita iva;
numero, data e anni di iscrizione nel registro delle 

imprese commercio su aree pubbliche;
autocertificazione dei requisiti morali e professionali 

di cui all’articolo 71 del decreto legislativo 59/2010e 
ss.mm.ii. del titolare ovvero del legale rappresentante, 
dei soci e del preposto, qualora presente,

consenso al trattamento dei dati personali;
alla domanda devono essere allegati, a pena di 

inammissibilità, i seguenti documenti: 
copia del documento di identità;
copia del permesso di soggiorno in corso di validità 

per i cittadini non residenti nell’unione Europea;
dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di 

Regolarità Contributiva;
La domanda dovrà essere firmata digitalmente.

7. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL 
D.LGS 196/2003

I dati personali saranno trattati e diffusi anche con 
strumenti informatici nell’ambito del procedimento 
per il quale sono stati raccolti, in applicazione della 
disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi 
della L. 241/90.

I dati potranno inoltre essere comunicati, su richiesta, 
nell’ambito del diritto di informazione e accesso agli atti 
e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, in caso di 
rifiuto non sarà possibile procedere all’accettazione della 
pratica.

8. DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si 

rinvia alla normativa statale e regionale vigente, nonché al 
Regolamento Comunale che disciplina l’organizzazione 
e lo svolgimento delle funzioni comunali in materia di 
commercio su aree pubbliche. Il presente bando sarà 
pubblicato all’Albo pretorio on line del Comune, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT) e sul 
sito istituzionale del Comune di Massa e Cozzile.

Il Responsabile
Roberto Bernardini

SEGUONO ALLEGATI
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                                      DOMANDA DI CONCESSIONE POSTEGGIO
                            Domanda da inviare esclusivamente in modalità telematica
 
 

Al COMUNE DI MASSA E COZZILE 
Sportello Unico Attività  Produttive 
     

   

 
OGGETTO: Domanda per il rilascio di Autorizzazione e Concessione di posteggio fuori mercato presso Cimitero di 
Margine Coperta per la vendita di fiori, piante e prodotti cimiteriali 

 
 

Il/la sottoscritto/a  
 

Cognome ____________________________________ Nome ______________________________ 
 
C.F. __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ 
 
Nato/a _______________________________ Prov. _________ il ___________________________ 
 
Cittadinanza _______________________ residente a _____________________________________ 
 
Via/ piazza ______________________________________ n.____________  C.A.P.____________ 
 

Tel/cell._______________________ e-mail __________________________ fax _______________

In caso di cittadino straniero: 
- di essere in possesso di permesso di soggiorno n° ______ rilasciato da __________________________ il 

_____________ con validità fino al _________________ 
- di essere in possesso di carta di soggiorno n° ____ per  ______________ ________________________ n° 

_____ rilasciato da ______________________________ il _________ con validità fino al 
_________________ 

 
In qualità di: 
 
� Titolare dell'omonima impresa individuale/denominazione: _____________________________ 

P IVA (se già iscritto) ______________________________________________________________ 

con sede nel comune di ________________________________ Provincia ____________________ 

Via, piazza etc. ________________________ n° ______ C.A.P. _____________ tel. ___________ 

N° di iscrizione al Registro Imprese (se già iscritto) _______________ CCIAA di ______________ 

 
� Legale rappresentante della società: 

C.F _________________________ P IVA (se diversa da C.F.) _____________________________ 

Denominazione o ragione sociale _____________________________________________________ 

Con sede nel comune di _________________________________ Provincia __________________ 

Via, piazza etc. ________________________ n° ______ C.A.P. _____________ tel. ___________ 

CHIEDE

Di partecipare al Bando per l’assegnazione  in concessione dodecennale di un posteggio fuori mercato ubicato presso il 
Cimitero di Margine Coperta per l’attività di commercio su aree pubbliche di vendita di fiori, piante e prodotti 
cimiteriali in tutti i giorni dell’anno. 
 

 
MARCA DA BOLLO 
     € 16,00
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CHIEDE INOLTRE
 
Il rilascio dell’autorizzazione amministrativa per il commercio su aree pubbliche per la vendita di fiori, piante e prodotti 
cimiteriali e la contestuale concessione dodecennale di posteggio per operatori  ambulanti in caso di assegnazione . 
 
A tal fine, consapevole delle responsabilità penali connesse alla produzione di dichiarazioni mendaci o false, punite 

ai sensi dell’art. 76  DPR 445/2000 e delle conseguenze in termini di decadenza dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera

 
 

DICHIARA INOLTRE 
(barrare obbligatoriamente le dichiarazioni che interessano) 

�   di essere in possesso dei Requisiti di onorabilità, necessari per il legittimo esercizio dell’attività, previsti dall’art.71, 
comma 1 e comma 2 del D.Lgs. 26.03.2010 n.59; 

 
        In caso di Società i requisiti di onorabilità devono essere posseduti, e quindi dichiarati, oltre che dal richiedente:  
 

�    dai soggetti previsti dall’art.2 del D.P.R. n.252/1998; 
 
�  se cittadino extracomunitario di essere in possesso di permesso di soggiorno rilasciato da Questura di 
…………………in data……………………….valevole fino al…………… 
 

 
� di essere iscritto 

 
al registro imprese della CCIAA di ………………al R.e.a. n………………… 
dal (gg.mm.aa)…………………. 
INAIL codice Ditta……………..sede competente………………….. 
INPS- matricola Azienda……………………..sede competente…………………. 
 

      �  di aver maturato la seguente anzianità di presenze sul posteggio interessato. 
 

 
      �  di aver preso visione e di accettare integralmente le disposizioni di cui al presente bando. 

 
Si impegna inoltre a produrre la necessaria documentazione eventualmente richiesta dal Comune. 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato e rilascia il proprio consenso, ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del
D.L.gs. 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), sul trattamento da parte del 
Comune, anche con strumenti informatici, dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione e nella 
documentazione allegata, nonché sulla loro diffusione mediante le forme di pubblicazione di legge e mediante 
comunicazione, anche per il successivo trattamento, ad altri enti o amministrazioni competenti a ricevere e fornire 
informazioni in relazione alla presente domanda di autorizzazione. 
 
Data______________ 

_____________________________ 
(firma del richiedente) 
 

ALLEGATO 1 

Dichiarazione di altre persone (amministratori, soci) comma 5 dell’art.71 del D.Lgs. 26/03/2010 n.59 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 
 
C.F. __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ 
 
Nato/a _______________________________ Prov. _________ il ___________________________ 
 
Cittadinanza _______________________ residente a _____________________________________ 
 
Via/ piazza ______________________________________ n.____________  C.A.P.____________ 
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In qualità di ______________________________________________________________________

Della società  __________________________________ generalizzata nella domanda alla quale il presente modello 

viene allegato, 

 

DICHIARA

�  di essere in possesso dei Requisiti di onorabilità, necessari per il legittimo esercizio dell’attività, previsti dall’art.71, 
comma 1 e comma 2 del D.Lgs. 26.03.2010 n.59; 
 
� . che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 
maggio 1965 n. 575 (legge antimafia)

Il sottoscritto è consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del 
Codice Penale e che, se dal controllo effettuato, emergerà la non veridicità del contenuto di quanto dichiarato, decadrà 
dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art.75 e 
76 del D.P.R. 445/2000). 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato e rilascia il proprio consenso, ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del
D.L.gs. 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), sul trattamento da parte del 
Comune, anche con strumenti informatici, dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione e nella 
documentazione allegata, nonché sulla loro diffusione mediante le forme di pubblicazione di legge e mediante 
comunicazione, anche per il successivo trattamento, ad altri enti o amministrazioni competenti a ricevere e fornire 
informazioni in relazione alla presente domanda di autorizzazione. 

Data ____________        Firma 
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UNIONE DI COMUNI MONTANA COLLINE 
METALLIFERE (Grosseto)

DETERMINAZIONE 8 maggio 2017, n. 517

D.D. n. 982 del 31.10.2016 - “Bando pubblico per 

le assegnazioni di concessioni in scadenza dei-posteggi 
nei mercati e nelle fiere nel Comune di Massa Marit-
tima” - Inapplicabilità art. 9 - comma 4.

SEGUE ALLEGATO
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Unione di Comuni Montana Colline Metallifere prot. 4285 del 08-05-2017
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Unione di Comuni Montana Colline Metallifere prot. 4285 del 08-05-2017
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Unione di Comuni Montana Colline Metallifere prot. 4285 del 08-05-2017
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Unione di Comuni Montana Colline Metallifere prot. 4285 del 08-05-2017
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UNIONE DI COMUNI MONTANA COLLINE 
METALLIFERE (Grosseto)

DETERMINAZIONE 8 maggio 2017, n. 518

D.D. n. 983 del 31.10.2016 - “Bando pubblico per 

le assegnazioni di concessioni in scadenza dei-posteggi 
nei mercati e nelle fiere nel Comune di Monterotondo 
Marittimo”- Inapplicabilità art. 9 - comma 4.

SEGUE ALLEGATO
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Unione di Comuni Montana Colline Metallifere prot. 4285 del 08-05-2017
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Unione di Comuni Montana Colline Metallifere prot. 4285 del 08-05-2017
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Unione di Comuni Montana Colline Metallifere prot. 4285 del 08-05-2017
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Unione di Comuni Montana Colline Metallifere prot. 4285 del 08-05-2017
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ENTE ACQUE UMBRE TOSCANE

Avviso pubblico di procedure selettive concorsuali 
ad evidenza pubblica.

Si informa che sono pubblicati sul sito internet 
di EAUT www.eaut.it sezione «Amministrazione 
Trasparente-Bandi di concorso», i seguenti bandi per 
assunzione con contratto di lavoro a tempo pieno ed 
indeterminato:

n. 4 unità di personale per Area A (ccnl epne) - pos. 
A1 - a regime B (ccnl enti locali e enti dipendenti) - B1 - 
con profilo di ausiliario (ambito tecnico) alle lavorazioni 
afferente alla realizzazione e gestione di opere pubbliche 
inerenti all’utilizzo ed alla salvaguardia del patrimonio 
idrico con attività orientata a manutenzione di opere 
idrauliche di accumulo, adduzione e distribuzione delle 
acque ad uso plurimo (compresa la produzione di energia 
idroelettrica) in attuazione di schemi acquedottistici a 
prevalenza irrigua; il profilo è anche di ausilio alle attività 
di vigilanza delle dighe a norma del DPR 1363/59 così 
come disciplinato dai FCEM delle dighe in concessione, 
ivi compreso il pernottamento in turno nella casa di 
guardia. Tra i requisiti di ammissione alla procedura 
selettiva vi sono l’avvenuto assolvimento dell’obbligo 
scolastico unitamente a documentata esperienza 
lavorativa specifica attinente alla professionalità richiesta 
pari a mesi sei acquisita in profilo corrispondente a quello 
oggetto di selezione (o comunque acquisita nell’esercizio 
di attività riconducibili a quelle enucleate nel profilo 
oggetto di selezione) in amministrazioni pubbliche o 
organismi di diritto pubblico;

n. 1 unità di personale per Area B (ccnl epne) - B1 - 
a regime C (ccnl enti locali e enti dipendenti) - C1 con 
profilo di con profilo di operatore specializzato (tecnico) 
afferente alla realizzazione e gestione di opere pubbliche 
inerenti all’utilizzo ed alla salvaguardia del patrimonio 
idrico ed attività orientata alla cura di incombenze correlate 
alle rilevanti e qualificate attività che si sviluppano in 
ambito tecnico quali redazione e aggiornamento dei 
progetti di gestione ai fini ambientali così come previsto 
dal D.lgs 152/06 e succ. che obbligatoriamente si legano 
alla gestione e all’esercizio delle dighe di ritenuta e 
alle connesse infrastrutture idrauliche di adduzione e 
distribuzione delle acque ad uso plurimo (compresa la 
produzione di energia idroelettrica) in attuazione di 
schemi acquedottistici a prevalenza irrigua. Tra i requisiti 
di ammissione alla procedura selettiva vi sono il possesso 
di diploma di istruzione secondaria di secondo grado - da 
intendere come diploma di maturità - (rif.to ordinamento 
attuale) di Istituto tecnico medio superiore (settore 
tecnologico agraria, agroalimentare e agroindustria 
- gestione dell’ambiente e del territorio) ovvero 
corrispondente/omogeneo del vecchio ordinamento 
unitamente a documentata esperienza lavorativa specifica 
attinente alla professionalità richiesta pari a mesi sei 

acquisita in profilo corrispondente a quello oggetto di 
selezione (o comunque acquisita nell’esercizio di attività 
riconducibili a quelle enucleate nel profilo oggetto di 
selezione) in amministrazioni pubbliche o organismi di 
diritto pubblico;

n. 6 unità di personale per Area B (ccnl epne) - B1 - 
a regime C (ccnl enti locali e enti dipendenti) - C1 con 
profilo di operatore specializzato (tecnico) afferente 
alla realizzazione e gestione di opere pubbliche inerenti 
all’utilizzo ed alla salvaguardia del patrimonio idrico 
con attività orientata a progettazione, direzione lavori, 
gestione, esercizio e manutenzione di opere idrauliche 
di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque 
ad uso plurimo (compresa la produzione di energia 
idroelettrica) in attuazione di schemi acquedottistici a 
prevalenza irrigua, compresa l’attività di guardiania e 
vigilanza ai sensi del Regolamento dighe. Tra i requisiti 
di ammissione alla procedura selettiva vi sono il possesso 
di diploma di istruzione secondaria di secondo grado - da 
intendere come diploma di maturità - (rif.to ordinamento 
attuale) di Istituto tecnico medio superiore (settore 
tecnologico - costruzioni, ambiente e territorio) ovvero 
corrispondente/omogeneo del vecchio ordinamento 
unitamente a documentata esperienza lavorativa specifica 
attinente alla professionalità richiesta pari a mesi sei 
acquisita in profilo corrispondente a quello oggetto di 
selezione (o comunque acquisita nell’esercizio di attività 
riconducibili a quelle enucleate nel profilo oggetto di 
selezione) in amministrazioni pubbliche o organismi di 
diritto pubblico;

n. 1 unità di personale per Area B (ccnl epne) - B1 - 
a regime C (ccnl enti locali e enti dipendenti) - C1 con 
profilo di di operatore di amministrazione (patrimonio) 
afferente alla realizzazione e gestione di opere pubbliche 
inerenti all’utilizzo ed alla salvaguardia del patrimonio 
idrico con attività orientata alla cura di incombenze 
afferenti alle essenziali attività riguardanti il patrimonio 
- il cui dimensionamento è particolarmente esteso anche 
a livello territoriale sotto il profilo della gestione - e 
l’economato di EAUT che obbligatoriamente si legano ad 
implicazioni connesse alla gestione e all’esercizio delle 
dighe di ritenuta e alle connesse infrastrutture idrauliche 
di adduzione e distribuzione delle acque ad uso plurimo 
(compresa la produzione di energia idroelettrica) in 
attuazione di schemi acquedottistici a prevalenza irrigua. 
Tra i requisiti di ammissione alla procedura selettiva 
vi sono il possesso di diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado - da intendere come diploma di 
maturità - (rif.to ordinamento attuale) di Istituto tecnico 
medio superiore (settore economico amministrazione, 
finanza e marketing - indirizzo giuridico, economico e 
aziendale) ovvero corrispondente/omogeneo del vecchio 
ordinamento unitamente a documentata esperienza 
lavorativa specifica attinente alla professionalità richiesta 
pari a mesi sei acquisita in profilo corrispondente a quello 
oggetto di selezione (o comunque acquisita nell’esercizio 
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di attività riconducibili a quelle enucleate nel profilo 
oggetto di selezione) in amministrazioni pubbliche o 
organismi di diritto pubblico;

n. 1 unità di personale per Area B (ccnl epne) - B1 
- a regime C (ccnl enti locali e enti dipendenti) - C1 
con profilo di operatore di amministrazione (controllo 
di gestione) afferente alla realizzazione e gestione di 
opere pubbliche inerenti all’utilizzo ed alla salvaguardia 
del patrimonio idrico con attività orientata alla cura di 
incombenze che scaturiscono dalle attività di controllo 
interno (di gestione) - con particolare afferenza a costi 
di esercizio, sistema tariffario e personale - previste 
dall’ordinamento e dalla legge istitutiva dell’Ente 
(art. 10), attività al cui esercizio deve essere garantita 
autonomia ed indipendenza rispetto alla struttura e che 
obbligatoriamente si legano ad implicazioni connesse 
alla gestione e all’esercizio delle dighe di ritenuta e 
alle connesse infrastrutture idrauliche di adduzione e 
distribuzione delle acque ad uso plurimo (compresa 
la produzione di energia idroelettrica) in attuazione 
di schemi acquedottistici a prevalenza irrigua. Tra i 
requisiti di ammissione alla procedura selettiva vi sono il 
possesso di diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado - da intendere come diploma di maturità - (rif.to 
ordinamento attuale) di Istituto tecnico medio superiore 
(settore economico amministrazione, finanza e marketing 
- indirizzo giuridico, economico e aziendale) ovvero 
corrispondente/omogeneo del vecchio ordinamento 
unitamente a documentata esperienza lavorativa specifica 
attinente alla professionalità richiesta pari a mesi sei 
acquisita in profilo corrispondente a quello oggetto di 
selezione (o comunque acquisita nell’esercizio di attività 
riconducibili a quelle enucleate nel profilo oggetto di 
selezione) in amministrazioni pubbliche o organismi di 
diritto pubblico;

n. 2 unità di personale per Area C (ccnl epne) - pos. C1 
- a regime D (ccnl enti locali e enti dipendenti) - pos. D1 
con profilo di collaboratore di amministrazione (tecnico) 
afferente alla realizzazione e gestione di opere pubbliche 
inerenti all’utilizzo ed alla salvaguardia del patrimonio 
idrico con attività orientata a progettazione, direzione 
lavori, gestione, esercizio e manutenzione di opere 
idrauliche di accumulo, adduzione e distribuzione delle 
acque ad uso plurimo (compresa la produzione di energia 
idroelettrica) in attuazione di schemi acquedottistici a 
prevalenza irrigua, compresa l’attività di responsabile/
sostituto ai sensi del Regolamento dighe; il profilo 
comporta altresì lo svolgimento di funzioni correlate alle 
problematiche della sicurezza connesse a tali opere ed ai 
relativi ambienti di lavoro oltreché compiti inerenti alla 
gestione della rete informatica aziendale. Tra i requisiti di 
ammissione alla procedura selettiva vi sono il possesso di 
diploma di laurea (rif.to ordinamento attuale) L-07 Classe 
delle Lauree in Ingegneria Civile e Ambientale (anche 
LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura; LM-23 
Ingegneria civile; LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il 

territorio) ovvero corrispondente/omogeneo del vecchio 
ordinamento unitamente a documentata esperienza 
lavorativa specifica attinente alla professionalità richiesta 
pari a mesi sei acquisita in profilo corrispondente a quello 
oggetto di selezione (o comunque acquisita nell’esercizio 
di attività riconducibili a quelle enucleate nel profilo 
oggetto di selezione) in amministrazioni pubbliche o 
organismi di diritto pubblico;

n. 1 unità di personale per Area C (ccnl epne) - pos. 
C1 - a regime D (ccnl enti locali e enti dipendenti) - 
pos. D1 con profilo di collaboratore di amministrazione 
(legale) afferente alla realizzazione e gestione di opere 
pubbliche inerenti all’utilizzo ed alla salvaguardia 
del patrimonio idrico con attività orientata alla cura di 
incombenze correlate alle rilevanti e qualificate attività 
a carattere amministrativo che si sviluppano in ambito 
tecnico in relazione all’affidamento e alla gestione delle 
commesse pubbliche di servizi, forniture e, soprattutto, 
lavori e all’effettuazione delle procedure espropriative 
connesse a tali ultime con riferimento a opere idrauliche 
di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque 
ad uso plurimo (compresa la produzione di energia 
idroelettrica) in attuazione di schemi acquedottistici 
a prevalenza irrigua. Tra i requisiti di ammissione alla 
procedura selettiva vi sono il possesso di diploma di 
laurea (rif.to ordinamento attuale) L-14 Classe delle 
Lauree in Scienze dei Servizi Giuridici (anche LMG/1 
Classe delle Lauree Magistrali in Giurisprudenza) ovvero 
corrispondente/omogeneo del vecchio ordinamento 
unitamente a documentata esperienza lavorativa specifica 
attinente alla professionalità richiesta pari a mesi sei 
acquisita in profilo corrispondente a quello oggetto di 
selezione (o comunque acquisita nell’esercizio di attività 
riconducibili a quelle enucleate nel profilo oggetto di 
selezione) in amministrazioni pubbliche o organismi di 
diritto pubblico.

Termine scadenza di presentazione delle domande di 
partecipazione :19 giugno 2017.

Settore operatività EAUT: servizi per uso plurimo 
delle acque a prevalenza irriguo.

Ccnl di riferimento transitorio (comparto enti 
pubblici non economici) e a regime (enti locali e 
dipendenti): tuttavia si precisa che EAUT è ente pubblico 
economico non rientrante tra le amministrazioni 
pubbliche assoggettate al d.lgs. 165/2001 e s.m.i.. Per 
la disciplina della materia oggetto del presente è fatto 
rinvio al Regolamento delle procedure selettive di EAUT 
pubblicato sul sito internet di EAUT www.eaut.it sezione 
«Amministrazione Trasparente-Bandi di concorso».

Il Presidente
Renzo Boretti

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE
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Bando di concorso pubblico unificato per titoli ed 
esami per la copertura di n. 1 posto di DIRIGENTE 
MEDICO disciplina Medicina Legale (Area della Me-
dicina Diagnostica e dei Servizi) (53/2017/CON).

In esecuzione della deliberazione del Direttore 
Generale di ESTAR n. 150 del 8/5/2017, esecutiva ai 
sensi di legge, è indetto un concorso pubblico unificato, 
per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo 
indeterminato di Dirigente Medico disciplina Medicina 
Legale (Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi) 
(53/2017/CON).

Le modalità di presentazione delle domande, 
l’ammissione al concorso e le modalità d’espletamento 
dello stesso sono stabilite: dai D.P.R.: 20.12.79 n. 761, 
10.12.97 n. 483, 28.12.00 n. 445, 9.5.94 n. 487 e s.m.i., 
dalla Legge 15.05.97 n. 127, dai DD.MM. 30 e 31.01.98 
e s.m.i., dal D. Lgs. 19.06.99 n. 229, 28.07.00 n. 254 e 
30.03.2001 n. 165, e s.m.i., dalla L.R. Toscana 24.02.2005 
n. 40 e s.m.i., dal “Regolamento per la Gestione delle 
procedure concorsuali/selettive per il reclutamento 
del personale delle Aziende Sanitarie e degli Enti del 
Servizio Sanitario della Regione Toscana”, approvato 
con deliberazione del Direttore Generale n. 154 del 
6/4/2016. 

A norma dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. 30.03.2001, 
n. 165 e s.m.i. è garantita pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento 
sul lavoro.

Il vincitore verrà assunto dall’Azienda Usl Toscana 
Sud Est. 

Al posto suddetto è attribuito il trattamento economico 
e giuridico previsto dal CCNL Area Dirigenza Medica e 
Veterinaria del SSN e dalla normativa vigente al momento 
dell’assunzione.

La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le 
Aziende ed Enti del Servizio sanitario della Regione 
Toscana, secondo il loro fabbisogno e fatto salvo 
l’esaurimento delle eventuali graduatorie vigenti presso 
ciascuna di esse.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare al concorso coloro che sono in 

possesso dei seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana o di uno degli stati membri 

dell’Unione Europea.
Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. 165/01 e s.m.i. possono, 

altresì, partecipare:
- i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea 

e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria; 

2. Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della 
idoneità fisica all’impiego - con la osservanza delle 
norme in tema di categorie protette - é effettuato, a 
cura dell’Unità sanitaria locale (U.s.l.) o dell’azienda 
ospedaliera, prima dell’immissione in servizio. 

Data la natura dei compiti previsti per il posto a 
concorso, agli effetti della legge 28.03.1991 n. 120, la 
circostanza di essere privo della vista costituisce motivo 
sufficiente per escludere l’idoneità fisica per l’ammissione 
all’impiego;

3. Laurea in Medicina e Chirurgia;
4. Specializzazione in Medicina Legale, ovvero in 

una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai 
sensi del D.M. 30.01.1998 e DM 31.1.98 e ss.mm.ii. Sono 
ammessi a partecipare al concorso, anche se sprovvisti 
della specializzazione richiesta:

- i dipendenti in servizio a tempo indeterminato alla 
data del 2 febbraio 1998 presso le USL e le Aziende 
Ospedaliere con la qualifica di Dirigente Medico nella 
disciplina per la quale è indetto il concorso. 

5. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione 
al concorso fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione.

Non possono accedere all’impiego coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

Modalità e termini di presentazione della domanda
Le domande di partecipazione al concorso, dovranno 

essere presentate esclusivamente in forma telematica 
connettendosi ad apposito link tramite il seguente 
percorso:

www.estar.toscana.it/concorsi/concorsi e selezioni in 
atto/concorsi pubblici/dirigenza

compilando lo specifico modulo on line e seguendo le 
istruzioni per la compilazione ivi contenute.

La domanda verrà considerata presentata nel 
momento in cui il candidato, concludendo correttamente 
la procedura di cui al precedente capoverso, riceverà dal 
sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 
Il candidato riceverà altresì e-mail con il file riepilogativo 
del contenuto della domanda presentata. 

La firma autografa a regolarizzazione della domanda 
e delle dichiarazioni nella stessa inserite, verrà acquisita 
in sede di identificazione dei candidati alla prima prova 
concorsuale.

Il termine fissato per la presentazione della 
documentazione è perentorio e pertanto non è ammessa la 
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presentazione di documenti oltre la scadenza del termine 
utile per l’invio delle domande e con modalità diverse a 
quella sopra specificata e deve avvenire entro e non oltre 
le ore 12 del 30° giorno successivo a quello della data 
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora 
detto giorno sia festivo il termine si intende prorogato al 
primo giorno successivo non festivo.

Si consiglia di non inoltrare la domanda in 
prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei 
quali ESTAR non assume responsabilità alcuna.

L’eventuale presentazione di domanda con modalità 
diverse da quella sopra indicata è priva di effetto così come 
l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione 
successivamente alla scadenza dei termini. 

Modalità di rilascio dichiarazioni sostitutive
Il candidato nella presentazione della domanda on 

line, dovrà attenersi alle indicazioni sotto riportate.
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in 

particolare alle modifiche apportate con Legge 183/2011 
al D.P.R. 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 
e 74 comma c. bis, nonché all’introduzione dell’art. 44 
bis):

- le certificazioni rilasciate da Pubblica 
Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti 
sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati;

- nei rapporti con gli organi della Pubblica 
Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certifica-
ti e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 
(dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà).

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione 
rilasciata da P.A. deve essere trasmessa ad ESTAR da 
parte dei candidati. 

La corretta e completa compilazione della domanda 
tramite la procedura on line e del curriculum secondo 
il fac-simile obbligatorio consente infatti ad ESTAR 
ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte 
le informazioni utili rispettivamente per la verifica del 
possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione dei titoli. 

ESTAR informa i candidati che non saranno prese 
in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. 
L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli 
elementi e i dati necessari per una corretta valutazione.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e le 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà devono 
essere rilasciate una sola volta, nel corpo del Curriculum 
obbligatorio, formulato come dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà.

ESTAR è tenuto ad effettuare gli idonei controlli 
previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e ss.mm.ii. anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi 

- sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 DPR 
445/2000 e ss.mm.ii. circa le sanzioni penali previste per 
le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità 
del contenuto della dichiarazioni, il dichiarante decade 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Nello specifico, nella compilazione della domanda on 
line e del curriculum:

- le dichiarazioni relative ai titoli presentati come requi-
siti necessari per l’ammissione, devono essere rese nella 
sezione “specifiche requisiti” della domanda on line, e il 
can di dato dovrà indicare l’Università di conseguimento, 
la data, la durata del corso. Il titolo di studio conseguito 
all’estero, deve avere ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di 
par te ci pazione alla selezione, il riconoscimento al titolo 
ita liano rilasciato dalle competenti autorità, e gli estremi 
di tale decreto dovranno essere indicati nella domanda 
on line;

- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di 
studio, etc. di cui il candidato è in possesso, possono 
essere rese nel curriculum da allegare alla domanda on 
line, avendo cura di indicare la struttura presso la quale 
sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la data di 
conseguimento, la durata del corso;

- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto 
di dipendenza, presso Aziende ed Enti del SSN, Istituti di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblici 
e Case di Cura convenzionate/accreditate o servizi 
equiparati, in qualità di Dirigente Medico, possono 
essere rese nella procedura on line nella sezione “titoli 
di carriera” e devono contenere l’esatta denominazione 
dell’ente presso il quale il servizio è prestato, la disciplina 
ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di 
inizio e di termine), se a tempo pieno o con orario ridotto 
(in questo caso specificare la percentuale); il candidato 
dovrà decurtare gli eventuali i periodi di aspettativa senza 
assegni con interruzione del servizio;

- le dichiarazioni relative ai periodi di servizio prestati 
all’estero o presso organismi internazionali, ai sensi art. 
23 DPR 483/1997, se hanno ottenuto il riconoscimento 
dalle autorità competenti entro la data di scadenza per il 
termine utile per la presentazione delle domande, devono 
essere rese nella procedura on line nella sezione “Titoli 
di carriera”; gli interessati dovranno specificare, oltre a 
tutte le informazioni di cui al punto precedente, anche gli 
estremi del provvedimento di riconoscimento; nel caso 
il candidato non abbia ottenuto il riconoscimento del 
servizio, lo stesso andrà dichiarato nel curriculum;

- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo 
servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 
volontaria e di rafferma, se svolti come ufficiale medico, 
sono dichiarabili ai sensi dell’art. 20, comma 2, D.P.R. 
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10.12.1997 n. 483 nella procedura online sezione “Titoli 
di Carriera”;

- le attività svolte presso Enti e Aziende Private, 
le attività svolte in regime di libera professione o di 
collaborazione coordinata e continuativa o a progetto, 
sono dichiarabili nel curriculum da allegare alla 
procedura on line; il candidato dovrà specificare 
l’esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale/posizione funzionale e l’eventuale 
disciplina di inquadramento, la struttura presso la quale 
l’attività è stata svolta, la data di inizio e la data di termine, 
l’impegno orario settimanale e/o mensile, l’oggetto del 
contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua 
realizzazione;

- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case 
di cura con rapporto di dipendenza o libera professione, 
o altra tipologia, se la struttura non è accreditata e/o 
convenzionata, dovranno essere rese nel curriculum da 
allegare alla procedura on line;

- le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle 
dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) privati, possono essere rese 
nel curriculum da allegare alla procedura on line; è 
necessario che l’aspirante indichi l’esatta denominazione 
dell’Istituto, la sede, la posizione funzionale e la disciplina 
di inquadramento, la data di inizio e di termine, se trattasi 
di servizio a tempo pieno o a impegno orario ridotto;

- le dichiarazioni relative all’attività ambulatoriale 
interna prestata a rapporto orario ai sensi dell’art. 21 DPR 
483/97 devono essere rese all’interno del curriculum 
da allegare alla domanda on line e devono contenere: 
denominazione azienda i cui è stato prestato, branca di 
appartenenza, orario settimanale svolto, data di inizio e 
di termine;

- le dichiarazioni relative ai periodi di formazione 
specialistica ai sensi del D.Lgs. 257/91 (prima dell’anno 
accademico 2006/2007) devono essere rese nella domanda 
online sezione “Titoli accademici e di studio”, indicando 
la denominazione della specializzazione, l’Università di 
conseguimento e la durata del corso di studio;

- le dichiarazione relative ai periodi di formazione 
specialistica ai sensi del D.Lgs. 368/99 (a partire 
dall’anno accademico 2006/2007) devono essere rese 
nella domanda online nella sezione “Titoli di carriera”, 
indicando la denominazione della specializzazione, 
l’Università di conseguimento, la durata del corso di 
studio e l’anno di immatricolazione;

- le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di 
aggiornamento potranno essere rese nel curriculum 
da allegare alla procedura e dovranno contenere: la 
denominazione dell’ente che organizza il corso, sede 
di svolgimento, data/e di svolgimento, numero di ore 
formative effettuate e se trattasi di eventi con verifica 
finale, eventuali ECM;

- le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza 
conferiti da enti pubblici potranno esser rese nel 

curriculum da allegare alla procedura e dovranno 
contenere: denominazione dell’ente che ha conferito 
l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive 
di lezione svolte.

Il candidato portatore di handicap può specificare 
nella domanda di partecipazione, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 20 della legge 5.02.1992 n. 104, l’ausilio 
necessario per l’espletamento dell’eventuale colloquio o 
prova selettiva in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

Documentazione da allegare
I candidati attraverso la procedura online dovranno 

allegare alla domanda, tramite file in formato .pdf, la 
copia digitale di:

- un documento di riconoscimento legalmente 
valido;

- curriculum formativo e professionale, datato 
e firmato, redatto in carta libera e formulato come 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto 
di notorietà, utilizzando esclusivamente il modello 
allegato;

- eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore 
/coautore, attinenti al profilo professionale oggetto del 
concorso, edite a stampa, avendo cura di evidenziare il 
proprio nome. 

- ricevuta di versamento del contributo di segreteria 
pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto corrente postale n. 
000075106575 o tramite bonifico bancario codice IBAN: 
IT72Z0760102800000075106575 intestato a ESTAR, 
indicando nella causale “Concorso Dirigente Medico 
Medicina Legale”. Il contributo non potrà in nessun caso 
essere rimborsato, anche nel caso di revoca della presente 
procedura.

- eventuale documentazione sanitaria comprovante lo 
stato di invalidità e sua percentuale e eventuale necessità 
di ausili o tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove 
in relazione al proprio handicap: il candidato portatore di 
handicap, può infatti, specificare nella domanda online, 
ai sensi dell’art. 20 della Legge 104/1992, l’ausilio 
necessario per l’espletamento della prova preselettiva e/o 
delle prove concorsuali, nonché l’eventuale necessità di 
tempo aggiuntivo.

Ammissione e/o esclusione dei candidati
L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove 

del concorso sarà pubblicato sul sito internet di ESTAR: 
www.estar.toscana.it.

L’eventuale esclusione dei candidati che, in base 
alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 
documentazione a queste allegate, non risultino in possesso 
dei requisiti prescritti nonché di quelli le cui domande 
risultino irregolari, è disposta con Provvedimento di 
ESTAR. 

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, 
mediante posta elettronica certificata e/o raccomandata 
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con ricevuta di ritorno nei termini previsti dalla normativa 
vigente.

Commissione esaminatrice.
La Commissione esaminatrice del presente concorso 

verrà nominata, ai sensi dell’art. 101 bis della L.R.T. n. 
40/2005 e ss.mm.ii., con atto di ESTAR, dopo la scadenza 
del bando di concorso e sarà composta ai sensi dell’art. 
25 del DPR 483/97 e del Regolamento per la Gestione 
delle procedure concorsuali/selettive per il reclutamento 
del personale delle Aziende Sanitarie e degli Enti del 
Servizio Sanitario della Regione Toscana”, approvato 
con deliberazione del Direttore Generale di ESTAR n. 
154 del 6/4/2016.

Ai sensi del terzo comma dell’art. 6 del D.P.R. 483/97, 
il sorteggio di uno dei componenti della commissione 
esaminatrice avverrà presso la sede dell’Ufficio concorsi 
di ESTAR – Area Vasta Centro Via di San Salvi, 12, 
Palazzina n. 9 – secondo piano - 50135 Firenze - alle 
ore 10,00, (dieci) del decimo giorno successivo alla 
data di scadenza del presente bando. Nel caso in cui, 
sempre in tale giorno, risulti assente uno dei membri 
della Commissione di sorteggio, ovvero nel caso in 
cui i componenti sorteggiati non accettino la nomina o 
risultino incompatibili con la funzione, si procederà a 
nuovi sorteggi che si effettueranno, nello stesso luogo ed 
alla stessa ora sopra indicati, ogni primo e quindicesimo 
giorno del mese fino a che non verrà completata la 
Commissione esaminatrice del concorso. Nel caso in cui 
uno dei giorni come sopra determinati cada di sabato o in 
un giorno festivo, il sorteggio avrà luogo il primo giorno 
successivo non festivo, sempre alla medesima ora.

Valutazione dei titoli e prove di esame
La Commissione esaminatrice, ai sensi delle 

disposizioni contenute nel D.P.R. 483/97, art. 27, dispone 
complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

- 20 punti per i titoli così ripartiti:
- 10 punti per i titoli di carriera 
- 3 punti per i titoli accademici e di studio 
- 3 punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici
- 4 punti per il curriculum formativo e professionale
- 80 punti per le prove di esame così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta 
- 30 punti per la prova pratica 
- 20 punti per la prova orale. 
Valutazione dei titoli
I titoli saranno valutati, dalla apposita Commissione 

Esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenute nel 
DPR 483 del 10/12/97 e ss.mm.ii ed in particolare degli 
articoli 11, 20, 21, 22, 23, e 27 e art. 4 del “Regolamento 
per la Gestione delle procedure concorsuali/selettive per 
il reclutamento del personale delle Aziende Sanitarie e 
degli Enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana”, 
approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 
154 del 6/4/2016. 

La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 
8/8/1991 n. 257 o del D. Lgs. 17/8/1999 n. 368, anche 
se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata 
così come segue:

- il periodo per il conseguimento della specializzazione 
ai sensi del D.Lgs. 257 del 08/08/91, presa visione 
dell’art. 27 c.7 del DPR 483/97, verrà valutato nei titoli 
accademici e di studio p.ti 0,50 anno;

- il periodo per il conseguimento della specializzazione 
ai sensi del D.Lgs. 368 del 17/08/99, presa visione dell’art. 
45 verrà valutato nella carriera a p.ti 0,60 anno (ridotti 
del 25% o 50% se trattasi, rispettivamente, di disciplina 
affine o altra disciplina) con decorrenza dall’anno acc. 
2006/07;

Pertanto è necessario che il candidato che intenda 
usufruire di tali punteggi, dichiari, nella domanda online, 
di aver conseguito la specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 
257/91 ovvero ai sensi del D.Lgs. n. 368/99, specificando 
anche la durata del corso (in mancanza di tale ultima 
dichiarazione la durata del corso sarà considerata al 
minimo stabilito dalle disposizioni normative vigenti).

Prove di esame 
Le prove di esame verteranno sui seguenti argo-

menti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o 

su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso 
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica 
inerenti alla disciplina stessa;

Prova pratica: Tecniche e manualità peculiari della 
disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’area 
chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei 
candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in 
sala autoptica, ovvero con altra modalità ad insindacabile 
giudizio della commissione. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto. 

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a 
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.

La durata delle singole prove e le modalità di 
svolgimento delle stesse sono stabilite dalla Commissione 
con l’osservanza delle norme e secondo le modalità di cui 
agli artt. 9, 12, e seguenti del DPR 483/97 e ss.mm.ii.

Il superamento di ciascuna delle previste prove 
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato 
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

Diario delle prove di esame 
I concorrenti ammessi alle procedure concorsuali 

sono convocati, non meno di quindici (15) giorni prima 
della prova scritta e non meno di venti (20) giorni prima 
della prova pratica/orale tramite pubblicazione nella 
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Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 4° serie 
speciale “Concorsi ed Esami”; soltanto nel caso di 
necessità urgenti ed in presenza di un numero esiguo di 
candidati, di norma, non superiore a 20, sarà possibile la 
convocazione alle prove scritte con raccomandata AR o 
con Posta Elettronica Certificata (PEC).

Si ricorda a questo proposito che la Gazzetta Ufficiale 
- 4a serie speciale - viene pubblicata ogni martedì e 
venerdì e che la stessa è consultabile gratuitamente anche 
via Internet (www.gazzettaufficiale.it).

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove 
pratica e orale, verrà data comunicazione secondo le 
modalità stabilite nella convocazione. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere le 
prove d’esame nei giorni, ore e sedi prestabiliti saranno 
considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa 
dell’assenza, anche indipendente dalla loro volontà.

La graduatoria generale sarà formulata dall’apposita 
Commissione secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato sulla base 
della valutazione dei titoli presentati e delle prove di 
esame con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e ss.mm.ii. Qualora 
a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli 
preferenziali, due o più candidati conseguano pari 
punteggio, la preferenza è determinata dall’età nel modo 
stabilito dalle vigenti disposizioni di legge.

ESTAR, provvede a prendere atto dei verbali della 
commissione e ad approvare la relativa graduatoria, 
nonché a contattare il vincitore e gli idonei per l’assun-
zione presso le Aziende/Enti del SST. 

La graduatoria sarà pubblicata nel sito istituzionale 
di ESTAR e nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana.

La graduatoria generale di merito, successivamente 
all’assegnazione del vincitore all’Azienda per la 
quale è stato bandito il concorso darà luogo a elenchi 
specifici di Area Vasta che saranno utilizzati anche 
contemporaneamente con la finalità di assicurare con 
maggiore certezza e celerità l’immissione in servizio di 
personale presso le Aziende/Enti del territorio.

In relazione a quanto disposto dal precedente comma, 
i candidati hanno la possibilità di esprimere, in sede di 
presentazione di domanda di partecipazione, la preferenza 
per una, due o tre Aree Vaste. La preferenza indicata nella 
domanda di partecipazione non potrà essere in alcun caso 
modificata.

All’esito della procedura concorsuale gli idonei 
saranno pertanto collocati nella graduatoria generale di 
merito e nei rispettivi elenchi di Area Vasta in relazione 
alla/e preferenza/e espressa/e in sede di redazione della 
domanda.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità ad 
assunzioni presso tutte e tre le Aree Vaste (o che non ha 
manifestato alcuna preferenza) sarà inserito, nel rispetto 

dell’ordine riportato nella graduatoria generale di merito, 
nei tre distinti elenchi di Area Vasta.

 Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità 
ad assunzioni presso due Aree Vaste sarà inserito, nel 
rispetto dell’ordine riportato nella graduatoria generale 
di merito, nei due distinti elenchi di Area Vasta.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità ad 
assunzioni presso una sola Area Vasta sarà inserito, nel 
rispetto dell’ordine riportato nella graduatoria generale 
di merito, nel solo elenco di Area Vasta prescelta.

Gli idonei inseriti nei rispettivi elenchi saranno 
contattati per l’assunzione una sola volta in relazione ai 
fabbisogni manifestati dalle Aziende ed Enti del S.S.T., e 
in caso di rinuncia o di non risposta nei termini indicati, 
non saranno contattati per ulteriori chiamate, in alcuna 
altra Area Vasta, fatto salvo quanto successivamente 
previsto e in via eccezionale, in caso di esaurimento della 
graduatoria.

La rinuncia al rapporto di lavoro a tempo determinato 
non comporta la decadenza dalla graduatoria generale di 
merito.

Nel caso in cui la graduatoria generale di merito sia 
esaurita, nelle more dell’espletamento di nuovo concorso, 
in via eccezionale, a seguito di motivata richiesta di 
un’Azienda Sanitaria, per evitare l’interruzione di 
pubblico servizio, i candidati rinunciatari potranno 
essere ricontattati secondo l’ordine di collocazione nella 
graduatoria generale.

Gli idonei già assunti a tempo indeterminato, per il 
medesimo profilo professionale e/o disciplina, in una 
Azienda Sanitaria o Azienda Ospedaliero-Universitaria 
dell’ Area Vasta prescelta non saranno contattati per la 
stessa azienda, presso la quale prestano servizio.

Le Aziende e/o Enti del SST, qualora accertino che 
nelle graduatorie concorsuali vigenti vi siano collocati i 
nominativi di persone già titolari di un contratto di lavoro 
individuale a tempo determinato, possono darne esplicita 
richiesta di reclutamento. ESTAR, al fine di favorire la 
funzionalità dei servizi, dopo aver acquisito l’assenso del 
candidato, invierà il nominativo all’Azienda Sanitaria o 
ente del SST interessata, nel rispetto dello scorrimento 
della graduatoria di merito.

Validità della graduatoria
La graduatoria concorsuale avrà una validità di tre anni 

a decorrere dalla data di esecutività del provvedimento 
di approvazione della graduatoria stessa o dei successivi 
provvedimenti di rettifica.

Modalità di chiamata per assunzione.
A seguito di chiamata per assunzione a tempo 

indeterminato, al fine di acquisire l’eventuale 
disponibilità, i candidati verranno contattati in un numero 
congruo per ricoprire i posti richiesti, nell’ordine di 
graduatoria, attraverso una delle seguenti modalità decisa 
ad insindacabile giudizio di ESTAR:
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- posta elettronica certificata (per i candidati provvisti 
di PEC indicata nella domanda di partecipazione 
all’avviso)

- e-mail
- telegramma. 
In caso di mancata risposta o irreperibilità del 

candidato attraverso le precedenti modalità, ESTAR 
provvederà a notificare al candidato utilmente collocato 
la richiesta di disponibilità all’assunzione a tempo 
indeterminato attraverso una delle seguenti modalità: 

- raccomandata AR 
- raccomandata 1. 
In tale caso la mancata risposta entro i termini 

contenuti nella comunicazione sarà considerata rinuncia 
all’assunzione a tempo indeterminato e comporterà la 
decadenza del candidato dalla graduatoria in argomento.

Per le assunzioni a tempo determinato, le modalità di 
contatto con il candidato, saranno le seguenti: 

 - posta elettronica certificata (per i candidati provvisti 
di PEC indicata nella domanda di partecipazione 
all’avviso)

- e-mail
- telegramma. 
In caso di mancata risposta alla richiesta di disponibilità 

entro i termini contenuti nella comunicazione, ESTAR 
provvederà successivamente a sollecitare risposta 
attraverso una o più modalità fra le seguenti: 

- sms
- comunicazione telefonica registrata: 
Per consentire a ESTAR la chiamata telefonica, il 

candidato dovrà fornire un numero di telefono utile al 
quale dovrà essere raggiungibile ogni giorno feriale 
autorizzando preventivamente la registrazione della 
conversazione sull’utenza indicata. Nel caso in cui il 
numero telefonico risultasse irraggiungibile o comunque 
risultasse impossibile comunicare direttamente con 
l’interessato ESTAR provvederà a chiamare il soggetto 
interessato al numero da questo indicato per una seconda 
volta in un giorno successivo. Dopo la seconda chiamata 
telefonica in cui non sia possibile comunicare direttamente 
con il candidato questo sarà considerato rinunciatario e 
comunque la sua irreperibilità comporterà la decadenza 
dalla graduatoria in oggetto.

Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di 

contratto individuale di assunzione.
La stipula dei contratti individuali di lavoro è di 

competenza delle singole aziende sanitarie e/o Enti 
titolari del posto da ricoprire.

Il vincitore del concorso e coloro che, a seguito 
dello scorrimento della graduatoria, verranno assunti 
in servizio a tempo indeterminato, avranno l’obbligo 
di permanenza alle dipendenze e nella sede di prima 
destinazione dell’Azienda Sanitaria o Ente del S.S.T., 
titolari del posto da ricoprire, per il periodo minimo di 

tre anni, fatte salve specifiche disposizioni aziendali in 
relazione ai rispettivi regolamenti.

Trattamento dei dati personali
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali 

forniti dai candidati saranno raccolti presso le strutture 
organizzative di ESTAR per le finalità di gestione 
del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata, eventualmente anche successivamente 
in caso d’instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
alle amministrazioni pubbliche eventualmente interessate 
allo svolgimento del concorso e all’utilizzazione della 
graduatoria. Il titolare del trattamento dei dati è il Direttore 
Generale di ESTAR. Il responsabile del trattamento dei 
dati è il Dirigente preposto al Dipartimento Gestione 
Servizi al personale. L’interessato potrà far valere, presso 
l’Ente, il diritto di accedere ai propri dati personali per 
verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, 
aggiornarli nei limiti previsti dalla legge.

Norme di salvaguardia
Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento 

alle disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali in 
vigore.

La partecipazione al concorso presuppone l’integrale 
conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, delle 
norme di legge e disposizioni inerenti l’assunzione del 
personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, delle 
modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti 
ed atti da presentare.

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso 
entro 60 giorni ed entro 120 giorni rispettivamente 
al Giudice Amministrativo ed al Presidente della 
Repubblica.

ESTAR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la 
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare 
il presente bando qualora ricorrano motivi di pubblico 
interesse o disposizioni di legge.

Per chiarimenti e informazioni i candidati potranno 
rivolgersi all’Ufficio Concorsi di ESTAR dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10 alle ore 12 ai seguenti numeri di 
telefono 050/8662627, 0577/769529, 055/3799444, e 
o tramite e-mail all’indirizzo concorsionline@estar.
toscana.it (sarà data risposta esclusivamente alle richieste 
di informazioni circa la compilazione della domanda 
online).

Il Direttore Generale
Nicolò Pestelli
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ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Graduatoria finale pubblico concorso unificato per 
titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato 
di n. 1 Dirigente Medico nella disciplina di Farmaco-

logia e Tossicologia Clinica dell’Azienda Ospedaliero 
- Universitaria Careggi, indetto con deliberazione del 
Direttore Generale di Estar n. 344 del 5.09.2016.

Graduatoria finale, approvata con determina Estar n. 
711 dell’8.05.2017:

1. LANZI  CECILIA   con punti 89,40 

2. BENEMEI  SILVIA   con punti 88,60 

3. GORI   GIOVANNI   con punti 87,20 

4. PRACUCCI  CHIARA   con punti 85,50 

5. SILI   MARIA   con punti 85,00 

6. DILAGHI  ARIANNA   con punti 81,50 

7. ORSINI  FRANCESCO   con punti 76,80 

8. MALAVASI  ELISA    con punti 76,40 

9. ROSSI   ELEONORA   con punti 76,00 

10. TOTTI   ARIANNA   con punti 75,80 

11. SABATINI  DILETTA   con punti 73,00  

12. GALLI  VALENTINA   con punti 69,90 

13. CICCARESE  MICHELA   con punti 68,00 

14. PACILEO  ILARIA   con punti 66,00 

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Bando di concorso pubblico unificato per titoli 
ed esami per la copertura di n. 1 posto di DIRIGEN-
TE MEDICO nella disciplina di Anatomia Patolo-
gica (Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi) 
(55/2017/CON).

In esecuzione della deliberazione del Direttore 
Generale di Estar n. 153 dell’8.05.2017, esecutiva ai 
sensi di legge, è indetto un concorso pubblico unificato, 
per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo 
indeterminato di Dirigente Medico nella disciplina di 
Anatomia Patologica (Area della Medicina Diagnostica 
e dei Servizi) (55/2017/CON).

Le modalità di presentazione delle domande, 
l’ammissione al concorso e le modalità d’espletamento 
dello stesso sono stabilite: dai D.P.R.: 20.12.79 n. 
761, 10.12.97 n. 483, 28.12.00 n. 445, 9.5.94 n. 487 e 
s.m.i., dalla Legge 15.05.97 n. 127, dai DD.MM. 30 e 
31.01.98 e s.m.i., dal D.Lgs. 19.06.99 n. 229, 28.07.00 
n. 254 e 30.03.2001 n. 165, e s.m.i., dalla L.R. Toscana 

24.02.2005 n. 40 e s.m.i., dal “Regolamento per la 
Gestione delle procedure concorsuali/selettive per il 
reclutamento del personale delle Aziende Sanitarie e 
degli Enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana”, 
approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 
154 del 6/4/2016. 

A norma dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. 30.03.2001, 
n. 165 e s.m.i. è garantita pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento 
sul lavoro.

Il vincitore verrà assunto dall’Azienda USL Toscana 
Nord Ovest 

Al posto suddetto è attribuito il trattamento economico 
e giuridico previsto dal CCNL Area Dirigenza Medica e 
Veterinaria del SSN e dalla normativa vigente al momento 
dell’assunzione.

La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le 
Aziende ed Enti del Servizio sanitario della Regione 
Toscana, secondo il loro fabbisogno e fatto salvo 
l’esaurimento delle eventuali graduatorie vigenti presso 
ciascuna di esse.

Requisiti di ammissione



44 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

Possono partecipare al concorso coloro che sono in 
possesso dei seguenti requisiti:

1. Cittadinanza italiana o di uno degli stati membri 
dell’Unione Europea.

Ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. 165/01 e s.m.i. possono, 
altresì, partecipare:

- i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea 
e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria; 

2. Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della 
idoneità fisica all’impiego - con la osservanza delle 
norme in tema di categorie protette - é effettuato, a 
cura dell’Unità sanitaria locale (U.s.l.) o dell’azienda 
ospedaliera, prima dell’immissione in servizio. 

Data la natura dei compiti previsti per il posto a 
concorso, agli effetti della legge 28.03.1991 n. 120, la 
circostanza di essere privo della vista costituisce motivo 
sufficiente per escludere l’idoneità fisica per l’ammissione 
all’impiego;

3. Laurea in Medicina e Chirurgia;
4. Specializzazione in Anatomia Patologica, ovvero 

in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini 
ai sensi del D.M. 30.01.1998 e DM 31.1.98 e ss.mm.
ii.. Sono ammessi a partecipare al concorso, anche se 
sprovvisti della specializzazione richiesta:

- i dipendenti in servizio a tempo indeterminato alla 
data del 2 febbraio 1998 presso le USL e le Aziende 
Ospedaliere con la qualifica di Dirigente Medico nella 
disciplina per la quale è indetto il concorso. 

5. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione 
al concorso fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione.

Non possono accedere all’impiego coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

Modalità e termini di presentazione della domanda
Le domande di partecipazione al concorso, dovranno 

essere presentate esclusivamente in forma telematica 
connettendosi ad apposito link tramite il seguente 
percorso:

www.estar.toscana.it/concorsi/concorsi e selezioni in 
atto/concorsi pubblici/dirigenza

compilando lo specifico modulo online e seguendo le 
istruzioni per la compilazione ivi contenute.

La domanda verrà considerata presentata nel 
momento in cui il candidato, concludendo correttamente 
la procedura di cui al precedente capoverso, riceverà dal 
sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 
Il candidato riceverà altresì e-mail con il file riepilogativo 
del contenuto della domanda presentata. 

La firma autografa a regolarizzazione della domanda 
e delle dichiarazioni nella stessa inserite, verrà acquisita 
in sede di identificazione dei candidati alla prima prova 
concorsuale.

Il termine fissato per la presentazione della 
documentazione è perentorio e pertanto non è ammessa la 
presentazione di documenti oltre la scadenza del termine 
utile per l’invio delle domande e con modalità diverse a 
quella sopra specificata e deve avvenire entro e non oltre 
le ore 12 del 30° giorno successivo a quello della data 
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora 
detto giorno sia festivo il termine si intende prorogato al 
primo giorno successivo non festivo.

Si consiglia di non inoltrare la domanda in 
prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei 
quali ESTAR non assume responsabilità alcuna.

L’eventuale presentazione di domanda con modalità 
diverse da quella sopra indicata è priva di effetto così come 
l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione 
successivamente alla scadenza dei termini. 

Modalità di rilascio dichiarazioni sostitutive
Il candidato nella presentazione della domanda on 

line, dovrà attenersi alle indicazioni sotto riportate.
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in 

particolare alle modifiche apportate con Legge 183/2011 
al D.P.R. 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 
e 74 comma c. bis, nonché all’introduzione dell’art. 44 
bis):

- le certificazioni rilasciate da Pubblica 
Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti 
sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati;

- nei rapporti con gli organi della Pubblica 
Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti 
dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 
(dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà).

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione 
rilasciata da P.A. deve essere trasmessa ad ESTAR da 
parte dei candidati. 

La corretta e completa compilazione della domanda 
tramite la procedura online e del curriculum secondo 
il fac-simile obbligatorio consente infatti ad ESTAR 
ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte 
le informazioni utili rispettivamente per la verifica del 
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possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione dei titoli. 

ESTAR informa i candidati che non saranno prese 
in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. 
L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli 
elementi e i dati necessari per una corretta valutazione.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e le 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà devono 
essere rilasciate una sola volta, nel corpo del Curriculum, 
formulato come dichiarazione sostitutiva di certificazione 
e di atto di notorietà.

ESTAR è tenuto ad effettuare gli idonei controlli 
previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e ss.mm.ii. anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi 
- sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 DPR 
445/2000 e ss.mm.ii. circa le sanzioni penali previste per 
le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità 
del contenuto della dichiarazioni, il dichiarante decade 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Nello specifico, nella compilazione della domanda 
online e del curriculum:

- le dichiarazioni relative ai titoli presentati come 
requisiti necessari per l’ammissione, devono essere rese 
nella sezione “Specifiche requisiti” della domanda online, e 
il candidato dovrà indicare l’Università di conseguimento, 
la data, la durata del corso. Il titolo di studio conseguito 
all’estero, deve avere ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione alla selezione, il riconoscimento al titolo 
italiano rilasciato dalle competenti autorità, e gli estremi 
di tale decreto dovranno essere indicati nella domanda 
online

- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, 
etc. di cui il candidato è in possesso, possono essere 
rese nel curriculum da allegare alla domanda online, 
avendo cura di indicare la struttura presso la quale sono 
stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la data di 
conseguimento, la durata del corso;

- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto 
di dipendenza, presso Aziende ed Enti del SSN, Istituti 
di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) 
pubblici e Case di Cura convenzionate/accreditate, o 
servizi equiparati, in qualità di Dirigente Medico, devono 
essere rese nella procedura online nella sezione “Titoli 
di carriera” e devono contenere l’esatta denominazione 
dell’ente presso il quale il servizio è prestato, la disciplina 
ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di 
inizio e di termine), se a tempo pieno o con orario ridotto 
(in questo caso specificare la percentuale); il candidato 
dovrà decurtare gli eventuali i periodi di aspettativa senza 
assegni con interruzione del servizio;

- le dichiarazioni relative ai periodi di servizio prestati 
all’estero o presso organismi internazionali, ai sensi art. 

23 DPR 483/1997, se hanno ottenuto il riconoscimento 
dalle autorità competenti entro la data di scadenza per il 
termine utile per la presentazione delle domande, devono 
essere rese nella procedura on line nella sezione “Titoli 
di carriera”; gli interessati dovranno specificare, oltre a 
tutte le informazioni di cui al punto precedente, anche gli 
estremi del provvedimento di riconoscimento; nel caso 
il candidato non abbia ottenuto il riconoscimento del 
servizio, lo stesso andrà dichiarato nel curriculum;

- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo 
servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 
volontaria e di rafferma, se svolti come ufficiale medico, 
sono dichiarabili, ai sensi dell’art. 20, comma 2, D.P.R. 
10.12.1997 n. 483, nella procedura on line nella sezione 
sopra menzionata;

- le attività svolte presso Enti e Aziende Private, 
le attività svolte in regime di libera professione o di 
collaborazione coordinata e continuativa o a progetto, 
sono dichiarabili nel curriculum da allegare alla 
procedura online; il candidato dovrà specificare l’esatta 
denominazione e indirizzo del committente, il profilo 
professionale/posizione funzionale e l’eventuale 
disciplina di inquadramento, la struttura presso la quale 
l’attività è stata svolta, la data di inizio e la data di termine, 
l’impegno orario settimanale e/o mensile, l’oggetto del 
contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua 
realizzazione;

- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case 
di cura con rapporto di dipendenza o libera professione, 
o altra tipologia, se la struttura non è accreditata e/o 
convenzionata, dovranno essere rese nel curriculum da 
allegare alla procedura on line;

- le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle 
dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) privati, possono essere rese 
nel curriculum da allegare alla procedura on line; è 
necessario che l’aspirante indichi l’esatta denominazione 
dell’Istituto, la sede, la posizione funzionale e la disciplina 
di inquadramento, la data di inizio e di termine, se trattasi 
di servizio a tempo pieno o a impegno orario ridotto;

. le dichiarazioni relative all’attività ambulatoriale 
interna prestata a rapporto orario ai sensi dell’art. 21 DPR 
483/97 devono essere rese all’interno del curriculum 
da allegare alla domanda on line e devono contenere: 
denominazione azienda in cui è stato prestato, branca di 
appartenenza, orario settimanale svolto, data di inizio e 
di termine;

- le dichiarazioni relative ai periodi di formazione 
specialistica ai sensi del D.Lgs. 257/91 (prima dell’anno 
accademico 2006/2007) devono essere rese nella domanda 
on line nella sezione “Titoli accademici e di Studio” 
indicando la denominazione della specializzazione, 
l’Università di conseguimento e la durata del corso di 
studio;

- le dichiarazioni relative ai periodi di formazione 
specialistica ai sensi del D.Lgs. 368/99 (a partire 
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dall’anno accademico 2006/2007) devono essere rese 
nella domanda on line nella sezione “Titoli di carriera”, 
indicando la denominazione della specializzazione, 
l’Università di conseguimento, la durata del corso di 
studio e l’anno di immatricolazione;

- le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di 
aggiornamento potranno essere rese nel curriculum 
da allegare alla procedura e dovranno contenere: la 
denominazione dell’ente che organizza il corso, sede e 
data di svolgimento, numero di ore formative effettuate e 
se trattasi di eventi con verifica finale o con assegnazione 
di eventuali ECM;

- le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza 
conferiti da enti pubblici potranno esser rese nel 
curriculum da allegare alla procedura e dovranno 
contenere: denominazione dell’ente che ha conferito 
l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive 
di lezione svolte.

Il candidato portatore di handicap può specificare nella 
domanda di partecipazione, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 20 della legge 5.02.1992 n. 104, nella sezione 
“Riepilogo”, l’ausilio necessario per l’espletamento 
dell’eventuale colloquio o prova selettiva in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi.

Documentazione da allegare
I candidati attraverso la procedura on line dovranno 

allegare alla domanda, tramite file in formato pdf, la 
copia digitale di:

- un documento di riconoscimento legalmente 
valido;

I candidati attraverso la procedura on line dovranno 
allegare alla domanda, tramite file in formato pdf, la 
copia digitale di:

- un documento di riconoscimento legalmente valido 
(nella sezione “Riepilogo”);

- curriculum formativo e professionale, datato 
e firmato, redatto in carta libera e formulato come 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di 
notorietà, utilizzando esclusivamente il modello allegato 
(nella sezione “Curriculum formativo e professionale”); 

- eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/
coautore, attinenti al profilo professionale oggetto della 
selezione, edite a stampa, avendo cura di evidenziare 
il proprio nome (nella sezione “Pubblicazioni e titoli 
scientifici”); 

- eventuale documentazione sanitaria comprovante 
lo stato di invalidità e sua percentuale e eventuale 
necessità di ausili o tempi aggiuntivi per lo svolgimento 
dell’eventuale colloquio o prova selettiva in relazione 
al proprio handicap ai sensi dell’art. 20 della Legge 
104/1992 (nella sezione “Riepilogo”).

- ricevuta di versamento del contributo di segreteria 
pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto corrente postale n. 
000075106575 o tramite bonifico bancario codice IBAN: 

IT72Z0760102800000075106575 intestato a ESTAR, 
indicando nella causale “Concorso Dirigente Medico 
Anatomia Patologica”. Il contributo non potrà in nessun 
caso essere rimborsato, anche nel caso di revoca della 
presente procedura.

Ammissione e/o esclusione dei candidati
L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove 

del concorso sarà pubblicato sul sito internet di ESTAR: 
www.estar.toscana.it.

L’eventuale esclusione dei candidati che, in base 
alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 
documentazione a queste allegate, non risultino in possesso 
dei requisiti prescritti nonché di quelli le cui domande 
risultino irregolari, è disposta con Provvedimento di 
ESTAR. 

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, 
mediante posta elettronica certificata e/o raccomandata 
con ricevuta di ritorno nei termini previsti dalla normativa 
vigente.

Commissione esaminatrice.
La Commissione esaminatrice del presente concorso 

verrà nominata, ai sensi dell’art. 101 bis della L.R.T. n. 
40/2005 e ss.mm.ii., con atto di ESTAR, dopo la scadenza 
del bando di concorso e sarà composta ai sensi dell’art. 
25 del DPR 483/97 e del Regolamento per la Gestione 
delle procedure concorsuali/selettive per il reclutamento 
del personale delle Aziende Sanitarie e degli Enti del 
Servizio Sanitario della Regione Toscana”, approvato 
con deliberazione del Direttore Generale di ESTAR n. 
154 del 6/4/2016.

Ai sensi del terzo comma dell’art. 6 del D.P.R. 483/97, 
il sorteggio di uno dei componenti della commissione 
esaminatrice avverrà presso la sede dell’Ufficio concorsi 
di ESTAR - Area Vasta Centro Via di San Salvi, 12, 
Palazzina n. 9 - secondo piano - 50135 Firenze - alle 
ore 10,00, (dieci) del decimo giorno successivo alla 
data di scadenza del presente bando. Nel caso in cui, 
sempre in tale giorno, risulti assente uno dei membri 
della Commissione di sorteggio, ovvero nel caso in 
cui i componenti sorteggiati non accettino la nomina o 
risultino incompatibili con la funzione, si procederà a 
nuovi sorteggi che si effettueranno, nello stesso luogo ed 
alla stessa ora sopra indicati, ogni primo e quindicesimo 
giorno del mese fino a che non verrà completata la 
Commissione esaminatrice del concorso. Nel caso in cui 
uno dei giorni come sopra determinati cada di sabato o in 
un giorno festivo, il sorteggio avrà luogo il primo giorno 
successivo non festivo, sempre alla medesima ora.

Valutazione dei titoli e prove di esame
La Commissione esaminatrice, ai sensi delle 

disposizioni contenute nel D.P.R. 483/97, art.27, dispone 
complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

- 20 punti per i titoli così ripartiti:
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- 10 punti per i titoli di carriera 
- 3 punti per i titoli accademici e di studio 
- 3 punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici
- 4 punti per il curriculum formativo e professionale
- 80 punti per le prove di esame così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta 
- 30 punti per la prova pratica 
- 20 punti per la prova orale. 
Valutazione dei titoli
I titoli saranno valutati, dall’apposita Commissione 

Esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenute nel 
DPR 483 del 10/12/97 e ss.mm.ii ed in particolare degli 
articoli 11, 20, 21, 22, 23, e 27 e art. 4 del “Regolamento 
per la Gestione delle procedure concorsuali/selettive per 
il reclutamento del personale delle Aziende Sanitarie e 
degli Enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana”, 
approvato con deliberazione del Direttore Generale n.154 
del 6/4/2016. 

La specializzazione conseguita ai sensi del D. 
Lgs.8/8/1991 n.257 o del D. Lgs. 17/8/1999 n.368, anche 
se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata 
così come segue:

- il periodo per il conseguimento della specializzazione 
ai sensi del D.Lgs. 257 del 08/08/91, presa visione 
dell’art. 27 c.7 del DPR 483/97, verrà valutato nei titoli 
accademici e di studio p.ti 0,50 anno;

- il periodo per il conseguimento della specializzazione 
ai sensi del D.Lgs. 368 del 17/08/99, presa visione dell’art. 
45 verrà valutato nella carriera a p.ti 0,60 anno (ridotti 
del 25% o 50% se trattasi, rispettivamente, di disciplina 
affine o altra disciplina) con decorrenza dall’anno acc. 
2006/07;

Pertanto è necessario che il candidato che intenda 
usufruire di tali punteggi, dichiari, nella domanda online, 
di aver conseguito la specializzazione ai sensi del D. Lgs. 
n.257/91 ovvero ai sensi del D. Lgs. n.368/99, specificando 
anche la durata del corso (in mancanza di tale ultima 
dichiarazione la durata del corso sarà considerata al 
minimo stabilito dalle disposizioni normative vigenti).

Prove di esame 
Le prove di esame verteranno sui seguenti 

argomenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o 

su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso 
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica 
inerenti alla disciplina stessa;

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari 
della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto. 

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a 
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.

La durata delle singole prove e le modalità di 
svolgimento delle stesse sono stabilite dalla Commissione 

con l’osservanza delle norme e secondo le modalità di cui 
agli artt. 9, 12, e seguenti del DPR 483/97 e ss.mm.ii.

Il superamento di ciascuna delle previste prove 
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato 
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

Diario delle prove di esame 
I concorrenti ammessi alle procedure concorsuali 

sono convocati, non meno di quindici (15) giorni prima 
della prova scritta e non meno di venti (20) giorni prima 
della prova pratica/orale tramite pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 4° serie 
speciale “ Concorsi ed Esami”; soltanto nel caso di 
necessità urgenti ed in presenza di un numero esiguo di 
candidati, di norma, non superiore a 20, sarà possibile la 
convocazione alle prove scritte con raccomandata AR o 
con Posta Elettronica Certificata (PEC).

Si ricorda a questo proposito che la Gazzetta Ufficiale 
- 4a serie speciale - viene pubblicata ogni martedì e 
venerdì e che la stessa è consultabile gratuitamente anche 
via Internet (www.gazzettaufficiale.it).

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove 
pratica e orale, verrà data comunicazione secondo le 
modalità stabilite nella convocazione. 

 I candidati che non si presenteranno a sostenere le 
prove d’esame nei giorni, ore e sedi prestabiliti saranno 
considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa 
dell’assenza, anche indipendente dalla loro volontà.

La graduatoria generale sarà formulata dall’apposita 
Commissione secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato sulla base 
della valutazione dei titoli presentati e delle prove di 
esame con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e ss.mm.ii. Qualora 
a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli 
preferenziali, due o più candidati conseguano pari 
punteggio, la preferenza è determinata dall’età nel modo 
stabilito dalle vigenti disposizioni di legge.

ESTAR, provvede a prendere atto dei verbali della 
commissione e ad approvare la relativa graduatoria, 
nonché a contattare il vincitore e gli idonei per 
l’assunzione presso le Aziende/Enti del SST. 

La graduatoria sarà pubblicata nel sito istituzionale 
di ESTAR e nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana.

La graduatoria generale di merito, successivamente 
all’assegnazione del vincitore all’Azienda per la 
quale è stato bandito il concorso darà luogo a elenchi 
specifici di Area Vasta che saranno utilizzati anche 
contemporaneamente con la finalità di assicurare con 
maggiore certezza e celerità l’immissione in servizio di 
personale presso le Aziende/Enti del territorio.
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In relazione a quanto disposto dal precedente comma, 
i candidati hanno la possibilità di esprimere, in sede di 
presentazione di domanda di partecipazione, la preferenza 
per una, due o tre Aree Vaste. La preferenza indicata nella 
domanda di partecipazione non potrà essere in alcun caso 
modificata.

All’esito della procedura concorsuale gli idonei 
saranno pertanto collocati nella graduatoria generale di 
merito e nei rispettivi elenchi di Area Vasta in relazione 
alla/e preferenza/e espressa/e in sede di redazione della 
domanda.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità ad 
assunzioni presso tutte e tre le Aree Vaste (o che non ha 
manifestato alcuna preferenza) sarà inserito, nel rispetto 
dell’ordine riportato nella graduatoria generale di merito, 
nei tre distinti elenchi di Area Vasta.

 Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità 
ad assunzioni presso due Aree Vaste sarà inserito, nel 
rispetto dell’ordine riportato nella graduatoria generale 
di merito, nei due distinti elenchi di Area Vasta.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità ad 
assunzioni presso una sola Area Vasta sarà inserito, nel 
rispetto dell’ordine riportato nella graduatoria generale 
di merito, nel solo elenco di Area Vasta prescelta.

Gli idonei inseriti nei rispettivi elenchi saranno 
contattati per l’assunzione una sola volta in relazione ai 
fabbisogni manifestati dalle Aziende ed Enti del S.S.T., e 
in caso di rinuncia o di non risposta nei termini indicati, 
non saranno contattati per ulteriori chiamate, in alcuna 
altra Area Vasta, fatto salvo quanto successivamente 
previsto e in via eccezionale, in caso di esaurimento della 
graduatoria

La rinuncia al rapporto di lavoro a tempo determinato 
non comporta la decadenza dalla graduatoria generale di 
merito.

Nel caso in cui la graduatoria generale di merito sia 
esaurita, nelle more dell’espletamento di nuovo concorso, 
in via eccezionale, a seguito di motivata richiesta di 
un’Azienda Sanitaria, per evitare l’interruzione di 
pubblico servizio, i candidati rinunciatari potranno 
essere ricontattati secondo l’ordine di collocazione nella 
graduatoria generale.

Gli idonei già assunti a tempo indeterminato, per il 
medesimo profilo professionale e/o disciplina, in una 
Azienda Sanitaria o Azienda Ospedaliero Universitaria 
dell’Area Vasta prescelta non saranno contattati per la 
stessa azienda, presso la quale prestano servizio.

Le Aziende e/o Enti del SST, qualora accertino che 
nelle graduatorie concorsuali vigenti vi siano collocati i 
nominativi di persone già titolari di un contratto di lavoro 
individuale a tempo determinato, possono darne esplicita 
richiesta di reclutamento. ESTAR, al fine di favorire la 
funzionalità dei servizi, dopo aver acquisito l’assenso del 
candidato, invierà il nominativo all’Azienda Sanitaria o 
ente del SST interessata, nel rispetto dello scorrimento 
della graduatoria di merito.

Validit della graduatoria
La graduatoria concorsuale avrà una validità di tre anni 

a decorrere dalla data di esecutività del provvedimento 
di approvazione della graduatoria stessa o dei successivi 
provvedimenti di rettifica.

Modalità di chiamata per assunzione
A seguito di chiamata per assunzione a tempo 

indeterminato, al fine di acquisire l’eventuale disponibi-
lità, i candidati verranno contattati in un numero congruo 
per ricoprire i posti richiesti, nell’ordine di graduatoria, 
attraverso una delle seguenti modalità decisa ad 
insindacabile giudizio di ESTAR:

- posta elettronica certificata (per i candidati provvisti 
di PEC indicata nella domanda di partecipazione 
all’avviso)

- e-mail
- telegramma. 
In caso di mancata risposta o irreperibilità del 

candidato attraverso le precedenti modalità, ESTAR 
provvederà a notificare al candidato utilmente collocato 
la richiesta di disponibilità all’assunzione a tempo 
indeterminato attraverso una delle seguenti modalità: 

- raccomandata AR 
- raccomandata 1. 
In tale caso la mancata risposta entro i termini 

contenuti nella comunicazione sarà considerata rinuncia 
all’assunzione a tempo indeterminato e comporterà la 
decadenza del candidato dalla graduatoria in argomento.

Per le assunzioni a tempo determinato, le modalità di 
contatto con il candidato, saranno le seguenti: 

 - posta elettronica certificata (per i candidati provvisti 
di PEC indicata nella domanda di partecipazione 
all’avviso)

- e-mail
- telegramma. 
In caso di mancata risposta alla richiesta di disponibilità 

entro i termini contenuti nella comunicazione, ESTAR 
provvederà successivamente a sollecitare risposta 
attraverso una o più modalità fra le seguenti: 

- sms
- comunicazione telefonica registrata: 
Per consentire a ESTAR la chiamata telefonica, il 

candidato dovrà fornire un numero di telefono utile al 
quale dovrà essere raggiungibile ogni giorno feriale 
autorizzando preventivamente la registrazione della 
conversazione sull’utenza indicata. Nel caso in cui il 
numero telefonico risultasse irraggiungibile o comunque 
risultasse impossibile comunicare direttamente con 
l’interessato ESTAR provvederà a chiamare il soggetto 
interessato al numero da questo indicato per una seconda 
volta in un giorno successivo. Dopo la seconda chiamata 
telefonica in cui non sia possibile comunicare direttamente 
con il candidato questo sarà considerato rinunciatario e 
comunque la sua irreperibilità comporterà la decadenza 
dalla graduatoria in oggetto.
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Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di 

contratto individuale di assunzione.
La stipula dei contratti individuali di lavoro è di 

competenza delle singole aziende sanitarie e/o Enti 
titolari del posto da ricoprire.

Il vincitore del concorso e coloro che, a seguito 
dello scorrimento della graduatoria, verranno assunti 
in servizio a tempo indeterminato, avranno l’obbligo 
di permanenza alle dipendenze e nella sede di prima 
destinazione dell’Azienda Sanitaria o Ente del S.S.T., 
titolari del posto da ricoprire, per il periodo minimo di 
tre anni, fatte salve specifiche disposizioni aziendali in 
relazione ai rispettivi regolamenti.

Trattamento dei dati personali
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali 

forniti dai candidati saranno raccolti presso le strutture 
organizzative di ESTAR per le finalità di gestione 
del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata, eventualmente anche successivamente 
in caso d’instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
alle amministrazioni pubbliche eventualmente interessate 
allo svolgimento del concorso e all’utilizzazione della 
graduatoria. Il titolare del trattamento dei dati è il Direttore 
Generale di ESTAR. Il responsabile del trattamento dei 
dati è il Dirigente preposto al Dipartimento Gestione 
Servizi al personale. L’interessato potrà far valere, presso 
l’Ente, il diritto di accedere ai propri dati personali per 
verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, 
aggiornarli nei limiti previsti dalla legge.

Norme di salvaguardia
Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento 

alle disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali in 
vigore.

La partecipazione al concorso presuppone l’integrale 
conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, delle 
norme di legge e disposizioni inerenti l’assunzione del 
personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, delle 
modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti 
ed atti da presentare.

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso 
entro 60 giorni ed entro 120 giorni rispettivamente 
al Giudice Amministrativo ed al Presidente della 
Repubblica.

ESTAR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la 
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare 
il presente bando qualora ricorrano motivi di pubblico 
interesse o disposizioni di legge.

Per chiarimenti e informazioni i candidati potranno 

rivolgersi all’Ufficio Concorsi di ESTAR dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10 alle ore 12 ai seguenti numeri di 
telefono 055/3799444, 050/8662627 e 0577/769529 
o tramite e-mail all’indirizzo concorsionline@estar.
toscana.it (sarà data risposta esclusivamente alle richieste 
di informazioni circa la compilazione della domanda 
online).

Il Direttore Generale
Nicolò Pestelli

I.S.P.O. - ISTITUTO PER LO STUDIO E LA 
PREVENZIONE ONCOLOGICA - FIRENZE

Avviso di mobilità interaziendale/intercomparti-
mentale per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno 
e indeterminato nel profilo professionale di Dirigente 
Amministrativo da assegnare all’Ufficio Comunica-
zione dell’Istituto per lo Studio e la Prevenzione On-
cologica (ISPO). RIAPERTURA TERMINI.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale di 
ISPO - Istituto per lo Studio e la Prevenzione Oncologica 
n. 36 del 14/02/2017 (rettificata ed integrata dalle 
Delibere del Direttore Generale n. 74 del 31/03/2017 
e n. 93 del 19/04/2017) è stato indetto avviso pubblico 
di mobilità per la copertura mediante trasferimento 
interaziendale/intercompartimentale di n. 1 posto nel 
profilo professionale di Dirigente Amministrativo ai 
sensi dell’art. 20 del CCNL della Dirigenza Sanitaria, 
Professionale, Tecnica ed Amministrativa 1998/2001 
e ss.mm.ii, e dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 che 
detta criteri e modalità nell’ambito della mobilità del 
personale.

Detto posto è da destinarsi all’Ufficio Comunicazione 
afferente alla Direzione Generale.

Per la copertura del posto in questione è richiesto:
- Laurea in Economia e Commercio, Giurisprudenza 

o Scienze Politiche (per il nuovo ordinamento Laurea 
Specialistica o Magistrale) ed equipollenti;

- Esperienza professionale di almeno cinque anni 
maturata a vario titolo presso Enti del SSR ovvero presso 
altra pubblica amministrazione nella:

- Gestione di eventi formativi e congressuali;
- Attività di pianificazione della comunicazione 

aziendale interna ed esterna, con particolare riguardo a 
coordinamento di siti web, Carta dei Servizi Aziendale, 
immagine coordinata dell’Azienda (Corporate Identity), 
campagne sulla divulgazione, valutazione della qualità 
percepita, questionari rivolti all’utenza;

- Attività di divulgazione scientifica attraverso 
l’organizzazione di eventi e manifestazioni e la 
realizzazione di prodotti editoriali;

- Attività di marketing, relazioni esterne e fund 
raising;
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- Ufficio relazioni con il pubblico;
- Conoscenza approfondita e documentabile 

dell’inglese scientifico.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare alla selezione tutti i dipendenti a 

tempo pieno e indeterminato nel profilo professionale di 
Dirigente Amministrativo, in servizio presso le Aziende 
ed Enti del comparto del personale del SSN di cui al 
C.C.N.Q. del 11.06.2007 di tutte le Regioni italiane 
ovvero presso altra pubblica amministrazione purché 
inquadrati in profilo professionale equiparato a quello 
richiesto, in possesso dei suddetti requisiti.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso gli 
aspiranti al trasferimento dovranno dichiarare: 

- Cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, 
recapito telefonico, indirizzo e-mail;

- Cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite 
dalla leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea;

- Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;

- Non aver riportato condanne penali e non avere 
procedimenti penali in corso;

- Azienda o Ente presso il quale è dipendente a tempo 
pieno e indeterminato;

- Profilo professionale e categoria di appartenenza;
- Titoli di studio posseduti;
- Il possesso dei requisiti professionali richiesti per la 

copertura del posto oggetto del presente Avviso;
- Aver superato il periodo di prova;
- Non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi 

per il collocamento a riposo;
- Il possesso della idoneità fisica allo svolgimento 

delle mansioni proprie del profilo richiesto; 
- Non aver subito sanzioni disciplinari superiori al 

rimprovero verbale nell’ultimo biennio né abbiano in 
corso procedimenti disciplinari;

- Aver acquisito dall’Amministrazione di appartenenza 
il preventivo nulla osta al trasferimento per mobilità.

I suddetti requisiti devono essere posseduti, a pena 
di esclusione dalla procedura di mobilità, oltre che alla 
data di scadenza dell’avviso anche alla data dell’effettivo 
trasferimento. 

La carenza di uno solo dei suddetti requisiti (alla data 
di scadenza del termine stabilito dal presente bando) 
comporterà la non ammissione alla procedura ovvero, 
in caso di carenza riscontrata all’atto dell’effettivo 
trasferimento, la decadenza dal diritto.

Prima dell’assunzione l’Istituto sottoporrà il vincitore 
a visita di controllo medico allo scopo di accertare se 
abbia l’idoneità incondizionata alle funzioni attribuite al 
posto da ricoprire.

Alla domanda di ammissione alla selezione oggetto 
del presente bando devono essere allegati:

- Nulla osta preventivo rilasciato dall’Amministrazione 
di appartenenza;

- Curriculum formativo e professionale debitamente 
documentato, datato e firmato da concorrente;

- Elenco in carta semplice, datato e firmato, di tutti i 
documenti e titoli allegati alla domanda.

Al personale trasferito sarà attribuito il trattamento 
economico e giuridico previsto dal vigente CCNL 
dell’Area del Personale della Dirigenza Sanitaria, 
Professionale, Tecnica ed Amministraiva per il profilo 
professionale di riferimento.

Modalità e termini di presentazione delle domande
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte 

usando lo schema esemplificativo, ed il curriculum vitae, 
devono essere inviate al Direttore Generale ISPO - Ufficio 
Protocollo, Villa Delle Rose via Cosimo il Vecchio, 2 
- Firenze, entro e non oltre il 30° giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, a pena di 
esclusione: 

- a mezzo raccomandata a.r.. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. (Sulla busta indicare: 
“DOMANDA MOBILITA’ INTERAZIENDALE/
INTERCOMPARTIMENTALE PER LA COPERTURA 
DI N. 1 POSTO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO 
DI DIRIGENTE AMMINISTRATIVO”

- mediante Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) 
all’indirizzo: ispo@postacert.toscana.it, secondo quanto 
previsto dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.; nell’oggetto 
della mail dovrà essere riportata la dicitura “MOBILITA’ 
INTERAZIENDALE/INTERCOMPARTIMENTALE 
PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
AMMINISTRATIVO”.

La validità della mail è subordinata all’utilizzo da 
parte dei candidati di casella di posta elettronica certificata 
PERSONALE. Si prega di inviare domanda (debitamente 
sottoscritta) e allegati in formato PDF, inserendo il tutto, 
ove possibile, in un unico file.

Qualora il suddetto giorno sia festivo, il termine 
s’intende prorogato al primo giorno successivo non 
festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
è perentorio e pertanto non è ammessa la presentazione di 
documenti oltre la scadenza del termine per l’invio delle 
domande ed è priva di effetto la riserva di presentazione 
successiva eventualmente espressa dal candidato.

Il mancato rispetto dei termini sopra descritti 
determina l’esclusione dalla procedura di cui trattasi.

La domanda deve essere sottoscritta, pena l’esclusione 
dalla procedura di mobilità. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 
445/2000, la sottoscrizione non necessita di autentica. 

La presentazione della domanda di partecipazione 
comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte 
le norme in esso richiamate. 
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L’Istituto non assume responsabilità alcuna nel caso 
di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, né per 
la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta 
indicazione del recapito da parte del candidato, oppure 
da mancata o tardiva comunicazione della variazione 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a 
fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore.

Modalità per il rilascio di dichiarazioni sostitutive
Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà e 

di certificazione rilasciate nel curriculum vitae vengono 
validate allegando alla domanda una sola fotocopia fronte 
retro di un valido documento di identità sulla quale dovrà 
essere riportata la seguente dicitura, datata e firmata:

“Il sottoscritto (cognome e nome), ai sensi di 
quanto previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle conseguenze derivanti in caso di 
rilascio di dichiarazioni false, dichiara sotto la propria 
responsabilità che tutte le fotocopie allegate alla domanda 
di partecipazione alla pubblica selezione sono conformi 
all’originale in suo possesso e che ogni dichiarazione 
resa risponde a verità”. 

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti 
gli elementi e le informazioni necessarie previste dalla 
certificazione che sostituiscono. In mancanza non verrà 
tenuto conto delle dichiarazioni rese. SI RACCOMANDA 
PERCIO’ LA MASSIMA PRECISIONE NELLA 
COMPILAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE.

L’Istituto è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 183/2011, 
idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 ed a trasmetterne 
le risultanze all’autorità competente, in base a quanto 
previsto dalla normativa in materia.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del citato 
D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Per i servizi prestati, l’interessato è tenuto a specificare 
ai fini dell’ammissione e/o valutazione: 

- la denominazione e sede dell’Amministrazione (se 
pubblica, privata e/o accreditata), il profilo professionale 
e disciplina di inquadramento, l’orario di lavoro svolto, 
se a tempo pieno, definito o parziale (in questo caso 
indicarne la percentuale), il preciso periodo del servizio 
con l’indicazione della data di inizio e dell’eventuale 
cessazione e con la precisazione di eventuali interruzioni 
del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 relativo alla mancata partecipazione, 
senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento 

obbligatorio, con precisazione della misura dell’eventuale 
riduzione del punteggio, solo per i servizi prestati nelle 
aziende del servizio sanitario nazionale;

- per i periodi di servizio prestato all’estero o 
presso organismi internazionali è necessario che gli 
interessati specifichino, l’indicazione della data di inizio 
e dell’eventuale cessazione, eventuali interruzioni del 
rapporto di impiego, i motivi di cessazione, il profilo 
professionale e la disciplina di inquadramento. Ai sensi 
della normativa vigente il predetto servizio deve avere 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di partecipazione 
alla selezione, il necessario riconoscimento, ai fini 
della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità 
ai sensi della normativa vigente (indicare estremi del 
provvedimento di riconoscimento);

Per i titoli di studio posseduti: indicazione della data, 
sede e denominazione dell’Istituto in cui lo stesso è stato 
conseguito. Il titolo di studio conseguito all’estero deve 
aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di partecipazione alla 
selezione, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani 
rilasciata dalle competenti autorità (indicare estremi del 
Decreto Ministeriale di riconoscimento)

Per le attività svolte in regime di libera professione o 
di collaborazione coordinata e continuativa o a progetto, 
l’interessato è tenuto ad indicare l’esatta denominazione 
e indirizzo del committente, il profilo professionale e 
l’eventuale disciplina di inquadramento, la struttura 
presso la quale l’attività è stata svolta, la data di inizio 
della collaborazione e l’eventuale data di termine della 
stessa, l’impegno orario settimanale e/o mensile, l’oggetto 
del contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla 
sua realizzazione.

Per la frequenza di corsi di aggiornamento: 
denominazione dell’Ente che ha organizzato il corso, 
oggetto del corso, data di svolgimento e se trattasi di 
eventi conclusisi con verifica finale o con conseguimento 
di crediti formativi (in questo caso indicare il numero dei 
crediti).

Per gli incarichi di docenza conferiti da enti pubblici: 
denominazione dell’ente che ha conferito l’incarico, 
oggetto della docenza e ore effettive di lezione svolte. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e 
devono essere comunque presentate, avendo cura di 
evidenziare il proprio nome e di indicare il numero 
progressivo con cui sono contrassegnate nell’elenco dei 
documenti. E’ altresì ammessa la presentazione, in luogo 
degli originali e/o delle copie, di CD (o altro supporto) 
contenente i files in formato PDF.

SI RICORDA CHE AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA 
LEGGE 183 DEL 12 NOVEMBRE 2011 E DELLA 
DIRETTIVA DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E DELLA SEMPLIFICAZIONE 
N. 61547 DEL 22.12.2011, A FAR DATA DAL 1 
GENNAIO 2012, L’AZIENDA POTRA’ ACCETTARE 
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ESCLUSIVAMENTE LE DICHARAZIONI SOSTI-
TU T IVE DI CERTIFICAZIONI O DI ATTI DI NOTO-
RIETA’. 

LE CERTIFICAZIONI RILASCIATE DALLA P.A. 
IN ORDINE A STATI, QUALITA’ PERSONALI E 
FATTI SONO VALIDE SOLTANTO NEI RAPPORTI 
FRA PRIVATI.

SI PREGA DI ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE 
A TALI DISPOSIZIONI NELLA PREDISPOSIZIONE 
DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA 
PRESENTE PROCEDURA.

Ammissione dei candidati e modalità di svolgimento 
L’ammissione dei candidati, la valutazione dei 

curricula presentati e l’accertamento della qualificazione 
professionale, nonché delle competenze, sarà effettuata da 
apposito Collegio Tecnico appositamente individuato.

Le funzioni di Segretario sono svolte da un dipendente 
di ISPO con profilo professionale non inferiore alla 
Categoria D del ruolo amministrativo.

Il Collegio Tecnico dispone di 100 punti così 
ripartiti:

- 40 punti per la valutazione del curriculum formativo 
e professionale 

- 60 punti per il colloquio. 
Il curriculum è valutato sulla base dell’attività 

professionale specifica, rispetto ai requisiti richiesti per 
il posto da ricoprire. Nel curriculum rientrano, inoltre, le 
valutazioni di titoli di studio e professionali, frequenza 
a corsi di aggiornamento, attività didattica, convegni 
scientifici, attività scientifica, di ricerca, le pubblicazioni 
etc.

Colloquio tecnico professionale
Il colloquio è finalizzato alla valutazione della 

professionalità in possesso dell’aspirante con riferimento 
all’esperienza di lavoro maturata, al patrimonio di 
conoscenze acquisite ed applicate, rispondenti al contesto 
operativo di destinazione e alle esigenze di servizio 
proprie dell’Istituto e precisamente: 

- Esperienza professionale di almeno cinque anni 
maturata a vario titolo presso Enti del SSR ovvero presso 
altra pubblica amministrazione nella:

- Gestione di eventi formativi e congressuali;
- Attività di pianificazione della comunicazione 

aziendale interna ed esterna, con particolare riguardo a 
coordinamento di siti web, Carta dei Servizi Aziendale, 
immagine coordinata dell’Azienda (Corporate Identity), 
campagne sulla divulgazione, valutazione della qualità 
percepita, questionari rivolti all’utenza;

- Attività di divulgazione scientifica attraverso 
l’organizzazione di eventi e manifestazioni e la 
realizzazione di prodotti editoriali;

- Attività di marketing, relazioni esterne e fund 
raising;

- Ufficio relazioni con il pubblico;

- Conoscenza approfondita e documentabile 
dell’inglese scientifico.

La data e il luogo del colloquio verranno comunicati, 
contestualmente all’elenco dei candidati ammessi e di 
quello degli esclusi, con preavviso di almeno 10 giorni, 
mediante posta elettronica all’indirizzo indicato nella 
domanda di partecipazione.

I candidati dovranno presentarsi con un documento 
valido di riconoscimento.

La mancata presenza al colloquio, qualunque ne 
sia la causa, determina l’esclusione dalla procedura di 
mobilità.

L’inserimento nella graduatoria degli idonei è 
subordinato al raggiungimento della sufficienza pari al 
punteggio corrispondente alla metà più uno del punteggio 
massimo di 100.

Graduatoria
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia 

conseguito la prevista valutazione di sufficienza. 
La lista degli idonei, trasmessa dal Collegio Tecnico a 

seguito di espletamento delle suddette procedure selettive, 
viene approvata con delibera del Direttore Generale e 
pubblicata sul sito internet aziendale.

Trattamento dei dati personali
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali 

forniti dai candidati saranno raccolti presso le strutture 
organizzative di ISPO per le finalità di gestione della 
selezione e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata, eventualmente anche successivamente in 
caso d’instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 

Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate alle amministrazioni pubbliche eventualmente 
interessate allo svolgimento della procedura selettiva. Il 
responsabile del trattamento dei dati è il Direttore S.C. 
Amministrazione, Gestione Risorse, Attività Tecniche e 
Supporto alla ricerca.

L’interessato potrà far valere, presso l’Istituto, il 
diritto di accedere ai propri dati personali per verificarne 
l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli 
nei limiti previsti dalla legge.

Norme di salvaguardia
Per quanto non particolarmente contemplato nel 

presente avviso si intendono qui richiamate, a tutti gli 
effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti 
in materia. 

La partecipazione alla selezione presuppone l’integrale 
conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, delle 
norme di legge e disposizioni inerenti l’assunzione del 
personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, delle 
modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti 
ed atti da presentare.

L’Istituto provvederà a pubblicizzare il presente 
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avviso con allegati fac-simile di domanda presso le sedi 
aziendali ed alla trasmissione dello stesso alle Aziende 
della Regione Toscana.

L’Istituto si riserva in ogni caso, a suo insindacabile 
giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere 
o revocare il presente avviso, ove ricorrano validi motivi, 
senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o 
diritto.

Per informazioni telefonare dal Lunedì al Venerdì 

presso all’ufficio Risorse Umane ai seguenti numeri: 
055/32697843 oppure 055/32697842 oppure scrivendo 
all’indirizzo di posta elettronica: m.distasio@ispo.
toscana.it

Il Direttore Generale 
Gianni Amunni

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
INTERAZIENDALE/INTERCOMPARTIMENTALE NEL PROFILO PROFESSIONALE DI DIRIGENTE 
AMMINISTRATIVO DA ASSEGNARE PRESSO L’UFFICIO COMUNICAZIONE DELL’ISTITUTO PER LO 
STUDIO E LA PREVENZIONE ONCOLOGICA (ISPO).

AL DIRETTORE GENERALE DI ISPO  
Ufficio Protocollo
Villa Delle Rose - Via Cosimo il Vecchio, 2 
50135 - Firenze 
o posta certificata:  ispo@postacert.toscana.it 

La/Il sottoscritt___: _______________________________________________________________________  
(Cognome e Nome)  

CHIEDE 

di essere ammess__ a partecipare alla selezione pubblica di mobilità interaziendale/intercompartimentale, per titoli e 
colloquio, finalizzata alla copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto nel profilo professionale di Dirigente 
Amministrativo da assegnare presso l’Ufficio Comunicazione di ISPO. 
A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione (ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, 
consapevole della responsabilità penale e della decadenza dei benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, dichiara di:  

1. essere nat…. a…………………………………………………………....il………/………/………………..  

2. di essere residente in……………………..CAP………… Via…………………………….…n…………..  

3. di essere domiciliato in………………………CAP………..iVia…………..…………………..n………….  

Telefono……………………………………...e-mail…………………………………………………….………  

4. essere dipendente a tempo indeterminato a decorrere dal ………………………………, presso (indicare l’Ente 
Pubblico/Azienda Sanitaria di appartenenza) ………………………………………………indirizzo sede 
legale…………………………………………………………………………………………. nel profilo professionale di 
………………………………………………………………………………………………………..…….. 

5. essere cittadino/a italiano o equivalente o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;  

6. essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di (1)___________________;  

7. non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo. 

8. essere in possesso di idoneità fisica all’impiego e incondizionata alle mansioni da svolgere;  

9. aver superato il periodo di prova;  

10. non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione, né è stato dichiarato decaduto 
da altro impiego;  

11. di non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso ; 

12 di non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell’ultimo biennio né avere in corso procedimenti 
disciplinari;  

13 di essere in possesso del seguente titolo di studio____________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

14. di essere in possesso di: 
� Esperienza professionale di almeno cinque anni maturata a vario titolo presso Enti del SSR ovvero presso altra 

pubblica amministrazione nella: 
- Gestione di eventi formativi e congressuali; 
- Attività di pianificazione della comunicazione aziendale interna ed esterna, con particolare riguardo a 

coordinamento di siti web, Carta dei Servizi Aziendale, immagine coordinata dell’Azienda (Corporate 
Identity), campagne sulla divulgazione, valutazione della qualità percepita, questionari rivolti all’utenza; 

- Attività di divulgazione scientifica attraverso l’organizzazione di eventi e manifestazioni e la realizzazione di 
prodotti editoriali; 

- Attività di marketing, relazioni esterne e fund raising; 
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- Ufficio relazioni con il pubblico; 
� Conoscenza approfondita e documentabile dell’inglese scientifico. 

15. di aver acquisito dall’Amministrazione di appartenenza il preventivo nulla osta al trasferimento per mobilità. 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre: 

� di aver preso visione di tutte le informazioni,  prescrizioni e condizioni contenute nell’avviso di selezione; 
� di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della presente 

domanda e del curriculum allegato, il dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamate dal D.P.R. 
445/2000 e ss.mm.ii., oltre alla decadenza dai benefici conseguenti il provvedimento emanato in base alle 
dichiarazioni non veritiere.

� di impegnarsi a comunicare, per iscritto, eventuali variazioni del recapito, e chiede che tutte le 
comunicazioni riguardanti la mobilità vengano indirizzate al presente indirizzo di posta elettronica: 

e.mail______________________________________________________  

Il/la sottoscritto/a autorizza, infine, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n° 196, l’Istituto ISPO al trattamento di tutti i dati 
personali forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento del concorso, per le finalità
espresse nell’apposito paragrafo inserito nell’Avviso sotto il titolo “Trattamento dei dati personali”. 

Allega alla presente: 
� curriculum formativo e professionale, datato, firmato, redatto in modello europeo; 

� preventivo nulla osta al trasferimento per mobilità rilasciato dall’amministrazione di appartenenza.  

� elenco dei titoli presentati;

� copia di documento di riconoscimento in corso di validità ai fini della validità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui all’ art. 47 del DPR 445/2000 

Data________                                           FIRMA 

                                                                                           ________________________ (1) 

          (1) La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata. 
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CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Strategica e 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore

DECRETO 4 maggio 2017, n. 5603
certificato il 05-05-2017

POR FSE 2014-2020 - DD 7981/2016. Proposte 
progettuali ammesse e non ammesse a valutazione 
tecnica per la filiera Meccanica ed Energia - Modifica 
al DD 2140/2017.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Dirigenziale n. 7981 del 29 luglio 
2016 che approva, tra gli altri, l’Avviso pubblico attuativo 
della formazione strategica nella filiera Meccanica ed 
Energia, con scadenza 30 novembre 2016; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 2140 del 23 febbraio 
2017 avente ad oggetto “ POR FSE 2014-2020  DD 
7981/2016. Proposte progettuali ammesse a valutazione 
tecnica per la filiera Meccanica ed Energia”; 

Dato atto che, dopo la scadenza dell’Avviso del 
30 novembre 2016, per mero errore materiale inerente 
la procedura di assegnazione del protocollo delle 
comunicazioni di posta certificata ai competenti uffici 
regionali, è pervenuta al Settore “Programmazione 
Formazione Strategica e Istruzione e Formazione Tecni-
ca Superiore” della Regione Toscana, la domanda di 
candidatura“ per il progetto denominato Mech-Energy 
-Programma di formazione integrata per l’efficientamento 
energetico di processo e di prodotto” presentata dalla 
Fondazione ITS Energia e Ambiente; 

Visto l’art. 9 del citato Avviso, ai sensi del quale 
l’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del 
Settore regionale competente con l’eventuale supporto 
di altri Settori regionali, e si conclude con decreto del 
dirigente regionale competente per materia; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 211 del 12/01/2017 
con il quale è stato nominato il nucleo di valutazione; 

Dato atto che il Settore “Programmazione Formazione 
Strategica e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore” 
ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità sulla suddetta 
domanda di finanziamento, per la quale è stato necessario 
richiedere integrazioni, così come da verbale conservato 
agli atti; 

Ritenuto pertanto necessario modificare l’Allegato 
A del Decreto Dirigenziale 2140 del 23 febbraio 2017, 
contenente l’elenco delle domande di finanziamento 
ritenute ammissibili alla valutazione tecnica, così come 
riportato nell’allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

Dato atto, infine, che come stabilito allo stesso art. 
9 del citato Avviso, le proposte progettuali risultate 
ammissibili come indicato nell’Allegato A al presente 
atto debbano essere sottoposte a successiva valutazione 
tecnica a cura del Nucleo di Valutazione nominato con 
Decreto Dirigenziale n. 211 del 12/01/2017; 

DECRETA

1. di disporre l’ammissibilità della domanda di 
finanziamento per il progetto denominato “Mech-Energy-
Programma di formazione integrata per l’efficientamento 
energetico di processo e di prodotto” presentata dalla 
Fondazione ITS Energia e Ambiente in risposta all’Avviso 
per la concessione di finanziamenti ex art. 17 comma 1 
lett. a) della L.R. 32/2002 per progetti formativi strategici 
relativi alla filiera Meccanica ed Energia a valere sugli 
Assi A “Occupazione” e C “Istruzione e formazione” 
relativi al POR FSE 2014-2020; 

2. di approvare l’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente l’elenco delle n. 
11 proposte progettuali ritenute ammissibili, nei modi e 
nei termini indicati in narrativa; 

3. di modificare il Decreto Dirigenziale n. 2140 del 
23 febbraio 2017, sostituendo il relativo allegato A, con 
l’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

4. di stabilire che, come previsto dall’art. 9 del sopra 
citato Avviso, le domande di finanziamento risultate 
ammissibili debbano essere sottoposte a successiva 
valutazione tecnica a cura del Nucleo di Valutazione, 
nominato con Decreto Dirigenziale n. 211 del 
12/01/2017. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

ACRONIMO TITOLO PROGETTO CAPOFILA DOMANDA
AMMESSA

RETe EQuA Risorse Energetiche dalla Terra: 
Energie per la Qualità Ambientale

Co.Svi.G. SCRL - 
Consorzio per lo 

Sviluppo delle Aree 
Geotermiche

X

S.M.M. SISTEMA MULTITASKING PER LA 
FILIERA MECCANICA

ADECCO
FORMAZIONE X

MECCATRONIX

Progetto formativo integrato per lo 
sviluppo della filiera Meccanica e 
Meccatronica nelle province della 

Toscana Sud

ASSOSERVIZI Srl X

MeKiT MeKkanica in Toscana CTS – Confindustria 
Toscana Servizi Scarl X

INtegrazione – INnovazione - 
INternazionalizzazione nella filiera 

Meccanica dell’area Pisa – Lucca – 
Pistoia – Prato

Industria Servizi S.r.l. X

In.for.Ma. Innovation for Manufactoring Pontedera & Tecnologia 
s.c.r.l. (Pont-tech) X

Auto_Mec Percorsi di formazione professionale 
e continua per la meccatronica Sophia Scarl X

Mecc_ART Percorsi formativi per il sistema della 
meccanica strumentale Sophia Scarl X

PRO.BIO.MEC

“PROBIOMEC – Interventi formativi a 
supporto dei processi della 
meccanica di precisione e 

biomedicale”

Toscana Formazione srl X

Smart Motion Competenze i4.0 per la meccanica 
dei trasporti Toscana Formazione srl X

Mech-Energy
Programma di formazione integrata 
per l'efficientamento energetico di 
processo e di prodotto

ITS Energia e Ambiente X

DD 7981/2016 - POR FSE 2014-2020
Progetti formativi strategici

Filiera MECCANICA ED ENERGIA
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 3 maggio 2017, n. 5694
certificato il 05-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle azien-
de agricole”- Annualità 2016. Decreto dirigenziale n. 
5791 del 04/07/2016 e s.m.i. - Approvazione dell’istrut-
toria di ammissibilità con esito positivo ditta Società 
Agricola Fratelli Ciccioni S.S. (CUP 733190).

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana ha preso atto del testo del 
PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione 26.5.2015 C(2015) 3507; 

Vista la Decisione 3.8.2016 C(2016) 5174 final con la 
quale la Commissione Europea ha approvato la versione 
2.1 del programma di sviluppo rurale; 

Vista la Delibera di Giunta n. 848 del 6 settembre 
2016 con la quale si prende atto della versione 2.1 del 
suddetto programma; 

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno 
a investimenti nelle aziende agricole” di cui alla 
lettera a) del comma 1 articolo 17 del citato Reg. (UE) 
1305/2013; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 586 del 
21 giugno 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
“Disposizioni specifiche per l’attuazione della sottomisura 
4.1 - Sostegno a investimenti nelle aziende agricole - 
annualità 2016” e soglie per l’attivazione dei tirocini”; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 5791 del 4/07/2016 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 PSR 2014 2020 della 
Regione Toscana. Bando attuativo della sottomisura 4.1. 
Sostegno a investimenti nelle aziende agricole. Annualità 
2016” e s.m.i; 

Visto, in particolare l’allegato A al decreto n. 
5791 del 4/07/2016 contenente le disposizioni tecni-
che e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti 
dalla sottomisura 4.1 per l’annualità 2016 “Sostegno a 
investimenti nelle aziende agricole”; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR-Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta Regionale 
n. 1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 2016 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”, come modificato ed integrato con 
l’Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e 
Sviluppo Rurale” n. 47 del 12 luglio 2016 “Competenze 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 
501/2016”, con cui è stata assegnata al Settore “Statistiche 
agricole. Attività gestionale sul livello territoriale di 
Firenze e Arezzo” la competenza delle attività istruttorie 
relative alle domande presentate sulla misura in og getto 
per l’ambito territoriale di riferimento; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
518 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attua zione delle 
misure a investimento” con la quale sono state approvate 
le direttive per l’attuazione delle misure ad investimento, 
fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA 
di approvare le “Disposizioni comuni per l’attuazione 
delle misure ad investimento nei termini stabiliti nelle 
sud dette direttive; 
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Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande ri sultate finanziabili; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 10477 del 14/10/2016 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 PSR 2014 2020 della 
Regione Toscana. Bando attuativo della sottomisura 4.1. 
Sostegno a investimenti nelle aziende agricole. Annualità 
2016 - precisazioni e proroga dei termini”, che stabilisce, 
tra l’altro, il termine ultimo per la presentazione delle 
domande alle ore 13:00 del 3 novembre 2016; 

Considerato che la disponibilità finanziaria, con 
riferimento alla dotazione all’anno finanziario 2016, per la 
copertura delle domande iniziali presentate per l’annualità 
2016 ammonta attualmente ad €. 25.000.000,00, come 
stabilito dall’allegato A al decreto n. 5791 del 4/07/2016, 
punto 1.2 Do tazione finanziaria; 

Preso atto che il richiedente Società Agricola Fratelli 
Ciccioni S.S. (CUP 733190) ha presentato do manda di 
aiuto con richiesta di sostegno sul bando sottomisura 
4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole”-
Annualità 2016, con l’attivazione dell’operazione 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività 
delle aziende agricole” con protocollo Artea n. 196020 
del 02/11/2016 e così articolata: 

- Spesa richiesta: € 145.574,98; 
- Contributo richiesto: 72.787,49, 
- Punteggio priorità dichiarato: 30 punti; 

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
finanziabili approvata con decreto di ARTEA n. 125 del 
19/12/2016 in base alla quale la domanda di cui sopra 
risulta essere “potenzialmente finanziabile”; 

Considerato che l’approvazione definitiva della 
graduatoria e la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifica 
dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico/amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazio ne regionali, di 
ARTEA e del bando; 

Richiamata la nota prot. n. 111674 del 02/03/2017 
con cui è stata richiesta all’azienda in oggetto la 
documentazione integrativa a chiarimento di quanto 
allegato alla domanda di aiuto; 

Accertato che, con le note prot. n. 168699 del 
30/03/2017 e prot. n. 173062 del 31/03/2017 l’azien da di 
cui trattasi ha presentato la documentazione richiesta con 
le note di cui al punto precedente, e che la stessa risponde 
integralmente a quanto richiesto; 

Visti pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda di aiuto sopra citata, redatta dall’istruttore 
incaricato attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
presentati in sede di presentazione della domanda di aiuto 
sul S.I. ARTEA e della documentazione trasmessa ad 
integrazione della stessa, raccolti nel verbale di istruttoria 
depositato agli atti dell’ufficio territoriale competente; 

Valutati positivamente gli esiti dell’istruttoria della 
domanda di cui sopra; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione alla 
Società Agricola Fratelli Ciccioni S.S. del punteggio 
di priorità di 30 punti e del contributo di € 72.787,49 
a fronte della spesa ammessa di € 145.574,98 indicata 
e prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nella domanda di aiuto; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordi nata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al so stegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto; 

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse 
in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto 
(protocollo ARTEA n. 196020 del 02/11/2016) presentata 
dal beneficiario Società Agricola Fratelli Ciccioni S.S., 
CUP 733190 a valere sul bando sottomisura 4.1 “Sostegno 
ad investimenti nelle aziende agricole”-Annualità 2016; 

2) Di attribuire al beneficiario Società Agricola Fratelli 
Ciccioni S.S. (CUP 733190) il punteggio complessivo 
assegnato di 30 punti a seguito della verifica del possesso 
dei requisiti collegati ai criteri di selezione previsti nel 
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bando e da esso dichiarato in domanda, come evidenziato 
nell’esi to dell’istruttoria agli atti dell’Ufficio; 

3) Di assegnare al beneficiario, di cui al punto 2), il 

seguente contributo a fronte della spesa am messa indicata 

e prevista per la realizzazione degli interventi descritti 

nella domanda di aiuto sopra indicata: 

TANGO
argentino
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4) Di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazio ne e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative al misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020. 

5) Di dare atto che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordi nata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Giovanni Miccinesi

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 4 maggio 2017, n. 5695
certificato il 05-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-

dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
e s.m.i. - P.I.F n. 37 “Artigiani del vino toscano” - Sot-
tomisura 4.2 - Società Agricola Barone Ricasoli s.p.a. 
- Approvazione esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
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un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 
788 del 4/08/2015, con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”, con la 
quale sono state approvate le disposizioni generali e 
specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il Decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato - Progetti Integrati di Filiera - PIF - annualità 
2015”, con il quale sono stati approvati: 

- l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche 
per tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando 
Progetti Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Visto il Decreto n. 7610 del 08.08.2016 che modifica 
l’Allegato B) “Disposizioni generali e specifiche per tutte 
le sottomisure/operazioni collegate al bando Progetti 
Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR -Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 
-FEASR -Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione revisione del documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 
2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 501/2016”, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione ai settori della Direzione delle competenze 
tecnico-amministrative relative alle misure del PSR 
2014/2020, come indicato nell’allegato A) al medesimo 
provvedimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 

predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i., con il quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 37 “Artigiani 
del vino toscano” -“Misura/Linea: PSR 2014 2020 
-Misura 4.2 PIF 2015. Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
, che rientra tra i progetti finanziabili di cui al decreto 
dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 sopra menzionato; 

Premesso che il bando PIF prevede che i partecipanti 
diretti a ciascuno specifico PIF, risultato ammissibile a 
finanziamento, presentino le domande di aiuto relative 
alle singole sottomisure attivate tramite il sistema 
informativo di ARTEA; 

Visto pertanto gli esiti dell’istruttoria, relativa alla 
domanda della SOCIETA’ AGRICOLA BARONE 
RICASOLI S.P.A , redatta dall’istruttore incaricato Luca 
Torzoni attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
presentati in sede di presentazione della domanda di 
aiuto sul S.I. ARTEA e della documentazione trasmessa 
ad integrazione della stessa; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
relativa alla sottomisura 4.2 PIF è attribuita alla 
responsabile di P.O Rossana Bartalucci, come evidenziato 
nell’Ordine di Servizio n. 19 del 13.12.2016; 

Considerato che in fase istruttoria, le verifiche sui 
contributi concessi in “De Minimis”, è stato possibile 
verificarli soltanto sul Sistema Informativo di ARTEA e 
non in altri siti istituzionali; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, alla SOCIETA’ AGRICOLA BARONE 
RICASOLI S.P.A, finalizzato alla realizzazione degli 
interventi descritti nella domanda di aiuto, con riserva e 
condizionato alla realizzazione del Progetto Integrato di 
Filiera n. 37 “Artigiani del vino toscano” -“Misura/Linea: 
PSR 2014-2020 -Misura 4.2 PIF 2015. Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
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prodotti agricoli”, ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 
7.6 e 8 dell’allegato A al Bando PIF annualità 2015; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per l’asse-
gnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’esito 
positivo delle verifiche amministrative relative alle 
condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti sogget-
ti vi), che verranno verificate al momento del contratto; 

Dato atto infine che per quanto attiene alla 
certificazione antimafia sarà provveduto ai sensi della 
circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) 
del 25.02.2014 che precisa, nel caso di erogazione dei 
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento 
della domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

DECRETA

1. di approvare l’esito dell’istruttoria di ammissibilità, 
con esito positivo per la domanda di aiuto, della 
SOCIETA’ AGRICOLA BARONE RICASOLI S.P.A, 
presentata a valere sul bando condizionato “Progetti 
Integrati di Filiera - PIF” annualità 2015 - Misura 4.2, in 
qualità di partecipante diretto al P.I.F. n. 37 “Artigiani del 
vino toscano”; 

2. di assegnare al beneficiario SOCIETA’ 
AGRICOLA BARONE RICASOLI S.P.A Istanza 
n. 2016PSRINVD00000003936204890520130101 
CUP ARTEA 726087 Protocollo ARTEA n. 166292 
del 14/07/2016 il contributo di € 364.701,60 a fronte 
di un investimento ammesso di € 911.754,62, per la 
realizzazione degli interventi descritti nelle domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Filiera n. 37 “Artigiani del vino 
toscano” , ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 
dell’allegato A al Bando PIF annualità 2015; 

3. di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

4. di dare atto altresì che la sottoscrizione del 

Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua 
volta subordinata all’esito positivo delle verifiche 
amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
al sostegno (requisiti soggettivi), che verranno verificate 
prima della sottoscrizione dello stesso. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 4 maggio 2017, n. 5696
certificato il 05-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera (PIF)” annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
e s.m.i. - P.I.F. n. 53/2015 “Ortofrutta Toscana Bio” 
- Misura 4.1.3 - Approvazione delle istruttorie di am-
missibilità con esito positivo per n. 2 aziende (Allegato 
A - Elenco n. 14_2017_PIF).

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 



6317.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
finan ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
poli tica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 
788 del 4/08/2015, con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”, con la 
quale sono state approvate le disposizioni generali e 
specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato - Progetti Integrati di Filiera - PIF - annualità 
2015” e s.m.i., con il quale sono stati approvati: 

  l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

  l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche per 
tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando Progetti 
Integrati di Filiera - annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR  Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 
-FEASR -Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 

Approvazione revisione del documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 2016 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”, come modificato ed integrato con 
l’Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e 
Sviluppo Rurale” n. 47 del 12 luglio 2016 “Competenze 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 
501/2016”, con cui è stata assegnata al Settore “Statistiche 
agricole. Attività gestionale sul livello territoriale di 
Firenze e Arezzo” la competenza delle attività istruttorie 
relative alle domande presentate sulla misura in oggetto 
per l’ambito territoriale di riferimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 4008 del 04/04/2017 
che, tra l’altro, approva gli schemi di “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi” di cui al paragrafo 7 del 
sopra citato Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016, 
relativi alla sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti 
nelle aziende agricole”, tipo di operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integra da parte delle 
aziende agricole” (Allegato A), tipo di operazione 4.1.5 
“Incentivare il ricorso alle energie rinnovabili nelle 
aziende agricole” (Allegato B), attivate nell’ambito dei 
P.I.F.; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i., con il quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 53/2015 
“Ortofrutta Toscana Bio”, che rientra tra i progetti 
finanziabili di cui al decreto dirigenziale n. 1494 del 
01/04/2016 sopra menzionato; 

Premesso che il bando PIF prevede che i partecipanti 



64 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

diretti a ciascuno specifico PIF, risultato ammissibile a 
finanziamento, presentino le domande di aiuto relative 
alle singole sottomisure attivate tramite il sistema 
informativo di ARTEA; 

Preso atto che i richiedenti di cui all’allegato A (Elenco 
n. 14_2017_PIF), quali partecipanti diretti del P.I.F. n. 
53/2015, hanno presentato domanda di aiuto con richiesta 
di sostegno sul bando condizionato “Progetti Integrati di 
Filiera - PIF” annualità 2015 - Misura 4.1.3, dettagliata 
alle colonne “H” e “I” del medesimo allegato; 

Considerato che la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifica 
dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico-amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazione regionali, di 
ARTEA e del bando; 

Richiamate le note di cui alla colonna “J” del 
medesimo allegato A (Elenco n. 14_2017_PIF), con le 
quali è stata richiesta alle aziende ivi riportate al numero 
1) e 2), la documentazione integrativa a chiarimento di 
quanto allegato alla domanda di aiuto; 

Accertato che con le note di cui alla colonna “K” del 
medesimo allegato A (Elenco n. 14_2017_PIF), le aziende 
di cui trattasi hanno presentato tutta la documentazione 
richiesta con le note di cui al punto precedente e che la 
stessa risponde integralmente a quanto richiesto; 

Vista la nota dell’istruttore, riportata alla colonna “N” 
del medesimo allegato A (Elenco n. 14_2017_PIF), in 
cui si specificano le motivazioni che hanno portato alla 
definizione della spesa ammessa e del relativo contributo, 
riguardanti la ditta ivi indicata al numero 1); 

Visti pertanto gli esiti delle istruttorie relative alle 
domande di aiuto di cui all’allegato A (Elenco n. 14_2017_
PIF), sopra citato, redatti dall’istruttore incaricato 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali presentati 
in sede di presentazione della domanda di aiuto sul S.I. 
ARTEA, della documentazione trasmessa ad integrazione 
della stessa, raccolti nei verbali delle istruttorie depositati 
agli atti dell’ufficio territoriale competente; 

Valutato positivamente l’esito delle istruttorie 
relativo alle domande riportate nell’allegato A (Elenco n. 
14_2017_PIF); 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, ai beneficiari di cui all’allegato A (Elenco 
n. 14_2017_PIF), a fronte della spesa ammessa indicata 
e prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nelle domande di aiuto ivi riportate e per gli importi 
indicati nelle colonne “L” ed “M” del medesimo allegato, 

con riserva e condizionato alla realizzazione del Progetto 
Integrato di Filiera n. 53/2015 “Ortofrutta Toscana Bio”, 
ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato 
A al Bando PIF annualità 2015; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative al misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto; 

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni meglio espresse 
in narrativa, gli esiti delle istruttorie di ammissibilità con 
esito positivo per le domande di aiuto cui all’allegato A 
(Elenco n. 14_2017_PIF), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, presentate a valere sul bando condizionato 
“Progetti Integrati di Filiera - PIF” annualità 2015 - 
Misura 4.1.3, in qualità di partecipanti diretti al P.I.F. n. 
53/2015 “Ortofrutta Toscana Bio”; 

2. di assegnare ai beneficiari di cui al medesimo 
allegato A (Elenco n. 14_2017_PIF), il contributo a 
fronte della spesa ammessa indicata e prevista per la 
realizzazione degli interventi descritti nelle domande 
di aiuto ivi riportate e per gli importi indicati nelle 
colonne “L” ed “M” del medesimo allegato, con riserva 
e condizionato alla realizzazione del Progetto Integrato 
di Filiera n. 53/2015 “Ortofrutta Toscana Bio”, ai sensi 
di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato A al 
Bando PIF annualità 2015; 

3. di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

4. di dare atto altresì che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
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ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Giovanni Miccinesi

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese

DECRETO 31 marzo 2017, n. 5781
certificato il 09-05-2017

PRS 2011 - 2015. Bando di cui al Decreto 5826/2011 
“sostegno ai processi di internazionalizzazione delle 
pmi”. Revoca del contributo riconosciuto alla Rete di 
Imprese Anna’s, con rimando a successivo atto della 
relativa economia. Recupero dell’anticipo erogato.

IL DIRIGENTE

Visto il PRS 2016-2020, approvato con risoluzione 
del Consiglio regionale n. 47 del 15 marzo 2017; 

Visto il Piano Regionale dello Sviluppo Economico 
(PRSE) 2012-2015 approvato dal Consiglio Regionale 
con delibera n. 59 dell’11/07/2012; 

Richiamata la Legge Regionale 1/2015 che al 
comma 1 dell’art. 29 stabilisce che gli strumenti di 
programmazione settoriali od intersettoriali approvati 
dal Consiglio regionale rimangono in vigore fino 
all’approvazione del nuovo PRS o, comunque, non oltre 
dodici mesi dall’approvazione dello stesso; 

Richiamata la Delibera della Giunta regionale n. 567 
del 14 giugno 2016 con cui il PRS 2016-2020 è stato 
adottato e trasmesso al Consiglio regionale; 

Vista la Legge regionale 20 marzo 2000, n. 35 e 
ss.mm.ii. relativa a “Disciplina degli interventi regionali 
in materia di attività produttive” che disciplina gli 
interventi regionali in materia di attività produttive e 
competitività delle imprese ed introduce nuove modalità 
di attuazione degli interventi; 

Vista la delibera CIPE n. 166 del 21.12.2007 di 
attuazione del QSN 2007-2013 e programmazione del 
Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS), come modificata 
dalla successiva delibera CIPE n.1 del 06.03.2009; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 178 
del 23/02/2010 e ss.mm.ii. con la quale è stato approvato 
il Programma attuativo regionale (PAR) del Fondo Aree 
Sottoutilizzate (FAS) 2007 2013; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 5826 del 15/12/2011 
di approvazione e apertura del bando per il sostegno dei 
processi di internazionalizzazione delle piccole e medie 
imprese; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 5331 del 21/11/2011 

di approvazione dello schema di protocollo organizzativo 
tra Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A., che 
affida alla stessa società la gestione delle istruttorie 
delle domande di contributo, oltre che delle varianti, e la 
formulazione della proposta di graduatoria; 

Tenuto conto che con Decreto dirigenziale n. 5123/2011 
è stato approvato il disciplinare tra Regione Toscana e 
ARTEA che prevede l’affidamento a quest’ultima della 
gestione delle rendicontazioni e dei pagamenti degli 
interventi a valere sulla Linea di Azione 1.4 c) (ex Linea 
di Azione 1.3.2 c) del PAR FAS 2007-2013; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 3887 del 10/08/2012 
di approvazione della graduatoria dei progetti ammessi 
e non ammessi a valere sul bando di cui al Decreto 
dirigenziale 5826/2011, il Decreto dirigenziale n. 6436 
del 27/12/2012 con il quale la suddetta graduatoria è stata 
aggiornata; 

Considerato che la RTI con capofila la società 
Travertini Paradiso srl è presente in graduatoria nel 
DD 3887/2012, al numero 48 (investimento ammesso: 
€ 850.000,00), per un contributo pari a € 425.000,00, 
e presente anche nella graduatoria di aggiornamento di 
cui al DD 6436/2012, utilmente al 53.mo posto, per i 
medesimi importi di investimento e finanziamento, con 
il progetto “Anna’s Tuscan Experience”; 

Vista la comunicazione caricata in data 22/01/2015 
sul portale ARTEA da Sviluppo Toscana SpA in cui si 
informa che la RTI avente capofila l’impresa Travertini 
Paradiso srl e partecipanti 

- Travertini Paradiso srl, 
- Antigone servizi soc coop, 
- c.i.c - commerciale il Casale di Schmidig Sandra 

Irene & c. sas, 
- Consorzio Biologico Toscana Qualità 
si è costituita in rete soggetto assumendo il nome di 

Rete di imprese Anna’s, codice fiscale 92060470520, con 
sede in via I Maggio, 15 - 53035 Monteriggioni(SI), e 
composta dai medesimi soggetti partecipanti, subentrando 
alla suddetta RTI come beneficiario del bando in oggetto 
con lo stesso progetto “Anna’s Tuscan Experience”; 

Visto che, nella suddetta comunicazione di subentro, 
la Rete di imprese Anna’s presentava anche una variante 
con riguardo al progetto ammesso a finanziamento; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 2476 del 25/05/2015, 
con cui si recepisce tale variante, che comporta una 
rimodulazione dell’investimento ammesso, che 
diventa pari a € 365.812,43, e conseguentemente un 
nuovo contributo concedibile, pari ad € 182.906,21, 
economizzando la differenza rispetto a quanto concesso 
in precedenza; 
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 844 del 
01/09/2015 avente ad oggetto “Variazione al bilancio 
gestionale autorizzatorio per l’esercizio finanziario 
2015 e pluriennale 2015/2017 e al bilancio gestionale 
2015/2017 conoscitivo, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 
118/2011 e dell’art. 19 della LR 1/2015. Riaccertamento 
straordinario dei residui”, che ha reimputato l’impegno 
4425 preso sul capitolo 51455 con il citato DD 3887/2012, 
trasformandolo nell’impegno n. 6357 sul medesimo 
capitolo; 

Preso atto della seguenti comunicazioni di avvio del 
procedimento di revoca, inviata al beneficiario Rete di 
Imprese Anna’s da ARTEA: 

- PEC del 26/11/2015 di richiesta di integrazioni, cui 
non è stata data risposta 

- Conseguente avvio del procedimento di revoca, 
comunicazione prot. 66164 del 29/02/2016, agli atti di 
questo settore; 

Considerata la PEC n. 135424 del 12/04/2016 
inviata da ARTEA a questi uffici, in cui si significa la 
circostanza per cui la suddetta Rete di Imprese Anna’s 
non è raggiungibile né via PEC (due tentativi), né a 
mezzo raccomandata A/R (un tentativo), e che quindi 
il presente atto e gli eventuali atti successivi saranno 
notificati a Rete di Imprese Anna’s mediante le modalità 
previste dalla legge; 

Considerato che la visura camerale aggiornata 
dell’impresa in oggetto riporta, sia per la PEC che per 
l’indirizzo anagrafico, quelli utilizzati per le suddette 
comunicazioni, indirizzi confermati anche dal portale 
ARTEA, collegato all’anagrafe tributaria; 

Considerato che il beneficiario di cui sopra ha, a norma 
del bando di cui al Decreto dirigenziale 5123/2011 cui ha 
partecipato, chiesto ed ottenuto un anticipo sul contributo 
concesso pari ad € 170.000,00 (pagamento autorizzato da 
Artea con suo Decreto n. 2491 del 27/12/2012 e effettuato 
dalla stessa Artea in data 25/01/2013 – CRO Bonifico n. 
96459854804) 

Tenuto conto di quanto sopra elencato, e ritenuto 
quindi opportuno revocare la somma di € 182.906,21, 
pari al contributo concesso alla Rete di Imprese Anna’s; 

Ritenuto di dover rimandare ad un ulteriore atto 
l’economia della suddetta somma, successivamente alla 
formale reimputazione di bilancio degli impegni residui 
assunti nei precedenti esercizi sul capitolo 51455; 

Ritenuto altresì di dover recuperare la somma erogata 
a titolo di anticipo a favore della Rete di Imprese Anna’s 
e pari ad € 170.000,00; 

Vista la DGR n. 4 del 10/01/2017 “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione finanziario 2017/2019 e del bilancio gestionale 
2017/2019”; 

Richiamato il D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. 20/2008; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs 118/2011; 

Vista la L.R. n. 88 del 27/12/2016 “Legge di stabilità 
per l’anno 2017”; 

Vista la L.R. n. 89 del 27/12/2016 -“Disposizioni di 
carattere finanziario. Collegato alla legge di stabilità per 
l’anno 2017”; 

Vista la L.R. n. 90 del 27/12/2016 “Bilancio di previ-
sio ne per l’anno finanziario 2017 e pluriennale 2017-
2019”; 

DECRETA

1. di revocare, per le motivazioni illustrate in 
narrativa, la somma totale di € 182.906,21 a valere sul 
bando di cui al DD 5826/2011 (“PAR FAS 2007/2013 
- Linea di Azione 1.3.2 - sub azione C”), alla Rete di 
Imprese Anna’s; 

2. di rimandare l’economia della della suddetta 
somma totale ad un atto successivo, per le motivazioni 
espresse in narrativa; 

3. di incaricare ARTEA, per le motivazioni espresse 
in narrativa, di recuperare la somma di € 170.000,00 già 
erogata al suddetto beneficiario, inviando alla Rete di 
imprese Anna’s apposito avviso contenente le modalità e 
i termini del pagamento, nonché di procedere al recupero 
coattivo della suddetta somma qualora trascorrano 
inutilmente i termini previsti dall’avviso inviato; 

4. di notificare, a cura del settore scrivente, il presente 
atto a rete di imprese Anna’s, come identificata in parte 
narrativa, all’Autorità di gestione del PAR FAS 2007-
2013 e ad ARTEA per gli opportuni adempimenti, 
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compreso il recupero, eventualmente anche coattivo, da 
parte di ARTEA, di quanto già erogato. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Simonetta Baldi

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Continua, 
Territoriale e a Domanda Individuale. Int. Gest. 
Ambiti Terr. di Grosseto e Livorno

DECRETO 27 aprile 2017, n. 5783
certificato il 09-05-2017

P.O.R. FSE 2014/2020 - Avviso pubblico per la 
concessione di finanziamenti di progetti di formazio-
ne per l’inserimento lavorativo, in particolare a livel-
lo territoriale e a carattere ricorrente. ASSUNZIONE 
IMPEGNO DI SPESA PER ATS “IST PROF.LE DI 
STATO F. DATINI” E “PIN SOC COOP ARL”.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea; 

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo 
“Regione Toscana - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014 - 2020” per il sostegno del Fondo Sociale 

Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con la 
sopra citata decisione; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 
197 del 02/03/2015 e s.m.i., recante l’approvazione 
del Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del 
POR Obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” FSE 2014-2020 e successiva 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 1 marzo 
2016 con la quale è stata approvata la modifica del 
Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del 
Programma Operativo Regionale obiettivo “Investimenti 
crescita e occupazione” (ICO) FSE 2014 - 2020; 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” e ss.mm.ii e in particolare l’art. 
15, comma 2 lettera b) che stabilisce che la Regione 
garantisce “un’offerta formativa anche a carattere 
pluriennale, in risposta ai fabbisogni territoriali del 
sistema produttivo”; 

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
968/2007 che approva la direttiva regionale in materia 
di accreditamento e la successiva DGR 1407/2016, 
che approva il “Disciplinare del Sistema regionale di 
accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione - Requisiti e modalità per l’accreditamento 
degli organismi formativi e modalità di verifica”, come 
previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 47/R/2003, in particolare 
le disposizioni transitorie; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 532/09 e 
ss.mm.ii. che approva il disciplinare per l’attuazione 
del sistema regionale delle competenze previsto dal 
Regolamento di esecuzione della LR 32/2002; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 240 del 
11/04/2011 avente ad oggetto “POR CRO FSE 2007-
2013 Reg (CE) 396/2009. Approvazione documento 
descrittivo della metodologia di semplificazione”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 635 del 18 
maggio 2015 “Regolamento (UE) 1304/2013 -POR FSE 
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2014 -2020. Approvazione procedure di gestione degli 
interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul 
POR FSE 2014 - 2020”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 585 del 21 
giugno 2016 con la quale sono stati approvati gli elementi 
essenziali per l’adozione dell’avviso pubblico per la 
concessione di finanziamenti ex art. 17 comma 1 lett. a) 
e comma 3 della L.R. 32/2002 per progetti di formazione 
territoriale; 

Richiamato il Decreto n. 6858 del 20/07/2016 avente 
ad oggetto “P.O.R. FSE 2014/2020 -Avviso pubblico per 
la concessione di finanziamenti di progetti di formazione 
per l’inserimento lavorativo, in particolare a livello 
territoriale e a carattere ricorrente, di cui all’art. 15 
comma 2 lettera b) della L.R. 32/2002” ed i successivi 
decreti: 

- n. 7729 del 12/08/2016 “modifica data di scadenza 
per la presentazione dei progetti formativi”; 

- n. 9763 del 27/09/2016 “sostituzione allegato 1”; 

Preso atto del Decreto n. 13750 del 12/12/2016 “Esiti 
ammissibilità progetti” con il quale sono stati dichiarati 
ammissibili e inviati alla successiva fase di valutazione 
le proposte progettuali pervenute e considerato il 
successivo Decreto n. 321 del 12/01/2017 con il quale 
è stato integrato l’elenco dei progetti ammissibili/non 
ammissibili a valutazione (di cui al Decreto 13750/2016) 
per un totale di n. 188 progetti ammessi a valutazione; 

Richiamato il Decreto 2534 del 22/02/2017 “P.O.R. 
FSE 2014/2020 - Avviso pubblico per la concessione di 
finanziamenti di progetti di formazione per l’inserimento 
lavorativo, in particolare a livello territoriale e a carattere 
ricorrente. Approvazione graduatoria progetti -impegni 
di spesa” ed il successivo Decreto n. 3777 del 17/03/2017 
con il quale è stato sostituito l’allegato B al citato decreto 
2534/2017; 

Dato atto che il progetto denominato “MARK.NET”, 
posizionato utilmente al 17esimo posto della graduatoria 
all. A tab. 1 (progetti finanziati) del Decreto 2534/2017, 
prevedeva una costituenda ATS tra i soggetti attuatori 
“Ist Prof.le di Stato Francesco Datini” (capofila della 
costituenda ATS) e l’ente “PIN soc coop arl (partner); 

Considerato che, nel sopra citato atto 2534/2017 si 
rinviava a successivo decreto del Dirigente del “Settore 
Programmazione in materia di formazione continua, 
territoriale e a domanda individuale. Interventi gestionali 
per gli ambiti territoriali di Grosseto e Livorno” 
l’assunzione dell’impegno di spesa per € 63.200,00 a 
favore della costituenda ATS tra i soggetti Ist Prof.le di 
Stato Francesco Datini (capofila della costituenda ATS) e 
l’ente PIN soc coop arl (partner), da adottarsi a seguito 

della variazione di bilancio per l’allocazione delle risorse 
nei corretti capitoli di spesa; 

Preso atto che con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 412 del 18/04/2017 sono state assunte sul bilancio 
2017 le prenotazioni specifiche: 

- n. 2017524 sul capitolo di spesa 62242 per € 
31.600,00 

- n. 2017525 sul capitolo di spesa 62243 per € 
21.696,56 

- n. 2017526 sul capitolo di spesa 62244 per € 9.903,44 
e si è quindi verificata la condizione stabilita con il sopra 
citato decreto 2534/2017 per poter impegnare le risorse 
a favore della costituenda ATS tra i soggetti Ist Prof.le di 
Stato Francesco Datini (capofila) e l’ente PIN Soc. Coop 
a.r.l (partner); 

Ritenuto quindi di poter confermare l’assegnazione di 
€ 63.200,00 a favore della costituenda ATS tra i soggetti 
Ist Prof.le di Stato Francesco Datini (capofila) e l’ente 
PIN Soc. Coop a.r.l (partner), per la realizzazione del 
progetto denominato “MARK.NET” e di poter procedere 
all’impegno di spesa sul bilancio 2017 della somma sopra 
indicata pari ad € 63.200,00 a favore del raggruppamento 
in ATS tra i soggetti “Ist Prof.le di Stato Francesco Datini 
(capofila) e l’ente PIN Soc. Coop a.r.l. (partner) e a valere 
sui capitoli di seguito indicati: 

- euro 31.600,00 - capitolo 62242 quota FSE (50%), 
da imputare alla prenotazione specifica n. 2017524 

- euro 21.696,56 - capitolo 62243 quota Stato 
(34,33%), da imputare alla prenotazione specifica n. 
2017525 -euro 9.903,44 -capitolo 62244 quota Regione 
(15,67%), da imputare alla prenotazione specifica n. 
2017526, 

così come specificato nell’allegato A al presente 
decreto, parte integrante e sostanziale; 

Dato atto che si tratta di contributi non assoggettati 
a ritenuta d’acconto per mancanza del presupposto in 
quanto le somme si riferiscono a finanziamenti a carico di 
programmi comunitari come da risoluzione dell’Agenzia 
delle Entrate n. 51/E dell’11/06/2010 ed in base al REG. 
CE. 1303/2013 art. 132, c. 1; 

Richiamato il D.lgs. 118/2011 Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche L.R. 
20/2008; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
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n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii in quanto compatibile 
con il D.lgs. 118/2011; 

Vista la L.R. n. 90 del 27.12.2016 “Bilancio di 
Previsione finanziario 2017-2019”; 

Vista la D.G.R. n. 4 del 10.01.2017 “Approvazione 
del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di Previsione Finanziario 2017-2019 e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019”; 

DECRETA

1. di confermare, per le ragioni espresse in narrativa, 
l’assegnazione di € 63.200,00 a favore della costituenda 
ATS tra i soggetti Ist Prof.le di Stato Francesco Datini 
(capofila) e l’ente PIN Soc. Coop a.r.l (partner) per la 
realizzazione del progetto denominato “MARK.NET 
posizionato utilmente al 17esimo posto della graduatoria 
all. A tab. 1 (progetti finanziati) del Decreto 2534/2017; 

2. di impegnare sul bilancio 2017 la somma sopra 
indicata pari ad € 63.200,00 a favore del raggruppamento 
in ATS tra i soggetti “Ist Prof.le di Stato Francesco Datini” 
(capofila) e l’ente “PIN Soc. Coop a.r.l.” (partner) e a 
valere sui capitoli di seguito indicati: 

- euro 31.600,00 - capitolo 62242 quota FSE (50%), 
da imputare alla prenotazione specifica n. 2017524 

- euro 21.696,56 - capitolo 62243 quota Stato 
(34,33%), da imputare alla prenotazione specifica n. 
2017525 

- euro 9.903,44 - capitolo 62244 quota Regione 
(15,67%), da imputare alla prenotazione specifica n. 
2017526, 

così come specificato nell’allegato A al presente 
decreto, parte integrante e sostanziale; 

3. di procedere, con il soggetto attuatore del progetto 
finanziato identificato nell’Allegato A al presente atto, 
alla stipula della convenzione, così come previsto all’art. 
11 del citato avviso pubblico; 

4. di rinviare la liquidazione delle somme impegnate 
con il presente provvedimento, a successivi atti a cura 
dei competenti Settori territoriali regionali, secondo le 
modalità previste dalla summenzionata convenzione; 

5. di dare atto che gli impegni e l’erogazione delle 
risorse finanziarie previste sono comunque subordinate 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta Regionale in materia; 

6. che avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Stefano Nicolai

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 5 maggio 2017, n. 5796
certificato il 09-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF annualità 
2015”. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 e 
s.m.i. - P.I.F. n. 20/2015 “La Nobil- età in un bicchiere: 
50 anni di Nobile di Montepulciano”. Sottomisura 4.1 
“Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole” - 
Operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle energie 
rinnovabili nelle aziende agricole”. Approvazione esi-
ti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finan zia mento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 2/07/2014 della 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 

un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEARS - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg.(UE) 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando condizionato Progetti Integrati 
di Filiera (PIF) - annualità 2015” e s.m.i,, con il quale 
sono stati approvati: 

- l’allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’allegato B, “disposizioni generali e specifiche per 
tutte le sottomisure/operazioni collegate al Bando PIF - 
annualità 2015”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
“Rag. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato PIF - annualità 2015, di cui al decreto n. 
2359 del 26/05/2015. Approvazione della graduatoria”, 
con il quale è stata approvata la graduatoria dei progetti 
PIF finanziabili; 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE)1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 Luglio 2016 
“Competenze Programma Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016” e s.m.i.; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Richiamato il decreto dirigenziale Regione Toscana 
n.4008 del 04/04/2017 con il quale si procede all’appro-
vazione degli schemi di Contratto per l’assegna zio ne dei 
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contributi “sottomisura 4.1 - tipo di opera zione 4.1.3” 
e “sottomisura 4.1 - tipo di operazione 4.1.5” attivate 
nell’ambito del bando “Progetti integrati di Filiera- 
annualità 2015”, approvato con decreto n. 2359/2015; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 20/2015 
“La Nobil- età in un bicchiere: 50 anni di Nobile di 
Montepulciano”, presentato a valere sulla sottomisura 
4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole” 
- Operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle energie 
rinnovabili nelle aziende agricole” che rientra tra i 
progetti finanziabili di cui al decreto dirigenziale n. 1494 
del 01/04/2016, sopra menzionato; 

Visti gli esiti delle istruttorie relative alle domande di 
aiuto presentate, di cui all’elenco n.1/2017, allegato A) 
parte integrante e sostanziale al presente decreto, redatte 
dal tecnico incaricato Spaccapeli Matteo, attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel verbale 
di istruttoria, depositato agli atti dell’Ufficio territoriale 
competente; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento ammi-
ni stra tivo relativa alla Sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.5 
è attribuita alla P.O. Rossana Bartalucci, come evidenziato 
nell’Ordine di Servizio n. 19 del 13/12/2016; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, con riserva e condizionamento alla 
realizzazione del Progetto Integrato di Filiera n. 20/2015 
“La Nobil- età in un bicchiere: 50 anni di Nobile di 
Montepulciano”, presentato a valere sulla Sottomisura 
4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole” 
- Operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle energie 
rinnovabili nelle aziende agricole” ai sensi di quanto 
stabilito ai paragrafi 7,6 e 8 dell’allegato A) al Bando 
PIF - annualità 2015, relativo alle domande di aiuto di 
cui all’elenco allegato, individuando gli investimenti 
ammissibili, e il contributo concesso; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2020; 

Tenuto conto infine, che ai sensi della normativa 
vigente per contributi superiori ai 150.000 euro è prevista 
la certificazione antimafia, (requisito non richiesto 
peraltro per i beneficiari di diritto pubblico) e che in data 
25 febbraio 2014 il Ministero dell’Interno ha emanato 
la circolare n. 11001/119/20(8) che fornisce appunto 
indicazioni utili per una corretta applicazione del codice 
antimafia e testualmente recita: “Pertanto, poiché l’art. 
84, comma 1, del D.Lgs. n. 159/2011 prescrive che la 

richiesta di rilascio della documentazione antimafia 
venga avanzata prima dell’adozione del provvedimento 
conclusivo del procedimento amministrativo, si ritiene 
che nel caso di erogazione dei contributi FEASR 
la documentazione antimafia debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’azione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto.”; 

DECRETA

1) - di approvare gli esiti istruttori delle domande 
di aiuto presentate sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.5 
“Incentivare il ricorso alle energie rinnovabili nelle 
aziende agricole” nell’ambito del Progetto Integrato di 
Filiera n. 20/2015 “La Nobil- età in un bicchiere: 50 
anni di Nobile di Montepulciano”, indicate nell’elenco n. 
1/2017 allegato sotto la lettera A), quale parte integrante 
e sostanziale del presente decreto, individuando gli 
investimenti ammissibili e il contributo concesso, nel 
rispetto dell’istruttoria tecnica effettuata; 

2) - di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

3) - di dare atto che la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione del contributo è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 5 maggio 2017, n. 5798
certificato il 09-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF annualità 
2015”. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 e 
s.m.i. - P.I.F. n. 36/2015 “Cereali Sovicille e dintor-
ni”. Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole” - Operazione 4.1.5 “Incentivare il 
ricorso alle energie rinnovabili nelle aziende agrico-
le”. Approvazione esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finan ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 2/07/2014 della 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 

un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEARS - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg.(UE) 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando condizionato Progetti Integrati 
di Filiera (PIF) - annualità 2015” e s.m.i,, con il quale 
sono stati approvati: 

- l’allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’allegato B, “disposizioni generali e specifiche per 
tutte le sottomisure/operazioni collegate al Bando PIF - 
annualità 2015”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato PIF - annualità 2015, di cui al decreto n. 
2359 del 26/05/2015. Approvazione della graduatoria”, 
con il quale è stata approvata la graduatoria dei progetti 
PIF finanziabili; 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE)1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 Luglio 2016 
“Competenze Programma Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016” e s.m.i.; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Richiamato il decreto dirigenziale Regione 
Toscana n. 4008 del 04/04/2017 con il quale si 
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procede all’approvazione degli schemi di Contratto per 
l’assegnazione dei contributi “sottomisura 4.1 - tipo di 
operazione 4.1.3” e “sottomisura 4.1 - tipo di operazione 
4.1.5” attivate nell’ambito del bando “Progetti integrati 
di Filiera- annualità 2015”, approvato con decreto n. 
2359/2015; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 36/2015 
“Cereali Sovicille e dintorni”, presentato a valere sulla 
sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole” - Operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle 
energie rinnovabili nelle aziende agricole” che rientra 
tra i progetti finanziabili di cui al decreto dirigenziale n. 
1494 del 01/04/2016, sopra menzionato; 

Visti gli esiti delle istruttorie relative alle domande 
di aiuto presentate, di cui all’elenco n. 1/2017, allegato 
quale parte integrante e sostanziale al presente decreto, 
redatte dal tecnico incaricato Sveno Pacini, attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel verbale 
di istruttoria, depositato agli atti dell’Ufficio territoriale 
competente; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
ammini stra tivo relativa alla Sottomisura 4.1 - Operazione 
4.1.5 è attribuita alla P.O. Rossana Bartalucci, 
come evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 19 del 
13/12/2016; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, con riserva e condizionamento alla 
realizzazione del Progetto Integrato di Filiera n. 36/2015 
“Cereali Sovicille e dintorni ”, presentato a valere sulla 
Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole” - Operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle 
energie rinnovabili nelle aziende agricole” ai sensi di 
quanto stabilito ai paragrafi 7,6 e 8 dell’allegato A) al 
Bando PIF - annualità 2015, relativo alle domande di aiuto 
di cui all’elenco allegato, individuando gli investimenti 
ammissibili, e il contributo concesso; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2020; 

Tenuto conto infine, che ai sensi della normativa 
vigente per contributi superiori ai 150.000 euro è prevista 
la certificazione antimafia, (requisito non richiesto 
peraltro per i beneficiari di diritto pubblico) e che in data 
25 febbraio 2014 il Ministero dell’Interno ha emanato 
la circolare n. 11001/119/20(8) che fornisce appunto 
indicazioni utili per una corretta applicazione del codice 
antimafia e testualmente recita: “Pertanto, poiché l’art. 

84, comma 1, del D.Lgs. n. 159/2011 prescrive che la 
richiesta di rilascio della documentazione antimafia 
venga avanzata prima dell’adozione del provvedimento 
conclusivo del procedimento amministrativo, si ritiene 
che nel caso di erogazione dei contributi FEASR 
la documentazione antimafia debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’azione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto.”; 

DECRETA

1) - di approvare gli esiti istruttori delle domande 
di aiuto presentate sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.5 
“Incentivare il ricorso alle energie rinnovabili nelle 
aziende agricole” nell’ambito del Progetto Integrato di 
Filiera n. 36/2015 “Cereali Sovicille e dintorni”, indicate 
nell’elenco n. 1/2017 allegato sotto la lettera A), quale 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
individuando gli investimenti ammissibili e il contributo 
concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica effettuata; 

2) - di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

3) - di dare atto che la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione del contributo è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate prima della sottoscri-
zione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.-

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 5 maggio 2017, n. 5799
certificato il 09-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF annualità 
2015”. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 e 
s.m.i. - P.I.F. n. 26/2015 “Mangiare corto per guardare 
lontano”. Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti 
nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.5 “Incenti-
vare il ricorso alle energie rinnovabili nelle aziende 
agricole”. Approvazione esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 2/07/2014 della 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 

un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEARS - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg.(UE) 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando condizionato Progetti Integrati 
di Filiera (PIF) - annualità 2015” e s.m.i,, con il quale 
sono stati approvati: 

- l’allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’allegato B, “disposizioni generali e specifiche per 
tutte le sottomisure/operazioni collegate al Bando PIF - 
annualità 2015”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato PIF - annualità 2015, di cui al decreto n. 
2359 del 26/05/2015. Approvazione della graduatoria”, 
con il quale è stata approvata la graduatoria dei progetti 
PIF finanziabili; 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE)1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 Luglio 2016 
“Competenze Programma Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016” e s.m.i.; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Richiamato il decreto dirigenziale Regione 
Toscana n. 4008 del 04/04/2017 con il quale si 
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procede all’approvazione degli schemi di Contratto per 
l’assegnazione dei contributi “sottomisura 4.1 - tipo di 
operazione 4.1.3” e “sottomisura 4.1 - tipo di operazione 
4.1.5” attivate nell’ambito del bando “Progetti integrati 
di Filiera- annualità 2015”, approvato con decreto n. 
2359/2015; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 26/2015 
“Mangiare corto per guardare lontano”, presentato a 
valere sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti 
nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.5 “Incentivare 
il ricorso alle energie rinnovabili nelle aziende agricole” 
che rientra tra i progetti finanziabili di cui al decreto 
dirigenziale n.1494 del 01/04/2016, sopra menzionato; 

Visti gli esiti delle istruttorie relative alle domande di 
aiuto presentate, di cui all’elenco n.1/2017, allegato quale 
parte integrante e sostanziale al presente decreto, redatte 
dal tecnico incaricato Sveno Pacini, attraverso l’esame 
degli elaborati progettuali e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel verbale 
di istruttoria, depositato agli atti dell’Ufficio territoriale 
competente; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento ammi-
ni strativo relativa alla Sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.5 
è attribuita alla P.O. Rossana Bartalucci, come evidenziato 
nell’Ordine di Servizio n. 19 del 13/12/2016; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, con riserva e condizionamento alla 
realizzazione del Progetto Integrato di Filiera n. 26/2015 
“Mangiare corto per guardare lontano ”, presentato a 
valere sulla Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti 
nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.5 “Incentivare il 
ricorso alle energie rinnovabili nelle aziende agricole” ai 
sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7,6 e 8 dell’allegato 
A) al Bando PIF - annualità 2015, relativo alle domande 
di aiuto di cui all’elenco allegato, individuando gli 
investimenti ammissibili, e il contributo concesso; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2020; 

Tenuto conto infine, che ai sensi della normativa 
vigente per contributi superiori ai 150.000 euro è prevista 
la certificazione antimafia, (requisito non richiesto 
peraltro per i beneficiari di diritto pubblico) e che in data 
25 febbraio 2014 il Ministero dell’Interno ha emanato 
la circolare n. 11001/119/20(8) che fornisce appunto 
indicazioni utili per una corretta applicazione del codice 
antimafia e testualmente recita: “Pertanto, poiché l’art. 

84, comma 1, del D.Lgs. n. 159/2011 prescrive che la 
richiesta di rilascio della documentazione antimafia 
venga avanzata prima dell’adozione del provvedimento 
conclusivo del procedimento amministrativo, si ritiene 
che nel caso di erogazione dei contributi FEASR 
la documentazione antimafia debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’azione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto.”; 

DECRETA

1) - di approvare gli esiti istruttori delle domande 
di aiuto presentate sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.5 
“Incentivare il ricorso alle energie rinnovabili nelle 
aziende agricole” nell’ambito del Progetto Integrato di 
Filiera n. 26/2015 “Mangiare corto per guardare lontano”, 
indicate nell’elenco n. 1/2017 allegato sotto la lettera A), 
quale parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
individuando gli investimenti ammissibili e il contributo 
concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica effettuata; 

2) - di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

3) - di dare atto che la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione del contributo è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 5 maggio 2017, n. 5800
certificato il 09-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” 
annualità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 
26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F n. 20 “La Nobil-età in un 
bicchiere: 50anni di Nobile di Montepulciano” - Sot-
tomisura 4.2 - Approvazione esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 
788 del 4/08/2015, con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”, con la 
quale sono state approvate le disposizioni generali e 
specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il Decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato - Progetti Integrati di Filiera - PIF - annualità 
2015”, con il quale sono stati approvati: 

- l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche 
per tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando 
Progetti Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Visto il Decreto n. 7610 del 08.08.2016 che modifica 
l’Allegato B) “Disposizioni generali e specifiche per tutte 
le sottomisure/operazioni collegate al bando Progetti 
Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR -Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 
-FEASR -Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione revisione del documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 
2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 501/2016”, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione ai settori della Direzione delle competenze 
tecnico-amministrative relative alle misure del PSR 
2014/2020, come indicato nell’allegato A) al medesimo 
provvedimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 
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Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i., con il quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 20 “La Nobil-
età in un bicchiere: 50 anni di Nobile di Montepulciano” 
-“Misura/Linea: PSR 2014-2020 -Misura 4.2 PIF 2015. 
Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli”, che rientra tra i pro-
getti finanziabili di cui al decreto dirigenziale n. 1494 del 
01/04/2016 sopra menzionato; 

Premesso che il bando PIF prevede che i partecipanti 
diretti a ciascuno specifico PIF, risultato ammissibile a 
finanziamento, presentino le domande di aiuto relative 
alle singole sottomisure attivate tramite il sistema 
informativo di ARTEA; 

Visto pertanto gli esiti delle istruttorie di cui all’elenco 
n. 1/2017, allegato quale parte integrante e sostanziale al 
presente decreto, redatte dall’istruttore incaricato Luca 
Torzoni attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
presentati in sede di presentazione della domanda di 
aiuto sul S.I. ARTEA e della documentazione trasmessa 
ad integrazione della stessa; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
relativa alla sottomisura 4.2 PIF è attribuita alla 
responsabile di P.O Rossana Bartalucci, come evidenziato 
nell’Ordine di Servizio n. 19 del 13.12.2016; 

Considerato che in fase istruttoria, le verifiche sui 
contributi concessi in “De Minimis”, è stato possibile 
verificarli soltanto sul Sistema Informativo di ARTEA e 
non in altri siti istituzionali; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, con riserva e condizionato alla realizzazione 
del Progetto Integrato di Filiera n. 20 “La Nobil-età 
in un bicchiere: 50 anni di Nobile di Montepulciano” 
-“Misura/Linea: PSR 2014-2020 -Misura 4.2 PIF 2015. 
Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli”, relativo alle domande 
di aiuto di cui all’elenco allegato, ai sensi di quanto 
stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato A al Bando PIF 
annualità 2015; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto; 

Dato atto infine che per quanto attiene alla 
certificazione antimafia sarà provveduto ai sensi della 
circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) 
del 25.02.2014 che precisa, nel caso di erogazione dei 
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento 
della domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori delle domande di 
aiuto presentate sulla Sottomisura 4.2 “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli”, indicate nell’elenco n. 1/2017 allegato 
sotto la lettera A), quale parte integrante e sostanziale 
del presente decreto, individuando gli investimenti 
ammissibili e il contributo concesso, nel rispetto 
dell’istruttoria tecnica effettuata; 

2. di assegnare ai beneficiari di cui all’elenco n. 
1/2017 il contributo a fronte della spesa ammessa, così 
come indicato nell’elenco stesso, per la realizzazione 
degli interventi descritti nelle domanda di aiuto, con 
riserva e condizionato alla realizzazione del Progetto 
Integrato di Filiera n. 20 “La Nobil-età in un bicchiere: 
50 anni di Nobile di Montepulciano”, ai sensi di quanto 
stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato A al Bando PIF 
annualità 2015; 

3. di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

4. di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua 
volta subordinata all’esito positivo delle verifiche 
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amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
al sostegno (requisiti soggettivi), che verranno verificate 
prima della sottoscrizione dello stesso. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione. 
Programmazione IEFP, Apprendistato e Tirocini

DECRETO 26 aprile 2017, n. 5844
certificato il 09-05-2017

L.R. 32/2002 Tirocini extracurriculari attivati in 
Regione Toscana rettifiche soggetti ospitanti ammessi 
al contributo in decreti precedenti e liquidazione Ti-
rocini LU2015_3282 e LU2015_4000 a Soffass Spa.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
Unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro), e successive modifiche ed 
integrazioni, ed in particolare gli artt. 17 bis e seguenti in 
materia di Tirocini; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
dell’8 agosto 2003, n. 47/R e successive modifiche e 
integrazioni, che emana il Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002 ed in particolare gli artt. 86 bis e 
seguenti; 

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 32 
del 17/04/2012 che approva il Piano di Indirizzo Generale 
Integrato 2012-2015 (PIGI); 

Vista la Risoluzione del Consiglio regionale n. 49 del 
29 giugno 2011 che approva il Programma regionale di 
Sviluppo 2011-2015, ed in particolar modo il Progetto 
Integrato di sviluppo “Progetto Giovani Si”; 

Vista la Strategia Europa 2020, ratificata dal Consiglio 
europeo del 10 giugno 2010, con la quale l’Unione 
Europea mira a rilanciare l’economia comunitaria, 
definendo obiettivi che gli Stati Membri devono 
raggiungere nel campo dell’occupazione, dell’innova-
zione, dell’istruzione, dell’integrazione sociale e di clima 
e energia; 

Visto il regolamento (CE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il regolamento (CE) n. 1304/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) 
n. 1081/2006; 

Visti i seguenti atti della Giunta Regionale: 
Decisione n. 3 del 17.3.2014 “Avvio gestione in 

anticipazione per l’anno 2014 dei programmi regionali 
FSE, FESR, FEASR -Ciclo 2014-2020”; 

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12/12/2014 che approva il programma operativo 
“Regione Toscana -Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” per la Regione Toscana 
in Italia; 

Vista la delibera n. 17 del 12/01/2015 di Presa d’atto 
della Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 
12/12/2014; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 197 del 
2.03.2015 con la quale è stato approvato il Provvedimento 
Attutivo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo 
Regionale FSE 2014 - 2020, e in particolare l’Obiettivo 
specifico A.2.1. “Aumentare l’occupazione dei giovani” 
che al suo interno prevede l’attivazione di politiche 
attive mirate ad incentivare lo svolgimento di tirocini e 
l’assunzione mediante l’Azione A.2.1.3.a) “Tirocini di 
orientamento e formazione, inserimento e reinserimento, 
praticantato”; 

Visti i decreti: 
- n. 3367/2014 che approva l’avviso per l’erogazione 

del contributo regionale per la copertura totale o parziale 
dell’importo forfetario a titolo di rimborso spese 
corrisposto al tirocinante e dell’incentivo per l’inserimento 
lavorativo a tempo indeterminato e determinato con 
contratto di lavoro di durata non inferiore a due anni; 

- n. 1010/2015 di modifica del decreto n. 3367/14, 
che approva l’avviso pubblico per l’erogazione del 
contributo a seguito dell’attivazione di tirocini ex L.R. 
32/02 e ss.mm.ii. per le domande di ammissione al 
rimborso inviate alla Regione Toscana a far data dal 1° 
Aprile 2015 a valere su risorse in anticipazione POR FSE 
2014-2020 e risorse regionali; 

- n. 3293/2015 che modifica dell’Avviso pubblico 
relativo alle concessioni di contributo per l’attivazione di 
tirocini extra curriculari e all’incentivo per l’inserimento 
lavorativo a tempo indeterminato o determinato di durata 
non inferiore a due anni - Giovani sì approvato con 
Decreto dirigenziale n. 1010 del 4/03/2015; 

Visto il “Piano esecutivo Regionale della Regione 
Toscana della Garanzia per i Giovani” approvato 
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con DGR n. 511 del 16/06/2014 e successivamente 
modificato con DGR n. 956/2014, n. 311/2015 e n. 993 
del 19/10/2015 e in particolare la Scheda n. 5 “tirocini 
extra-curriculari, anche in mobilità geografica” in cui 
sono indicati i tirocini extra curriculari come azione 
prevista e finanziata dal piano in accordo con quanto 
stabilito dalla L.R. 32/2002 e dal Reg. di esecuzione della 
stessa n. 47/R del 08/08/2003; 

Visti i decreti n. 3501/14 che approva l’avviso 
pubblico per l’erogazione del contributo a seguito 
dell’attivazione di tirocini ex L.R. 32/02 e successivi n. 
3381-2015, e 4796 del 23/10/2015 a valere su risorse 
previste dal Piano Esecutivo Regionale della Garanzia 
Giovani per i giovani -Regione Toscana; 

Visto i Decreto Dirigenziali: 
- n. 4550 del 28/09/2015 che approva l’elenco dei 

soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale per la 
copertura totale o parziale dell’importo forfetario erogato 
a titolo di rimborso spese al tirocinante, finanziando i 
tirocini le cui domande sono riferibili al mese di APRILE 
2015 Tirocini Garanzia Giovani tra le quale è stato 
finanziato anche il tirocinio LU2015_3282 svolto presso 
il soggetto ospitante Delicarta SpA e prorogato poi con 
atto n. 6529 del 04/12/2015 che approva la proroga del 
tirocinio suddetto per ulteriori mesi 3; 

- n. 11384 del 2016 che approva l’elenco dei soggetti 
ospitanti ammessi a contributo regionale per la copertura 
totale o parziale dell’importo forfetario erogato a titolo di 
rimborso spese al tirocinante, finanziando i tirocini le cui 
domande sono riferibili al mese di Ottobre 2015 Tirocini 
Giovani tra le quali è stato finanziato anche il tirocinio 
LU2015_4000 svolto presso il soggetto ospitante 
Delicarta SpA; 

Dato atto che l’azienda Delicarta SpA ha concluso 
positivamente i tirocini e che, a seguito di istruttoria, è 
risultata creditrice della Regione Toscana per un importo 
totale di euro 2.700,00 per il tirocinio LU2015_3282, 
liquidati con nota di liquidazione n. 159707 con i 
mandati n. 1543  1544/2016 per € 1.800,00 e con nota di 
liquidazione n. 159705 con il mandato n. 1829/2017 per € 
900,00 sul quale è stata applicata la R.A. nella misura del 
4% poiché l’impegno assunto con il decreto 6529-2015 
era stato assunto su risorse regionali, e per un importo 
totale di Euro 1.800,00 per il tirocino LU2015_4000, 
liquidato con nota di liquidazione n. 159729 con i mandati 
n. 588 - 589 e 590/2017; 

Considerato che a seguito di atto di fusione ai rogiti del 
Notaio Massimo Barsanti del 16 maggio 2016, repertorio 
nr. 78224, fascicolo nr. 28117, la società Soffas SpA (già 
censito in Sibec con codice 78816) dal 1° giugno 2016 è 
subentrata in pieno diritto in tutto il patrimonio attivo e 
passivo della società Delicarta SpA e, conseguentemente, 

è stato chiuso il c/c intestato a Delicarta; Considerato 
che i mandati suddetti non hanno avuto esito positivo 
in quanto il conto corrente comunicato dal beneficiario 
risultava ormai chiuso e, pertanto, la Regione Toscana ha 
azzerato e/o reincassato i mandati emessi ; 

Ritenuto pertanto necessario procedere alla 
liquidazione a favore di Soffas SpA, sul c/c 
IT49N0626024704000000000346, relativa al rimborso 
dei tirocini, provvedendo, contestualmente, alla riduzione 
-sugli impegni pertinenti -delle partite assunte a favore di 
Delicarta SpA e riassumendole a favore di Soffas SpA, 
come segue: 

1) LU2015_3282 per un totale di Euro 2.700,00 sui 
seguenti impegni:

- n. 7236-2015 Capitolo 61740 Euro 1.350,00 
riducendo la partita n. 201551704 (ex NL ID 159707 
mandato n. 1543/2017); 

- n. 7237-2015 Capitolo 61755 Euro 450,00 riducendo 
la partita n. 201551705 (ex NL ID 159707 mandato n. 
1544/2017); 

- n. 595-2017, in quanto tale titolo è stato oggetto 
di reincasso con carta contabile di entrata n. 2580 del 
03/03/2017 reversale n. 284 del 06/02/2017, Capitolo 
81037 Euro 900,00 con applicazione della ritenuta 
d’acconto del 4% ex art. 28, c.2, del DPR 600/73 (ex NL 
ID 156705 mandato n. 1829/2017 con r.a. del 4%). 

2) LU2015_4000 per un totale di E. 1.800,00 sui 
seguenti impegni: 

- n. 4282-2016 Capitolo 61933 Euro 900,00 riducendo 
la partita n. 201634713 (ex NL ID 159729 mandato n. 
588/2017); 

- n. 4283-2016 Capitolo 61934 Euro 617,94 riducendo 
la partita n. 201634714 (ex NL ID 159729 mandato n. 
589/2017); 

- n. 4480-2016 Capitolo 62042 Euro 282,06 riducendo 
la partita n. 201634715 (ex NL ID 159729 mandato n. 
590/2017); 

Di dare atto che tutte le partite aperte a favore della 
vecchia società Delicarta Spa sono da trasferire alla 
nuova società subentrata Soffas Spa (SIBEC 78816) C.F. 
01829730462 Sede Legale Via Fossanuova,59 - Porcari - 
Lucca, come da allegato A) parte integrante del presente 
atto; 

Dato atto che si tratta di contributi esenti da ritenuta 
di acconto, eccetto che per l’importo di Euro 900,00 
sull’impegno 595/2017 che deve essere assoggettato alla 
ritenuta di acconto del 4%; 

Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma delgi articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42”; 
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Vista la LR.R. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili”; 

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. In quanto compatibile 
con il D.Lgs. n. 118/2011; 

Vista la LR n. 90 del 27/12/2016 che approva il 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 

Vista DGR 4 del 10/1/2017 di approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2017-2019; 

DECRETA

1. per le motivazioni espresse in narrativa di liquidare 
l’importo complessivo di euro 4.500,00 a favore di Soffas 
SpA (SIBEC 78816) C.F. 01829730462 Sede Legale 
Via Fossanuova,59 - Porcari -Lucca, utilizzando IT 49 
N 06260 24704 000000000346, per i tirocini di seguito 
specificati: 

- LU2015_3282 per un totale di Euro 2.700,00, 
riducendo le assegnazioni e riassumendole a favore del 
nuovo soggetto, sui seguenti impegni: 

- n. 7236-2015 Capitolo 61740 Euro 1.350,00 
riducendo la partita n. 201551704 (ex NL ID 159707 
mandato n. 1543/2017); 

- n. 7237-2015 Capitolo 61755 Euro 450,00 riducendo 
la partita n. 201551705 (ex NL ID 159707 mandato n. 
1544/2017); 

- n. 595-2017, in quanto tale titolo è stato oggetto 
di reincasso con carta contabile di entrata n. 2580 del 
03/03/2017 reversale n. 284 del 06/02/2017, Capitolo 
81037 Euro 900,00 con applicazione della ritenuta 
d’acconto del 4% ex art. 28, c.2, del DPR 600/73 (ex NL 
ID 156705 mandato n. 1829/2017 con r.a. del 4%). 

- LU2015_4000 LU2015_4000 per un totale di E. 
1.800,00, riducendo le assegnazione e riassumendole a 
favore del nuovo soggetto, sui seguenti impegni: 

- n. 4282-2016 Capitolo 61933 Euro 900,00 riducendo 
la partita n. 201634713 (ex NL ID 159729 mandato n. 
588/2017); 

- n. 4283-2016 Capitolo 61934 Euro 617,94 riducendo 
la partita n. 201634714 (ex NL ID 159729 mandato n. 
589/2017); 

- n. 4480-2016 Capitolo 62042 Euro 282,06 riducendo 
la partita n. 201634715 (ex NL ID 159729 mandato n. 
590/2017); 

2. di dare atto che tutte le partite aperte a favore della 
vecchia società Delicarta Spa sono da trasferire alla 
nuova società subentrata Soffas Spa (SIBEC 78816) C.F. 
01829730462 Sede Legale Via Fossanuova,59 - Porcari - 
Lucca, come da allegato A) parte integrante del presente 
atto; 

3. di dare atto che l´erogazione delle risorse finanziarie 
coinvolte sono comunque subordinati al rispetto dei 
vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di 
bilancio, nonché dalle disposizioni operative stabilite 
dalla Giunta regionale in materia. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini. Il Dirigente 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5848
certificato il 09-05-2017

POR CREO FESR 2007-13 Linea intervento 1 4 a 
2 sezione artigianato. Revoca del finanziamento per 
mancata realizzazione (elenco 219).

IL DIRIGENTE

Vista la deliberazione della G.R. n. 698 dell’8 ottobre 
2007 di presa d’atto della Decisione della Commissione 
Europea C (2007) n. 3785 del 1° agosto 2007, che approva 
il Programma Operativo per l’intervento comunitario 
del FESR Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione” nella Regione Toscana per il periodo di 
programmazione 2007/2013 e s.m.i.; 

Visto il decreto dirigenziale 5739/2010 e s.m.i., che 
approva il bando POR CREO FESR 2007 2013 Linea 
di intervento 14a2 - Fondo per prestiti e altri strumenti 
finanziari per le Sezioni Artigianato, Industria e 
Cooperazione; 

Visto il decreto dirigenziale 2910 del 19.7.2013 con il 
quale è stata indetta, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs 163/06, 
una gara mediante procedura aperta, per l’affidamento, tra 
l’altro, del Servizio di gestione degli interventi regionali 
in oggetto; 
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Visto il decreto dirigenziale 5725 del 20.12.2013 con 
il quale si è provveduto ad aggiudicare al raggruppamento 
temporaneo di imprese (RTI), composto da Fidi Toscana 
Spa, Artigiancredito Toscano sc e Artigiancassa Spa il 
servizio di cui sopra; 

Visto il contratto tra Regione Toscana e il RTI, 
comprensivo dell’affidamento del servizio digestione 
degli interventi regionali a favore delle imprese attivati 
mediante concessione di finanziamenti a tasso agevolato, 
stipulato in data 18.2.2014; 

Visti i decreti dirigenziali, 2920/2013, 4856/2013, 
1689/2012, 362/2014 e 2033/2014, con i quali, tra l’altro, 
è stato concesso l’aiuto rimborsabile alle ditte elencate 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

Vista la comunicazione di Artigiancredito Toscano 
s.c. prot. 2017/219 del 16.1.20176, agli atti del settore, e 
successive integrazioni, con la quale viene trasmesso un 
elenco di domande di beneficiari da revocare per mancato 
completamento della rendicontazione finale di spesa per 
la realizzazione dell’investimento prevista dal bando in 
oggetto, come si evince dall’allegato A al presente atto; 

Tenuto conto del punto 5.8 “Revoca dell’aiuto” 
del bando, che dispone la revoca dell’aiuto concesso 
nel caso di mancata realizzazione di almeno l’85% 
dell’investimento ammesso all’agevolazione nei tempi 
previsti; 

Preso atto che nessuna delle imprese elencate 
nell’Allegato A ha presentato osservazioni o controdedu-

zio ni entro i termini assegnati dagli avvisi di avvio 
del procedimento di revoca inviati da Artigiancredito 
Toscano e da questo settore della Regione Toscana; 

DECRETA

- di approvare, ai sensi del Bando in oggetto, POR 
CREO FESR 2007/2013, Linea di intervento 14a2 
Sezione Artigianato, la revoca del finanziamento conces-
so alle ditte elencate nell’allegato A, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto, ome specificato 
in premessa; 

- di comunicare a Artigiancredito Toscano s.c. la 
certificazione del presente decreto per tutti i provvedimenti 
consequenziali previsti, compresa la informazione alle 
imprese interessate. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente 
Simonetta Baldi

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Continua, 
Territoriale e a Domanda Individuale. Int. Gest. 
Ambiti Terr. di Grosseto e Livorno

DECRETO 4 maggio 2017, n. 5854
certificato il 09-05-2017

D.D. 11128/2016 “Avviso pubblico per la concessio-
ne di finanziamenti ex art. 17 comma 1 lett. a) e com-
ma 3 della L.R. 32/2002 per progetti formativi rivolti 
a lavoratori di imprese localizzate nelle aree di crisi di 
Livorno e dell’Amiata” - Approvazione graduatorie 
dei progetti presentati alla scadenza del 23.12.2016. 
Assunzione impegno di spesa.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) 
n. 1081/2006 del Consiglio; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea; 

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo 
“Regione Toscana -Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014 -2020” per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’Occupazione” per la Regione Toscana 
in Italia; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014 -2020 così 
come approvato dalla Commissione Europea con la sopra 
citata decisione; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 197 

del 02.03.2015, da ultimo modificata con Deliberazione 
n. 760 del 01.08.2016, recante l’approvazione del 
Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del POR 
Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’oc-
cupa zione” FSE 2014-2020; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1407 del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
d’importanza minore (“de minimis”); 

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione Europea del 17 giugno 2014 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria); 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1144/2014, che istituisce un regime di aiuti alla 
formazione ai sensi del Regolamento 651/2014; 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” e ss.mm.ii; 

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 968/2007 
e ss.mm.ii che approva la direttiva regionale in materia 
di accreditamento e la successiva DGR 1407/2016, 
che approva il “Disciplinare del Sistema regionale di 
accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione -Requisiti e modalità per l’accreditamento 
degli organismi formativi e modalità di verifica”, come 
previsto dall’art. 71 del D.P.G.R. 47/R/2003, in particolare 
le disposizioni transitorie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 532/09 e ss.mm.ii che approva il disciplinare per 
l’attuazione del sistema regionale delle competenze 
previsto dal Regolamento di esecuzione della LR 
32/2002; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 240 
del 11.04.2011 avente ad oggetto “POR CRO FSE 2007-
2013 Reg (CE) 396/2009. Approvazione documento 
descrittivo della meteodologia di semplificazione”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 635 
del 18.05.2015 “Regolamento (UE) 1304/2013 -POR 
FSE 2014 -2020. Approvazione procedure di gestione 
degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere 
sul POR FSE 2014 -2020”; 



92 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
982 del 11.10.2016 con la quale sono stati approvati gli 
elementi essenziali per l’adozione dell’avviso pubblico 
per la concessione di finanziamenti ex art. 17 comma 
1 lett. a) e comma 3 della L.R. 32/2002 per progetti 
formativi rivolti a lavoratori di imprese localizzate nelle 
aree di crisi di Livorno e dell’Amiata; 

Visto il decreto dirigenziale n. 11128 del 20.10.2016 
con il quale è stato approvato l’avviso pubblico per la 
concessione di finanziamenti ex art. 17 comma 1 lett. a) e 
comma 3 della L.R. 32/2002 per progetti formativi rivolti 
a lavoratori di imprese localizzate nelle aree di crisi di 
Livorno e dell’Amiata; 

Visto il decreto dirigenziale n. 13450 del 14.12.2016 
con il quale si è proceduto alla nomina del Nucleo di 
valutazione previsto dal citato avviso pubblico; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2137 del 27.02.2017 
“D.D. 11128/2016. Avviso pubblico per la concessione di 
finanziamenti ex art. 17 comma 1 lett. a) e comma 3 della 
L.R. 32/2002 per progetti formativi rivolti a lavoratori 
di imprese localizzate nelle aree di crisi di Livorno 
e dell’Amiata; -Ammissibilità dei progetti presentati 
(scadenza 23.12.2016)” con il quale si è proceduto 
a dichiarare, sulla base degli esiti dell’istruttoria di 
ammissibilità, ammissibili e quindi ammessi alla 
successiva fase di valutazione i 10 progetti presentati alla 
scadenza del 23.12.2016; 

Preso atto dei verbali del Nucleo di valutazione agli 
atti del Settore, e delle relative schede di valutazione ad 
essi collegate e redatte per ciascun progetto ammissibile 
presentato alla scadenza del 23.12.2016; 

Dato atto che il Nucleo di valutazione ha provveduto 
a redigere, così come previsto dall’art. 10 dell’Avviso 
pubblico, due graduatorie dei progetti sulla base dei 
punteggi da essi conseguiti: una per l’area di crisi di 
Livorno ed una per l’area di crisi dell’Amiata (allegato 
“A” al presente atto); 

Dato atto che per l’attuazione del presente avviso è 
disponibile la cifra complessiva di euro 700.000,00 a 
valere sulle risorse del POR ICO FSE 2014-2020 Asse A 
“Occupazione”, Attività A.4.1.1.A, disponibili sui capitoli 
62043-62044-62045 del bilancio regionale ripartiti in: 

- euro 500.000,00 per il finanziamento di progetti 
di formazione che coinvolgano lavoratori di imprese 
localizzate nell’area di crisi di Livorno; 

- euro 200.000,00 per il finanziamento di progetti 
di formazione che coinvolgano lavoratori di imprese 
localizzate nell’area di crisi dell’Amiata;

 
Dato atto che con il presente decreto sono ammessi 

a finanziamento n. 7 progetti (di cui 3 sull’area di crisi 
di Livorno e 4 sull’area di crisi dell’Amiata) identificati 
nell’allegato “B” al presente atto e che non sono ammessi 
a finanziamento n. 3 progetti presentati sull’area di 
crisi dell’Amiata (di cui n. 2 risultati finanziabili ma 
non ammessi a finanziamento per insufficienza delle 
risorse e n. 1 non ammesso a finanziamento per mancato 
raggiungimento del punteggio minimo) identificati 
nell’allegato “C” al presente atto; 

Dato atto che nel caso in cui vengano accertate ulteriori 
disponibilità di fondi, a seguito di revoche, rinunce o 
economie sui progetti approvati, o nel caso in cui venissero 
destinati al presente avviso ulteriori finanziamenti, i 
suddetti fondi possono essere assegnati prioritariamente a 
favore di progetti dichiarati precedentemente finanziabili 
ma non finanziati per insufficienza delle risorse (art. 11 
dell’Avviso); 

Dato atto che i 7 progetti ammessi a finanziamento, 
sulla base dei punteggi attribuiti dal Nucleo di 
valutazione, rientrano nella disponibilità finanziaria 
indicata nel citato decreto dirigenziale n. 11128/2016 e 
che l’importo complessivo di finanziamento pubblico 
relativo ai suddetti progetti ammonta ad euro 375.296,16 
(trecentosettantacinquemiladuecentonovantasei/16), 
di cui euro 180.291,40 (centottantamiladuecento-
novantuno/40) per i 3 progetti presentati a valere 
sull’area di crisi di Livorno ed euro 195.004,76 
(centonovantacinquemilaquattro/76) per i 4 progetti 
presentati a valere sull’area di crisi dell’Amiata; 

Dato atto che l’importo del finanziamento pubblico 
relativo ai progetti presentati a valere sull’area di crisi 
dell’Amiata esaurisce quasi completamente le risorse 
disponibili previste dall’Avviso per tale area di crisi 
(residuando euro 4.995,24 - quattromilanovecento-
novantacinque/24) e considerato quanto previsto dall’art. 
4 dell’Avviso punto “B. Progetti: importi massimi e 
minimi” secondo cui: “I progetti presentati sull’area 
di crisi dell’Amiata sono finanziabili per un importo 
non superiore a € 60.000,00 e non inferiore a euro 
20.000,00”; 

Ritenuto necessario assumere, a favore dei soggetti 
ammessi a finanziamento, identificati nell’allegato “B” 
del presente decreto, un impegno di spesa per un totale 
di euro 150.118,46 (centocinquantamilacentodiciotto/46) 
pari al 40% dell’importo complessivo di contributo 
pubblico di euro 375.296,16 assegnato ai suddetti 
progetti, a valere sul Bilancio di esercizio 2017 e sui 
capitoli di seguito indicati: 

- euro 75.059,23 (settantacinquemilacinquan tano-
ve/23) - capitolo 62043 (PdC V livello U.1.04.03.99.999) 
- quota UE 50% 

- euro 51.535,67 (cinquantunomilacinquecento-
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trentacinque/67) - capitolo 62044 (PdC V livello 
U.1.04.03.99.999) - quota Stato 34,33% 

- euro 23.523,56 (ventitremilacinquecentoventitre/56) 
- capitolo 62045 (PdC V livello U.1.04.03.99.999) -quota 
Regione 15,67%;

 
Dato atto che l’Amministrazione Regionale potrà 

revocare la concessione dei contributi di cui al presente 
decreto nel caso di esito negativo dei controlli effettuati 
sulle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/00 e 
ss.mm.ii; 

Richiamato il D.lgs. 118/2011 Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 
maggio 2009, n. 42; 

Vista la L.R. n. 1 del 07.01.2015 Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regio nale e relative procedure contabili. Modifiche L.R. 
20/2008; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii in quanto compatibile 
con il D.lgs. 118/2011; 

Vista la L.R. n. 90 del 27.12.2016 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”; 

Vista la D.G.R. n. 4 del 10.01.2017 “Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 e del bilancio 
finanziario gestionale 2017-2019”; 

DECRETA

1. di approvare, sulla base degli esiti della valutazione 
effettuata dal Nucleo di valutazione agli atti dell’ufficio, 
le graduatorie dei progetti presentati alla scadenza del 
23.12.16, di cui una per l’area di crisi di Livorno ed una 
per l’area di crisi dell’Amiata come da allegato “A” parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di assegnare, per quanto sopra e sulla base di 
quanto stabilito dall’avviso pubblico di cui al decreto 
dirigenziale n. 11128/2016, le risorse finanziarie, che 
ammontano complessivamente ad euro 375.296,16 
(trecentosettantacinquemiladuecentonovantasei/16), 
per la realizzazione dei n. 7 progetti risultati ammessi 
a finanziamento, identificati nell’allegato “B”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di dichiarare non ammessi a finanziamento n. 3 
progetti presentati sull’area di crisi dell’Amiata (di cui n. 
2 risultati finanziabili ma non ammessi a finanziamento 
per insufficienza delle risorse e n. 1 non ammesso a 
finanziamento per mancato raggiungimento del punteggio 

minimo) identificati nell’ allegato “C” parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

4. di assumere, a favore dei soggetti ammessi a 
finanziamento, identificati nell’allegato “B” del presente 
decreto, un impegno di spesa per un totale di euro 
150.118,46 (centocinquantamilacentodiciotto/46) pari al 
40% dell’importo complessivo di contributo pubblico di 
euro 375.296,16 assegnato ai suddetti progetti, a valere 
sul Bilancio di esercizio 2017 e sui capitoli di seguito 
indicati: 

- euro 75.059,23 (settantacinquemilacinquanta-
nove/23) - capitolo 62043 (PdC V livello U.1.04.03.99.999) 
-quota UE 50% 

- euro 51.535,67 (cinquantunomilacinquecento-
trentacinque/67) - capitolo 62044 (PdC V livello 
U.1.04.03.99.999) - quota Stato 34,33% 

- euro 23.523,56 (ventitremilacinquecentoventitre/56) 
- capitolo 62045 (PdC V livello U.1.04.03.99.999) - quota 
Regione 15,67%; 

5. di rinviare l’impegno di spesa delle restanti risorse 
ad atto successivo; 

6. di procedere con i soggetti ammessi a finanziamento 
meglio identificati nell’allegato “B” del presente decreto 
alla stipula della convenzione prevista all’art. 12 del 
citato Avviso pubblico; 

7. di rinviare la liquidazione delle somme impegnate 
con il presente provvedimento a successivi atti, ai sensi 
degli articoli 44 e 45 del DPR 61/R del 2001, secondo le 
modalità previste dalla summenzionata convenzione; 

8. di dare atto che l’impegno e l’erogazione delle 
risorse finanziarie coinvolte sono comunque subordinati 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta Regionale in materia; 

9. di dichiarare, per quanto sopra, e sulla base di quanto 
stabilito dall’avviso pubblico di cui al decreto dirigenziale 
n. 11128/2016 che, per l’area di crisi dell’Amiata, non 
sono previste per la presentazione dei progetti le ulteriori 
scadenze del 31.03.2017 e 30.06.2017; 

10. di dichiarare che le risorse disponibili per la 
scadenza del 31.03.2017 del citato Avviso pubblico 
ammontano per l’area di crisi di Livorno ad euro 
319.708,60 (trecentodiciannovemilasettecentotto/60). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 

Guido Cruschelli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5856
certificato il 09-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” 
annualità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 
26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F n. 48 “Val d’Orcia: la Fon-
te dell’olio” - Sottomisura 4.2 - Società Cooperativa 
Oleificio Val d’Orcia Società Agricola. - Approvazione 
esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 
788 del 4/08/2015, con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”, con la 
quale sono state approvate le disposizioni generali e 
specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il Decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato - Progetti Integrati di Filiera - PIF - annualità 
2015” , con il quale sono stati approvati: 

- l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche 
per tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando 
Progetti Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Visto il Decreto n. 7610 del 08.08.2016 che modifica 
l’Allegato B) “Disposizioni generali e specifiche per tutte 
le sottomisure/operazioni collegate al bando Progetti 
Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR -Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 
-FEASR -Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione revisione del documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 
2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 501/2016”, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione ai settori della Direzione delle competenze 
tecnico-amministrative relative alle misure del PSR 
2014/2020, come indicato nell’allegato A) al medesimo 
provvedimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 
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Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i., con il quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 48 “Val d’Orcia: 
la Fonte dell’olio” -“Misura/Linea: PSR 2014-2020 
-Misura 4.2 PIF 2015. Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
, che rientra tra i progetti finanziabili di cui al decreto 
dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 sopra menzionato; 

Premesso che il bando PIF prevede che i partecipanti 
diretti a ciascuno specifico PIF, risultato ammissibile a 
finanziamento, presentino le domande di aiuto relative 
alle singole sottomisure attivate tramite il sistema 
informativo di ARTEA; 

Visto pertanto gli esiti dell’istruttoria, relativa alla 
domanda della SOCIETA’ COOPERATIVA OLEIFICIO 
VAL D’ORCIA SOCIETA’ AGRICOLA , redatta 
dall’istruttore incaricato Luca Torzoni attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali presentati in sede di 
presentazione della domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e 
della documentazione trasmessa ad integrazione della 
stessa; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
relativa alla sottomisura 4.2 PIF è attribuita alla 
responsabile di P.O Rossana Bartalucci, come evidenziato 
nell’Ordine di Servizio n. 19 del 13.12.2016; 

Considerato che in fase istruttoria, le verifiche sui 
contributi concessi in “De Minimis”, è stato possibile 
verificarli soltanto sul Sistema Informativo di ARTEA e 
non in altri siti istituzionali; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, alla SOCIETA’ COOPERATIVA OLEIFICIO 
VAL D’ORCIA SOCIETA’ AGRICOLA , finalizzato alla 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda 
di aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione 
del Progetto Integrato di Filiera n. 48 “Val d’Orcia: 
la Fonte dell’olio” -“Misura/Linea: PSR 2014-2020 
-Misura 4.2 PIF 2015. Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli”, 
ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato 
A al Bando PIF annualità 2015; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto; 

Dato atto infine che per quanto attiene alla 
certificazione antimafia sarà provveduto ai sensi della 
circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) 
del 25.02.2014 che precisa, nel caso di erogazione dei 
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento 
della domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

DECRETA

1. di approvare l’esito dell’istruttoria di ammissibilità, 
con esito positivo per la domanda di aiuto, della SOCIETA’ 
COOPERATIVA OLEIFICIO VAL D’ORCIA SOCIETA’ 
AGRICOLA, presentata a valere sul bando condizionato 
“Progetti Integrati di Filiera - PIF” annualità 2015 
–Misura 4.2, in qualità di partecipante diretto al P.I.F. n. 
48 “Val d’Orcia: la Fonte dell’olio”; 

2. di assegnare al beneficiario SOCIETA’ 
COOPE RATI VA OLEIFICIO VAL D’OR-
CIA SOCIETA’ AGRICOLA Istanza n. 
2016PSRINVD00000001637305260520072001 CUP 
ARTEA 724221 Protocollo ARTEA n. 157474 del 
24/06/2016 il contributo di € 373.787,55 a fronte di 
un investimento ammesso di € 954.026,45, per la 
realizzazione degli interventi descritti nelle domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Filiera n. 48 “Val d’Orcia: la Fonte 
dell’olio” , ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 
dell’allegato A al Bando PIF annualità 2015; 

3. di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

4. di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua 
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volta subordinata all’esito positivo delle verifiche 
amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
al sostegno (requisiti soggettivi), che verranno verificate 
prima della sottoscrizione dello stesso. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Distretti Rurali. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Massa e Lucca

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5906
certificato il 10-05-2017

Reg. UE 1305/2013 - PSR Regione Toscana 2014 
- 2020. Misura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese 
di giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” annualità 
2016. Approvazione esito istruttorio e concessione de-
gli aiuti alla ditta Società Agricola Tenuta la Rotta s.s., 
CUP Artea 733746.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
men to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 
final, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014 2020; 

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione europea; 

Visto in particolare la sottomisura 6.1 “Aiuto all’avvia-
mento di imprese per giovani agricoltori-di cui all’ art.19, 
comma1, lett. a) i) del Reg. UE n 1305/2013 realizzata 
con il bando multimisura “Pacchetto Giovani” secondo 
una logica di progettazione integrata fra più misure/
sottomisure/tipi di operazione del PSR 2014-2020; 

Visto la Decisione della Giunta Regionale n 2 del 
29/03/2016 “Approvazione del Cronoprogramma annuale 
e delle procedure negoziali a valere sui programmi 
comunitari - Annualità 2016; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR-Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” ed in particolare l’Allegato “A”, che 
costituisce parte integrante dell’atto, in cui sono definite 
le direttive comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento; 

Visto il Decreto Dirigenziale n 5392 del 05/07/2016 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 PSR 2014/2020 della 
Regione Toscana. Approvazione del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
Pacchetto Giovani - annualità 2016” ed in particolare 
l’Allegato “A” contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali per la concessione dei contributi e s.m.i.; 

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
(UE)1305/2013 -FEASR -Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n 47 del 12 luglio 2016 
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“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Visto il Decreto Dirigenziale n 7432. del 05/08/2016 
che approva, tra l’altro, lo schema di “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi” di cui al paragrafo 7 del 
sopra citato Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento”; 

Preso atto che il richiedente di seguito elencato ha 
presentato una domanda di aiuto, in forma completa, con 
richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani 
- annualità 2016” e sue s.m.i. del PSR 2014/2020 della 
Regione Toscana, come di seguito specificato: 

- Denominazione beneficiario SOCIETA’ AGRICOLA 
TENUTA LA ROTTA S.S domanda protocollo ARTEA 
n. 196204 del 02/11/2016 , CUP ARTEA n. 733746 

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
finanziabili approvata con decreto di ARTEA n 122. del 
05/12/2016. in base alla quale la domanda di cui sopra 
risulta essere “potenzialmente finanziabile”; 

Visto la richiesta di integrazione documentale inoltrata 
con nota n. AOOGRT/108434 del 01/03/2017; 

Preso atto delle integrazioni inoltrate a mezzo PEC in 
data 16/03/2017, prot n. AOOGRT/143619; 

Preso atto di quanto disposto dal secondo capoverso 
punto 6. 8 “massimali e minimali delle misure” del bando 
approvato con D.D.R.T 5392 del 05/07/2016 e.s.m.i, 
dove si stabilisce che l’importo massimo del contributo 
pubblico concedibile per le sottomisure attivate per 
ogni giovane beneficiario non può essere superiore a 
100.000,00 euro; 

Visto gli esiti dell’istruttoria relativa alla domanda 
di aiuto sopra riportata, redatti dall’istruttore incaricato 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali presentati 
in sede di completamento della domanda ARTEA, della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa e 

dello stato dei luoghi, raccolti nel verbale di istruttoria 
depositato agli atti dell’ufficio; 

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda di seguito riportata 

- Denominazione beneficiario SOCIETA’ AGRICOLA 
TENUTA LA ROTTA S.S domanda protocollo ARTEA 
n. protocollo ARTEA n. 196204 del 02/11/2016 , CUP 
ARTEA n. 733746; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo relativo alla domanda di cui al punto 
precedente, individuando gli investimenti ammissibili, 
determinandone l’importo e il contributo concedibile; 

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario 
così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

DECRETA

1) Di approvare gli esiti istruttori della domanda di 
seguito riportata: 

- Denominazione beneficiario SOCIETA’ AGRICOLA 
TENUTA LA ROTTA S.S domanda protocollo ARTEA 
n. protocollo ARTEA n. 196204 del 02/11/2016 , CUP 
ARTEA n. 733746; 

2) di attribuire al beneficiario sotto riportato il seguente 
punteggio complessivo assegnato a seguito della verifica 
del possesso dei requisiti collegati ai criteri di selezione 
previsti nel bando e da esso dichiarato in domanda di 
aiuto, come evidenziato nell’esito della istruttoria agli 
atti dell’Ufficio: 

-  Denominazione beneficiario SOCIETA’ AGRICOLA 
TENUTA LA ROTTA S.S domanda protocollo ARTEA 
n. protocollo ARTEA n. 196204 del 02/11/2016 , CUP 
ARTEA n. 733746; Punti 44; 

3) di assegnare al seguente beneficiario il contributo 
a fronte della spesa ammessa indicata e prevista per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto sopra indicata: 

- Denominazione beneficiario Denominazione benefi-
cia rio SOCIETA’ AGRICOLA TENUTA LA ROTTA S.S 
domanda protocollo ARTEA n. 196204 del 02/11/2016, 
CUP ARTEA n. 733746; 

a) tipo di operazione 4.1.2: spesa ammessa € 108.313,81 
(eurocentoottomilatrecentotredici/81) contributo am-
mis si bile € 64.988,29 (eurosesantaquattromilano-
vecentoootantotto/29) 

b) tipo di operazione 6.4.1 spesa ammessa € 227.262,67 
(euroduecentoventisettemi laduecentosesantadue/67) 
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contributo ammissibile € 136.357,60 (eurocentotrenta-
seimila tre cento cinquantasette/60) 

per un totale contributo massimo concedibile sugli 
investimenti, pari ad € 200.000,00 (euroduecentomila/00), 
cosi come disposto al secondo capoverso punto 6.8 
“massimali e minimali delle misure del bando approvato 
con D.D.R.T 5392 del 05/07/2016 e, s.m.i.; 

4) di assegnare ai seguenti beneficiari, in qualità 
di legali rappresentanti della ditta, i seguenti premio 
all’avviamento : 

- Denominazione beneficiario BUSTICCHI Laura 
domanda protocollo ARTEA n. 196204 del 02/11/2016, 
CUP ARTEA n. 733746; premio all’avviamento 
complessivo pari a € 40.000 (euroquarantamila/00) 

- Denominazione beneficiario SIMONINI Ofman 
Michal domanda protocollo ARTEA n. 196204 
del 02/11/2016, CUP ARTEA n. 733746; premio 
all’avviamento complessivo pari a € 40.000 (euroquaran-
tamila/00); 

5) Di dare atto che la concessione del contributo 
si formalizzerà con la sottoscrizione del contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario 
così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente 
Gianluca Barbieri

REGIONE TOSCANA
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Sismica

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5907
certificato il 10-05-2017

L. 77/2009 - OCDPC 344/2016 - Scorrimento della 
graduatoria approvata con DD 5212 del 26/04/2017 ai 
fini dell’individuzione degli interventi di prevenzione 

sismica su edifici pubblici strategici, ammissibili e fi-
nanziabili.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge 24 giugno 2009 n. 77 “Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione 
Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile”, con la quale è stato istituito 
un Fondo per la prevenzione del rischio sismico, articolato 
su 7 annualità (2010 2016); 

Viste le Ordinanze del Capo Dipartimento della 
Protezione Civile n. 52 del 20 febbraio 2013, n. 171 del 
19 giugno 2014 e n. 293 del 26 ottobre 2015 relative 
rispettivamente alle annualità 2012, 2013 e 2014 del 
suddetto Fondo; 

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della 
Protezione Civile n. 344 del 9 maggio 2016 “Attuazione 
dell’articolo 11 del Decreto-Legge 28 aprile 2009 n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 giugno 
2009, n. 77”-pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 118 
del 21 maggio 2016, relativa all’annualità 2015 del 
Fondo per la prevenzione del rischio sismico istituito con 
Legge 77/2009; 

Richiamata la Delibera di Giunta regionale del 
13/9/2016, n. 902 “L. 77/2009 -”Fondo nazionale per 
la prevenzione del rischio sismico” -Definizione dei 
requisiti e dei criteri per l’attribuzione delle risorse 
relative alle annualità 2012, 2013 e 2014 ad interventi su 
edifici pubblici strategici e/o rilevanti”; 

Richiamata la Delibera di Giunta regionale del 
04/10/2016, n. 954 avente per oggetto “L. 77/2009 
 Fondo nazionale per la prevenzione del rischio sismico 
-Ordinanza CDPC 344/2016 -Ripartizione tra interventi 
di prevenzione sismica su edifici pubblici e su edifici 
privati della quota assegnata alla Regione Toscana”; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 13474 del 18 
novembre 2016 avente per oggetto “OCDPC 52/2013, 
174/2014, 293/2015 - Approvazione del bando di 
selezione per interventi di prevenzione del rischio sismico 
su edifici strategici pubblici”, pubblicato sul BURT n. 52 
parte III del 28 dicembre; 

Visto il decreto dirigenziale n. 5212 del 26/04/2017 
con il quale è stata approvata la graduatoria delle 
domande ammissibili, suddivise tra edifici scolastici 
e non scolastici, e sono stati individuati gli interventi 
ammessi a finanziamento sulla base delle risorse messe 
a disposizione dalla DGRT 902/2016; 
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Considerato che sono state acquisite nel bilancio 
regionale le risorse di cui all’OCDPC 344/2016 e che è in 
corso la variazione di bilancio in via amministrativa per 
allocare la somma di Euro 3.062.173,92, destinata con 
DGRT 954/2016 agli interventi di prevenzione su edifici 
pubblici strategici, sul capitolo di bilancio 11295/2017; 

Considerato che la sopra citata DGRT 902/2016 
stabilisce tra l’altro che “la graduatoria risultante dalla 
selezione di cui al presente atto potrà essere utilizzata 
anche per assegnare ulteriori risorse rivolte a interventi 
di prevenzione sismica su edifici strategici pubblici, 
fermo restando in ogni caso il rispetto dei requisiti 
di ammissibilità e dei criteri di priorità definiti dalle 
specifiche norme di finanziamento”; 

Ritenuto pertanto opportuno scorrere la graduatoria 
approvata con DD 5212/2017, mantenendo i criteri di 
priorità stabiliti con DGRT 902/2016, individuando 
ulteriori interventi ammissibili e finanziabili con le risorse 
messe a disposizione dall’OCDPC 344/2016 (Allegato 1 
al presente atto); 

Ricordato che ai sensi della DGRT 902/2016 il 
finanziamento di più di un edificio dello stesso Ente non 
è consentito prima di aver finanziato almeno un edificio 
per ciascun Ente tra quelli presenti in graduatoria e situati 
in zona sismica 2; 

Considerato che con DD 5212/2017 gli interventi 
sulla Scuola Media Buonarroti -Comune di Sansepolcro 
(elenco edifici scolastici) e sulla Palestra comunale di 
Piteglio -Comune di San Marcello Piteglio (elenco edifici 
non scolastici) non risultavano interamente finanziabili 
per esaurimento delle risorse a disposizione, e che 
pertanto si prevedeva la possibilità di completarne il 
finanziamento con eventuali ulteriori risorse economiche 
destinate alle medesime finalità; 

Dato atto che nella graduatoria delle domande 
ammissibili di cui all’Allegato 2 del DD 5212/2017, alla 
posizione n. 16 dell’elenco degli edifici non scolastici 
risulta la Provincia di Massa e Carrara in quanto ente 
proprietario dell’edificio “Caserma dei Carabinieri 
loc. Fosdinovo”, e che tale Ente ha indicato come Ente 
attuatore dell’intervento cui assegnare le risorse, il 
Comune di Fosdinovo; 

Dato atto inoltre che la disponibilità delle risorse di cui 
all’OCDPC 344/2016 consente, per i Comuni di Borgo 
San Lorenzo e di Cantagallo, soltanto il finanziamento, 
rispettivamente, delle unità strutturali US1 della Scuola 
media “Giovanni della Casa” (posizione n. 16 dell’elenco 
degli edifici scolastici) e US2, US3 e US4 del Palazzo 
comunale “La Torricella” (posizione n. 17 dell’elenco 
degli edifici non scolastici); 

Ritenuto di stabilire che, relativamente agli edifici 
di cui al paragrafo precedente, le altre unità strutturali 
non finanziabili con le risorse di cui al presente atto, 
rimangono nella graduatoria degli edifici ammissibili, 
di cui all’Allegato 2 al DD 5212/2017, e che eventuali 
ulteriori risorse economiche destinate alle medesime 
finalità saranno utilizzate prioritariamente per il 
completamento degli interventi su tali edifici; 

Considerato che con lo scorrimento di cui al presente 
atto non si esauriscono completamente le risorse messe 
a disposizione per gli interventi di prevenzione sismica 
sugli edifici pubblici dall’OCDPC 344/2016 e dalla DGRT 
954/2016, rimanendo non assegnabili 63.949,09 Euro 
(edifici strategici scolastici) e 25.092,22 09 Euro (edifici 
strategici non scolastici), somme delle quali sarà chiesto 
al Dipartimento della Protezione Civile il mantenimento 
nella disponibilità della Regione Toscana; 

Ritenuto di stabilire che gli Enti assegnatari di 
contributi trasmettano al Settore Sismica della Regione 
Toscana, entro 30 giorni dalla data della notifica 
del presente atto, comunicazione a firma del Legale 
rappresentante con il cronoprogramma dell’intervento, 
secondo lo schema approvato con DD 5212/2017; 

Ritenuto inoltre di stabilire che decorso inutilmente 
tale termine, prorogabile per un massimo di 10 gg. se 
motivatamente argomentato e richiesto entro 10 giorni 
dalla prima scadenza, il settore Sismica valuterà di 
disporre la decadenza dal finanziamento dell’intervento, 
in modo da poter procedere all’assegnazione delle risorse 
così recuperate ad altri interventi mediante scorrimento 
della graduatoria approvata con DD 5212/2017; 

Ricordato che i progetti devono essere redatti in 
conformità a quanto disposto dall’Ordinanza C.D.P.C. 
344/2016 e dalle Direttive regionali, e ricordato in 
particolare che gli interventi di miglioramento sismico 
devono raggiungere un valore minimo dell’indice post 
operam pari a 0,65 e con un incremento rispetto all’indice 
ante operam non inferiore al 20%; 

Considerato che gli interventi che, con successivo atto, 
verranno ammessi a contributo non potranno beneficiare 
di altri finanziamenti pubblici sulle stesse opere oggetto 
del presente finanziamento, pena la revoca del contributo 
assegnato; 

Dato atto che l’approvazione degli interventi 
ammissibili e finanziabili di cui all’Allegato 1 non 
costituisce un’assegnazione di contributi a favore degli 
Enti attuatori e, pertanto, nessuna obbligazione giuridica 
passiva sorge a carico del bilancio regionale; 

DECRETA



104 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

1. per le motivazioni espresse in narrativa, ai fini 
dell’individuazione degli interventi di prevenzione 
sismica su edifici pubblici strategici finanziabili con 
le risorse di cui alla L. 77/2009, OCDPC 344/2016, di 
scorrere gli elenchi di edifici strategici scolastici e non 
scolastici di cui alla graduatoria approvata con Allegato 
2 al DD 5212/2017; 

2. di approvare conseguentemente gli elenchi degli 
edifici pubblici strategici scolastici e non scolastici 
(Allegato 1 al presente atto) che risultano ammissibili 
e finanziabili sulla base della disponibilità finanziaria 
stanziata dalla DGRT 954/2016 in relazione alle risorse 
di cui all’OCDPC 344/2016, specificando che tali elenchi 
non costituiscono un’assegnazione di contributi a favore 
degli Enti attuatori e, pertanto, nessuna obbligazione 
giuridica passiva sorge a carico del bilancio regionale; 

3. di disporre che gli Enti di cui all’Allegato 1 
trasmettano, entro 30 giorni dalla data della notifica del 
presente atto, il cronoprogramma degli interventi, secondo 
lo schema approvato in Allegato 4 al DD 5212/2017; 

4. di prevedere che con il decreto di ammissione 
a contributo degli Enti attuatori con l’assunzione 

dell’impegno di spesa, sarà perfezionata l’obbligazione 
giuridica passiva, nel rispetto delle modalità stabilite al 
par. 8 del Bando di selezione, sulla base dell’effettiva 
esigibilità delle risorse risultante dalla tempistica che 
gli Enti comunicheranno entro 30 gg, come previsto al 
punto 3, e nel rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in 
materia di pareggio e delle disposizioni operative stabilite 
dalla Giunta regionale in materia; 

5. di notificare il presente atto agli Enti di cui 
all’Allegato 1. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Franco Gallori

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5909
certificato il 10-05-2017

PSR 2014-2020 Mis. 6.1 “Aiuti all?avviamento di 
imprese per i Giovani Agricoltori”. Reg. UE 1305/2013 
- Approvazione esiti istruttori e concessione contribu-
to - Elenco n. 22/2016.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 
finale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014 2020; 

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione europea; 

Vista la DGR n. 588 del 04/05/2015 “Reg (UE) n. 
1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
della Regione Toscana: disposizioni per l’attivazione e 
gestione del bando condizionato “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori -Pacchetto Giovani 

-annualità 2015” con la quale sono state approvate le 
disposizioni generali e specifiche per l’avvio del suddetto 
bando; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2841 del 19/06/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 PSR 2014/2020 della 
Regione Toscana . Approvazione del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
Pacchetto Giovani - annualità 2015” ed in particolare 
l’Allegato “A” contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali per la concessione dei contributi e s.m. e i.; 

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
(UE)1305/2013 -FEASR -Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n 47 del 12 luglio 2016 “ 
Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Tenuto conto della Circolare del Ministero 
dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25 Febbraio 2014, 
che al comma 11 (ultimo capoverso pagina 2 della 
Circolare di cui trattasi), recita: “Pertanto, poiché l’art. 
84, comma 1, del D.Lgs. n. 159/2011 prescrive che la 
richiesta di rilascio della documentazione antimafia 
venga avanzata prima dell’adozione del provvedimento 
conclusivo del procedimento amministrativo, si ritiene 
che nel caso di erogazione dei contributi FEASR 
la documentazione antimafia debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’azione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento e non in quella predente, deputata 
alla valutazione della domanda di aiuto.”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 7432 del 05.08.2016 
con cui, tra l’altro, si approva lo schema di “Contratto 
per l’assegnazione dei contributi” di cui al paragrafo 7 
del sopra citato Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento”; 

Preso atto che i richiedenti hanno presentato una 
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domanda di aiuto con richiesta di sostegno sul bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2015” e s.m.i. del PSR 
2014/2020 della Regione Toscana; 

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
finanziabili approvata con decreto di ARTEA n. 38 del 
30/03/2016, in base alla quale le domande di cui sopra 
risultano essere “potenzialmente finanziabili”; 

Visti gli esiti delle istruttorie, relative alle domande 
di aiuto presentate, redatte dal tecnico incaricato 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali, presentati 
in sede di completamento della domanda ARTEA e della 
documentazione integrativa eventualmente richiesta, 
raccolti nel verbale di istruttoria, depositato agli atti 
dell’Ufficio; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo relativo alle domande di cui al punto 
precedente, individuando gli investimenti ammissibili, 
determinandone l’importo e il contributo concesso; 

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto di 
assegnazione da parte del beneficiario, così come 
previsto dalle disposizioni regionali relative alle misure 
ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

DECRETA

1) - di approvare gli esiti istruttori delle varie 
domande di aiuto con richiesta di sostegno sul bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2015” e successive m. e i. 
del PSR 2014/2020 della Regione Toscana; 

2) - di assegnare ai beneficiari il contributo per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda 
di aiuto rispetto all’istruttoria tecnica effettuata, così 
come specificato nell’elenco n. 22/2016, allegato sotto la 
lettera A), per formare parte integrante e sostanziale del 
presente decreto; 

3) - di dare comunicazione alla Ditta beneficiaria 
degli esiti istruttori, approvati con il presente decreto; 

4) - di dare atto che la concessione del contributo 
si formalizzerà con la sottoscrizione del contratto 
di assegnazione da parte del beneficiario, così come 
previsto dalle disposizioni regionali relative alle misure 
ad investimento del P.S.R. 2014/2020. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5910
certificato il 10-05-2017

PSR 2014-2020 Sottomisura 4.1 “Sostegno agli in-
vestimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole” - PIF 20/2015 “Valorizzazione 
della metodologia alimentare e della produzione fo-
raggera per il miglioramento qualitativo del latte ovi-
no toscano”. Parziale Rettifica Decreto Dirigenziale 
n.4838 del 11-04-2017.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 2/07/2014 della 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 

un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEARS - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg.(UE) 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando condizionato Progetti Integrati 
di Filiera (PIF) - annualità 2015” e s.m.i,, con il quale 
sono stati approvati: 

- l’allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera – 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’allegato B, “disposizioni generali e specifiche per 
tutte le sottomisure/operazioni collegate al Bando PIF - 
annualità 2015”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato PIF - annualità 2015, di cui al decreto n. 
2359 del 26/05/2015. Approvazione della Graduatoria”, 
con il quale è stata approvata la graduatoria dei progetti 
PIF finanziabili; 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE)1305/2013 - FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 Luglio 2016 
“Competenze Programma Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 20/2015 
“La Nobil-età in un bicchiere: 50 anni di Nobile di 
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Montepulciano”, presentato a valere sulla sottomisura 
4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole” 
- Operazione 4.1.3 Partecipazione alla progettazione 
integrata da parte delle aziende agricole” che rientra tra i 
progetti finanziabili di cui al decreto dirigenziale n. 1494 
del 01/04/2016, sopra menzionato; 

Richiamato il proprio Decreto Dirigenziale n. 4838 
dell’11/04/2017 con il quale si approvavano gli esiti 
istruttori di varie domande di aiuto presentate sulla 
sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.3, sopracitate, e si 
disponeva di assegnare il contributo a fronte della spesa 
ammessa, indicata e prevista per la realizzazione degli 
interventi descritti nella domanda e riportate nell’elenco 
n. 2/2017, allegato sotto la lettera A), quale parte 
integrante e sostanziale, del suddetto decreto, nell’ambito 
del Progetto Integrato di Filiera n. 20/2015 “La Nobil-età 
in un bicchiere: 50 anni di Nobile di Montepulciano”; 

Visti gli esiti delle istruttorie relative alle domande 
di aiuto presentate, di cui all’elenco sopra richiamato, 
redatte dal tecnico incaricato Dr. Vinciarelli Luca, 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali, depositato 
agli atti dell’Ufficio; 

Preso atto che, nell’allegato sopracitato e più 
particolarmente: 

- al punto n. 7) beneficiario Giannini Marino si rende 
necessario rettificare l’importo del contributo, in quanto 
lo stesso, per un mero errore materiale, risulta essere di € 
49.400,00 anziché di € 48.400,00; 

- al punto n. 9) beneficiario Cantina del Giusto si 
rende necessario rettificare l’importo del contributo, 
in quanto lo stesso, per un errore di percentuale del 
contributo concesso rispetto alla a spesa ammessa in 
domanda iniziale, risulta essere di € 53.100,00 anziché 
di € 52.000,00; 

Ritenuto di provvedere in merito nel senso di 
rettificare gli importi del contributo assegnato, per i 
beneficiari sopra citati; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo relativa alla Sottomisura 4.1 - Operazione 
4.1.3 è attribuita alla P.O. Rossana Bartalucci, 
come evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 19 del 
13/12/2016; 

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario 
così come previsto dalle “Disposizioni comuni per 
l’attuazione delle misure di investimento” del PSR 
2014/2020; 

DECRETA

1) - di rettificare, per la motivazione di cui sopra, il 
proprio Decreto Dirigenziale n. 4838 del 11/04/2017, 
con il quale si approvavano gli esiti istruttori delle varie 
domande di aiuto presentate sulla sottomisura 4.1 – 
Operazione 4.1.3, nell’ambito del Progetto Integrato di 
Filiera n. 20/2015 “La Nobil-età in un bicchiere: 50 anni 
di Nobile di Montepulciano”, ed in particolare come di 
seguito meglio specificato: 

- al punto n. 7) beneficiario Giannini Marino si rende 
necessario rettificare l’importo del contributo, in quanto 
lo stesso, per un mero errore materiale, risulta essere di € 
49.400,00 anziché di € 48.400,00; 

- al punto n. 9) beneficiario Cantina del Giusto si rende 
necessario rettificare l’importo del contributo, in quanto 
lo stesso, per un errore di percentuale del contributo 
concesso rispetto alla spesa ammessa in domanda iniziale, 
risulta essere di € 53.100,00 anziché di € 52.000,00; 

come riportato nell’elenco n. 2/2017, allegato sotto 
la lettera A), quale parte integrante e sostanziale, del 
suddetto decreto; 

2) - di dare atto che la concessione del contributo 
si formalizzerà con la sottoscrizione del contratto 
di assegnazione da parte del beneficiario, così come 
previsto dalle disposizioni regionali relative alle misure 
ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

3) - di dare atto che la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione del contributo è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
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Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5911
certificato il 10-05-2017

PSR 2014-2020 Sottomisura 4.1 “Sostegno agli in-
vestimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole” - PIF 48/2015 “VAL D’OR-
CIA - LA FONTE DELL’OLIO”. Approvazione esiti 
istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 2/07/2014 della 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEARS - Programma 

di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg.(UE) 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando condizionato Progetti Integrati 
di Filiera (PIF) - annualità 2015” e s.m.i,, con il quale 
sono stati approvati: 

- l’allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’allegato B, “disposizioni generali e specifiche per 
tutte le sottomisure/operazioni collegate al Bando PIF - 
annualità 2015”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato PIF - annualità 2015, di cui al decreto n. 
2359 del 26/05/2015. Approvazione della Graduatoria”, 
con il quale è stata approvata la graduatoria dei progetti 
PIF finanziabili; 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 Luglio 2016 
“Competenze Programma Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n.48/2015 “VAL 
D’ORCIA: LA FONTE DELL’OLIO”, presentato a valere 
sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole” - Operazione 4.1.3 “Partecipazione alla 
progettazione integrata da parte delle aziende agricole” 
che rientra tra i progetti finanziabili di cui al decreto 
dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016, sopra menzionato; 
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Visti gli esiti delle istruttorie relative alle domande di 
aiuto presentate, di cui all’elenco n.2/2017, allegato quale 
parte integrante e sostanziale al presente decreto, redatte 
dal tecnico incaricato Guerrini Paolo, attraverso l’esame 
degli elaborati progettuali e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel verbale 
di istruttoria, depositato agli atti dell’Ufficio; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo relativa alla Sottomisura 4.1 - Operazione 
4.1.3 è attribuita alla P.O. Rossana Bartalucci, 
come evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 19 del 
13/12/2016; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, con riserva e condizionamento alla 
realizzazione del Progetto Integrato di Filiera n. 
48/2015 “VAL D’ORCIA: LA FONTE DELL’OLIO”, 
presentato a valere sulla Sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende” ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 
7,6 e 8 dell’allegato A) al Bando PIF - annualità 2015, 
relativo alle domande di aiuto di cui all’elenco allegato, 
individuando gli investimenti ammissibili, e il contributo 
concesso; 

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario 
così come previsto dalle “Disposizioni comuni per 
l’attuazione delle misure di investimento” del PSR 
2014/2020; 

Dato atto, infine, che per quanto attiene alla 
certificazione antimafia sarà provveduto ai sensi della 
circolare del ministero dell’interno n. 11001/119/20(8) 
del 25/02/2014 che precisa, nel caso di erogazione 
di contributi FEARS, la stessa debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento 
della domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

DECRETA

1) - di approvare gli esiti istruttori delle domande 
di aiuto presentate sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole” nell’ambito del Progetto Integrato 
di Filiera n. 48/2015 “VAL D’ORCIA: LA FONTE 
DELL’OLIO”, indicate nell’elenco n. 2/2017 allegato 
sotto la lettera A), quale parte integrante e sostanziale 
del presente decreto, individuando gli investimenti 
ammissibili e il contributo concesso, nel rispetto 
dell’istruttoria tecnica effettuata; 

2) - di dare atto che la concessione del contributo 
si formalizzerà con la sottoscrizione del contratto 
di assegnazione da parte del beneficiario, così come 
previsto dalle disposizioni regionali relative alle misure 
ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

3) - di dare atto che la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione del contributo è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5913
certificato il 10-05-2017

Protocolli di insediamento di cui al Decreto 
6695/2014 ss.mm.ii. Aree di crisi industriale com-
plessa di Piombino e Livorno. Parziale modifica delle 
graduatorie di cui al Decreto 2180/2017 a seguito del-
la riammissione dei beneficiari Orizzonte srl e Base 
Spadizioni Internazionali SpA, nonché per lo sciogli-
mento della riserva per il beneficiario Hunkeler srl 
(scioglimento di cui al Decreto 5391/2017).

IL DIRIGENTE

Visto il PRS 2016-2020, approvato con risoluzione 
del Consiglio regionale n. 47 del 15 marzo 2017; 

Visto il Reg. n. 651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato pubblicato nella GUUE L. 
187 del 26 giugno 2014; 

Visto il decreto-legge 22 giugno 2012. n. 83, recante 
“Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
in particolare l’articolo 27 con il quale la disciplina in 
materia di riconversione e riqualificazione produttiva di 
aree di crisi industriale complessa è stata riordinata; 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 31 gennaio 2013, di “Attuazione dell’articolo 27, 
comma 8, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
recante misure urgenti per la crescita del Paese “, con il 
quale sono stati dettati i criteri per l’individuazione delle 
situazioni di crisi industriale complessa; 

Richiamata l’Area di crisi industriale complessa di 
Piombino e, in particolare, la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 457 del 07.04.2015 recante l’approvazione 
dello schema di Accordo di Programma di adozione del 
PRRI (Progetto di Riconversione e Riqualificazione 
Industriale) ai sensi dell’articolo 27 del decreto legge n. 
83/2012 sottoscritto in data 7 maggio 2015; 

Richiamata l’Area di crisi industriale complessa 
di Livorno e, in particolare, la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 847 del 30 agosto 2016 recante 
l’approvazione dello schema di Accordo di programma 
sul “Rilancio competitivo dell’Area costiera livornese” 
di adozione del PRRI ai sensi dell’articolo 27 del decreto 
legge n. 83/2012, sottoscritto in data 20 ottobre 2016; 

Vista la Delibera della Giunta Regione Toscana n. 
728 del 2 settembre 2013 recante ad oggetto “Art. 5 
duodecies, comma 2 della legge regionale 35/2000 come 
modificata dalla legge regionale 38/2012. Protocolli di 
insediamento. Approvazione Disciplinare di attuazione”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1145 del 9 dicembre 2014 e ss.mm.ii avente ad oggetto 
“Indirizzi della Giunta regionale per l’attuazione dei 
protocolli di insediamento di cui al disciplinare di 
attuazione approvato con D.G.R.T. n. 728/2013”; 

Preso atto che i Protocolli di insediamento costitui-
scono una procedura negoziale ai sensi dell’art.6 del d.lgs 
123/98 e dell’art. 5 quater L.R. 35/2000 e ss.mm.ii.; 

Richiamati i seguenti ulteriori atti relativi alla 
disciplina e alla gestione dello strumento agevolativo dei 
Protocolli di insediamento: 

- deliberazione della Giunta regionale n. 583 del 
04 maggio 2015 recante ad oggetto “Protocolli di 
Insediamento di cui al decreto dirigenziale n. 6695/2014, 
ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 
1145/2014. Specifica sull’incremento occupazionale 
minimo ai fini dell’ammissibilità dei progetti di 
investimento”; 

- deliberazione della Giunta regionale n. 132 del 
01 marzo 2016 avente ad oggetto “Piano di rilancio 
della competitività dell’Area costiera livornese di cui 
all’Accordo di programma sottoscritto in data 8 maggio 
2015. Individuazione del bacino di riferimento dei 
lavoratori la cui rioccupazione comporta l’attribuzione di 
un punteggio di premialità ed approvazione della relativa 
griglia di premialità”;

- deliberazione della Giunta regionale n. 580 del 21 
giugno 2016 con il quale, tra l’altro, è stabilita la modifica 
di alcuni dei criteri di ammissibilità e di selezione 
dell’Avviso ed è stabilita la riapertura dei termini per 
la presentazione delle manifestazioni d’interesse per 
investimenti rivolti alle Aree di crisi di Piombino e 
Livorno; 

Visto l’Avviso per la presentazione delle manifesta-
zioni d’interesse relativo allo strumento agevolativo 
dei protocolli di insediamento, approvato con decreto 
dirigenziale n. 6695 del 31 dicembre 2014 e ss.mm.ii. il 
quale prevede la formazione di graduatorie quadrimestrali 
relative alle scadenze del 28.02, 30.06, 31.10 di ogni 
anno, salvo sospensione dell’intervento per esaurimento 
delle risorse; 

Visto, in particolare, il decreto n. 5456 del 30 giugno 
2016, modificato con il decreto 7735 del 12 agosto 2016 
il quale, tra l’altro, riapre i termini per la presentazione 
delle manifestazioni d’interesse rivolte alle Aree di di 
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crisi industriale complessa di Piombino e di Livorno a 
decorrere dal 15 luglio 2016; 

Visti i decreti n. 3133 del 01/07/2015, n. 5095 del 
04/11/2015, n. 6106 del 04/12/2015 e n .14007 del 
20/12/2016 con cui è stata istituita, e successivamente 
aggiornata, la Commissione tecnica di valutazione delle 
manifestazioni di interesse presentate a valere sullo 
strumento agevolativo dei Protocolli di insediamento; 

Vista la L.R. 5 agosto 2014, n. 50 recante le attribuzioni 
di funzioni a Sviluppo Toscana S.p.A.; 

Richiamata la DGR n. 1259 dell’05/12/2016 di 
approvazione del piano di attività di Sviluppo Toscana 
S.p.A per l’anno 2017 e in particolare, l’attività 12 del 
Punto 2 “Programmazione regionale” relativa al Supporto 
e assistenza tecnica per la gestione dei protocolli di 
insediamento, per lo svolgimento della quale sono state 
sottoscritte specifiche convenzioni; 

Richiamata quindi la convenzione firmata da Regione 
Toscana e Sviluppo Toscana SpA in data 28/04/2017, 
sullo schema approvato con Decreto dirigenziale n. 3788 
del 24/03/2017; 

Richiamati i seguenti impegni delle risorse a valere 
sui protocolli di insediamento: 

- Accordo di programma sull’Area di crisi complessa 
di Piombino (capitolo 51768): 

- Impegno n. 11645/2016 per Euro 1.500.000,00 
(assunto con decreto n. 6664/2015 con il n. 9769/2015, 
e successivamente reimputato con DGR n. 623 del 
27/06/2016), 

- Impegno n. 11646/2017 per Euro 2.500.000,00 
(assunto con decreto n. 6664/2015 con il n. 9769/2015, 
e successivamente reimputato con DGR n. 623 del 
27/06/2016) -già destinati per Euro 509.268,04 al 
protocollo di insediamento dell’impresa DUE EMME 
S.p.A.-, 

- Impegno n. 2358/2016 per Euro 5.000.000,00 
(assunto con decreto n. 5456 del 30/06/2016), 

- Accordo di programma sull’Area di crisi complessa 
di Livorno (capitolo 51618): 

- Impegno n. 11644/2017 per Euro 2.000.000,00 
(assunto con decreto 6664 del 21/12/2015, e 
successivamente reimputato con DGR n. 623 del 
27/06/2016), 

- Impegno n. 11643/2016 per Euro 1.000.000,00 
(assunto con decreto 6664 del 21/12/2015, e 
successivamente reimputato con DGR n. 623 del 
27/06/2016), 

- Impegno n. 6305/2016 per Euro 7.000.000,00 
(assunto e liquidato a Sviluppo Toscana S.p.A. con 
decreto n.14061 del 02/12/2016); 

Preso atto, con riferimento alle domande pervenute 
dal 15/07/2016 al 31 ottobre 2016, della valutazione 
svolta dalla Commissione tecnica di valutazione delle 
manifestazioni d’interesse la quale si è regolarmente 
riunita in data 08/02/2017, come risulta da idoneo verbale 
agli atti dell’ufficio; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 2180 del 27/02/2017, 
avente ad oggetto “Protocolli di insediamento di cui al 
Decreto n. 6695/2015 e ss.mm.ii., ai sensi delle DGRT n. 
728/2013 e n. 1145/2014 e ss.mm.ii. Approvazione delle 
graduatorie delle domande ammissibili e dell’elenco 
delle domande non ammesse presentate nel periodo 
15/07/2016-31/12/2016 per le Aree di crisi industriale 
complessa di Piombino e Livorno e nuova apertura dei 
termini di presentazione delle manifestazioni di interesse 
a decorrere dal giorno 01/03/2017”; 

Considerato che: 
- nell’allegato C al suddetto Decreto (elenco domande 

non ammesse - Area di Piombino) è presente una unica 
impresa: Orizzonte srl, 

- nell’allegato D al medesimo Decreto (elenco 
domande non ammesse - Area di Livorno) è presente, fra 
le altre, l’impresa Base Spedizioni Internazionali SpA, 

- nell’allegato B (graduatoria domande ammissibili 
- area di crisi di Livorno) è presente al settimo posto il 
beneficiario Hunkeler.it srl, ammesso con riserva; 

Viste le richieste di riesame della valutazione della 
Commissione tecnica di valutazione regolarmente inviate 
a Sviluppo Toscana SpA: 

- dall’impresa Orizzonte srl in data 23/03/2017; 
- dall’impresa Base Spedizioni Internazionali SpA in 

data 24/03/2017; 

Visto che Sviluppo Toscana SpA, seguendo la pro-
cedura prevista dalla citata convenzione di cui al Decreto 
3788/2017, ha incaricato il prof Quadrini, dell’Università 
di Roma Tor Vergata  Dipartimento di Inge gneria 
Industriale - componente effettivo della Com mis sione 
Tecnica di Valutazione, di rivalutare i progetti sulla base 
delle argomentazioni poste rispettivamente dalle imprese 
Orizzonte srl e Base Spedizioni Internazionali SpA; 

Vista la PEC inviata a questi uffici da Sviluppo Toscana 
SpA in data 18/04/2017 - nostro protocollo entrata n. 
203122 - contenente gli esiti dei riesami suddetti; 

Atteso che gli esiti positivi della suddetta 
seconda valutazione dell’esperto sono stati sottoposti 
all’approvazione della Commissione Tecnica di 
Valutazione, mediante procedura scritta attivata dal 
Responsabile del Procedimento con pec n. 206571 del 
19/04/2017, e che tale procedura ha dato esito positivo 
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di accoglimento della nuova valutazione dei casi 
riesaminati; 

Considerato che, a seguito dei summenzionati riesami, 
i cui esiti sono contenuti nella comunicazione di cui ai 
capoversi precedenti, i due beneficiari Orizzonte srl e 
Base Spedizioni Internazionali SpA risultano ammessi in 
graduatoria con i seguenti punteggi e contributi massimi 
concedibili: 

- Base Spedizioni Internazionali SpA: punteggio 
63,60, contributo concedibile € 304.520,87; 

- Orizzonte srl: punteggio 48,00, contributo 
concedibile € 609.810,45; 

Considerato che i beneficiari Base Spedizioni 
Internazionali SpA e Orizzonti srl sono stati informati 
via PEC - rispettivamente prot n. 224003 e n. 224004 
del 03/05/2017 - della loro riammissione in graduatoria a 
seguito di riesame; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 5391 del 26/04/2017 
avente ad oggetto “Protocolli di insediamento di cui al 
decreto n. 6695/2014 e ss.mm.ii., ai sensi delle DGRT 
n. 728/2013 e n. 1145/2014 e ss.mm.ii.. Scioglimento 
della riserva di ammissibilità per l’impresa Hunkeler.
it S.r.l. di cui alla graduatoria approvata con decreto n. 
2180/2017”. 

Ritenuto dunque di dover aggiornare le graduatorie 
delle imprese ammesse e non ammesse allegate al 
Decreto Dirigenziale 2180/2017 tenendo conto di quanto 
sopra descritto, approvando i seguenti nuovi allegati, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, che 
sostituiscono quelli del Decreto suddetto (si dà atto che 
trattasi di 3 allegati complessivi in luogo dei 4 contenuti 
nel Decreto 2180/2017, in quanto l’allegato “C” cessa di 
esistere, dato che conteneva una unica impresa, adesso 
riammessa): 

- graduatoria delle domande ammissibili presentate 
al 31/10/2016 -Area crisi Piombino (Allegato 1), per 
un totale di contributo massimo concedibile pari a Euro 
2.509.911,86, 

- graduatoria delle domande ammissibili presentate 
al 31/10/2016 -Area crisi Livorno (Allegato 2), per un 
totale di contributo massimo concedibile pari a Euro 
3.802.467,76, 

- elenco delle domande non ammesse presentate al 
31/10/2016 -Area crisi Livorno (Allegato 3); 

Preso atto che le graduatorie approvate con il presente 
decreto non esauriscono gli importi complessivamente 
stanziati a sostegno degli investimenti rivolti alle due 
Aree di crisi industriale complessa; 

Considerato che il presente atto non è conclusivo del 
procedimento ai sensi del paragrafo 5.5 (“Formazione 
della graduatoria”) dell’Avviso di cui al decreto 

6695/2014 secondo il quale “Il dirigente responsabile 
approva con cadenza quadrimestrale il provvedimento in 
cui sono specificati gli esiti della valutazione[...] Nel caso 
di ammissibilità della domanda, ed entro i limiti della 
disponibilità delle risorse, la Giunta regionale approva 
con propria deliberazione, il Protocollo di insediamento 
che sarà sottoscritto dal Presidente della Giunta 
Regionale, o suo delegato, e dal rappresentante legale del 
beneficiario. La Giunta regionale approva, nei limiti delle 
risorse disponibili, i protocolli di insediamento in base 
al maggior punteggio ottenuto[...] Entro 30 giorni dalla 
data di sottoscrizione del Protocollo di Insediamento, il 
Responsabile del procedimento adotta il provvedimento 
di concessione del finanziamento”; 

Preso atto dell’approvazione dello schema di 
Protocollo di Insediamento approvato con Delibera di 
Giunta Regionale n. 444 del 02/05/2017, e ricordato che 
i singoli protocolli saranno successivamente sottoscritti 
dalle singole imprese beneficiarie; 

DECRETA

Con riferimento al bando “Protocolli di Insediamento” 
approvato con decreto 6695/2014 e ss.mm.ii., alla 
specifica riapertura dedicata alle Aree di crisi industriale 
complessa di Piombino e di Livorno di cui al decreto 
n. 5456 del 30 giugno 2016 e ss.mm.ii., ed a parziale 
modifica - per i motivi espressi in narrativa - degli allegati 
al Decreto 2180/2017: 

1. di approvare i seguenti allegati, parte integrante e 
sostanziale il presente atto: 

- graduatoria delle domande ammissibili presentate 
al 31/10/2016 -Area crisi Piombino (Allegato 1), per 
un totale di contributo massimo concedibile pari a Euro 
2.509.911,86, 

- graduatoria delle domande ammissibili presentate 
al 31/10/2016 -Area crisi Livorno (Allegato 2), per un 
totale di contributo massimo concedibile pari a Euro 
3.802.467,76, 

- elenco delle domande non ammesse presentate al 
31/10/2016 -Area crisi Livorno (Allegato 3), 

2. di specificare che il presente atto, ai sensi del 
paragrafo 5.5. dell’Avviso di cui al DD 6695/2014 
e ss.mm.ii, non costituisce atto di concessione del 
contributo; 

3. di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, 
il presente atto a Sviluppo Toscana S.p.A., ai settori 
regionali interessati ed ai beneficiari Orizzonte srl, Base 
Spedizioni Internazionali SpA e Hunkeler.it srl. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.



11717.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Simonetta Baldi

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5914
certificato il 10-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
e s.m.i. - P.I.F n. 13/2015 “Valorizzazione della meto-
dologia alimentare e della produzione foraggera per 
il miglioramento qualitativo del latte ovino toscano” 
- Sottomisura 4.2 Caseificio Sociale Manciano Società 
Agricola Cooperativa - Approvazione esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 

un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 
788 del 4/08/2015, con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”, con la 
quale sono state approvate le disposizioni generali e 
specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il Decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato - Progetti Integrati di Filiera - PIF - annualità 
2015” , con il quale sono stati approvati: 

- l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche 
per tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando 
Progetti Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Visto il Decreto n. 7610 del 08.08.2016 che modifica 
l’Allegato B) “Disposizioni generali e specifiche per tutte 
le sottomisure/operazioni collegate al bando Progetti 
Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR -Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta Regionale 
n. 1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 
2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 501/2016”, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione ai settori della Direzione delle competenze 
tecnico-amministrative relative alle misure del PSR 
2014/2020, come indicato nell’allegato A) al medesimo 
provvedimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 



122 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i., con il quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 13/2015 
“Valorizzazione della metodologia alimentare e della 
produzione foraggera per il miglioramento qualitativo 
del latte ovino toscano”  “Misura/Linea: PSR 2014-2020 
-Misura 4.2 PIF 2015. Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
, che rientra tra i progetti finanziabili di cui al decreto 
dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 sopra menzionato; 

Premesso che il bando PIF prevede che i partecipanti 
diretti a ciascuno specifico PIF, risultato ammissibile a 
finanziamento, presentino le domande di aiuto relative 
alle singole sottomisure attivate tramite il sistema 
informativo di ARTEA; 

Visto pertanto gli esiti dell’istruttoria, relativa alla 
domanda del CASEIFICIO SOCIALE MANCIANO 
SOCIETA’ AGRICOLA COOPERATIVA , redatta 
dall’istruttore incaricato Dario Petrucci, attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali presentati in sede di 
presentazione della domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e 
della documentazione trasmessa ad integrazione della 
stessa; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
relativa alla sottomisura 4.2 PIF è attribuita alla 
responsabile di P.O Rossana Bartalucci, come evidenziato 
nell’Ordine di Servizio n. 19 del 13.12.2016; 

Considerato che in fase istruttoria, le verifiche sui 
contributi concessi in “De Minimis”, è stato possibile 
verificarli soltanto sul Sistema Informativo di ARTEA e 
non in altri siti istituzionali; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, al CASEIFICIO SOCIALE MANCIANO 
SOCIETA’ AGRICOLA COOPERATIVA, finalizzato 
alla realizzazione degli interventi descritti nella domanda 
di aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Filiera n. 13/2015 “Valorizzazione 

della metodologia alimentare e della produzione foraggera 
per il miglioramento qualitativo del latte ovino toscano” 
-“Misura/Linea: PSR 2014-2020 -Misura 4.2 PIF 2015. 
Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli”, ai sensi di quanto 
stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato A al Bando PIF 
annualità 2015; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la sottoscrizione del Contratto 
per l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate prima della 
sottoscrizione dello stesso; 

Dato atto infine che per quanto attiene alla 
certificazione antimafia sarà provveduto ai sensi della 
circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) 
del 25.02.2014 che precisa, nel caso di erogazione dei 
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento 
della domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

DECRETA

1. di approvare l’esito dell’istruttoria di ammissibilità, 
con esito positivo per la domanda di aiuto, del 
CASEIFICIO SOCIALE MANCIANO SOCIETA’ 
AGRICOLA COOPERATIVA, presentata a valere sul 
bando condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” 
annualità 2015 - Misura 4.2, in qualità di partecipante 
diretto al P.I.F. n. 13/2015 “Valorizzazione della 
metodologia alimentare e della produzione foraggera per 
il miglioramento qualitativo del latte ovino toscano” ; 

2. di assegnare al beneficiario CASEIFICIO 
SOCIALE MANCIANO SOCIETA’ AGRI-
COLA COOPERATIVA Istanza n. 
2016PSRINVD00000000805805330530140101 CUP 
ARTEA 725241 Protocollo ARTEA n. 169553 del 
27/07/2016 il contributo di € 423.761,92 a fronte di 
un investimento ammesso di € 1.059.404,80, per la 
realizzazione degli interventi descritti nelle domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Filiera n. 13/2015 “Valorizzazione 
della metodologia alimentare e della produzione 
foraggera per il miglioramento qualitativo del latte ovino 
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toscano”, ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 
dell’allegato A al Bando PIF annualità 2015; 

3. di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

4. di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua 
volta subordinata all’esito positivo delle verifiche 
amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
al sostegno (requisiti soggettivi), che verranno verificate 
prima della sottoscrizione dello stesso. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5915
certificato il 10-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Ban-
do condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF 
annualità 2015”. Decreto dirigenziale n. 2359 del 
26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F. n. 48/2015 “Val d’Orcia: 
la fonte dell’olio”. Sottomisura 4.1 “Sostegno agli in-
vestimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.5 
“Incentivare il ricorso alle energie rinnovabili nelle 
aziende agricole”. Approvazione esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 2/07/2014 della 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEARS - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando condizionato Progetti Integrati 
di Filiera (PIF) - annualità 2015” e s.m.i,, con il quale 
sono stati approvati: 
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- l’allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’allegato B, “disposizioni generali e specifiche per 
tutte le sottomisure/operazioni collegate al Bando PIF - 
annualità 2015”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato PIF - annualità 2015, di cui al decreto n. 
2359 del 26/05/2015. Approvazione della graduatoria”, 
con il quale è stata approvata la graduatoria dei progetti 
PIF finanziabili; 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 Luglio 2016 
“Competenze Programma Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016” e s.m.i.; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Richiamato il decreto dirigenziale Regione 
Toscana n. 4008 del 04/04/2017 con il quale si 
procede all’approvazione degli schemi di Contratto per 
l’assegnazione dei contributi “sottomisura 4.1 - tipo di 
operazione 4.1.3” e “sottomisura 4.1 - tipo di operazione 
4.1.5” attivate nell’ambito del bando “Progetti integrati 
di Filiera- annualità 2015”, approvato con decreto n. 
2359/2015; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 48/2015 “Val 
d’Orcia: la fonte dell’olio”, presentato a valere sulla 
sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole” - Operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle 
energie rinnovabili nelle aziende agricole” che rientra tra 
i progetti finanziabili di cui al decreto dirigenziale n.1494 
del 01/04/2016, sopra menzionato; 

Visti gli esiti delle istruttorie relative alle domande di 
aiuto presentate, di cui all’elenco n.1/2017, allegato quale 
parte integrante e sostanziale al presente decreto, redatte 
dal tecnico incaricato Paolo Guerrini, attraverso l’esame 
degli elaborati progettuali e della documentazione 

integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel verbale 
di istruttoria, depositato agli atti dell’Ufficio territoriale 
competente; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo relativa alla Sottomisura 4.1 - Operazione 
4.1.5 è attribuita alla P.O. Rossana Bartalucci, 
come evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 19 del 
13/12/2016; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, con riserva e condizionamento alla 
realizzazione del Progetto Integrato di Filiera n. 48/2015 
“Val d’Orcia: la fonte dell’olio”, presentato a valere 
sulla Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole” - Operazione 4.1.5 “Incentivare il 
ricorso alle energie rinnovabili nelle aziende agricole” ai 
sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7,6 e 8 dell’allegato 
A) al Bando PIF - annualità 2015, relativo alle domande 
di aiuto di cui all’elenco allegato, individuando gli 
investimenti ammissibili, e il contributo concesso; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2020; 

Tenuto conto infine, che ai sensi della normativa 
vigente per contributi superiori ai 150.000 euro è prevista 
la certificazione antimafia, (requisito non richiesto 
peraltro per i beneficiari di diritto pubblico) e che in data 
25 febbraio 2014 il Ministero dell’Interno ha emanato 
la circolare n. 11001/119/20(8) che fornisce appunto 
indicazioni utili per una corretta applicazione del codice 
antimafia e testualmente recita: “Pertanto, poiché l’art. 
84, comma 1, del D.Lgs. n. 159/2011 prescrive che la 
richiesta di rilascio della documentazione antimafia 
venga avanzata prima dell’adozione del provvedimento 
conclusivo del procedimento amministrativo, si ritiene 
che nel caso di erogazione dei contributi FEASR 
la documentazione antimafia debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’azione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto.” 

DECRETA

1) -di approvare gli esiti istruttori delle domande di 
aiuto presentate sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.5 
“Incentivare il ricorso alle energie rinnovabili nelle 
aziende agricole” nell’ambito del Progetto Integrato 
di Filiera n. 48/2015 “Val d’Orcia: la fonte dell’olio”, 
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indicate nell’elenco n. 1/2017 allegato sotto la lettera A), 
quale parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
individuando gli investimenti ammissibili e il contributo 
concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica effettuata; 

2) - di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

3) - di dare atto che la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione del contributo è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 

ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5916
certificato il 10-05-2017

PSR 2014-2020 Sottomisura 4.1 “Sostegno agli in-
vestimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole” - PIF 25/2015 “Valorizzazione 
della metodologia alimentare e della produzione fo-
raggera per il miglioramento qualitativo del latte ovi-
no toscano”. Parziale rettifica Decreto Dirigenziale n. 
3649 del 23-03-2017.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 2/07/2014 della 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 

un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEARS - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg.(UE) 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposiioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando condizionato Progetti Integrati 
di Filiera (PIF) - annualità 2015” e s.m.i,, con il quale 
sono stati approvati: 

- l’allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’allegato B, “disposizioni generali e specifiche per 
tutte le sottomisure/operazioni collegate al Bando PIF - 
annualità 2015”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato PIF - annualità 2015, di cui al decreto n. 
2359 del 26/05/2015. Approvazione della Graduatoria”, 
con il quale è stata approvata la graduatoria dei progetti 
PIF finanziabili; 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE)1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 Luglio 2016 
“Competenze Programma Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 25/2015 
“Carne Bovina della maremma”, presentato a valere 
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sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole” - Operazione 4.1.3 Partecipazione alla 
progettazione integrata da parte delle aziende agricole” 
che rientra tra i progetti finanziabili di cui al decreto 
dirigenziale n.1494 del 01/04/2016, sopra menzionato; 

Richiamato il proprio Decreto Dirigenziale n. 3649 del 
23/03/2017 con il quale si approvavano gli esiti istruttori 
di varie domande di aiuto presentate sulla sottomisura 4.1 - 
Operazione 4.1.3, sopracitate, e si disponeva di assegnare 
il contributo a fronte della spesa ammessa, indicata e 
prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nella domanda e riportate nell’elenco n. 1/2017, allegato 
sotto la lettera A), quale parte integrante e sostanziale, 
del suddetto decreto, nell’ambito del Progetto Integrato 
di Filiera n. 25/2015 “Carne Bovina della maremma”; 

Visti gli esiti delle istruttorie relative alle domande 
di aiuto presentate, di cui all’elenco sopra richiamato, 
redatte dal tecnico incaricato Marchini Massimo, 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali, depositato 
agli atti dell’Ufficio; 

Preso atto che, nell’allegato sopracitato e più 
particolarmente al punto n. 8) beneficiario Vecchioni 
Giovanna si rende necessario rettificare l’importo della 
spesa ammessa, in quanto la stessa, per un mero errore 
di trascrizione della spesa richiesta, risulta essere di € 
115.232,26 anzichè di € 115.346,04, conseguentemente il 
contributo ammesso risulta essere di € 46.092,90 anziché 
di € 46.138,42; 

Ritenuto di provvedere in merito nel senso di 
rettificare gli importi della spesa ammessa e del contributo 
assegnato, per il beneficiario sopra citato; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo relativa alla Sottomisura 4.1 - Operazione 
4.1.3 è attribuita alla P.O. Rossana Bartalucci, 
come evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 19 del 
13/12/2016; 

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario 
così come previsto dalle “Disposizioni comuni per 
l’attuazione delle misure di investimento” del PSR 
2014/2020; 

DECRETA

1) - di rettificare, per la motivazione di cui sopra, il 
proprio Decreto Dirigenziale n. 3649 del 23/03/2017, 
con il quale si approvavano gli esiti istruttori delle 
varie domande di aiuto presentate sulla sottomisura 4.1 
- Operazione 4.1.3, nell’ambito del Progetto Integrato 

di Filiera n. 25/2015 “Carne Bovina della maremma”, 
ed in particolare al punto n. 8) beneficiario Vecchioni 
Giovanna si rende necessario rettificare l’importo della 
spesa ammessa, in quanto la stessa, per un mero errore 
di trascrizione della spesa richiesta, risulta essere di € 
115.232,26 anziché di € 115.346,04, conseguentemente il 
contributo ammesso risulta essere di € 46.092,90 anziché 
di € 46.138,42, come riportato nell’elenco n.1/2017, 
allegato sotto la lettera A), quale parte integrante e 
sostanziale, del suddetto decreto; 

2) - di dare atto che la concessione del contributo 
si formalizzerà con la sottoscrizione del contratto 
di assegnazione da parte del beneficiario, così come 
previsto dalle disposizioni regionali relative alle misure 
ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

3) - di dare atto che la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione del contributo è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Forestazione. Usi Civici. Agroambiente

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5917
certificato il 10-05-2017

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana - 
Modifica Allegato A) al decreto dirigenziale 2093 del 
23/02/2017 di approvazione del bando sottomisura 8.5 
- annualità 2016 - e proroga del termine di presenta-
zione delle domande di aiuto.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Richiamata la propria deliberazione n. 788 del 4 
agosto 2015 con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo della versione 1 del PSR approvato dalla 
Commissione europea; 

Vista la Deliberazione di Giunta n. 629 del 27/06/2016 
con la quale sono state approvate le modifiche al PSR 
2014-2020 notificate alla UE; 

Preso atto della notifica alla UE, prot. 
ARES(2016)3147518 del 1 luglio 2016 delle suddette 
modifiche al PSR 2014-2020; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del con 3.8.2016 C(2016) 5174 final che approva 
le modifiche del PSR della Regione Toscana di cui ai 
punti precedenti; 

Richiamata la propria deliberazione n. 848 del 
6 settembre 2016 con la quale la Regione Toscana 
prende atto della versione 2.1 del PSR approvato dalla 
Commissione europea; 

Richiamata anche la deliberazione n. 320 del 
03/04/2017 con la quale la Regione Toscana prende atto 
della versione 3.1 del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista in particolare la sottomisura 8.5 “Sostegno 
agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e 
il pregio ambientale degli ecosistemi forestali”, di cui 
all’art. 25 del Reg. (UE) n. 1305/2013; 

Visto l’Ordine di servizio numero 47 del 12 luglio 
2016 Direzione “Agricoltura e sviluppo rurale” con 
oggetto “Competenze Programma di sviluppo rurale 
2014/2020. DGR 501/2016” 

Richiamata la Decisione di Giunta n. 7 del 06-02-
2017 “Approvazione cronoprogramma dei bandi e delle 
procedure negoziali a valere sui programmi comunitari 
(annualità 2017 -2019)”; 

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR  Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento” ed in particolare l’Allegato A, che 
costituisce parte integrante dell’atto, e le successive 
modifiche e integrazioni, in cui sono definite le direttive 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento fra 
cui è inclusa la misura 8; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 63 del 28 
giugno 2016 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020-Approvazione del 
documento ‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento” e le sue successive modifiche e 
integrazioni; 

Vista la Delibera di Giunta n. 860 del 06/09/2016 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 della Regione Toscana -Disposizioni 
specifiche per l’attuazione della sottomisura 8.5 -Sostegno 
agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali - annualità 
2016 - e per l’attivazione dei relativi regimi di aiuto ai 
sensi del Reg. (UE) 702/2014”; 

Visto l’Avviso di ricevimento, inviato dai servizi della 
Commissione con mail del 19/08/2016 ai sensi dell’art. 9 
paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 702/2014, relativo al regime 
SA.46210 (2016/XA) - Sottomisura 8.5 “Sostegno agli 
investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali”; 

Visto il Decreto n. 2093 del 23/02/2017 “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014 
-2020. Approvazione bando contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti dalla 
sottomisura 8.5 - Sostegno agli investimenti destinati 
ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali -annualità 2016”; 
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Visto l’Allegato A) al sopra citato Decreto n. 
2093/2017, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

Considerato che in data 15/05/2017 scadono i termini 
per la presentazione delle domande relative al Bando 
della sottomisura 8.5 per l’assegnazione dei Fondi 2016; 

Viste le richieste di proroga del termine per la 
presentazione delle domande di aiuto pervenute negli 
ultimi giorni, motivate dalla mancanza della modulistica 
della domanda di aiuto sul Sistema Artea; 

Considerato che, ai sensi del paragrafo 18 “Tempistica 
e fasi del procedimento” delle Disposizioni comuni 
(Decreto del Direttore di ARTEA n. 63/2016), i termini 
per la presentazione delle domande di aiuto sono stabiliti 
dai singoli bandi; 

Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra riportate 
e per permettere un più agevole inserimento delle 
domande di aiuto da parte di richiedenti, di prorogare 
alle ore 13 del 31/5/17 il termine per la presentazione sul 
sistema informativo ARTEA delle domande di aiuto della 
sottomisura 8.5; 

Ritenuto necessario dare mandato ad ARTEA di 
modificare il sistema informatico da essa gestito, in modo 
da permettere la ricevibilità delle domande di aiuto fino 
alle ore 13 del 31/05/2017 compreso; 

Considerato che con la Delibera 256 del 20/03/2017 
la Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche 
alle “Direttive comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento” che semplificano alcune verifiche relative 
all’istruttoria delle domande di aiuto, segnatamente in 
merito alla certificazione antimafia; 

Considerato inoltre che per puro errore materiale 
nell’Allegato A) al Decreto n. 2093/2017 sono presenti 
alcune imprecisioni, che è necessario correggere, o 
elementi che è opportuno chiarire al fine della migliore 
applicazione del bando; 

Ritenuto quindi necessario modificare l’Allegato A) 
al Decreto n. 2093/2016 per introdurre le semplificazioni 
derivanti dalla DGR 256/2017 ed effettuare le correzioni 
e i chiarimenti fin qui emersi, apportando le seguenti 
modifiche: 

I. Al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”, è cassato 
il punto 7) relativo alla certificazione antimafia e, di 
conseguenza, è cassato anche il seguente capoverso: 

“Il criterio di cui al punto 7) deve essere posseduto 
e verificato prima dell’emissione del contratto per 
l’assegnazione del contributo e prima di un pagamento, 
effettuato a qualsiasi titolo (anticipo, SAL, saldo).”; 

II. La lettera a) del penultimo capoverso dello stesso 
paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”,è così sostituita: 

“a) il mancato soddisfacimento di una o più delle 
condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti 
da 1) a 4) nei tempi sopra indicati, porta all’esclusione 
della domanda o alla decadenza dal beneficio con 
conseguente risoluzione del contratto per l’assegnazione 
del contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati 
degli interessi;” 

III. L’ultimo capoverso dello stesso paragrafo 2.2 
“Condizioni di accesso”, è così sostituito: 

“Con riferimento al requisito di cui al precedente 
punto 7) si rimanda al paragrafo “Possesso dell’UTE/
UPS” del documento “Disposizioni Comuni” per quanto 
attiene i termini, le modalità inerenti il possesso, il 
momento della verifica e le conseguenze inerenti il suo 
mancato soddisfacimento.”; 

IV. Al Paragrafo 2.3”Condizioni per il pagamento 
dell’aiuto” è inserito il seguente punto 4): 

“4. essere in regola, ai sensi dell’art. 91 comma 1 
lettera b) del D.Lgs 159/2011 (nuovo codice antimafia) 
e ss.mm.ii., con la certificazione antimafia (per contributi 
superiori ai 150.000 € e con esclusione dei beneficiari di 
diritto pubblico)”; 

V. Al Paragrafo 2.3”Condizioni per il pagamento 
dell’aiuto” dopo il capoverso “Il requisito di cui al 
punto 3) deve essere posseduto e verificato prima 
dell’emissione del contratto per l’assegnazione del 
contributo ………-omissis -” è inserito il seguente: 

“Il criterio di cui al punto 4) deve essere posseduto e 
verificato prima di un pagamento, effettuato a qualsiasi 
titolo (anticipo, SAL, saldo).”; 

VI. Il penultimo capoverso del Paragrafo 
2.3”Condizioni per il pagamento dell’aiuto” è così 
sostituito: 

“Il mancato soddisfacimento della condizione di 
cui ai precedenti punti 2 e 4, porta alla decadenza dal 
beneficio e conseguente risoluzione del contratto per 
l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti 
eventualmente erogati, maggiorati degli interessi.”; 

VII. Al paragrafo 3.1 “Interventi finanziabili”la 
seconda allinea del penultimo capoverso dell’intervento 
A.c) è così sostituita: 

“- in aree assimilabili a bosco (arbusteti, cespuglieti 
composti da specie di cui all’allegato A della L.R. 39/00, 
che presentino una copertura arbustiva maggiore o 
uguale al 40% e che siano abbandonati da più di 15 anni 
-L.R. 39/00 e s.m.i., art. 3, comma 4) poste all’interno o 
contigue al bosco e di superficie accorpata maggiore di 
2000 mq e comunque complessivamente non superiore 
a 2 ha”; 

VIII. Al paragrafo 3.1 “Interventi finanziabili” 
l’ultimo capoverso dell’intervento A.d) è così sostituito: 

“L’area recintata o interessata dagli interventi di 
protezione individuale non può riguardare aree di 
superficie complessivamente maggiore di 2 ettari.”; 
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IX. Il primo capoverso del paragrafo 3.3 “Massimali 
e minimali” è così sostituito: 

“L’importo massimo del contributo concedibile 
per i beneficiari che ai sensi dell’articolo 29 della 
L.R. 39/00 gestiscono il PAFR (Patrimonio Agricolo 
Forestale Regionale) è pari a € 250.000 per bando 
indipendentemente dal numero di interventi), quando gli 
interventi sono eseguiti all’interno del PAFR.”; 

X. Il terzo capoverso del paragrafo 3.3 “Massimali e 
minimali” è così sostituito: 

“L’importo massimo del contributo concedibile per i 
beneficiari che ai sensi dell’articolo 29 della L.R. 39/00 
gestiscono il PAFR nel caso in cui eseguano interventi 
anche all’esterno dello stesso è comunque di 250.000 € 
purchè il contributo per gli interventi eseguiti fuori dal 
PAFR sia inferiore o uguale ai 150.000 €.”; 

XI. Al paragrafo 5.1 ”Criteri di selezione/valutazione”è 
inserita la seguente nota a piè di pagina al Macro Criterio 
I “Aree territoriali”: 

“Per la verifica della prevalenza occorre far 
riferimento alla superficie dell’area di intervento o, nel 
caso di interventi lineari, alla lunghezza. Nei casi di 
interventi non omogenei occorre o determinare comunque 
la superficie oggetto di intervento o, in ultima istanza, 
confrontare gli importi totali degli investimenti posti in 
aree differenti”; 

Accertata la conformità del presente bando al 
Programma di sviluppo rurale approvato con l’Aiuto di 
Stato SA.46210 (2016/XA); 

Considerato che le modifiche previste non incidono 
sugli aspetti finanziari e quindi si conferma quant’altro 
indicato nella narrativa del Decreto n. 2093 del 
23/02/2017in merito; 

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa: 

1) Di prorogare fino alle ore 13 del 31/5/2017 il 
termine per la presentazione della domanda di aiuto della 
sottomisura 8.5 “Sostegno agli investimenti destinati 
ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali -annualità 2016” di cui al Decreto n. 
2093 del 23/02/2017e s.m.i; 

2) Di dare mandato ad ARTEA di modificare il sistema 
informatico da essa gestito, in modo da permettere la 
ricevibilità delle domande di aiuto fino alle ore 13 del 
31/05/2017 compreso; 

3) Di apportare all’allegato A) al Decreto n. 2093 
del 23/02/2017, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale e per le motivazioni espresse in narrativa, le 
seguenti modifiche: 

I. Al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”, è cassato 

il punto 7) relativo alla certificazione antimafia e, di 
conseguenza, è cassato anche il seguente capoverso: 

“Il criterio di cui al punto 7) deve essere posseduto 
e verificato prima dell’emissione del contratto per 
l’assegnazione del contributo e prima di un pagamento, 
effettuato a qualsiasi titolo (anticipo, SAL, saldo).”; 

II. La lettera a) del penultimo capoverso dello stesso 
paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”, è così sostituita: 

“a) il mancato soddisfacimento di una o più delle 
condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti 
da 1) a 4) nei tempi sopra indicati, porta all’esclusione 
della domanda o alla decadenza dal beneficio con 
conseguente risoluzione del contratto per l’assegnazione 
del contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati 
degli interessi;” 

III. L’ultimo capoverso dello stesso paragrafo 2.2 
“Condizioni di accesso”, è così sostituito: 

“Con riferimento al requisito di cui al precedente 
punto 7) si rimanda al paragrafo “Possesso dell’UTE/
UPS” del documento “Disposizioni Comuni” per quanto 
attiene i termini, le modalità inerenti il possesso, il 
momento della verifica e le conseguenze inerenti il suo 
mancato soddisfacimento.”; 

IV. Al Paragrafo 2.3”Condizioni per il pagamento 
dell’aiuto” è inserito il seguente punto 4): 

“4. essere in regola, ai sensi dell’art. 91 comma 1 
lettera b) del D.Lgs 159/2011 (nuovo codice antimafia) 
e ss.mm.ii., con la certificazione antimafia (per contributi 
superiori ai 150.000 € e con esclusione dei beneficiari di 
diritto pubblico)”; 

V. Al Paragrafo 2.3”Condizioni per il pagamento 
dell’aiuto” dopo il capoverso “Il requisito di cui al 
punto 3) deve essere posseduto e verificato prima 
dell’emissione del contratto per l’assegnazione del 
contributo ………-omissis -” è inserito il seguente: 

“Il criterio di cui al punto 4) deve essere posseduto e 
verificato prima di un pagamento, effettuato a qualsiasi 
titolo (anticipo, SAL, saldo).”; 

VI. Il penultimo capoverso del Paragrafo 
2.3”Condizioni per il pagamento dell’aiuto” è così 
sostituito: 

“Il mancato soddisfacimento della condizione di 
cui ai precedenti punti 2 e 4, porta alla decadenza dal 
beneficio e conseguente risoluzione del contratto per 
l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti 
eventualmente erogati, maggiorati degli interessi.”; 

VII. Al paragrafo 3.1 “Interventi finanziabili” la 
seconda allinea del penultimo capoverso dell’intervento 
A.c) è così sostituita: 

“- in aree assimilabili a bosco (arbusteti, cespuglieti 
composti da specie di cui all’allegato A della L.R. 39/00, 
che presentino una copertura arbustiva maggiore o 
uguale al 40% e che siano abbandonati da più di 15 anni 
-L.R. 39/00 e s.m.i., art. 3, comma 4) poste all’interno o 
contigue al bosco e di superficie accorpata maggiore di 
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2000 mq e comunque complessivamente non superiore 
a 2 ha”; 

VIII. Al paragrafo 3.1 “Interventi finanziabili” 
l’ultimo capoverso dell’intervento A.d) è così sostituito: 

“L’area recintata o interessata dagli interventi di 
protezione individuale non può riguardare aree di 
superficie complessivamente maggiore di 2 ettari.”; 

IX. Il primo capoverso del paragrafo 3.3 “Massimali 
e minimali” è così sostituito: 

“L’importo massimo del contributo concedibile 
per i beneficiari che, ai sensi dell’articolo 29 della 
L.R. 39/00, gestiscono il PAFR (Patrimonio Agricolo 
Forestale Regionale) è pari a € 250.000 per bando 
indipendentemente dal numero di interventi), quando gli 
interventi sono eseguiti all’interno del PAFR.”; 

X. Il terzo capoverso del paragrafo 3.3 “Massimali e 
minimali” è così sostituito: 

“L’importo massimo del contributo concedibile per i 
beneficiari che, ai sensi dell’articolo 29 della L.R. 39/00, 
gestiscono il PAFR nel caso in cui eseguano interventi 
anche all’esterno dello stesso è comunque di 250.000 € 
purchè il contributo per gli interventi eseguiti fuori dal 
PAFR sia inferiore o uguale ai 150.000 €.”; 

XI.  Al paragrafo 5.1 ”Criteri di selezione/
valutazione”è inserita la seguente nota a piè di pagina al 
Macro Criterio I “Aree territoriali”: 

“Per la verifica della prevalenza occorre far riferimento 
alla superficie dell’area di 

intervento o, nel caso di interventi lineari, alla 
lunghezza. Nei casi di interventi non omogenei occorre o 
determinare comunque la superficie oggetto di intervento 
o, in ultima istanza, confrontare gli importi totali degli 
investimenti posti in aree differenti”; 

4) di comunicare che avverso il presente provve-
di mento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
nei termini di legge, oppure, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, per soli 
motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla data di 
notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza 
comunque acquisita”. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Sandro Pieroni

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale

Settore Distretti Rurali. Attività Gestionale sul Livel-
lo Territoriale di Massa e Lucca

DECRETO 9 maggio 2017, n. 5929
certificato il 10-05-2017

Reg. UE 1305/2013 - PSR Regione Toscana 2014 
- 2020. Misura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese 
per i giovani agricoltori- pacchetto giovani” annualità 
2016. Approvazione esiti istruttori e concessione aiuti 
alla ditta Lazzerini Giulia, CUP Artea n. 728576.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 
final, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020; 

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione europea; 

Visto in particolare la sottomisura 6.1 “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori-di cui 
all’ art.19, comma1, lett. a) i) del Reg. UE n 1305/2013 
realizzata con il bando multimisura “Pacchetto Giovani” 
secondo una logica di progettazione integrata fra più 
misure/sottomisure/tipi di operazione del PSR 2014-
2020; 
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Visto la Decisione della Giunta Regionale n 2 del 
29/03/2016 “Approvazione del Cronoprogramma annuale 
e delle procedure negoziali a valere sui programmi 
comunitari - Annualità 2016; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR-Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” ed in particolare l’Allegato “A”, che 
costituisce parte integrante dell’atto, in cui sono definite 
le direttive comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento; 

Visto il Decreto Dirigenziale n 5392 del 05/07/2016 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 PSR 2014/2020 della 
Regione Toscana. Approvazione del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
Pacchetto Giovani - annualità 2016” ed in particolare 
l’Allegato “A” contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali per la concessione dei contributi e s.m.i.; 

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
(UE)1305/2013 -FEASR -Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n 47 del 12 luglio 2016 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Visto il Decreto Dirigenziale n 7432. del 05/08/2016 
che approva, tra l’altro, lo schema di “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi” di cui al paragrafo 7 del 
sopra citato Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento”; 

Preso atto che il richiedente di seguito elencato ha 
presentato una domanda di aiuto, in forma completa, con 
richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani 
- annualità 2016” e sue s.m.i. del PSR 2014/2020 della 
Regione Toscana, come di seguito specificato: 

- Denominazione beneficiario LAZZERINI GIULIA 
domanda protocollo ARTEA n. 185143 del 03/10/2016 , 
CUP ARTEA n. 728576; 

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
finanziabili approvata con decreto di ARTEA n 122. del 
05/12/2016. in base alla quale la domanda di cui sopra 
risulta essere “potenzialmente finanziabille”; 

Visto la richiesta di integrazione documentale inoltrata 
con nota n. AOOGRT/108432 del 01/03/2017; 

Preso atto delle integrazioni inoltrate a mezzo PEC in 
data 16/03/2017, prot n AOOGRT/143356; 

Preso atto che nella domanda iniziale erano stata 
richiesta la priorità relativa al criterio di selezione 
III Settori/Attività Prioritari lettera C, ma il progetto 
presentato non prevedeva gli investimenti elencati alla 
lettera A 4 del tipo di operazione 6.4.1, del Bando di 
attuazione pacchetto giovani – annualità 2016-approvato 
con D.D.R.T.n. 5392 del 05/07/2016 e, s.m.i, 

Ritenuto necessario non attribuire il punteggio relativo 
al criterio di selezione III Settori/Attività Prioritari lettera 
C, con conseguente decurtazione di 5 punti, dal punteggio 
complessivo richiesto; 

Preso atto che la riduzione del punteggio comporta una 
ricollocazione in graduatoria tra le istanze finanziabili, 

Visto la comunicazione inoltrata con nota prot. n. 
AOOGRT/198667 DEL 13/04/2017 con la quale si 
comunica che l’importo del contributo ammissibile, sulle 
sottomisure attivate a seguito dell’istruttoria , risulta essere 
superiore al massimale previsto al secondo capoverso, 
punto 8.6 “Massimali e minimali delle sottomisure”, 
del bando di attuazione pacchetto giovani - annualità 
2016-approvato con D.D.R.T.n. 5392 del 05/07/2016 e, 
s.m.i, e si chiede di ricondurre la spesa ammissibili al 
contributo massimo concedibile; 

Preso atto della comunicazione inoltrata con nota n. 
AOOGRT/222579 del 03/05/2017 inoltrata a mezzo PEC 
con la quale la ditta beneficiaria, ha inoltrato il nuovo 
computo metrico e la dichiarazione con la quale indica le 
voci di spesa a cui rinunciare per raggiungere il massimale 
di contributo ammissibile sulle sottomisure attivate; 

Visto gli esiti dell’istruttoria relativa alla domanda 
di aiuto sopra riportata, redatti dall’istruttore incaricato 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali presentati 
in sede di completamento della domanda ARTEA, della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa e 
dello stato dei luoghi, raccolti nel verbale di istruttoria 
depositato agli atti dell’ufficio; 



134 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda di seguito riportata 

- Denominazione beneficiario LAZZERINI GIULIA 
domanda protocollo ARTEA n. 1185143 del 03/10/2016, 
CUP ARTEA n. 728576; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo relativo alla domanda di cui al punto 
precedente, individuando gli investimenti ammissibili, 
determinandone l’importo, il contributo concedibile; 

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario 
così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

DECRETA

1) Di approvare gli esiti istruttori della domanda 
di seguito riportata: -Denominazione beneficiario 
LAZZERINI GIULIA domanda protocollo ARTEA n. 
1185143 del 03/10/2016, CUP ARTEA n. 728576; 

2) di attribuire al beneficiario di cu al punto 1) il 
seguente punteggio complessivo assegnato a seguito 
della verifica del possesso dei requisiti collegati ai criteri 
di selezione previsti nel bando e da esso dichiarato in 
domanda di aiuto, come evidenziato nell’esito della 
istruttoria agli atti dell’Ufficio: 

- Punti 39 che consentono di mantenere la posizione 
in graduatoria tra le istanze finanziabili; 

3) di assegnare al beneficiario di cui al punto 1) il 
contributo a fronte della spesa ammessa indicata e 
prevista per la realizzazione degli interventi descritti nella 
domanda di aiuto sopra indicata, divisi per sottomisura/
operazione e come di seguito dettagliati: 

a) tipo di operazione 4.1.2: spesa ammessa € 
31.430,00 (eurotrentunmilaquattrocentotrenta/00 contri-
buto ammesso € 18,858,00 (eurodiciottomilaotto-
centocinquantotto); 

b) tipo di operazione 6.4.1 spesa ammessa € 
(eurocentotrentacinquemiladuecentoventidue/72) 
contributo ammesso (euroottantunmilacentotrentate/63) 
€ 135.222,72 81.133,63; 

4) di assegnare al beneficiario di cui al punto 1) il 
premio all’avviamento con riferimento alla domanda di 
aiuto sopra indicata: 

- premio all’avviamento complessivo pari a € 40.000 
(euroquarantamila/00); 

5) di dare atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario 

così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Gianluca Barbieri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 8 maggio 2017, n. 5930
certificato il 10-05-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF annualità 
2015”. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 e 
s.m.i. - P.I.F. n. 6/2015 “Meat  Eat”. Sottomisura 4.1 
“Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole” - 
Operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle energie 
rinnovabili nelle aziende agricole”. Approvazione esi-
ti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
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2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 2/07/2014 della 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEARS - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg.(UE) 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando condizionato Progetti Integrati 
di Filiera (PIF) - annualità 2015” e s.m.i,, con il quale 
sono stati approvati: 

- l’allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’allegato B, “disposizioni generali e specifiche per 
tutte le sottomisure/operazioni collegate al Bando PIF - 
annualità 2015”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato PIF - annualità 2015, di cui al decreto n. 
2359 del 26/05/2015. Approvazione della graduatoria”, 
con il quale è stata approvata la graduatoria dei progetti 
PIF finanziabili; 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE)1305/2013 - FEASR - Programma 

di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 Luglio 2016 
“Competenze Programma Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016” e s.m.i.; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Richiamato il decreto dirigenziale Regione 
Toscana n. 4008 del 04/04/2017 con il quale si 
procede all’approvazione degli schemi di Contratto per 
l’assegnazione dei contributi “sottomisura 4.1 - tipo di 
operazione 4.1.3” e “sottomisura 4.1 - tipo di operazione 
4.1.5” attivate nell’ambito del bando “Progetti integrati 
di Filiera- annualità 2015”, approvato con decreto 
n.2359/2015; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 6/2015 “Meat & 
Eat”, presentato a valere sulla sottomisura 4.1 “Sostegno 
agli investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 
4.1.5 “Incentivare il ricorso alle energie rinnovabili nelle 
aziende agricole” che rientra tra i progetti finanziabili di 
cui al decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016, sopra 
menzionato; 

Visti gli esiti delle istruttorie relative alle domande 
di aiuto presentate, di cui all’elenco n. 1/2017, allegato 
quale parte integrante e sostanziale al presente decreto, 
redatte dal tecnico incaricato Sveno Pacini, attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel verbale 
di istruttoria, depositato agli atti dell’Ufficio territoriale 
competente; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo relativa alla Sottomisura 4.1 - Operazione 
4.1.5 è attribuita alla P.O. Rossana Bartalucci, 
come evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 19 del 
13/12/2016; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, con riserva e condizionamento alla 
realizzazione del Progetto Integrato di Filiera n. 6/2015 
“Meat & Eat”, presentato a valere sulla Sottomisura 
4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole” 
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- Operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle energie 
rinnovabili nelle aziende agricole” ai sensi di quanto 
stabilito ai paragrafi 7,6 e 8 dell’allegato A) al Bando 
PIF - annualità 2015, relativo alle domande di aiuto di 
cui all’elenco allegato, individuando gli investimenti 
ammissibili, e il contributo concesso; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2020; 

Tenuto conto infine, che ai sensi della normativa 
vigente per contributi superiori ai 150.000 euro è prevista 
la certificazione antimafia, (requisito non richiesto 
peraltro per i beneficiari di diritto pubblico) e che in data 
25 febbraio 2014 il Ministero dell’Interno ha emanato 
la circolare n. 11001/119/20(8) che fornisce appunto 
indicazioni utili per una corretta applicazione del codice 
antimafia e testualmente recita: “Pertanto, poiché l’art. 
84, comma 1, del D.Lgs. n. 159/2011 prescrive che la 
richiesta di rilascio della documentazione antimafia 
venga avanzata prima dell’adozione del provvedimento 
conclusivo del procedimento amministrativo, si ritiene 
che nel caso di erogazione dei contributi FEASR 
la documentazione antimafia debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’azione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto.”; 

DECRETA

1) - di approvare gli esiti istruttori delle domande 
di aiuto presentate sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.5 
“Incentivare il ricorso alle energie rinnovabili nelle 
aziende agricole” nell’ambito del Progetto Integrato di 

Filiera n. 6/2015 “Meat & Eat”, indicate nell’elenco n. 
1/2017 allegato sotto la lettera A), quale parte integrante 
e sostanziale del presente decreto, individuando gli 
investimenti ammissibili e il contributo concesso, nel 
rispetto dell’istruttoria tecnica effettuata; 

2) - di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

3) - di dare atto che la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione del contributo è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 10 maggio 2017, n. 6048
certificato il 11-05-2017

Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Svilup-
po Rurale 2014/2020 - Bando condizionato - Progetti 
Integrati di Filiera (PIF) - annualità 2015. Decreto 
dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 e s.m.i. - P.I.F. n. 
31/2015 - Misura 4.1.5. Approvazione dell?istruttoria 
con esito negativo della domanda presentata da Fat-
toria S. Pietro in Faggeta Società Agricola (CUP 
724892).

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Considerato che la Commissione europea con Deci-
sione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 final, ha 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014 2020; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 
4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione eu-
ropea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 

27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: di-
sposizioni per l’attivazione e gestione del bando condi-
zionato Progetti Integrati di Filiera - PIF con la quale 
sono state approvate le disposizioni generali e specifiche 
per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato – Progetti Integrati di Filiera - PIF -annua-
lità 2015” e s.m.i. con il quale sono stati approvati: 

- l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche per 
tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando Proget-
ti Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30-05-2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR -Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documen-
to attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 47 del 12 luglio 2016 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”, come modificato con l’Ordine di servi-
zio n. 22 del 05 maggio 2017, con cui è stata assegnata al 
Settore “Statistiche agricole. Attività gestionale sul livel-
lo territoriale di Firenze e Arezzo” la competenza delle 
attività istruttorie relative alle domande presentate sulla 
misura in oggetto per l’ambito territoriale di riferimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad in-
vestimento” e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi” nel quale si prevede che 
a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi-
cio competente per l’istruttoria provvede a predisporre il 
contratto per l’assegnazione dei contributi per le doman-
de risultate finanziabili; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 4008 del 04/04/2017 
che, tra l’altro, approva gli schemi di “Contratto per l’as-
segnazione dei contributi” di cui al paragrafo 7 del sopra 
citato Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 relativi 
alla sottomisura 4.1; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i. col quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 31/2015 
“Miglioramento qualitativo delle produzioni vitivinico-
le Chianti (nello specifico “Riserva”)” che rientra tra i 
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progetti finanziabili di cui al decreto dirigenziale n. 1494 
del 01/04/2016 sopra menzionato, all’interno del quale 
è prevista l’attivazione della sottomisura 4.1.5 da parte 
di Fattoria S. Pietro in Faggeta Società Agricola, quale 
partecipante diretto (A5); 

Preso atto che il richiedente Fattoria S. Pietro in Fag-
geta Società Agricola, quale partecipante diretto del P.I.F. 
n. 31/2015, in data 14/07/2016 prot. ARTEA n. 166214, 
ha presentato domanda di aiuto con richiesta di sostegno 
sul bando condizionato “Progetti Integrati di Filiera – 
PIF -annualità 2015” del PSR 2014/2020 della Regione 
Toscana, Misura 4.1.5 (CUP 724892), così articolata: 

Spesa da adesione PIF: € 40.000,00, 
Contributo massimo da adesione PIF: € 16.000,00, 
Spesa richiesta: € 40.000,00, 
Contributo richiesto: € 16.000,00; 

Considerato che la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifica 
dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché agli 
esiti dell’istruttoria tecnico-amministrativa, come indica-
to dalle disposizioni di attuazione regionali, di ARTEA e 
del bando; 

Richiamata la nota prot. n. 443209 del 03/11/2016, 
con la quale è stata richiesta all’azienda in oggetto la do-
cumentazione integrativa a chiarimento di quanto allega-
to alla domanda di aiuto; 

Vista la nota prot. n. 500611 del 12/12/2016 con cui, 
non risultando prodotte le integrazioni richieste con la 
comunicazione sopra citata e non consentendo la man-
canza di tali elementi di definire l’istruttoria di ammissi-
bilità della domanda in oggetto, ai sensi dell’art. 10-bis 
della L.241/1990, è stato comunicato il preavviso di ar-
chiviazione con esito negativo dell’istanza; 

Accertato che con la nota prot. n. 518164 del 
21/12/2016 l’azienda Fattoria S. Pietro in Faggeta So-
cietà Agricola ha risposto al preavviso di archiviazione 
inviando parte della documentazione richiesta con la nota 
di cui al punto precedente; 

Rilevato in particolare che non risultava prodotta la 
stima tecnica del fabbisogno energetico dell’azienda a 
giustificazione del dimensionamento dell’impianto og-
getto di richiesta di finanziamento e che, pertanto, le 
integrazioni non erano complete e non consentivano la 
valutazione del rispetto del requisito previsto al punto 
9.3.4.2 dell’allegato B del bando di misura, comportando 
la non ammissibilità a finanziamento della domanda in 
argomento; 

Considerato che, per le motivazioni sopra riportate, 
all’azienda in questione è stata inviata ulteriore comuni-

cazione di preavviso di archiviazione con esito negativo 
della domanda, ai sensi dell’articolo 10-bis della Legge 
n. 241/1990 con nota prot. n. 117786 del 06/03/2017; 

Vista la nota prot. n. 150921 del 21/03/2017 con cui 
l’azienda Fattoria S. Pietro in Faggeta Società Agricola 
chiedeva una proroga ai termini di scadenza per l’invio 
di osservazioni e della documentazione mancante di cui 
al punto precedente; proroga concessa con nota prot. n. 
160884 del 27/03/2017 ed in cui si stabiliva che la docu-
mentazione doveva pervenire entro e non oltre 30 giorni 
dal ricevimento della stessa; 

Dato atto che ad oggi la documentazione richiesta non 
risulta pervenuta e sono ormai scaduti i termini concessi 
anche a seguito dell’ulteriore proroga; 

Ritenuto pertanto di approvare l’istruttoria con esito 
negativo per l’azienda sopra richiamata e valutato neces-
sario procedere alla conclusione del relativo procedimen-
to; 

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio esposte 
in narrativa, la risultanza istruttoria con esito negativo 
così come definita dal tecnico incaricato sulla domanda 
presentata sul bando condizionato “Progetti Integrati di 
Filiera - PIF -annualità 2015” del PSR 2014/2020 della 
Regione Toscana, Misura 4.1.5, dando atto che tale do-
manda è relativa all’azienda Fattoria S. Pietro in Faggeta 
Società Agricola (CUP 724892), quale partecipante diret-
to del P.I.F. n. 31/2015, in quanto, entro i termini stabiliti 
da ultimo con nota prot. n. 160884 del 27/03/2017, non 
è stata prodotta la stima tecnica del fabbisogno energe-
tico dell’azienda a giustificazione del dimensionamento 
dell’impianto oggetto di richiesta di finanziamento e, 
pertanto, le integrazioni prodotte a seguito di richiesta 
non sono complete e non consentono la valutazione del 
rispetto del requisito previsto al punto 9.3.4.2 dell’allega-
to B del bando di misura, comportando la non ammissibi-
lità a finanziamento della domanda in argomento. 

2) Di respingere, conseguentemente, la domanda di 
aiuto di cui al punto 1) per le motivazioni sopra esposte e 
meglio indicate in narrativa. 

3) Di comunicare la conclusione del procedimento 
amministrativo alla ditta interessata. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so giurisdizionale al TAR nei termini di legge, oppure, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 giorni 
dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena 
conoscenza comunque acquisita. 



140 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Giovanni Miccinesi

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Autorità di Gestione FEASR. Sostegno allo 
Sviluppo delle Attività Agricole

DECRETO 9 maggio 2017, n. 6051
certificato il 11-05-2017

PRAF 2016. Misura A.2.9 azione a) Sostegno alle 
attività di valorizzazione delle produzioni agricole, 
dei prodotti agroalimentari di qualità, del patrimonio 
agricolo forestale, delle aree interne, delle zone rurali 
e di montagna - seconda sessione. Liquidazione con-
tributo Ass. Nazionale Alpini.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 “Disci-
plina degli interventi regionali in materia di agricoltura e 
di sviluppo rurale”, che regola l’intervento della Regione 
in questi settori con le finalità di concorrere a consolida-
re, accrescere e diversificare la base produttiva regionale 
e i livelli di occupazione in una prospettiva di sviluppo 
rurale sostenibile; 

Richiamato l’articolo 2, comma 1, della citata leg-
ge che stabilisce che il Piano Regionale Agricolo Fore-
stale (PRAF) è il documento programmatorio unitario 
che realizza le politiche agricole, forestali e di svilup-
po rurale definite nel programma regionale di sviluppo 
(PRS) e specificate nel documento di programmazione 
economico-finanziaria (DPEF), assumendone le priorità, 
perseguendone gli obiettivi ed applicandone i criteri di 
intervento per il periodo di riferimento, nel rispetto degli 
indirizzi di politica agricola comunitaria e nazionale ed 
in linea con il criterio della gestione flessibile delle risor-
se finanziarie; 

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 2 (capo X) 
articolo 15 “Modifiche all’articolo 2 della L.R. 1/2006” 
che richiama che il Piano Regionale Agricolo Forestale 
(PRAF) è lo strumento di programmazione settoriale che, 
ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 7 gennaio 
2015, n. 1 (disposizioni in materia di programmazione 
economica finanziaria regionale e relative procedure 
contabili. Modifiche alla legge regionale 20/2008), attua 
le strategie di intervento per le politiche agricole, foresta-

li e di sviluppo rurale definite nel programma regionale 
di sviluppo (PRS), nel rispetto degli indirizzi di politica 
agricola comunitaria e nazionale; 

Visto il Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF) 
2012 -2015 approvato con Deliberazione di Consiglio 
Regionale n. 3 del 24 gennaio 2012; 

Vista la delibera della Giunta Regionale 1 marzo 
2016, n. 135 “L.R. 1/06; Del. CR 3/12; L.R. 1/2015 ar-
ticolo 29 comma 1. Piano Regionale Agricolo Forestale 
(PRAF). Attuazione misure/azioni per l’anno 2016; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n.347 del 
18.04.2016 relativa all’attuazione di ulteriori misure/
azioni per l’anno 2016 del Piano Regionale Agricolo Fo-
restale (PRAF);

Considerato che tra le ulteriori misure/azioni attivate 
vi è la misura A.2.9 -Sostegno alle attività di valorizza-
zione delle produzioni agricole, dei prodotti agroalimen-
tari di qualità, del patrimonio agricolo forestale, delle 
aree interne, delle zone rurali e di montagna attraverso 
l’azione di Sostegno alle attività di valorizzazione delle 
produzioni agricole, dei prodotti agroalimentari di quali-
tà, del patrimonio agricolo forestale, delle aree interne, 
delle zone rurali e di montagna;

Richiamato il paragrafo 9 del PRAF “Procedure di 
attuazione del Piano Regionale Agricolo Forestale” che 
stabilisce che tutte le risorse necessarie alla attuazione 
del PRAF sono trasferite annualmente ad ARTEA, che 
assume il ruolo di Organismo Pagatore del Piano e che 
tali risorse sono annualmente impegnate alla Agenzia, in 
una o più soluzioni, in base alle disponibilità di bilancio;

Accertato che per quanto previsto dal sopra paragrafo 
9 il Settore responsabile del procedimento di una misura 
o azione assegna, con proprio Decreto, nell’ambito delle 
risorse disponibili presso ARTEA, l’importo spettante ad 
uno più beneficiari ed, espletate tutte le procedure previ-
ste, sempre con proprio atto, da mandato ad ARTEA di 
procedere alla liquidazione degli importi determinati; 

Visto il decreto n. 12713 del 28/11/2016 PRAF 2016 
della misura A.2.9 azione a) “Sostegno alle attività di va-
lorizzazione delle produzioni agricole, dei prodotti agro-
alimentari di qualità, del patrimonio agricolo-forestale, 
delle aree interne, delle zone rurali e di montagna” - Ap-
provazione bando seconda sessione di cui all’allegato 
“A”, parte integrante e sostanziale del suddetto decreto, 
secondo le indicazioni emanate dalla Giunta Regionale 
con delibera GR 745/2014, con delibera GR 62/2015, 
con delibera GR 347/2016 e nell’ambito della scheda di 
attuazione della misura stessa; 
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Visto il decreto dirigente n. 2915 del 10 maggio 2016 
“L.R. 1/06; Del. CR 3/12; L.R. 1/2015 articolo 29 com-
ma 1. Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF). DGR 
347/2016. Impegno e liquidazione di quota parte delle 
risorse necessarie all’attuazione del Piano per l’anno 
2016”;

Visto il Decreto Dirigenziale n.14365 del 27/12/2016 
con cui sono stati ammessi i seguenti contributi: 

- euro 3.920,00 a favore dell’Associazione Nazionale 
Alpini per la realizzazione della manifestazione “Grande 
Mondinata Alpina”, tenutasi a Piano di Coreglia (LU) in 
data 29/30 ottobre 2016 - Annualità 2016 di cui alla mi-
sura A.2.9. azione a) del PRAF;  

Considerato che il sopra citato Decreto Dirigenziale 
n. 14365/2016 prevede di dare mandato ad ARTEA di 
liquidare i fondi ai beneficiari indicati al punto preceden-
te alla presentazione della documentazione prevista dal 
punto 6.3 della procedura istruttoria e approvazione della 
domanda; 

Visto l’articolo 6.3 delle procedure di attuazione della 
misura approvate con decreto del dirigente 2837/2016, 
che prevede che nel caso in cui il beneficiario non sia 
un ente pubblico, deve essere presentata la domanda di 
pagamento completa di relazione illustrativa dei risul-
tati conseguiti, prospetto dal quale risultino le eventuali 
entrate e/o cofinanziamento da parte di soggetti diversi 
dalla Regione Toscana relativi all’iniziativa oggetto del 
contributo, descrizione analitica delle spese sostenute, 
documentazione di spesa in originale o in copia con-
forme all’originale e debitamente quietanzata, riepilogo 
della documentazione contabile allegata e dichiarazione 
in cui il legale rappresentante attesta la veridicità delle 
spese e che per ciascuna fattura non sono state ricevute 
note di credito escluso quelle ivi indicate; 

Vista la documentazione prevista dall’articolo 6.3, 
presentata dall’Associazione Nazionale Alpini in data 
04/04/2017 (prot. Regione Toscana AOO-GRT 179340 
del 05-05-2017), agli atti del settore Autorità di Gestio-
ne Feasr. Sostegno allo Sviluppo delle Attività Agricole 
comprendente la rendicontazione dell’iniziativa per l’im-
porto complessivo di euro 2.285,96; 

Considerato pertanto che a seguito della verifica della 
documentazione presentata le spese ritenute ammissibili 
ammontano ad un totale di euro 2.253,00, come da ver-
bale istruttorio agli atti del fascicolo; 

Ritenuto pertanto di dare mandato ad ARTEA di prov-
vedere alla liquidazione del seguente contributo: 

- dell’Associazione Nazionale Alpini di euro 1.802,00 
pari al 80% delle spese ammissibili per la realizzazione 
della manifestazione “Grande Mondinata Alpina”; 

Preso atto di una economia di risorse pari a euro 
2.118,00 dovuta alla differenza tra contributo assegnato e 
quello liquidato all’Associazione Nazionale Alpini. 

DECRETA

1. di dare mandato ad ARTEA di liquidare il contri-
buto di euro 1.802 a favore dell’Associazione Naziona-
le Alpini - Via del Colle, 1 - 55025 Piano di Coreglia 
(LU) - CF 02005600461, quale contributo previsto dalla 
misura A.2.9 azione a) del PRAF 2012-2016 annualità 
2016 e secondo le modalità attuative stabilite dalla DGR 
745/2014, dalla DGR 62/2015 e dalla DGR 347/2016 per 
la realizzazione della manifestazione “Grande Mondi-
nata Alpina”, tenutasi a Piano di Coreglia (LU) in data 
29/30 ottobre 2016; 

2. di accreditare l’importo di euro 1.802 sull’IBAN 
IT20A0691570100000050400880 intestato all’Associa-
zione Nazionale Alpini; 

3. di dare atto che il suddetto contributo non è sogget-
to alla ritenuta di acconto del 4% di cui all’articolo 28 del 
DPR 29 settembre 1973, n. 600 “Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi”; 

4. di trasmettere il presente decreto al beneficiario e 
ad ARTEA; 

5. di comunicare che avverso il presente provvedi-
mento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei ter-
mini di legge, oppure, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica, per i motivi di legittimità, 
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Antonino Mario Melara

REGIONE TOSCANA
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e 
Inquinamenti

DECRETO 26 aprile 2017, n. 6069
certificato il 11-05-2017

POR CReO FESR 2014-2020 - D.D. 5731 DEL 
05.12.2014. Bando 1 “Aiuti a efficientamento energe-
tico immobili”. SIENA AMBIENTE S.P.A. - progetto 
CUP 0040 - “RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
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PALAZZINA LE CORTINE”. Presa atto rinuncia e 
revoca contributo.

IL DIRIGENTE

Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17.12.2013 relativo al Fon-
do Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni speci-
fiche concernenti l’obiettivo “investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17.12.2013 recante disposi-
zioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fon-
do europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della 
Commissione del 3 marzo 2014, che integra il Regola-
mento (UE) n. 1303/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissio-
ne che stabilisce, conformemente al Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 norme di attuazione per quanto riguarda 
le metodologie di sostegno in materia di cambiamenti 
climatici, la determinazione dei target intermedi e dei 
target finali nel quadro dell’efficacia dell’attuazione e 
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1407/2013, della Com-
missione, del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
artt. 107 e 108 del Trattato agli aiuti d’importanza minore 
(“de minimis”); 

Vista la Delibera di Giunta Regione Toscana n. 1023 
del 18 novembre 2014 “Programma operativo regionale 
FESR 2014-2020. Obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione. (Regione Toscana: tornare a 
crescere). Approvazione proposta POR revisionata a se-
guito osservazioni della CE”; 

Considerato che con Decisione di esecuzione della 
Commissione del 12 febbraio 2015 sono stati approvati 
determinati elementi del Programma Operativo Regiona-
le “Toscana” per il sostegno del Fondo europeo di svi-
luppo regionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia; 

Vista la Delibera di Giunta Regione Toscana n. 180 
del 2 marzo 2015 Regolamento (UE) n. 1303/2013. Presa 

d’atto della decisione di esecuzione della Commissione 
europea che approva determinati elementi del Programma 
Operativo “Toscana” per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR) nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazio-
ne”;

Considerato che il POR FESR 2014-2020 (POR 
CreO Fesr 2.0 Toscana) approvato con la suddetta de-
cisione prevede in attuazione dell’Asse 4 “Sostenere la 
transizione verso un’economia a bassa emissione di car-
bonio in tutti i settori” azioni per promuovere interventi 
di efficientamento energetico delle imprese di seguito 
riportate: 

- aiuti a progetti di efficientamento energetico degli 
immobili

- aiuti a progetti di efficientamento energetico dei 
processi produttivi;

Vista la L. R. n. 35 del 20 marzo 2000 “Disciplina 
degli interventi regionali in materia di attività produttive 
e competitività delle imprese” e s.m.i.; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 18 
del 13 gennaio 2014 “Approvazione “Bando standard” 
per la concessione di agevolazioni alle imprese ai sensi 
dell’art. 5 sexies, comma2, lettera c) della L.R. 20 marzo 
2000 n. 35”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 755 
del 9 settembre 2014 “Approvazione del bando Standard 
ex art. 5 sexies, comma 2 lett. C) L.R. 35/2000. Revoca 
della delibera n. 18 del 13.01.2014”; 

Vista la Decisione Giunta Regione Toscana n. 4 del 7 
aprile 2014, che approva le “Direttive per la definizione 
della procedura di approvazione dei bandi per l’erogazio-
ne di finanziamenti” e determina gli elementi essenziali 
di attuazione di piani, programmi e atti normativi che 
devono essere puntualmente individuati in una delibera 
della Giunta regionale; 

Vista la Delibera Giunta Regione Toscana n. 933 del 
27 ottobre 2014 “Gestione in anticipazione del Program-
ma Operativo Regionale FESR 2014-2020-Direttive di 
attuazione per la selezione di progetti in materia di effi-
cientamento energetico delle imprese” ed, in particolare, 
l’Allegato A della Delibera che individua gli “elemen-
ti essenziali” che dovranno essere recepiti nei bandi di 
gara; 

Visto il Decreto n. 5731 del 05.12.2014, con il qua-
le sono stati approvati i due Bandi, attuativi dell’Azione 
4.2.1 relativi alla “Gestione in anticipazione. Approva-
zione dei bandi per aiuti a progetti di efficientamento 
energetico alle imprese del POR FESR 2014-2020”; 
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Vista la L.R. 21 maggio 2008, n. 28 con la quale la 
Regione Toscana ha disciplinato l’acquisizione della 
quota necessaria ad ottenere la totale partecipazione azio-
naria nella Società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. con 
la finalità di trasformarla in società per lo svolgimento 
di servizi strumentali all’attività regionale con la nuova 
denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.; 

Visto in particolare l’art. 2 della predetta L.R. 
21.05.2008, n. 28, così come modificato dall’art. 4 della 
L.R. 5/8/2014, n. 50 che attribuisce a Sviluppo Toscana 
le “funzioni di organismo intermedio responsabile delle 
attività di gestione, controllo e pagamento del programma 
operativo regionale (POR) del fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) per il periodo 2014 - 2020, di cui al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale Tosca-
na n. 973 del 12 ottobre 2015 di approvazione del Piano 
di Attività di Sviluppo Toscana S.p.a., il quale prevede 
l’attività di assistenza relativa al a gestione dei bandi di 
cui all’azione 4.2.1 aiuti per l’efficientamento energetico 
degli immobili ( A) e dei processi produttivi (B); 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 2752 del 24.04.2015 
che affida alla stessa società la gestione in anticipazione 
dei bandi di efficientamento energetico degli immobili e 
dei processi produttivi, relativamente alla fase istruttoria 
delle domande; 

Preso atto che, ai sensi del paragrafo 5.1 del bando 
“Modalità di istruttorie e fasi del procedimento”, l’at-
tività istruttoria regionale è svolta dal Settore Energia, 
tutela della qualità dell’aria e dall’inquinamento elet-
tromagnetico ed acustico, ora Settore Servizi Pubblici 
Locali, Energia e Inquinamenti, avvalendosi di Sviluppo 
Toscana S.p.A.; 

Richiamato il proprio decreto dirigenziale n. 3583 
del 30.07.2015 con il quale è stata approvata la gradua-
toria delle domande ammesse e elenco delle doman-
de non ammesse relativamente al bando 1; Visto il de-
creto dirigenziale n. 6089 del 30.11.2015 “POR FESR 
2014-2020-Bando 1 Aiuti a progetti di efficientamento 
energetico degli immobili-modifica al D.D. 3583/2015 
Approvazione graduatoria domande ammesse ed elenco 
domande non ammesse-impegno di spesa” con il uale 
sono stati approvati la modifica della graduatoria delle 
domande ammesse di cui al D.D. 3583/2015, l’ elenco 
delle domande non ammesse relativamente al bando 1 ed 
impegnato le relative risorse; 

Preso atto che i contributi di cui al D.D. 6089 del 
30.11.2015 sono stati concessi per finanziare spese di in-
vestimento; 

Dato atto che con il suddetto decreto la società SIENA 
AMBIENTE S.P.A è risultata beneficiaria di un contribu-
to pari a € 14.088,40 per il progetto CUP 0040 -“RIQUA-
LIFICAZIONE ENERGETICA PALAZZINA LE COR-
TINE” di investimento ammissibile pari a € 70.442,00; 

Richiamata la comunicazione di ammissione al finan-
ziamento che Sviluppo Toscana, con nota Prot. n. 208 
Reg/BandoEnergia1/12-15/fl del 28/12/2015, ha inviato 
all’impresa SIENA AMBIENTE S.P.A allegando copia 
del contratto di finanziamento da firmare digitalmente ed 
inviare a Sviluppo Toscana e Regione Toscana; 

Considerato che tale notifica prevedeva l’accettazio-
ne del finanziamento tramite invio di copia firmata digi-
talmente del contratto ovvero di rinuncia da far pervenire 
agli uffici regionali entro il termine di 30 gg. dalla data di 
notifica ai sensi del paragrafo 8.2 del bando; 

Visto il contratto regolarmente sottoscritto dalla so-
cietà SIENA AMBIENTE S.P.A in data 02/02/2016 e dal-
la Regione Toscana in data 18/02/2016 e trasmesso alla 
società con nota Prot. RT 98692 del 17/03/2016; 

Preso atto che la società SIENA AMBIENTE S.P.A 
ha inviato alla Regione Toscana con nota Prot. 181832 
del 06.04.2017 comunicazione di rinuncia al contributo 
concesso con D.D.6089/2015 pari a € 14.088,40 per il 
progetto CUP 0040 -“RIQUALIFICAZIONE ENERGE-
TICA PALAZZINA LE CORTINE”; 

Ritenuto pertanto, per le motivazioni riportate in nar-
rativa, di prendere atto della rinuncia della società SIE-
NA AMBIENTE S.P.A al contributo concesso pari a € 
14.088,40 e di procedere conseguentemente, ai sensi del 
paragrafo 8.6 del bando, alla revoca del suddetto contri-
buto; 

Richiamato il paragrafo 8.7 “Rimborso forfettario a 
carico del beneficiario” che prevede che, in caso di rinun-
cia comunicata oltre il termine di 30 gg dal ricevimento 
della comunicazione di assegnazione, venga disposto a 
carico dell’impresa anche il pagamento di un rimborso 
forfettario pari a € 995,00 a titolo di risarcimento dei co-
sti sostenuti per l’istruttoria; 

Ritenuto pertanto di dover procedere all’applicazione 
del rimborso forfettario previsto dal paragrafo 8.7 pari 
a € 995,00 per la società SIENA AMBIENTE S.P.A, in 
quanto grande impresa; 

Considerato che nessun importo è stato liquidato alla 
società SIENA AMBIENTE S.P.A; 

Ritenuto opportuno stabilire che le suddette risorse 
pari complessivamente a € 14.088,40 costituiscono mi-
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nori spese da destinare con successivi atti ai progetti di 
cui all’azione 4.2.1 sub azione a1 nell’ambito del POR 
2014-2020 in relazione alle domande ammesse e non fi-
nanziate per carenza di fondi; 

Richiamato il D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009 n. 42; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 Disposizioni in ma-
teria di programmazione economica e finanziaria regio-
nale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 
20/2008; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs 118/2011; 

Vista la L.R. 27.12.2016 n. 90 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019” 

Vista la D.G.R. n. 4 del 10.01.2017 “Approvazione 
del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilan-
cio di Previsione Finanziario 2017-2019 e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019” 

DECRETA

1. di prendere atto della rinuncia della società SIE-
NA AMBIENTE S.P.A al contributo concesso con 
D.D.6089/2015 pari a € 14.088,40 per il progetto CUP 
0040 -“RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PALAZ-
ZINA LE CORTINE” e di revocare il suddetto contri-
buto; 

2. di stabilire che le suddette risorse pari comples-
sivamente a € 14.088,40 costituiscono minori spese da 
destinare con successivi atti ai progetti di cui all’azione 
4.2.1 sub azione a1 nell’ambito del POR 2014-2020 in 
relazione alle domande ammesse e non finanziate per ca-
renza di fondi; 

3. di applicare, per quanto espresso in narrativa, il 
rimborso forfettario prevista dal paragrafo 8.7 del bando 
pari a € 995,00 a titolo di risarcimento dei costi sostenuti 
per l’istruttoria; 

4. di accertare l’importo di € 995,00 sul capito-
lo 32050/E a valere sul bilancio finanziario gestionale 
2017/2019 esercizio di competenza 2017; 

5. di stabilire che l’impresa SIENA AMBIENTE 
S.P.A. con sede legale in Siena, Via S. Martini, n. 57, 
C.F. e P.I.00727560526, provveda al versamento dell’im-

porto complessivo di € 995,00 (Euro novecentonovanta-
cinque/00) entro 60 (sessanta) giorni dalla data di notifica 
del presente decreto mediante bonifico bancario sul c/c 
intestato a Regione Toscana Tesoreria Regionale presso 
Monte dei Paschi di Siena Ag. n. 17 - 50127 Firenze - 
codice IBAN IT13M0103002818000094002585, ai sensi 
di legge e del Regolamento di Contabilità approvato con 
D.P.G.R. n. 61/R del 19.12.2001 e successive modifi-
che ed integrazioni, in quanto compatibile con il D.Lgs. 
118/2011; 

6. di notificare il presente decreto all’impresa SIENA 
AMBIENTE S.P.A con lettera da inoltrare tramite P.E.C. 
a cura del Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e In-
quinamenti; 

7. di partecipare al Settore Contabilità la lettera di 
cui al capoverso precedente con allegata l’attestazione 
dell’avvenuta notifica; 

8. di autorizzare il Settore Contabilità, trascorso 
inutilmente il termine indicato al punto 5 senza che la 
somma sia stata incassata, a procedere senza ulteriore 
preavviso al recupero coattivo, ai sensi di legge e del 
Regolamento di Contabilità approvato con D.P.G.R. n. 
61/R del 19.12.2001 e s.m.i. in quanto compatibile con il 
D.Lgs. 118/2011; 

9. di partecipare il presente provvedimento a Svi-
luppo Toscana s.p.a. in qualità di soggetto gestore della 
misura, nonché soggetto responsabile all’aggiornamento 
della Banca dati sulle agevolazioni alle imprese. 

10. di dare atto che il responsabile del procedimento 
è il sottoscritto Dirigente del Settore Servizi Pubblici Lo-
cali, Energia e Inquinamenti; 

11. di dare atto che avverso il presente Decreto è am-
messo ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria com-
petente nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Renata Laura Caselli

REGIONE TOSCANA
Direzione Ambiente ed Energia
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Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e 
Inquinamenti

DECRETO 26 aprile 2017, n. 6070
certificato il 11-05-2017

POR CReO FESR 2014-2020- D.D. 5731 DEL 
05.12.2014. Bando 2 “Aiuti a efficientamento ener-
getico dei processi produttivi”. GRUPPO VECCHIA 
TOSCANA S.P.A. - progetto CUP 0025 - “RISPAR-
MIO ENERGETICO ATTRAVERSO L’INSTAL-
LAZIONE DI CABINE DI SPRUZZATURA AUTO-
MATICA CON UTILIZZO DI SISTEMA ENERGY 
SAVING SYSTEM”. Presa atto rinuncia e revoca 
contributo” .

IL DIRIGENTE

Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo “investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17.12.2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 
della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione 
che stabilisce, conformemente al Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 norme di attuazione per quanto riguarda 
le metodologie di sostegno in materia di cambiamenti 
climatici, la determinazione dei target intermedi e dei 
target finali nel quadro dell’efficacia dell’attuazione e 
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1407/2013, della 
Commissione, del 18.12.2013 relativo all’applicazione 
degli artt. 107 e 108 del Trattato agli aiuti d’importanza 
minore (“de minimis”); 

Vista la Delibera di Giunta Regione Toscana n. 1023 
del 18 novembre 2014 “Programma operativo regionale 
FESR 2014-2020. Obiettivo Investimenti in favore della 

crescita e dell’occupazione. (Regione Toscana: tornare 
a crescere). Approvazione proposta POR revisionata a 
seguito osservazioni della CE”; 

Considerato che con Decisione di esecuzione della 
Commissione del 12 febbraio 2015 sono stati approvati 
determinati elementi del Programma Operativo Regionale 
“Toscana” per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia; 

Vista la Delibera di Giunta Regione Toscana n. 180 
del 2 marzo 2015 Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
Presa d’atto della decisione di esecuzione della 
Commissione europea che approva determinati elementi 
del Programma Operativo “Toscana” per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione”; 

Considerato che il POR FESR 2014-2020 (POR 
CreO Fesr 2.0 Toscana) approvato con la suddetta 
decisione prevede in attuazione dell’Asse 4 “Sostenere 
la transizione verso un’economia a bassa emissione 
di carbonio in tutti i settori” azioni per promuovere 
interventi di efficientamento energetico delle imprese di 
seguito riportate : 

- aiuti a progetti di efficientamento energetico degli 
immobili 

- aiuti a progetti di efficientamento energetico dei 
processi produttivi; 

Vista la L. R. n. 35 del 20 marzo 2000 “Disciplina 
degli interventi regionali in materia di attività produttive 
e competitività delle imprese” e s.m.i.; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 18 
del 13 gennaio 2014 “Approvazione “Bando standard” 
per la concessione di agevolazioni alle imprese ai sensi 
dell’art. 5 sexies, comma2, lettera c) della L.R. 20 marzo 
2000 n. 35”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 755 
del 9 settembre 2014 “Approvazione del bando Standard 
ex art. 5 sexies, comma 2 lett. C) L.R. 35/2000. Revoca 
della delibera n. 18 del 13.01.2014”; 

Vista la Decisione Giunta Regione Toscana n. 4 del 7 
aprile 2014, che approva le “Direttive per la definizione 
della procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione 
di finanziamenti” e determina gli elementi essenziali 
di attuazione di piani, programmi e atti normativi che 
devono essere puntualmente individuati in una delibera 
della Giunta regionale; 
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Vista la Delibera Giunta Regione Toscana n. 933 del 27 
ottobre 2014 “Gestione in anticipazione del Programma 
Operativo Regionale FESR 2014-2020-Direttive 
di attuazione per la selezione di progetti in materia 
di efficientamento energetico delle imprese” ed, in 
particolare, l’Allegato A della Delibera che individua gli 
“elementi essenziali” che dovranno essere recepiti nei 
bandi di gara; 

Visto il Decreto n. 5731 del 05.12.2014, con il quale 
sono stati approvati i due Bandi, attuativi dell’Azione 4.2.1 
relativi alla “Gestione in anticipazione. Approvazione dei 
bandi per aiuti a progetti di efficientamento energetico 
alle imprese del POR FESR 2014-2020”; 

Vista la L.R. 21 maggio 2008, n. 28 con la quale la 
Regione Toscana ha disciplinato l’acquisizione della 
quota necessaria ad ottenere la totale partecipazione 
azionaria nella Società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. 
con la finalità di trasformarla in società per lo svolgimento 
di servizi strumentali all’attività regionale con la nuova 
denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.; 

Visto in particolare l’art. 2 della predetta L.R 
21.05.2008, n. 28, così come modificato dall’art. 4 della 
L.R. 5/8/2014, n. 50 che attribuisce a Sviluppo Toscana 
le “funzioni di organismo intermedio responsabile delle 
attività di gestione, controllo e pagamento del programma 
operativo regionale (POR) del fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) per il periodo 2014 - 2020, di cui al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale Toscana 
n. 973 del 12 ottobre 2015 di approvazione del Piano 
di Attività di Sviluppo Toscana S.p.a., il quale prevede 
l’attività di assistenza relativa alla gestione dei bandi di 
cui all’azione 4.2.1 aiuti per l’efficientamento energetico 
degli immobili ( A) e dei processi produttivi (B); 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 2752 del 24.04.2015 
che affida alla stessa società la gestione in anticipazione 
dei bandi di efficientamento energetico degli immobili e 
dei processi produttivi, relativamente alla fase istruttoria 
delle domande; 

Preso atto che, ai sensi del paragrafo 5.1 del bando 
“Modalità di istruttorie e fasi del procedimento”, 
l’attività istruttoria regionale è svolta dal Settore 
Energia, tutela della qualità dell’aria e dall’inquinamento 
elettromagnetico ed acustico, ora Settore Servizi Pubblici 
Locali, Energia e Inquinamenti, avvalendosi di Sviluppo 
Toscana S.p.A.; 

Visto il decreto dirigenziale n. 6513 del 30.12.2015 
“POR FESR 2014-2020-Bando 2 Aiuti a progetti di 

efficientamento energetico dei processi produttivi 
-Approvazione graduatoria domande ammesse ed elenco 
domande non ammesse-impegno di spesa” con il quale 
è stata approvata la graduatoria delle domande ammesse 
e elenco delle domande non ammesse relativamente al 
bando 2 ed impegnato le relative risorse; 

Preso atto che i contributi di cui al D.D. n. 6513 del 
30.12.2015 sono stati concessi per finanziare spese di 
investimento; 

Dato atto che con il suddetto decreto la società 
GRUPPO VECCHIA TOSCANA S.P.A è risultata 
beneficiaria di un contributo pari a € 78.753,00 per 
il progetto CUP 0025 “RISPARMIO ENERGETICO 
ATTRAVERSO L’INSTALLAZIONE DI CABINE DI 
SPRUZZATURA AUTOMATICA CON UTILIZZO 
DI SISTEMA ENERGY SAVING SYSTEM”, di 
investimento ammissibile pari a € 262.510,00; 

Richiamata la comunicazione di ammissione al 
finanziamento che Sviluppo Toscana con nota Prot. n. 
266 Reg/BandoEnergia2/01-16/fl del 20/01/2016 ha 
inviato all’impresa GRUPPO VECCHIA TOSCANA 
S.P.A, allegando copia del contratto di finanziamento 
da firmare digitalmente ed inviare a Sviluppo Toscana e 
Regione Toscana; 

Considerato che tale notifica prevedeva l’accettazione 
del finanziamento tramite invio di copia firmata 
digitalmente del contratto ovvero di rinuncia da par 
pervenire agli uffici regionali entro il termine di 30 
gg. dalla data di notifica ai sensi del paragrafo 8.2 del 
bando; 

Visto il contratto regolarmente sottoscritto dalla 
società GRUPPO VECCHIA TOSCANA S.P.A in data 
25.02.2016 e dalla Regione Toscana in data 03.03.2016 
e trasmesso alla società con nota Prot. RT 120162 del 
01/04/2016; 

Preso atto che Sviluppo Toscana, in data 03.03.2017 
ha ricevuto comunicazione di rinuncia al contributo 
concesso con D.D. 6513/2015 pari a € 78.753,00 per 
il progetto CUP 0025 “RISPARMIO ENERGETICO 
ATTRAVERSO L’INSTALLAZIONE DI CABINE DI 
SPRUZZATURA AUTOMATICA CON UTILIZZO 
DI SISTEMA ENERGY SAVING SYSTEM” da parte 
della Società GRUPPO VECCHIA TOSCANA S.P.A, 
inoltrata alla Regione Toscana con nota prot. RT 138580 
del 15.03.2017; 

Ritenuto pertanto, per le motivazioni riportate 
in narrativa, di prendere atto della rinuncia della 
società GRUPPO VECCHIA TOSCANA S.P.A al 
contributo concesso pari a € 78.753,00 e di procedere 
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conseguentemente, ai sensi del paragrafo 8.6 del bando, 
alla revoca del suddetto contributo; 

Richiamato il paragrafo 8.7 “Rimborso forfettario 
a carico del beneficiario” che prevede che, in caso 
di rinuncia comunicata oltre il termine di 30 gg dal 
ricevimento della comunicazione di assegnazione, venga 
disposto a carico dell’impresa anche il pagamento di un 
rimborso forfettario pari a € 295,00 a titolo di risarcimento 
dei costi sostenuti per l’istruttoria; Ritenuto pertanto di 
dover procedere all’applicazione del rimborso forfettario 
previsto dal paragrafo 8.7 pari a € 295,00 per la società 
GRUPPO VECCHIA TOSCANA S.P.A in quanto media 
impresa; 

Considerato che nessun importo è stato liquidato alla 
società GRUPPO VECCHIA TOSCANA S.P.A; 

Ritenuto opportuno stabilire che le suddette risorse 
pari a € 78.753,00 costituiscono minori spese da destinare 
con successivi atti ai progetti di cui all’azione 4.2.1 sub 
azione a1 nell’ambito del POR 2014-2020 in relazione 
alle domande ammesse e non finanziate per carenza di 
fondi; 

Richiamato il D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. 20/2008; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs 118/2011; 

Vista la L.R. 27.12.2016 n. 90 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019”; 

Vista la D.G.R. n. 4 del 10.01.2017 “Approvazione 
del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di Previsione Finanziario 2017-2019 e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019”; 

DECRETA

1. di prendere atto della rinuncia della società 
GRUPPO VECCHIA TOSCANA S.P.A al contributo 
concesso con D.D. 6513/2015 pari a € 78.753,00 per 
il progetto CUP 0025 “RISPARMIO ENERGETICO 
ATTRAVERSO L’INSTALLAZIONE DI CABINE DI 
SPRUZZATURA AUTOMATICA CON UTILIZZO DI 

SISTEMA ENERGY SAVING SYSTEM” e di revocare 
il suddetto contributo; 

2. stabilire che le suddette risorse pari 
complessivamente a € 78.753,00 costituiscono minori 
spese da destinare con successivi atti ai progetti di cui 
all’azione 4.2.1 sub azione a1 nell’ambito del POR 2014-
2020 in relazione alle domande ammesse e non finanziate 
per carenza di fondi; 

3. di applicare, per quanto espresso in narrativa, del 
rimborso forfettario prevista dal paragrafo 8.7 del bando 
pari a € 295,00 a titolo di risarcimento dei costi sostenuti 
per l’istruttoria; 

4. di accertare l’importo di € € 295,00 sul capitolo 
32050/E a valere sul bilancio finanziario gestionale 
2017/2019 esercizio di competenza 2017; 

5. di stabilire che l’impresa GRUPPO VECCHIA 
TOSCANA S.P.A con sede legale in FUCECCHIO (FI), 
Via SICILIA N. 1, C.F. 00490830460 e P.I. 03070480482, 
provveda al versamento dell’importo complessivo di 
€ 295,00 (Euro duecentonovantacinque/00) entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di notifica del presente 
decreto mediante bonifico bancario sul c/c intestato a 
Regione Toscana Tesoreria Regionale presso Monte 
dei Paschi di Siena Ag. n. 17 - 50127 Firenze - codice 
IBAN IT13M0103002818000094002585, ai sensi di 
legge e del Regolamento di Contabilità approvato con 
D.P.G.R. n. 61/R del 19.12.2001 e successive modifiche 
ed integrazioni, in quanto compatibile con il D.Lgs. 
118/2011; 

6. di notificare il presente decreto all’impresa 
GRUPPO VECCHIA TOSCANA S.P.A con lettera da 
inoltrare tramite P.E.C. a cura del Settore Servizi Pubblici 
Locali, Energia e Inquinamenti; 

7. di partecipare al Settore Contabilità la lettera di 
cui al capoverso precedente con allegata l’attestazione 
dell’avvenuta notifica; 

8. di autorizzare il Settore Contabilità, trascorso 
inutilmente il termine indicato al punto 5 senza che la 
somma sia stata incassata, a procedere senza ulteriore 
preavviso al recupero coattivo, ai sensi di legge e del 
Regolamento di Contabilità approvato con D.P.G.R. n. 
61/R del 19.12.2001 e s.m.i. in quanto compatibile con il 
D. Lgs. 118/2011; 

9. di partecipare il presente provvedimento a Sviluppo 
Toscana s.p.a. in qualità di soggetto gestore della misura, 
nonché soggetto responsabile all’aggiornamento della 
Banca dati sulle agevolazioni alle imprese; 
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10. di dare atto che il responsabile del procedimento 
è il sottoscritto Dirigente del Settore Servizi Pubblici 
Locali, Energia e Inquinamenti; 

11. di dare atto che avverso il presente Decreto è 
ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria 
competente nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Renata Laura Caselli

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Forestazione. Usi Civici. Agroambiente

DECRETO 9 maggio 2017, n. 6077
certificato il 11-05-2017

PSR 2014-2020 e trascinamenti del PSR 2007-
2013. Proroga dei termini per la presentazione delle 
domande delle misure a capo e a superficie.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Visti i regolamenti della Commissione: 
- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra 

il regolamento (UE) 1305/2013 
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 

che reca modalità applicative del regolamento (UE) 
1305/2013 

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra 
il regolamento (UE) 1306/2013 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
che reca modalità applicative del regolamento (UE) 
1306/2013; 

Richiamata la propria deliberazione n. 848 del 
6 settembre 2016 con la quale la Regione Toscana 
prende atto della versione 2.1 del PSR approvato dalla 
Commissione europea; 

Visti i trascinamenti degli impegni quinquennali 
relativi alla misura 214 della precedente programmazione 
2007-2013 e gli impegni quinquennali relativi alle misure 
10 e 11 del PSR 2014 2020 in essere; 

Dato atto che coloro che hanno ancora in corso un 
impegno quinquennale, di cui alle seguenti misure/
sottomisure/azioni/tipi di operazione, hanno l’obbligo di 
presentare la domanda di pagamento annua entro il 15 
maggio 2017: 

- sottomisura 214a “Pagamenti agroambientali” del 
PSR 2007 - 2013 

- sottomisura 214b, azione b.1 “Conservazione 
di risorse genetiche animali per la salvaguardia della 
biodiversità” del PSR 2007 - 2013 

- misura 221 “Imboschimento di terreni agricoli” del 
PSR 2007 - 2013 

- misura 223 “Imboschimento di superfici non 
agricole” del PSR 2007 - 2013 

- misura 225 “Pagamenti per interventi silvo-
ambientali” del PSR 2007 - 2013 

- misura 11 “Agricoltura biologica” del PSR 2014-
2020 

- tipo di operazione 10.1.4 “Conservazione di risorse 
genetiche animali per la salvaguardia della biodiversità” 
del PSR 2014-2020; 

Dato altresì atto che per la sottomisura 13.1 “Indennità 
compensative in zone montane” di cui al D.D. 4644 del 
12.04.2017 e il tipo di operazione 10.1.4 “Conservazione 
di risorse genetiche animali per la salvaguardia della 
biodiversità” di cui al D.D 3955 del 31.03.2017, il 
termine ultimo per la presentazione delle domande di 
aiuto (valevoli anche come domande di pagamento in 
caso di ammissione al beneficio) è fissato al 15 maggio 
2017; 

Preso atto che il termine del 15 maggio è stabilito 
dal regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 
e la condizionalità, art. 13 “Termine ultimo per la 
presentazione della domanda unica, delle domande di 
aiuto o delle domande di pagamento”; 

Preso atto della nota inviata per mail dal Mipaaf in 
data 03.05.2017 relativa agli esiti della procedura scritta 
sulla proposta di deroga del Reg. (UE) 809/2014 in cui si 
rende noto l’esito favorevole della consultazione rispetto 
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all’ipotesi di prorogare al 15 giugno 2017 la scadenza 
delle domande per l’annualità in corso; 

Considerato che nell’imminenza della scadenza 
della presentazione delle domande, non è ancora 
stata formalizzata la modifica al regolamento (UE) n. 
809/2014; 

Ritenuto quindi opportuno, nelle more dell’approva-
zione del regolamento di modifica, di prorogare la 
presentazione delle domanda di aiuto e di pagamento di 
cui ai paragrafi precedenti al 15 giugno 2017; 

Ritenuto altresì necessario stabilire che la suddetta 
proroga è comunque condizionata alla formalizzazione 
dell’approvazione della relativa modifica al Regolamento 
(UE) n. 809/2014 da parte della Commissione europea, 
prevista per il 12.05.2017; 

Considerato opportuno ribadire, per la sottomisura 13.1 
di cui al D.D. 4644 del 12.04.2017, che l’ammissibilità 
delle superfici deve comunque essere dimostrata a partire 
dal 15 maggio 2017 e che la decorrenza dell’impegno è 
15 maggio 2017 - 14 maggio 2018; 

Ritenuto necessario stabilire, per il tipo di operazione 
10.1.4 “Conservazione di risorse genetiche animali per 
la salvaguardia della biodiversità” di cui al D.D 3955 
del 31.03.2017, che l’allevamento dei capi oggetto della 
domanda di aiuto deve comunque essere dimostrato 
a partire dal 15 maggio 2017 e che la decorrenza 
dell’impegno è 15 maggio 2017 - 14 maggio 2022; 

DECRETA

1. di prorogare al 15 giugno 2017 la scadenza dei 
termini di presentazione delle domande di pagamento 
di cui alle seguenti misure/sottomisure/azioni/tipi di 
operazione per gli impegni ancora in essere: 

- sottomisura 214 a “Pagamenti agroambientali“ del 
PSR 2007 - 2013 

- sottomisura 214b azione b.1 “Conservazione di 
risorse genetiche animali per la salvaguardia della 
biodiversità” del PSR 2007 - 2013 

- misura 221 “Imboschimento di terreni agricoli” del 
PSR 2007 - 2013 

- misura 223 “Imboschimento di superfici non 
agricole” del PSR 2007 - 2013 

- misura 225 “Pagamenti per interventi silvo-
ambientali” del PSR 2007 - 2013 

- misura 11 “Agricoltura biologica” del PSR 2014-
2020 

- tipo di operazione 10.1.4 “Conservazione di risorse 
genetiche animali per la salvaguardia della biodiversità” 
del PSR 2014-2020; 

2. di prorogare al 15 giugno 2017 la scadenza dei termini 
di presentazione delle domande di aiuto/pagamento per 
la sottomisura 13.1 di cui al D.D. 4644 del 12.04.2017 e 
per il tipo di operazione 10.1.4 “Conservazione di risorse 
genetiche animali per la salvaguardia della biodiversità” 
di cui al D.D 3955 del 31.03.2017; 

3. di stabilire, per la sottomisura 13.1 di cui al D.D. 
4644 del 12.04.2017, che l’ammissibilità delle superfici 
deve comunque essere dimostrata a partire dal 15 maggio 
2017 e che la decorrenza dell’impegno è 15 maggio 2017 
- 14 maggio 2018; 

4. di stabilire, per il tipo di operazione 10.1.4 
“Conservazione di risorse genetiche animali per la 
salvaguardia della biodiversità” di cui al D.D 3955 del 
31.03.2017, che l’allevamento dei capi oggetto della 
domanda di aiuto deve comunque essere dimostrato 
a partire dal 15 maggio 2017 e che la decorrenza 
dell’impegno è 15 maggio 2017 – 14 maggio 2022; 

5. di dare atto che la proroga del termine di 
scadenza di cui ai punti precedenti è condizionata alla 
formalizzazione dell’approvazione della relativa modifica 
al Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 da parte 
della Commissione europea. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Sandro Pieroni

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 27 aprile 2017, n. 53

Disposizioni applicative del decreto MIPAAF n. 
162 del 12 gennaio 2015 sulla semplificazione della ge-
stione della PAC 2014-2020 e del decreto ARTEA n. 
140 del 31 dicembre 2015 e s.m.i. Regolamento (CE) 
1305/2013. Procedure annualità 2017. MISURE DI 
TRASCINAMENTO di cui agli impegni assunti nelle 
precedenti programmazioni: - ANTE PSR 2000-2006: 
Reg. CEE 1272/88; Reg. CEE 2328/91, artt. 25, 26; 
Reg. CEE 2078/92 art. 2 lettera f); Reg. CEE 2080/92 
PSR 2000 - 2006: Reg. CE n. 1257/99, artt. 22,23,24,29 
e 31 Misura 8.1; PSR 2007 - 2013: Reg CE n. 1698/05, 
l’artt 36, 39 e 43 - Misure 221, 223, 225.
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IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999 n. 
60 e successive modifiche ed integrazioni, istitutiva 
dell’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARTEA) alla quale vengono conferite le 
funzioni di “Organismo pagatore”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 159 del 02/11/2016 con il quale si è provveduto alla 
nomina del sottoscritto quale Direttore di A.R.T.E.A.;

Visto il DM n. 3458 del 26/09/2008 con il quale il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha 
provveduto alla conferma del riconoscimento dell’attività 
di Organismo Pagatore di ARTEA ai sensi del Reg. CE 
del Consiglio n. 1290 del 21 giugno 2005 e del Reg. CE 
della Commissione n. 885 del 21 giugno 2006 per gli 
aiuti finanziati a carico del FEAGA e del FEASR;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 
637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 
della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato 
X di tale regolamento;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 
della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 
della Commissione, del 16 giugno 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 
della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 
e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 
della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui 
controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 747/2015 
della Commissione dell’11 maggio 2015 recante deroga 
al regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto 
riguarda il termine ultimo per la presentazione della 
domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande 
di pagamento, il termine ultimo per la comunicazione 
di modifiche alla domanda unica o alla domanda di 
pagamento e il termine ultimo per le domande di 
assegnazione di diritti all’aiuto o di aumento del valore 
di diritti all’aiuto nell’ambito del regime di pagamento di 
base per l’anno 2015;

Visti i Regolamenti 
- CEE 1272/88 - modalità di applicazione del regime 

di aiuti per incoraggiare il ritiro dei seminativi dalla 
produzione (set-aside strutturale);

- CEE 2328/91;
- CEE 2078/92 art. 2 lettera f);
- CEE 2080/92;
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- CE n. 1257/1999, specificatamente l’articolo 
22,23,24,29 e l’articolo 31;

- CE n. 817/2004, specificatamente l’articolo 47;
- CE n. 1698/2005, specificatamente l’articolo 36, 39 

e 43;
- CE n. 1974/2006;

Visto il Decreto prot. 6513 del 18 novembre 2014 
del Ministero delle Politiche Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali recante disposizioni 
nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013;

Visto il Decreto prot. 162 del 12 gennaio 2015 del 
Ministero delle Politiche Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali relativo alla semplificazione 
della gestione della PAC 2014-2020;

Visto il Decreto prot. 1420 del 26 febbraio 2015 
del Ministero delle Politiche Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali recante disposizioni 
modificative ed integrative del decreto ministeriale 
prot. 6513 del 18 novembre 2014 di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013;

Visto il Decreto prot. 1922 del 20 marzo 2015 del 
Ministero delle Politiche Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali recante ulteriori 
disposizioni relative alla semplificazione della gestione 
della PAC 2014-2020;

Visto il Decreto prot. 1566 del 12 maggio 2015 
del Ministero delle Politiche Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali recante ulteriori 
disposizioni relative alla gestione della PAC 2014-2020, 
particolarmente l’articolo 2; 

Vista la Circolare prot. n. ACIU.2014.141 del 20 
marzo 2015 di Agea Coordinamento avente ad oggetto 
“riforma pac - dm 12 gennaio 2015 n. 162 relativo alla 
semplificazione della gestione della pac 2014-2020 - 
piano di coltivazione”;

Vista la Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.119 
del 1 marzo 2016 - RIFORMA PAC - REG. (UE) n. 
1307/0213 e DM 18 NOVEMBRE 2014 - livello minimo 
di informazioni da indicare nella domanda unica a partire 
dalla campagna 2016;

Vista la Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.120 
del 1 marzo 2016 - Riforma della Politica agricola 
comune - domanda di aiuto basata su strumenti 
geospaziali - Integrazioni e modifiche alla Nota AGEA 
prot. ACIU.2005.210 del 20 APRILE 2005 e s.m.i. in 

materia di fascicolo aziendale e titoli di conduzione delle 
superfici;

Vista la Circolare ACIU.2016.121 del 1 marzo 2016 
- Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) n. 639/2014 - 
Agricoltore in attività - modificazioni ed integrazioni 
alla circolare Agea prot. n. ACIU.2015.140 del 20 marzo 
2015 e revisione complessiva delle relative disposizioni;

Viste le Istruzioni Operative n. 7 del 3 marzo 2016 
- Riforma della politica agricola comune. Reg. (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti 
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune - Istruzioni per la 
compilazione e la presentazione della domanda unica di 
pagamento - Campagna 2016.

Vista la Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.122 del 
1 marzo 2016 - Reg. (UE) n. 1307/2013 – Riduzione dei 
pagamenti della domanda unica;

Vista la Circolare AGEA n. 8 del 02/03/2017 Prot. 
18983 “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali 
per la presentazione ed il pagamento delle domande 
per superficie ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del 
Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 1698/2005 - 
Modalità di presentazione delle domande di pagamento per 
gli impegni derivanti dalla precedente programmazione - 
Campagna 2017.”

Visto il Decreto del Direttore n. 140 del 31 dicembre 
2015 avente ad oggetto “Disposizioni per la costituzione 
ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale nel 
Sistema Informativo di ARTEA e per la gestione della 
Dichiarazione Unica Aziendale (DUA) - abrogazione 
decreto n. 32/2015 e succ. mod. e integrazioni”;

Visto il Decreto del Direttore n. 53 del 27 aprile 2016 
avente ad oggetto le procedure annualità 2016 per : 1) 
MISURE DI TRASCINAMENTO di cui al Reg. CEE 
1272/88, Reg. CEE 2328/91, Reg. CEE 2078/92, Reg. 
CEE 2080/92; 2) MISURE di TRASCINAMENTO di 
cui ai regg CE n. 1257 e n. 1698/05”;

Visto il Decreto del Direttore n. 57 del 16 maggio 2016 
avente ad oggetto “Proroga ai termini di presentazione 
delle domande annualità 2016 di cui al Decreto ARTEA 
n. 53 del 27 aprile 2016.”;

Considerato che con il presente provvedimento si 
aprono i termini relativi alla presentazione delle Domande 
di cui alle misure di trascinamento indicate in oggetto 
- anno 2017 sulla base della normativa comunitaria 
e nazionale vigente a far data dall’approvazione del 
presente provvedimento;
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Preso atto di quanto previsto dall’articolo 13 del Reg. 
CE n. 809/2014, in base al quale viene stabilito il termine 
annuale di presentazione delle domande di pagamento al 
15 maggio;

Dato atto che alle domande di conferma di impegni 
derivanti dalla precedente programmazione e presentate 
dopo il termine ultimo del 15 maggio 2017, sono 
applicabili le disposizioni relative alla presentazione 
tardiva delle domande cui all’articolo 13 del Reg. CE n. 
640/2014;

Vista la “Codifica degli usi del suolo 2015-2020” 
che contiene il catalogo delle occupazioni del suolo e 
la matrice prodotti-interventi gestita a livello nazionale 
da AGEA Coordinamento che si configura come uno 
strumento dinamico ed, in quanto tale, con il presente 
provvedimento si stabilisce che l’utilizzo avviene sulla 
base dell’ultima versione ufficiale rilasciata dal medesimo 
Coordinamento;

Vista la proposta della Responsabile del Settore 
Sostegno allo sviluppo rurale ed Interventi strutturali per 
quanto attiene l’Allegato 1 al presente provvedimento, 
di cui forma parte integrante e sostanziale, inerente 
le disposizioni applicative per la presentazione della 
domanda di pagamento relativa agli impegni pluriennali 
per l’anno 2017;

DECRETA

1) che a far data dal giorno 27 aprile ed entro il 15 
maggio 2017 (Reg. CE 809/2014 art. 13), termine esteso 
al 9 giugno 2017, in considerazione della tolleranza di 
25 giorni solari prevista dalla normativa comunitaria 
vigente con applicazione di penalità (Reg CE 640/2014 
art. 13), è possibile presentare mediante compilazione 
nel S.I. ARTEA la domanda di pagamento annuo (anno 
2017) per i seguenti regimi:

- Reg. CEE 1272/88 - modalità di applicazione del 
regime di aiuti per incoraggiare il ritiro dei seminativi 
dalla produzione (set-aside strutturale); 

- Reg. CEE 2328/91, artt. 25, 26 - imboschimento 
delle superfici agricole; 

- Reg. CEE 2078/92 art. 2 lettera f) - ritiro dei 
seminativi dalla produzione per almeno vent’anni;

- Reg. CEE 2080/92 - rimboschimento delle superfici 
agricole; 

- Reg. CE 1257/99, artt. 22, 23, 24, 29 e 31 - misura 
8.1 del PSR 2000/2006 - Imboschimento delle superfici 
agricole;

- Reg. CE 1698/05, artt. 36, 39 e 43 - misure 221, 223, 
225 del PSR 2007/2013;

2) di applicare ai regimi indicati al precedente punto 
1) le disposizioni contenute nel Decreto del Direttore 

di Artea n. 140 del 31/12/2015 “Disposizioni per la 
costituzione ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale 
nel Sistema Informativo di ARTEA e per la gestione della 
Dichiarazione Unica Aziendale (DUA) – abrogazione 
decreto n. 32/2015 e succ. mod. e integrazioni.”, in 
particolare al capitolo 3.2 piano di coltivazione aziendale 
grafico (PCG) ed al capitolo 3.3 Domanda di Aiuto 
Grafica (DAG);

3) di approvare le disposizioni procedurali relative alle 
misure di trascinamento in oggetto per la campagna 2017 
contenute nell’Allegato 1 al presente provvedimento di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale;

4) di stabilire che l’avvio del procedimento ai sensi 
dell’art. 8 della Legge 241/90 e successive modifiche ed 
integrazioni relativo ad ogni singola istanza presentata 
si intende stabilito con la registrazione della data di 
ricezione della DUA contenente la relativa opportunità; 

5) di stabilire che il presente atto costituisce avvio del 
procedimento per le istanze anno 2017 e che l’Ufficio 
responsabile del procedimento è, per ciascuna delle fasi 
di propria competenza:

- il settore Sostegno allo sviluppo rurale ed interventi 
strutturali di ARTEA, nella persona del Dott. Stefano 
Segati, per le fasi di ricezione;

- l’Ufficio territorialmente competente della Regione 
Toscana per le fasi istruttorie;

 
6) di stabilire che la conclusione del procedimento 

ai sensi dell’art. 2 della Legge 241/90 e successive 
modifiche ed integrazioni è previsto secondo quanto 
disposto al punto 8 “procedimento” dell’Allegato 1 al 
presente provvedimento di cui forma parte integrante e 
sostanziale;

7) di stabilire che la codifica degli usi del suolo 
relativamente ai procedimenti in oggetto è indicata 
al punto 1 “Piano di coltivazione” dell’Allegato 1 al 
presente provvedimento di cui forma parte integrante e 
sostanziale;

8) di stabilire che la normativa richiamata in premessa, 
compreso il presenta atto, e/o altra documentazione utile 
e/o funzionale ai procedimenti oggetto del presente atto, 
è consultabile sul sito pubblico ARTEA;

9) di notificare il presente provvedimento alla 
Direzione dello Sviluppo rurale della Regione Toscana 
per gli adempimenti di propria competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della LR 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi di ARTEA ai sensi 
dell’art. 18 della medesima LR 23/2007.
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Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete 
internet ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 ed è pertanto pubblicato sul sito istituzionale 
di Artea all’indirizzo www.artea.toscana.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente”.

Il Direttore
Roberto Pagni

SEGUE ALLEGATO



154 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

Allegato 1) al Decreto del Direttore di ARTEA n. 53 del 27 Aprile 2017 

A.R.T.€.A.
Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 

Disposizioni applicative per la presentazione della domanda di pagamento per gli impegni 
pluriennali – Anno 2017. 

Premessa
Con Decreto n. 162 del 12 gennaio 2015 il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali 
definisce le linee operative per la semplificazione della gestione della PAC 2014-2020.  

Con decreto del Direttore di ARTEA n. 140 del 31 dicembre 2015 e s.m.i. sono state disciplinate le 
disposizioni per la costituzione e aggiornamento del Fascicolo Aziendale nel Sistema Informativo di 
ARTEA e per la gestione della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA).

Il presente allegato contiene le modalità operative per la presentazione della domanda di pagamento 
annuo sulle misure a superficie caratterizzate da impegni pluriennali.  
In particolare sono oggetto del presente allegato le specificità che ARTEA intende adottare per la 
gestione di taluni aspetti disciplinati e non nella normativa comunitaria e nazionale di riferimento, 
previsti nelle Circolari di AGEA Coordinamento e tenuto conto delle funzionalità del proprio Sistema 
Informativo.  

La mancata presentazione della domanda nei termini comporta il mancato pagamento del premio 
relativo all’annualità di riferimento della stessa, ma NON esenta l’azienda dal mantenere gli impegni di 
cui è titolare fino alla data di scadenza.  

Qualsiasi variazione che interviene nel corso del periodo di impegno, ivi incluso le variazioni della 
natura giuridica dell’azienda, deve essere comunicato all’Ufficio territorialmente competente della 
Regione Toscana.

Ufficio�Regionale�Agricoltura� Responsabile� Settore�

Firenze e Arezzo Giovanni Miccinesi Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
livello territoriale di Firenze e Arezzo 

Siena e Grosseto Fabio Fabbri 
Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul livello territoriale di 
Siena e Grosseto 

Massa e Lucca Gianluca Barbieri Distretti Rurali. Attività Gestionale sul livello 
territoriale di Massa e Lucca

Pistoia e Prato Antonio Lonigro 
Interventi per gli Utenti delle Macchine 
Agricole (Uma). Attività Gestionale sul livello 
territoriale di Pistoia e Prato.

Pisa

Livorno
Paolo Teglia 

Rapporti con i Gruppi di Azione Locale della 
Pesca (FLAGS). Attività Gestionale sul livello 
territoriale di Livorno e Pisa 
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1. Piano di Coltivazione 

Il Piano di coltivazione grafico (di seguito PCG) costituisce elemento propedeutico alla 
compilazione della Domanda di pagamento annuo per i regimi indicati al paragrafo precedente, 
tenendo conto della normativa comunitaria e nazionale vigente e degli aspetti organizzativi disposti 
dalle Circolari AGEA ACIU.2016.119 e ACIU.2016.120 e dal Decreto ARTEA n. 140/2015.  

In particolare, in attuazione dell’articolo 72, paragrafo 3, del Reg.(UE) n. 1306/2013 e della 
normativa nazionale vigente, ARTEA rende disponibile al beneficiario o al suo delegato una 
domanda in parte precompilata sulla base dei dati presenti nell’Anagrafe e nel PCG.  
L’applicazione dei sistemi geospaziali adottati per la redazione del PCG, trova ulteriore applicazione, a 
partire da quest’annualità, anche per la dichiarazione delle superfici a impegno sulle misure in oggetto.  

Per i procedimenti oggetto del presente provvedimento sono ammissibili i seguenti usi del suolo 
(corrispondenti agli usi del suolo riportati nell’allegato 1 al Decreto ARTEA n. 53 del 27/04/2016) 

Codice occupazione del suolo 

214 - SUPERFICI AGRICOLE RITIRATE DALLA PRODUZIONE  
500 - ARBORICOLTURA  
650 - BOSCO  
783 - ALBERI IN FILARE  

fatte salve modifiche e integrazioni riportate nella “Codifica degli usi del suolo 2015-2020” (che 
contiene il catalogo delle occupazioni del suolo e la matrice prodotti-interventi per la campagna 
2017) gestita a livello nazionale da AGEA Coordinamento che si configura come uno strumento 
dinamico. 
In quanto strumento dinamico con il presente provvedimento si stabilisce che l’utilizzo avviene 
sulla base dell’ultima versione ufficiale rilasciata dalla medesima AGEA Coordinamento. 
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�
Si rammenta che una superficie ad impegno può essere inserito in una domanda di pagamento solo se 
presente nel Piano delle Coltivazioni dell’ultima validazione del fascicolo dell’agricoltore interessato, 
prima della presentazione della domanda stessa. 

In caso di variazioni, esse hanno effetto esclusivamente sulle domande o comunicazioni per le quali non 
siano decorsi i termini ultimi per la presentazione.  

Con riferimento a quanto sopra, ai fini di agevolare la compilazione delle domande di pagamento, nella 
Sezione di Misura è riportato il riferimento (n. identificativo della DUA) relativo all’ultimo PCG
presentato.

Per le aziende aventi fascicolo aziendale fuori Regione Toscana, il riferimento è alla scheda di 
validazione presentata presso l’organismo pagatore di competenza prima della domanda di pagamento e 
recepita nella base dati della struttura di coordinamento degli Organismi Pagatori (SIAN).  

2. Domanda di pagamento annuo  

Il presente atto stabilisce l’avvio del procedimento per le domande di pagamento annuo delle superfici 
oggetto degli impegni pluriennali attivati nelle precedenti programmazioni:  

Programmazione Procedimento 
Reg. CEE 1272/88
Reg. CEE 2328/91, artt. 25, 26
Reg. CEE 2078/92 art. 2 lettera f)ANTE PSR 2000 - 2006

Reg. CEE 2080/92
PSR 2000 – 2006 Reg. CE n. 1257/99, artt. 22,23,24,29 e 31 Misura 8.1

Misura 221 
Misura 223 PSR 2007 – 2013 Reg CE n. 1698/05, l’artt 36,39 e 43
Misura 225 

I suddetti impegni pluriennali sono individuati nell’Anagrafe delle Aziende Agricole della Regione 
Toscana dalla presenza nel fascicolo aziendale del beneficiario di uno dei seguenti documenti: 

� ID 1272 - Set-Aside Strutturale;  

� ID 2328 - Set - Aside imboschimento;  

� ID 304 - Rimboschimento Reg. CEE 2080/92;  

� ID 303 - Imboschimento Reg. CE 1257/99 - Misura 8.1;  

� ID 309 - Impegno Reg. 2078/92 Azione F1 Ritiro ventennale;  

� ID 2211- PSR 2007-13 Misura 221 Imboschimento di terreni agricoli – privati;  

� ID 2231 - PSR 2007-13 Misura 223 Imboschimento di superfici non agricole – Privati;  

� ID 1225 - PSR 2007/13 - Misura 225 Pagamenti per interventi silvo-ambientali.  

I documenti sono individuati a sistema da un codice univoco (C.U.DOC) e riportano per ciascun 
impegno pluriennale i seguenti dati:  

� data inizio e fine impegno;  
� numero domanda iniziale;  
� tipologia di premio (Cure Colturali e/o Mancati Redditi);  
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� anno di pagamento;  
� annualità di pagamento;  
� superficie a impegno (superficie vincolata dall’impegno pluriennale).  

ARTEA dal 2007, con l’introduzione della modalità di presentazione delle domande di premio annuo 
mediante la compilazione on - line della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA), ha attivato il processo 
di “tipizzazione” delle particelle oggetto di impegno pluriennale, associando alle particelle catastali in 
conduzione l’impegno registrato nei documenti di riferimento (C.U.DOC). 
L’insieme delle particelle/superfici a impegno pluriennale costituisce nell’Anagrafe Regionale delle 
Aziende Agricole gli schedari degli impegni pluriennali.  

Il suddetto lavoro e le informazioni alfanumeriche e geometriche delle singole particelle catastali 
interessate da almeno uno dei suddetti impegni, hanno consentito ad Artea di rappresentare graficamente 
i suddetti impegni (C.U.DOC).  

La rappresentazione grafica è visibile in fase di lavorazione del piano colturale grafico attraverso 
l’attivazione del layer pertinenti presenti nella lista dei layer aggiuntivi (rimboschimento ritiro, ecc).  

La sovrapposizione geometrica della “grafica” degli impegni con la “geometria” dell’occupazione del 
suolo dichiarata (con i codici ammissibili indicati nella precedente tabella) individua graficamente le 
parcelle agricole a impegno e la relativa superficie, superficie riportata in domanda nella sezione - 
occupazione del suolo a impegno, in corrispondenza della colonna “area” della seguente tabella. 

La superficie relativa all’occupazione del suolo dichiarata che non si sovrappone con la geometria 
“grafica” degli impegni, è riportata in domanda nella sezione - occupazione del suolo non a schedario, 
in corrispondenza della casella “area” della seguente tabella. 

La suddetta superficie potrà concorrere alla quantificazione della superficie richiesta soltanto se verrà 
validata in sede d’istruttoria dall’ufficio istruttore competente, con conseguente aggiornamento dello 
schedario nelle sue parti alfanumeriche e grafiche.  
In domanda il totale della superficie richiesta non presente a schedario, quindi senza impegno, è quella 
riportata nella sezione “Totali” senza C.U.DOC di riferimento.  
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Per quanto precede, ci si troverà quindi davanti ad una situazione di impegni pluriennali in corso per 
trascinamenti dalle precedenti programmazioni (che hanno già avuto una o più annualità di pagamento 
applicate secondo la vecchia metodologia di quantificazione delle superfici) per i quali la 
quantificazione della superficie ad impegno, fino a oggi effettuata sulla particella catastale, verrà 
effettuata sulle parcelle agricole occupate dalle superfici ad impegno. 

Poiché gli impegni afferenti a tali misure prevedono il loro mantenimento negli anni, tale superficie 
deve rimanere costante ed essere assoggettata sempre al medesimo tipo di uso del suolo. 

L’introduzione del nuovo sistema dichiarativo su base “geospaziale” fatta con il PCG, deve essere 
considerato come un evento eccezionale davanti al quale il beneficiario deve essere messo in condizione 
di adeguarsi proponendo, se ne ricorre il caso, una revisione (in diminuzione) della superficie e/o delle 
particelle oggetto d’impegno per diversa collocazione e per altre cause. 

Tutte le variazioni rispetto agli impegni originari concessi (e individuati nello schedario), saranno 
oggetto d’istruttoria puntuale il cui esito finale, oltre ad aggiornare gli elementi di schedario, potranno 
determinare anche la quantificazione di eventuali importi da restituire. 

Ove le nuove misurazioni delle superfici delle parcelle agricole oggetto di impegno mostrino che la 
superficie reale è superiore alla superficie a impegno per cui si è ottenuta la concessione, quest’ultima 
(la superficie ad impegno per cui si è ottenuta la concessione) rappresenta il massimale riconoscibile a 
premio per ciascun impegno. 

3. Aggiornamento schedario 

In merito si ritiene opportuno richiamare testualmente quanto disposto dal D.M. 162/2015 – allegato A 
“qualora le superfici interessate da vincoli pluriennali siano state oggetto di riordino catastatale 
(frazionamento, accorpamento), dovrà essere puntualmente tracciata la relazione tra le particelle 
originarie e quelle risultanti dal riordino stesso”. 

Si precisa pertanto che la metodologia da adottare per l’aggiornamento dello schedario, parte alfanumerica e 
grafica, è la seguente: 

� aggiornare l’elenco delle particelle catastali in fascicolo; 
� aggiornare la parte grafica della nuova particella catastale secondo le procedure riportate nel manuale del 

PCG;
� inviare comunicazione all’Ufficio Territoriale competente e ad Artea indicando i riferimenti delle 

particelle interessate dal riordino catastale; 
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4. Compilazione Domanda di Pagamento annuo 2017 
La compilazione della domanda di pagamento 2017, disponibile nel sistema informativo di Artea 
nell’ambito della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA 10000), si attiva attraverso la selezione della 
specifica opportunità di misura.  

4.1 Opportunità di misura 

��Set Aside Reg.(CEE) 1272/88 2017  
��Set Aside-imboschimento ex reg. CEE 1609/89 2017  
��PSR Rimboschimenti 2017 ex 2080/92  
��PSR Imboschimento 2017 ex Misura 8.1  
��Reg. CEE 2078/92 Azione F1 2017  
��PSR 2007-13 Misura 221/1 Imboschimento di terreni agricoli - privati - Premio anno 2017;  
��PSR 2007-13 Misura 223/1 Imboschimento di superfici non agricole - privati - Premio anno 2017;  
- PSR 2007-13 Misura 225 Pagamenti per interventi silvo-ambientali – Premio anno 2017  

5. Termini di presentazione 

Le domande di pagamento 2017 devono essere ricevute entro il giorno lunedì 15 maggio 2017
(Reg CE 809/2014 art 13). 
Il termine è esteso, con applicazione di penalità, al giorno venerdì 9 giugno 2017 in considerazione 
della tolleranza di 25 giorni solari prevista dalla normativa comunitaria vigente (Reg CE 640/2014 
art 13).
L’applicazione della penalità è pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo al 
quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inviato la domanda in tempo utile.  
La penalità è estesa anche ai regimi ‘1272/88’, ‘2328/91’, ‘2080/92’, ‘8.1’, in analogia 
all’applicazione ai procedimenti ‘2078/92’, ‘221’, ‘223’ e ‘225’. 

6. Comunicazione di errore palese  

L’art. 4 del Reg. UE n. 809/2014 dispone che le domande di pagamento e gli eventuali documenti 
giustificativi forniti dal beneficiario possono essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo essere 
stati presentati in casi di errori palesi riconosciuti dall’autorità competente, non sistematicamente, ma  
sulla base di una valutazione complessiva del singolo caso e purché il beneficiario abbia agito in buona 
fede.
Si precisa che l’autorità competente può riconoscere errori palesi solo se possono essere individuati 
agevolmente durante un controllo amministrativo delle informazioni indicate nei documenti di cui al 
primo comma.  
Pertanto, in tutti quei casi in cui il beneficiario, successivamente alla data di scadenza della domanda 
pagamento, ravvisi la necessità di modificare per le suddette motivazioni la domanda presentata, deve 
darne comunicazione all’Ufficio regionale territorialmente competente.
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7. Trasferimento dell’impegno 

7.1. - Trasferimento volontario dell’impegno (parziale o totale) 
Con apposita richiesta in carta libera, il BENEFICIARIO CEDENTE comunica al Settore territorialmente 
competente della Regione Toscana, anche per il tramite del Centro Servizi tenutario del fascicolo 
aziendale, il trasferimento dell’impegno (parziale o totale). Le informazioni/documentazione essenziali 
che il cedente deve inoltrare al Settore territorialmente competente della Regione Toscana, in allegato 
alla comunicazione di trasferimento dell’impegno, sono la seguente:  
��estremi di identificazione del subentrante/i (Denominazione e CUAA);  

��atto attestante la vendita, affitto o qualunque tipo analogo di transazione attestante la cessione delle 
superfici vincolate dall’impegno;  

��qualsiasi altra documentazione prevista dalla normativa di settore.  

Se la cessione dell’intera azienda avviene successivamente alla presentazione della domanda da parte 
del soggetto titolare dell’impegno, il pagamento del contribuito sarà corrisposto al soggetto titolare 
dell’impegno che ha presentato la domanda nei termini e che alla data di scadenza della 
presentazione della domanda ne era titolare. 
Il SUBENTRANTE, qualora non sia già registrato nell’Anagrafe Regionale delle aziende agricole nel 
Sistema Informativo di ARTEA, per il tramite del tenutario del fascicolo deve creare la nuova posizione 
e presentare, nell’ambito della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA 10000), l’istanza di subentro.

7.2 - Trasferimento volontario dell’impegno per cessione dell’intera azienda 
In caso di cessione volontaria dell’intera azienda, l’impegno deve essere trasferito al soggetto che 
subentra nella conduzione aziendale, secondo le modalità previste da ogni singola misura.  
Con apposita richiesta in carta libera, il BENEFICIARIO CEDENTE deve comunicare al Settore 
territorialmente competente della Regione Toscana, anche per il tramite del Centro Servizi tenutario 
del fascicolo aziendale, il trasferimento dell’impegno. Inoltre il beneficiario cedente per il tramite del 
CAA provvede ad aggiornare il fascicolo elettronico aziendale mediante l’inserimento del modulo 
“1024 – Attestato morte/cessazione” corredato della seguente documentazione:  
��estremi di identificazione del subentrante (Denominazione e CUAA);  

��atto attestante la vendita, affitto o qualunque tipo analogo di transazione attestante la cessione delle 
superfici vincolate dall’impegno;  

��Indicazione del numero domanda, denominazione, CUAA del soggetto a cui spetta l’erogazione di 
eventuali premi afferenti ad annualità precedenti la cessione dell’azienda non ancora autorizzati al 
momento della cessione;  

��qualsiasi altra documentazione prevista dalla normativa di settore.  

Se la cessione dell’intera azienda avviene successivamente alla presentazione della domanda da parte 
del soggetto titolare dell’impegno, il pagamento del contribuito sarà corrisposto al soggetto titolare 
dell’impegno che ha presentato la domanda nei termini e che alla data di scadenza della 
presentazione della domanda ne era titolare. 

Il SUBENTRANTE, qualora non sia già registrato nell’Anagrafe Regionale delle aziende agricole nel 
Sistema Informativo di ARTEA, per il tramite del tenutario del fascicolo deve creare la nuova posizione 
e presentare, nell’ambito della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA 10000), l’istanza di subentro.  

7.3 - Trasferimento dell’impegno a seguito di decesso del beneficiario 
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In caso di decesso del beneficiario titolare dell’impegno pluriennale, gli EREDI, con apposita richiesta in 
carta libera, anche per il tramite del Centro Servizi tenutario del fascicolo aziendale, devono comunicare 
l’evento al Settore territorialmente competente della Regione Toscana.
Inoltre gli eredi per il tramite del CAA provvedono ad aggiornare il fascicolo elettronico aziendale 
mediante l’inserimento del modulo “1024 – Attestato morte/cessazione” corredato della seguente 
documentazione: 
��copia del certificato di morte;  

��atto di successione o scrittura notarile indicante la linea ereditaria o in alternativa dichiarazione di 
successione con l’indicazione della linea ereditaria unitamente al documento d’identità in corso di 
validità dell’erede;  

��nel caso di coeredi delega di tutti i coeredi al delegato alla riscossione, unitamente a documento 
d’identità in corso di validità di tutti i deleganti; in tal caso, l’erede delegato alla riscossione deve essere 
inserito per primo nel medesimo documento “1024”.  

Inoltre GLI EREDI, in caso di trasferimento o assunzione dell’impegno, devono comunicare al Settore 
territorialmente competente della Regione Toscana, anche per il tramite del Centro Servizi tenutario 
del fascicolo aziendale, la seguente documentazione:  
��estremi di identificazione del subentrante (Denominazione e CUAA);  

��atto attestante la vendita, affitto o qualunque tipo analogo di transazione attestante la cessione (o la 
presa in carico) delle superfici vincolate dall’impegno;  

��Indicazione del numero domanda, denominazione, CUAA del soggetto cui spetta l’erogazione di 
eventuali premi afferenti ad annualità precedenti non ancora autorizzati al momento del decesso del 
beneficiario;  

��qualsiasi altra documentazione prevista dalla normativa di settore.  

Se il trasferimento dell’impegno interviene successivamente alla scadenza indicata al precedente 
paragrafo 5 il de cuius dovrà comunque aver sottoscritto la DUA con le modalità e nei termini previsti.  
Il SUBENTRANTE, qualora non sia già registrato nell’Anagrafe Regionale delle aziende agricole nel 
Sistema Informativo di ARTEA, per il tramite del tenutario del fascicolo deve creare la nuova posizione 
e presentare, nell’ambito della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA 10000), l’istanza di subentro.  

8. Procedimento 
La chiusura del procedimento coincide con l’esito delle istruttorie relative alle richieste di premio, 
verificabile da parte del beneficiario nel Sistema Informativo di ARTEA o tramite il CAA tenutario del 
proprio fascicolo aziendale o direttamente se il medesimo beneficiario è abilitato all’accesso al Sistema 
Informativo.

PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE PREVISTO NELLE PRESENTI DISPOSIZIONI 
SI RIMANDA ALLA NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE VIGENTE  
�
�
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme 
collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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INCARICHI

COMUNE DI SANTAFIORA (Grosseto)

Selezione pubblica per la copertura di n. 1 posto, a 
tempo pieno e determinato, di Responsabile dell?Area 
Servizi Finanziari del Comune di Santa Fiora.

Si comunica che sulla home page del sito istituzionale 
del Comune di santa Fiora (www.comune.santafiora.gr.it) è 
stato pubblicato il bando per la “SELEZIONE PUBBLICA 
PER LA COPERTURA DI N° 1 POSTO, A TEMPO 
PIENO E DETERMINATO, DI RESPONSABILE 
DELL’AREA SERVIZI FINANZIARI DEL COMUNE 
DI SANTA FIORA”. Le domande per partecipare alla 
suddetta selezione dovranno pervenire al Comune di 
Santa Fiora entro le ore 12.00 del 20.05.2017.

Per maggiori informazioni si rimandano gli interessati 
alla home page del sito istituzionale del Comune di santa 
Fiora.

Il Segretario Comunale
Pamela Cialoni

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Revoca selezione pubblica ai sensi dell’art. 15 oc-
ties d.lgs. 502/1992 e s.m.i., per il conferimento di n. 1 
incarico a tempo determinato biennale nel profilo di 
Collaboratore Tecnico Professionale - ingegnere cat. 
D, per progetto “sviluppo di strumenti gestionali di 
healtcare operation management a supporto del pro-
gramma di ottimizzazione del flusso del paziente e dei 
progetti finalizzati al complemento del progetto regio-
nale Net-Visual DEA” dell’AOU pisana (29/2016/15o). 
(Pubblicato sul B.U. n. 7 del 17/2/2016).

Si rende noto che con Deliberazione del Direttore 
Generale n. 151 del 8/05/2017 è stata revocata la Selezione 
pubblica ai sensi dell’art. 15 octies D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., per il conferimento di n. 1 incarico a tempo 
determinato biennale nel profilo di Collaboratore Tecnico 
Professionale -ingegnere cat. D, per progetto “sviluppo di 
strumenti gestionali di healtcare operation management 
a supporto del programma di ottimizzazione del flusso 
del paziente e dei progetti finalizzati al complemento del 
progetto regionale Net-Visual DEA” dell’AOU pisana 
(29/2016/15o).

L’avviso del concorso in parola era stato pubblicato 
integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 7 del 17/2/2016 e la data di scadenza per la 
presentazione domande era il 8/3/2016

.Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio 

Concorsi di ESTAR ai numeri 050/8662686 - 691 dalle 
ore 10.00 alle ore 12.00 dal Lunedì al Venerdì.

Direttore Dipartimento
Gestione Servizi al Personale

Maria Rosa Radrizzani

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Avviso di selezione pubblica, per il conferimento 
di n. 1 incarico quinquennale per la direzione del-
la struttura complessa Urologia Firenze ed Empoli 
dell’Azienda USL Toscana Centro ad un Dirigente 
Medico nella disciplina Urologia (Area Chirurgica e 
delle Specialità Chirurgiche) (54/2017/SC).

In esecuzione della deliberazione del Direttore 
Generale di ESTAR n. 152 del 8/5/2017, esecutiva 
ai sensi di legge, è indetta selezione pubblica per il 
conferimento di n. 1 incarico quinquennale rinnovabile, 
a tempo determinato e con rapporto esclusivo, per la 
Direzione della struttura complessa Urologia Firenze ed 
Empoli dell’Azienda Usl Toscana Centro ad un Dirigente 
Medico nella disciplina Urologia (Area Chirurgica e delle 
Specialità Chirurgiche) (54/2017/SC).

La selezione è indetta ai sensi delle norme di cui al 
D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., al D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., al 
DPR 484/1997, al DM Sanità 30.01.1998 e s.m.i., alla LRT 
40/2005 e s.m.i., dal “Regolamento procedure concorsuali 
e selettive” di ESTAR, approvato con deliberazione 
del Direttore Generale n. 154 del 06.04.2016, laddove 
compatibile con il presente avviso.

Mission della Struttura
la mission della struttura è la seguente:
Omogeneizzazione delle prestazioni sanitarie di 

Urologia nei diversi presidi aziendali secondo gli standard 
qualitativi di più alto livello e nella individuazione di 
strutture better tailored per il trattamento di patologie 
a basso impatto e la realizzazione di un centro per la 
chirurgia ricostruttiva dell’uretra.

Tipologia delle attività svolte nella struttura
La tipologia delle attività svolte nella struttura 

consiste
- nell’adozione di software di cartella ambulatoriale 

e di degenza comuni ed accessibili in rete da qualunque 
presidio per l’osservazione, il trattamento ed il follow up 
dei pazienti;

- nella diffusione della cultura della collaborazione tra 
professionisti e della mobilità degli stessi, all’interno dei 
diversi presidi aziendali e del territorio aziendale, al fine 
di portare le proprie conoscenze ed abilità professionali, 
per la erogazione delle relative prestazioni agli utenti 
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e per il tutoring e l’addestramento dei professionisti 
residenti;

- nella promozione inoltre di un “processo di 
miglioramento continuo della qualità” dei servizi offerti 
e nel perseguimento della soddisfazione dell’utente 
rilevando la qualità percepita, le criticità organizzative ed 
attuando le modifiche gestionali e/o cliniche necessarie.

Di fondamentale importanza l’ ottimizzazione 
dell’impiego delle risorse assegnate e la facilitazione 
della formazione continua degli operatori, la garanzia 
della gestione del rischio clinico e organizzativo e la 
promozione della valutazione dell’attività, secondo 
i principi del governo clinico attraverso audit clinici 
multidisciplinari e interprofessionali.

Caratteristiche richieste al Direttore della struttura
le caratteristiche richieste al Direttore della struttura 

medesima sono: 
- Capacità gestionali e consolidata esperienza tecnico 

professionale nella materia e nella gestione di un processo 
assistenziale all’interno di un ospedale organizzato per 
livelli di assistenza;

- Capacità di mantenimento e miglioramento dei 
livelli qualitativi e quantitativi della struttura

- Documentata capacità di organizzare lo svolgimento 
dell’attività chirurgica su più presidi

- Documentata esperienza nella chirurgia oncologica 
maggiore

- Documentata esperienza nella chirurgia dell’uretra 
 -Documentata esperienza del trattamento delle 

complicanze urologiche precoci e tardive dei traumi del 
bacino

- Documentata esperienza nella chirurgia robot 
assistita.

Requisiti generali e specifici di ammissione
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in 

possesso dei seguenti requisiti:
A. Cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri 

dell’Unione Europea
Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. 165/01 e s.m.i. possono, 

altresì, partecipare:
- i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea 

e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria.

B. Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento di tale 
idoneità è effettuato da una struttura del Servizio sanitario 
nazionale prima dell’immissione in servizio. Data la 
natura dei compiti previsti per i posti a selezione, ai 
sensi della legge 120/1991, la circostanza di essere privo 

della vista costituisce motivo sufficiente per escludere 
l’idoneità fisica per l’ammissione all’impiego.

C. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professio-
nale di uno dei paesi della U.E. consente la partecipazione 
alla selezione, fermo restando l’obbligo della iscrizione 
all’albo in Italia, prima dell’assunzione in servizio.

D. Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque 
nella disciplina di Urologia o in disciplina equipollente e 
specializzazione nella disciplina di Urologia o disciplina 
equipollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina.

L’anzianità di servizio deve essere maturata nei 
luoghi e nei modi previsti dall’art. 10 DPR 484/1997 o 
ad essi equiparati ai sensi dei successivi artt. 11 - 12 - 
13. Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle 
specializzazioni possedute, si fa riferimento alle rispettive 
tabelle stabilite dal D. M. Sanità 30.01.1998 e successive 
modificazioni ed integrazioni. E’ altresì valutabile, ai 
sensi dell’art. 1 DM Sanità 184/2000, il servizio prestato 
in regime convenzionale a rapporto orario presso le 
strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del 
Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali.

E. Curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 del 
DPR 484/1997, in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza nella 
disciplina, come specificato all’art. 6 del DPR 484/1997. 
La specifica attività professionale di cui al predetto DPR, 
consistente in una casistica di specifiche esperienze 
ed attività professionali, da stabilirsi con DM Sanità, 
non costituisce requisito specifico di ammissione fino 
all’emanazione del decreto stesso, secondo quanto 
previsto dall’art. 15 comma 3 DPR 484/1997. La casistica 
deve comunque essere presentata.

F. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, 
comma 1- lettera “d” del DPR 484/1997, come modificato 
dall’art. 13 D. Lgs. 229/1999 - “art. 16 quinquies”. 
Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato 
di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di 
conseguirlo entro un anno dalla assunzione dell’incarico 
con la frequenza ed il superamento dell’apposito corso 
attivato dalla Regione. Il mancato superamento del 
primo corso attivato dalla Regione, successivamente 
al conferimento dell’incarico, determina la decadenza 
dall’incarico stesso

G. Età. La partecipazione a procedure concorsuali 
o selettive indette da PP. AA. non è soggetta a limiti di 
età, salvo quelli previsti dalle vigenti norme in materia di 
collocamento a riposo.

A norma dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. 30/03/2001, 
n. 165/01 e ss.mm.ii., è garantita parità e pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro.

Non possono accedere all’impiego coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
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siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione.

Domande di ammissione
Le domande di partecipazione alla selezione (redatte 

in carta libera secondo lo schema esemplificativo allegato) 
debitamente sottoscritte, pena esclusione, devono essere 
spedite con una delle seguenti modalità:

- a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
a: Direttore Generale ESTAR Ufficio Concorsi Sezione 
Territoriale Centro - Via di San Salvi, 12 - Palazzina 14 
- 50135 Firenze; in tal caso all’esterno della busta deve 
essere indicato il mittente e deve essere riportata la dicitura 
“DOMANDA UOC UROLOGIA FIRENZE EMPOLI. 
AZIENDA USL TOSCANA CENTRO (54/2017/SC)”

- mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo 
estar.concorsi.sudest@postacert.toscana.it, secondo 
quanto previsto dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.; 
in tal caso la dicitura di cui sopra “ DOMANDA UOC 
UROLOGIA FIRENZE EMPOLI. AZIENDA USL 
TOSCANA CENTRO (54/2017/SC) deve essere riportata 
nell’oggetto della mail. La validità di tale modalità di 
invio è subordinata all’utilizzo da parte dei candidati di 
casella di posta elettronica certificata personale. Non è 
possibile l’invio da casella di posta elettronica semplice, 
anche se indirizzato alla casella PEC sopra indicata. La 
domanda, e gli allegati, dovranno essere contenuti in un 
unico file di dimensioni non superiori a 50 megabyte, 
anche se compresso.

Ai sensi dell’art. 39 del DPR 445/2000 non 
viene richiesta l’autenticazione della sottoscrizione 
in calce alla domanda. La spedizione deve essere 
fatta, pena esclusione, entro e non oltre il trentesimo 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione 
dell’estratto del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine sarà prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato 
per la presentazione delle domande e dei documenti ad 
esse correlati è perentorio. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante.

Nella domanda di partecipazione (che deve contenere 
l’indicazione esatta della selezione cui si riferisce) gli 
aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la 
loro personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 
DPR 445/2000, consapevoli delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 DPR 445/2000 per il caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità in atti:

1. Cognome e nome; luogo e data di nascita; 
residenza;

2. Di essere in possesso della cittadinanza italiana o 
di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, ovvero:

- non avere la cittadinanza di uno stato membro UE, 
ma di essere familiare di un cittadino UE e di essere in 
possesso di diritto di soggiorno o diritto di soggiorno 
permanente (allegare copia della Carta di soggiorno 
rilasciata dal Ministero dell’Interno ai sensi del D.Lgs. 
30/2007), ovvero:

- essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (allegare 
copia di tale documento), ovvero:

- essere titolare dello status di rifugiato o di protezione 
sussidiaria (allegare copia del documento attestante il 
possesso di tali requisiti);

3. Il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste 
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;

4. Le eventuali condanne penali riportate e gli 
eventuali procedimenti penali in corso (tale dichiarazione 
deve essere resa anche in caso negativo);

5. Il possesso dei requisiti specifici di partecipazione 
di cui ai precedenti punti C, D, E, F (vedi paragrafo 
successivo);

6. La posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(per i candidati di sesso maschile);

7. Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, 
essere inviata ogni necessaria comunicazione ed il 
recapito telefonico. In caso di mancata indicazione, vale, 
ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1.

ESTAR non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni indipendente da ESTAR o 
da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato 
o da mancata o tardiva comunicazione di variazione 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né da eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Dichiarazione relativa al possesso dei requisiti 
specifici di partecipazione

Nella domanda di partecipazione alla selezione i 
candidati devono dichiarare il possesso dei requisiti 
specifici di partecipazione, costituiti dai titoli indicati di 
seguito, mediante apposita dichiarazione sostitutiva (vedi 
fac simile allegato):

- Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente 
la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio.

- Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque 
nella disciplina di Urologia o in disciplina equipollente e 
specializzazione nella disciplina di Urologia o disciplina 
equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina.

L’anzianità di servizio deve essere maturata nei 
luoghi e nei modi previsti dall’art. 10 DPR 484/1997 o 
ad essi equiparati ai sensi dei successivi artt. 11 – 12 – 
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13. Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle 
specializzazioni possedute, si fa riferimento alle rispettive 
tabelle stabilite dal D. M. Sanità 30.01.1998 e successive 
modificazioni ed integrazioni. E’ altresì valutabile, ai 
sensi dell’art. 1 DM Sanità 184/2000, il servizio prestato 
in regime convenzionale a rapporto orario presso le 
strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del 
Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali..

- Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, 
comma 1- lettera “d” del DPR 484/1997, come modificato 
dall’art. 13 D.Lgs. 229/1999 - “art. 16 quinquies”. 
Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato 
di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di 
conseguirlo entro un anno dalla assunzione dell’incarico 
con la frequenza ed il superamento dell’apposito corso 
attivato dalla Regione. Il mancato superamento del 
primo corso attivato dalla Regione, successivamente 
al conferimento dell’incarico, determina la decadenza 
dall’incarico stesso.

Altre dichiarazioni
L’indicazione di documenti e titoli, ulteriormente 

posseduti dal candidato rispetto ai requisiti di cui sopra 
e dei quali lo stesso chiede la valutazione, deve esse-
re contenuta in apposita dichiarazione sostitutiva di 
certificazione/atto di notorietà (vedi fac simile allegato).

Documentazione da allegare
Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegato 

un curriculum professionale, datato e firmato, ai sensi 
dell’art. 8 del DPR 484/1997, in cui sia documentata 
specifica attività professionale ed adeguata esperienza 
nella disciplina. Fino all’emanazione dei provvedimenti 
di cui all’art. 6 del DPR 484/1997, si prescinde dal 
requisito della specifica attività professionale (art. 15 
comma 3 DPR 484/1997).

Il contenuto del curriculum dovrà concernere:
1. la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate 

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle 
strutture medesime;

2. la posizione funzionale del candidato nelle strutture 
e le sue competenze con indicazione di eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione;

3. la tipologia quantitativa e qualitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato. A tale riguardo si 
precisa che le casistiche devono essere riferite al decennio 
precedente la data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del presente avviso;

4. i soggiorni di studio o di addestramento professionale 
per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con 
esclusione dei tirocini obbligatori;

5. l’attività didattica presso corsi di studio per il 

conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione 
di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento;

6. la partecipazione a corsi, congressi, convegni e 
seminari anche effettuati all’estero, nonché le pregresse 
idoneità nazionali;

7. la produzione scientifica, strettamente pertinente 
alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei 
lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica.

I candidati sono invitati a formulare il proprio 
curriculum utilizzando il fac simile allegato, predisposto 
come dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto 
di notorietà (vedi paragrafo sull’obbligo di utilizzo di 
dichiarazioni sostitutive).

Devono inoltre essere allegati:
1. Elenco in carta libera, datato e firmato, dei 

documenti e titoli presentati, numerati progressivamente 
in relazione al corrispondente titolo.

2. Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore / 
coautore, attinenti alla disciplina oggetto della selezione, 
devono essere edite a stampa e pertanto comunque 
presentate, avendo cura di evidenziare il proprio nome. È 
ammessa la presentazione di copie, purché il candidato, 
mediante dichiarazione sostitutiva resa secondo le 
modalità specificate, dichiari che le stesse sono conformi 
all’originale. È altresì ammessa la presentazione, in luogo 
degli originali e/o delle copie, di CD (o altro supporto 
digitale) contenente i file delle pubblicazioni in formato 
PDF.

3. La casistica di specifiche esperienze ed attività 
professionali, riferita al decennio precedente alla 
pubblicazione dell’estratto del presente avviso sulla 
Gazzetta Ufficiale deve essere certificata dal Direttore 
sanitario, sulla base di attestazione del Dirigente 
responsabile del competente Dipartimento o Unità 
Operativa, secondo quanto previsto dall’art. 8 comma 5 
DPR 484/1997.

4. Fotocopia di un documento di identità in corso di 
validità.

5. Ricevuta di versamento del contributo di segreteria 
pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto corrente postale n. 
000075106575 o tramite bonifico bancario codice IBAN: 
IT72Z0760102800000075106575 intestato a ESTAR, 
indicando nella causale “DSC UROLOGIA FIRENZE 
EMPOLI USL CENTRO (54/2017/SC)”. Il contributo 
non potrà in nessun caso essere rimborsato, anche nel 
caso di revoca della presente procedura.

Importante: obbligo di utilizzo di dichiarazioni 
sostitutive

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in 
particolare alle modifiche apportate con Legge 183/2011 
al DPR 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 
74 comma c.bis):
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- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti 
sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati;

- nei rapporti con gli organi della Pubblica 
Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti 
dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 
(dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà).

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione 
rilasciata da Pubbliche Amministrazioni deve essere 
trasmessa ad ESTAR da parte dei candidati.

Per lo stesso motivo gli stessi sono invitati a 
formulare la domanda di partecipazione utilizzando la 
modulistica allegata al presente bando. La corretta e 
completa compilazione della domanda e del curriculum 
secondo i fac-simile proposti consente infatti ad ESTAR 
di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente 
per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione 
e per la successiva valutazione dei titoli. 

ESTAR informa i candidati che non saranno prese 
in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. 
L’interessato è tenuto a specificare con esattezza con 
esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una 
corretta valutazione.

Modalità generali per il rilascio di dichiarazioni 
sostitutive

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 
DPR 445/2000: iscrizione in ordini professionali, titoli 
di studio, titoli di specializzazione, di abilitazione, di 
formazione, di aggiornamento e comunque tutti gli 
stati, fatti e qualità personali di cui al punto 1 del citato 
art. 46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
(art. 47 DPR 445/2000: da utilizzare, in particolare, per 
autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni 
o privati e per autenticare eventuali copie di documenti) 
devono essere rilasciate una sola volta, nel corpo del 
Curriculum formativo e professionale, formulato come 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di 
notorietà seguendo il fac simile allegato e corredato da 
unica fotocopia fronte retro di un valido documento di 
identità, senza ripetizioni in altri documenti, essendo del 
tutto inutile, oltre che dispersivo, dichiarare le medesime 
attività più volte in documenti diversi. I candidati sono 
pertanto tenuti ad attenersi scrupolosamente alla presente 
disposizione.

Ogni dichiarazione deve contenere la clausola 
specifica che il candidato è consapevole che, in caso di 
dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni 
penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla 
base delle dichiarazioni non veritiere. 

ESTAR è tenuto a effettuare gli idonei controlli 
previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e s.m.i., anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, 

sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a 
trasmetterne le risultanze all’autorità competente.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 DPR 
445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Modalità da seguire per le dichiarazioni sostitutive
- Le dichiarazioni relative al titolo di studio, 

specializzazione, etc., devono indicare la struttura presso 
la quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la 
data di conseguimento, la votazione riportata e la durata 
del corso;

- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, 
l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta denominazione 
e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; 
la natura giuridica del rapporto di lavoro (dipendente, 
libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo 
pieno o con impegno ridotto (in questo caso specificare 
le ore settimanali); disciplina di inquadramento e periodo 
di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di 
cessazione), nonché eventuali periodi di interruzione del 
rapporto e loro motivo; posizione in ordine al disposto 
di cui all’art. 46 DPR 761/1979, con precisazione 
della misura dell’eventuale riduzione del punteggio di 
anzianità, per i servizi prestati presso il SSN; motivo di 
cessazione del rapporto, eventuale titolarità di incarico 
dirigenziale e relativa tipologia contrattuale;

- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso 
organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera ai 
sensi dell’art. 13 del D.P.R. 10.12.97 n. 484, o necessari 
per l’ammissione, è necessario che gli interessati 
specifichino, oltre a tutte le informazioni di cui al punto 
precedente, anche gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento, rilasciato dalle autorità competenti ai 
sensi della normativa vigente, necessario ai fini della 
valutazione, che deve essere ottenuto entro la data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande;

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle 
dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) è necessario che l’aspirante indichi 
l’esatta denominazione dell’Istituto, la sede e la relativa 
natura giuridica (se pubblica o privata);

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle 
dipendenze dell’Università degli Studi è necessario che 
l’aspirante indichi l’esatta denominazione dell’Ente, la 
sede ed il settore scientifico – disciplinare nel quale il 
servizio è stato svolto;

- per lo svolgimento di attività libero professionale, 
deve essere data l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale e/o mensile;

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati 
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presso case di cura, è necessario che l’aspirante indichi 
con chiarezza se le struttura è o meno accreditata o 
convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale;

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di 
aggiornamento: denominazione dell’ente che organizza 
il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, 
numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi 
con verifica finale e/o con conseguimento di crediti 
formativi (in questo caso indicare il numero di crediti);

- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza 
conferiti da enti pubblici: denominazione dell’ente che 
ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e 
ore effettive di lezione svolte.

Per quanto riguarda le pubblicazioni, si ribadisce che, 
dovendo essere edite a stampa, devono essere comunque 
allegate almeno in copia; il candidato pertanto è tenuto 
ad evidenziare il proprio nome e ad indicare il numero 
progressivo con cui ogni singolo scritto è contrassegnato 
nell’elenco dei documenti. In luogo della copia cartacea è 
ammessa la presentazione di copia digitale, su CD o altro 
supporto contenente i lavori in formato PDF.

Accertamento requisiti generali e specifici di 
ammissione

L’eventuale esclusione dei candidati che, in base 
alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 
documentazione a queste allegate, non risultino in 
possesso dei requisiti prescritti nonché di quelli le cui 
domande risultino irregolari o pervenute fuori dei termini 
iniziale e finale o da indirizzo di posta elettronica certificata 
non personale, verrà effettuata dalla Commissione di 
Valutazione che darà loro comunicazione, mediante posta 
elettronica certificata e/o raccomandata.

Modalità di svolgimento della selezione
Un’apposita Commissione di valutazione nominata 

da Estar con le modalità previste dall’art. 15 comma 7bis 
D. Lgs. 502/1992 e s.m.i e sulla base del “Regolamento 
procedure concorsuali e selettive” di ESTAR, approvato 
con deliberazione del Direttore Generale n. 154 del 
06.04.2016, procederà allo svolgimento della selezione e 
predisporrà una terna di candidati idonei sulla base:

a) della valutazione del curriculum professionale dei 
concorrenti;

b) dell’effettuazione di un colloquio, diretto alla 
valutazione delle capacità professionali del candidato nella 
specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze 
professionali documentate, nonché all’accertamento 
delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del 
candidato stesso, in relazione all’incarico da svolgere e in 
relazione alla mission e alla tipologia delle attività svolte 
nella struttura e alle caratteristiche richieste al candidato 
indicati nelle premesse al presente avviso.

La Commissione esaminatrice disporrà di 100 punti, 
così ripartiti:

Curriculum massimo 60 punti.

Colloquio massimo 40 punti;
La valutazione del curriculum professionale dei 

concorrenti viene effettuato in riferimento a: 
A) Esperienze di carattere professionale sulla base 

delle definizioni di cui all’art.8 comma 3, del DPR 
484/97 ed in relazione alla caratteristica della struttura 
ed agli specifici fabbisogni richiesti per la direzione della 
struttura stessa (MAX 55 PUNTI) di cui:

1. alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate 
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle 
strutture medesime (max 15 punti);

2. alla posizione funzionale del candidato nelle 
strutture e delle sue competenze con indicazioni di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con 
funzioni di direzione. (max 10 punti);

3. alla tipologia qualitativa e quantitativa/ casistica 
chirurgica e delle procedure chiurgiche invasive (solo 
per l’Area Chirurgica) delle prestazioni effettuate dal 
candidato (con riferimento alle caratteristiche specifiche 
del candidato sopradescritte) nella disciplina oggetto 
della selezione (max 30 punti) 

B) Attività di formazione, studio, ricerca e 
pubblicazioni (MAX 5 PUNTI).

Con particolare riferimento alle competenze 
organizzative e professionali, in tale ambito verranno 
presi in considerazione:

1. i soggiorni di studio o di addestramento professionale 
per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con 
esclusione dei tirocini obbligatori; partecipazione a corsi, 
congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
nonché alle pregresse idoneità nazionali (max 1 punto); 

2. l’attività didattica presso corsi di studio per il 
conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione 
di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento effettuate; sarà data particolare rilevanza 
all’attività svolta in ambito dell’oggetto della selezione 
(max 2 punti); 

3. alla produzione scientifica, di ricerca e di proprietà 
intellettuale (non autocertificabile) strettamente pertinente 
alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei 
lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica 
(max 2 punti).

La data ed il luogo del colloquio saranno comunicati 
ai candidati tramite PEC o lettera raccomandata a.r. 
almeno 20 giorni prima della data di effettuazione del 
medesimo. I candidati dovranno presentarsi muniti di un 
valido documento di identità. Il candidato che non risulti 
presente nel giorno, ora e luogo indicati sarà considerato 
rinunciatario, qualunque sia la causa dell’assenza, anche 
se non dipendente dalla volontà del candidato stesso.

Commissione di valutazione.
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La Commissione di valutazione della presente 
procedura verrà nominata, con atto di ESTAR, dopo la 
scadenza del bando di concorso e sarà composta ai sensi 
dall’art. 15 comma 7bis D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., e del 
Regolamento per la Gestione delle procedure concorsuali/
selettive per il reclutamento del personale delle Aziende 
Sanitarie e degli Enti del Servizio Sanitario della Regione 
Toscana”, approvato con deliberazione del Direttore 
Generale di ESTAR n.154 del 6/4/2016.

Il sorteggio dei componenti della Commissione avrà 
luogo il decimo giorno successivo alla scadenza del 
presente avviso presso la Sezione territoriale Centro di 
ESTAR (Ufficio Concorsi), Via San Salvi 12 (Palazzina 
9) – Firenze.

Al sorteggio è preposta apposita Commissione, 
nominata ai sensi dell’art. 6 DPR 483/1997. Nel caso in 
cui il giorno stabilito coincida con una festività o con altro 
giorno di chiusura degli uffici, il sorteggio avrà luogo alla 
stessa ora del primo giorno successivo non festivo. Nel 
caso in cui, sempre in tale giorno, la Commissione di 
sorteggio risulti indisponibile per cause di forza maggiore 
(es. assenza improvvisa di un componente), ovvero nel 
caso in cui uno o più sorteggiati non accettino la nomina 
o risultino incompatibili con la funzione, si procederà 
nuovi sorteggi, che si effettueranno, nel medesimo luogo 
ed alla stessa ora, ogni primo e quindicesimo giorno del 
mese, fin quando non verrà completata la Commissione. 
Nel caso in cui uno dei giorni, come sopra determinati, 
coincida con una festività o con altro giorno di chiusura 
degli uffici, il sorteggio avrà luogo alla stessa ora del 
primo giorno successivo non festivo.

Esito della selezione e conferimento dell’incarico
La commissione esaminatrice, una volta conclusi i 

lavori, consegnerà ad ESTAR il verbale e la relazione 
della commissione.

ESTAR trasmetterà formalmente gli atti della 
procedura all’Azienda interessata per i provvedimenti di 
competenza, previa verifica della regolarità formale.

ESTAR provvederà alla pubblicazione sul proprio 
sito internet del profilo professionale del dirigente 
da incaricare, dei curricula della terna dei candidati 
individuati dalla commissione, della relazione sintetica 
della commissione, mentre l’azienda o Ente del SST 
richiedente pubblicherà sul proprio sito internet anche la 
delibera di conferimento dell’incarico.

Secondo quanto previsto dall’art. 15 comma 
7bis D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., il Direttore Generale 
dell’Azienda Usl Toscana Centro individuerà il candidato 
da nominare nell’ambito di una terna di idonei predisposta 
dalla Commissione di valutazione sulla base dei migliori 
punteggi riportati. Ove intenda nominare uno dei due 
candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, 
la scelta dovrà essere adeguatamente motivata.

L’incarico conferito dalla Azienda Usl Toscana Centro 
avrà durata quinquennale, rinnovabile per lo stesso 

periodo o per periodo più breve, e potrà essere conferito 
solo in regime di rapporto esclusivo, da mantenere per 
tutta la durata dell’incarico stesso. L’assegnazione 
dell’incarico non modifica le modalità di cessazione del 
rapporto di lavoro per compimento del limite massimo 
di età previsto dalla normativa vigente in materia. In tal 
caso la durata dell’incarico è correlata al raggiungimento 
di predetto limite.

Il Contratto di lavoro sarà stipulato con l’Azienda 
Usl Toscana Centro e allo stesso sarà applicato il CCNL 
Dirigenza Medica e Veterinaria del SSN. vigente al 
momento dell’assunzione.

Restituzione dei documenti
I documenti presentati potranno essere restituiti ai 

candidati che hanno sostenuto il colloquio solo dopo 
il compimento del sessantesimo giorno dalla data di 
esecutività del provvedimento con cui è stato conferito 
l’incarico da parte dell’Azienda interessata.

In caso di eventuali ricorsi davanti alla competente 
autorità giudiziaria, i documenti potranno essere restituiti 
solo dopo l’esito dei ricorsi stessi.

Ai candidati che non si sono presentati a sostenere il 
colloquio, e che quindi sono considerati rinunciatari, la 
documentazione potrà essere restituita anche prima dei 
60 giorni. 

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite 
il servizio postale, le spese saranno a carico degli 
interessati.

Trattamento dei dati e consenso
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati 

personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
ESTAR per le finalità di gestione della selezione e 
saranno trattati presso una banca dati automatizzata per 
finalità inerenti alla gestione della procedura selettiva. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla selezione.

Sul sito internet aziendale saranno pubblicati i dati di 
cui al punto d) dell’art. 4 legge 189/2012. Il titolare del 
trattamento dei dati è il Direttore Generale di ESTAR, 
il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore 
Dipartimento Gestione Servizi al personale. 

 L’interessato potrà far valere il diritto di accedere 
ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, 
eventualmente, per correggerli ed aggiornarli nei limiti 
previsti dalla legge.

La presentazione delle domande di partecipazione 
alla selezione da parte dei candidati implica il consenso 
al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati 
sensibili, effettuato da ESTAR per le finalità suddette. 

Norme finali
ESTAR si riserva la facoltà di modificare o 

revocare il presente avviso, ovvero di riaprire i termini 
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di scadenza del medesimo, qualora ricorrano motivi 
legittimi e particolari ragioni, senza che per gli aspiranti 
insorga alcuna pretesa o diritto. La partecipazione alla 
presente selezione presuppone l’integrale conoscenza ed 
accettazione, da parte dei candidati, delle disposizioni 
di legge e contrattuali relative alle assunzioni presso le 
Aziende del SSN e di quelle relative allo stato giuridico 
ed al trattamento economico del personale. Per quanto 
non esplicitamente contemplato nel presente bando si 
intendono richiamate, a tutti gli effetti, le disposizioni di 
legge applicabili in materia.

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso 
entro 60 giorni ed entro 120 giorni rispettivamente 

al Giudice Amministrativo ed al Presidente della 
Repubblica

Per eventuali chiarimenti e informazioni gli aspiranti 
potranno rivolgersi ad ESTAR - UOC Procedure 
Concorsuali e Selettive 055/3799096 secondo il seguente 
orario: da lunedì a venerdì ore 10/12. Il presente avviso di 
selezione è consultabile sul sito web www.estar.toscana.
it a partire dalla data di pubblicazione dell’estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale.

Il Direttore Generale
Nicolò Pestelli

SEGUONO ALLEGATI
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AL DIRETTORE GENERALE 

ESTAR  
Ufficio Concorsi 

Sezione Territoriale Centro 
Via di San Salvi, 12 (Palazzina 14) 

50135 FIRENZE 
estar.concorsi.centro@postacert.toscana.it 

  
 

Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...…………………. 
Nato a …………….……………………………………….………………… il …………………….. 
Codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 
Residente in Via/Piazza ………………………………………………………………n …………… 
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
Recapiti telefonici ……………………………….…………………………………………………… 
PEC................................................................................................................................................ 

E mail …………………………………………………………………………………………………. 
 
Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione (indicare unicamente se diverso dalla residenza): 
Via / Piazza ……………………………………………….………..…………………… n. ……….… 
Località ……………….………………………………………….… Prov. ………. CAP …………. 
Recapiti telefonici....................................................................................................................................................  
PEC…………………………………………………………. …………… 
e-mail ........................................................................................................................................................................  

 

presa visione dell’avviso indetto con deliberazione del Direttore Generale n…. del…. 

CHIEDE 

di partecipare alla Selezione pubblica, per il conferimento di n. 1 incarico quinquennale rinnovabile, a 
tempo determinato e con rapporto esclusivo, per la Direzione della struttura complessa UOC Urologia 
Firenze Empoli dell’Azienda Usl Toscana Centro ad un Dirigente Medico nella disciplina Urologia 
(Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche) (54/2017/SC). 
 
 A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui 
può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti (art. 76 DPR 445/2000), il 
sottoscritto dichiara:  

� di possedere cittadinanza …………………………….…....…………, oppure di essere in una 
delle condizioni di cui al punto A) del paragrafo “Requisiti di ammissione” e precisamente: 
………………………………………………………………………………………………; 

� di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune (o Stato estero) di 
.......................................................................................................; 

� di avere �/ non avere � riportato condanne penali; 
� di essere �/ non essere � sottoposto a procedimenti penali; 
� di essere in possesso del Diploma di Specializzazione 

in……………………………………………………………………….……………….… 
conseguito presso l’Università di  ………………………………………...……………… in 
data  ……………………..……; 

� di essere in possesso dell’anzianità di servizio richiesta dall’avviso così come segue: 
…………………………………………………………………….., in qualità di 
……………………………………………………………………………………; 

� di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi della Provincia di 
………………..……………….... dal ……..…………………,  posizione n. ……..…………; 
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� posizione nei confronti degli obblighi militari (per i candidati di sesso 
maschile):…………………………………………………………………………………..…; 

� di prestare servizio presso …………………………………………………………………….., 
in qualità di ……………………………………………………………………………………; 

� di essere in possesso dell’attestato di formazione manageriale, conseguito in data 
…………………………….…....………… presso …………………………………….., 
oppure di impegnarsi ad acquisire l’attestato di formazione manageriale entro un anno 
dall’inizio dell’incarico; 

� di aver preso visione di tutte le prescrizioni contenute nell’avviso di selezione e di essere 
pertanto a conoscenza del fatto che saranno pubblicati i dati di cui al punto d) dell’art. 4 legge 
189/2012; 

 
 Il sottoscritto autorizza  ESTAR al trattamento di tutti i dati personali forniti con la presente 
istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento della selezione e si impegna a 
comunicare tempestivamente eventuali variazioni di indirizzo, sollevando l’Amministrazione da 
responsabilità in caso di  mancata o tardiva comunicazione del cambiamento del domicilio indicato 
nella presente domanda. 
 
Il sottoscritto allega alla presente domanda: 
1) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
2) Elenco documenti allegati, datato e firmato; 
3) Fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 
4) ricevuta di versamento del contributo di segreteria pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto corrente 

postale n. 000075106575 o tramite bonifico bancario codice IBAN: 
IT72Z0760102800000075106575 intestato a ESTAR, indicando nella causale “DSC UROLOGIA 
FIRENZE EMPOLI AZIENDA USL TOSCANA CENTRO 54/2017/SC”. Il contributo non 
potrà in nessun caso essere rimborsato, anche nel caso di revoca della presente procedura 

 
 

Luogo e data ___________________ 

                                                                           FIRMA 

        ……………………………………………… 
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000 

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’) 

 
Il sottoscritto ….…………………….………………………………… …..……………………,    
codice fiscale ………………………………..………………………….…………………………… 
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………, 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai    
sensi    e      per   gli   effetti di   cui   all’art.   76   del     D.P.R.   445/2000  e    sotto  la    propria    
personale   responsabilità 

DICHIARA 

i   seguenti    stati,   fatti    e    qualità    personali: 

Laurea in  …………………………………………………………………………………………… 
conseguita presso ………..……………………………………….. ……………………………… 
voto ……………………….. in data …………….……… …………….. 
 
Specializzazione in  …………………………………………………………………………… 
conseguita presso ………..……………………………………….. …………………………… 
in data …………….……… ……………………………………. 
 
Altro (es. Dottorato di ricerca, Master universitario) …………………………………………… 
conseguito presso ………..……………………………………….. ………………………… 
in data …………….……… ……………………………………. 
 
Iscrizione albo ordine dei Medici Chirurghi di …………………………….……………………… 
n. posizione …………….. decorrenza iscrizione ……………………………………………….… 
 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture dove è stata svolta l’attività: 
..................................................................................................................................................................................... 
..................................................................................................................................................................................... 
..................................................................................................................................................................................... 
..................................................................................................................................................................................... 
Tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 
 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture  
..................................................................................................................................................................................... 
 
Esperienze lavorative e/o professionali: 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): ……………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Posizione funzionale e disciplina (indicare esatta denominazione, disciplina/settore scientifico-
disciplinare in caso di servizio presso Università e tipologia del rapporto in caso di co co co e/o 
prestazione d’opera): ………………………………………………………………………... 
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
A tempo pieno / a tempo definito ovvero impegno ridotto  (indicare n. ore settimanali o percentuale): 
………….. 
Ricorrono / non ricorrono (cancellare l’ipotesi che non interessa solo in caso di servizi presso SSN) le 
condizioni di cui all’art. 46 ultimo comma DPR 761/1979 
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Competenze del candidato con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia 
professionale con funzioni di direzione  

..................................................................................................................................................................................... 
 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia di incarico (ad esempio: incarico di direzione di struttura complessa/facente funzioni 
direttore struttura complessa/ responsabilità di struttura semplice/responsabilità di sezione interna/ 
incarico di altissima/alta/media specializzazione ovvero incarico professionale art.27c.1 lett. c CCNL 
8/6/2000): ................................................................................................................................................................  
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
 
 

Soggiorni di studio o di addestramento professionale  per attività  attinenti alla disciplina e 
effettuati in rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con 

esclusione dei tirocini obbligatori): 
Struttura: …………………………………………………………………………………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Attività svolte: ……………………………………………………………………………………… 
 
 

Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, laurea o 
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario):   

Corso ……………………………………………………………………………………….................... 
Materia di insegnamento:..........................……………………………………………………………… 
Struttura …....................................................................................................………......................... 
Anno accademico ……………………………………..……… Ore annue di insegnamento/ore totali 
 docenza n. ……………………… 
 
Partecipazione a corsi, congressi, convegni, e seminari anche effettuati all’estero, nonché le 
pregresse idoneità nazionali 

 
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. ………… 
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con 
ECM e quanti): ..........................……………………………………………………………………... 
Pregressi idoneità Nazionali: 
disciplina ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Votazione. ………… 
 

Produzione scientifica, strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 

sulla comunità scientifica: 
Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale,copia conforme o altro): 
Titolo: ……………………………………………………………………………………………… 
Autori ………………………………………………………………………………………………… 
Rivista scientifica / altro …………………………………………………………………………… 
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 
 
Il sottoscritto allega casistica chirurgica e di specifiche esperienze ed attività professionali, riferita 
all’ultimo decennio, secondo quanto previsto dall’art. 6 comma 2 del DPR 484/1997, certificata dal 
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direttore sanitario sulla base dell’attestazione del dirigente di secondo livello responsabile del 
competente dipartimento o unità operativa della Usl o dell’Azienda Ospedaliera. 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre che le fotocopie eventualmente allegate sono conformi agli originali in 
suo possesso e che  quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero. 
 
Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità. 
 
Luogo e data …………………………………… 

                                  FIRMA 
                                               
        ……………………………………… 
. 
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I.R.P.E.T. - ISTITUTO REGIONALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DELLA 
TOSCANA

DETERMINAZIONE 10 maggio 2017, n. 25

Selezione pubblica per titoli ed esami per l’assun-
zione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato di n. 1 unità di personale nel profilo di 
“Istruttore amministrativo”, di categoria C e posizio-
ne economica C1, con competenze contabili ed am-
ministrative in materia di gestione e rendicontazione 
di progetti finanziati da fondi comunitari e nazionali. 
Approvazione della graduatoria dei candidati risulta-
ti idonei alla selezione.

IL DIRETTORE

Richiamata la propria determinazione n. 11 del 14 
marzo 2017, con la quale si dispone l’indizione di una 
selezione pubblica per titoli ed esami per l’assunzione 
con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 
di n. 1 unità di personale nel profilo di ‘Istruttore 
amministrativo’, di categoria C e posizione economica C1, 
con competenze contabili ed amministrative in materia di 
gestione e rendicontazione di progetti finanziati da fondi 
comunitari e nazionali;

Dato atto che il bando della selezione sopra indicata, 
approvato con la citata determinazione del Direttore n. 11 
del 14/3/2017, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana del 22 marzo 2017, Parte Terza, 
n. 12;

Richiamate inoltre le ulteriori proprie determinazio-
ni:

- n. 17 del 7 aprile 2017, con la quale si costituisce 
la commissione esaminatrice della selezione sopra 
specificata, nelle persone di:

Carlo Pagliazzi, dirigente amministrativo di IRPET, 
quale presidente della commissione,

Sonia Calosi, funzionario amministrativo di Toscana 
Promozione Turistica, Settore Affari Generali, Bilancio e 
Personale, quale membro effettivo;

Alessandra Del Bono, funzionario gestione fondi 
comunitari e nazionali di Regione Toscana , assegnata 
all’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in 
Agricoltura, quale membro effettivo;

Francesca Mott, funzionario amministrativo con 
specializzazione contabile di IRPET, quale membro 
supplente

conferendo ad Irene Chiari, istruttore amministrativo 
di categoria C di IRPET, le funzioni di segretaria della 
predetta commissione;

- n. 19 del 12 aprile 2017, con la quale si dispone in 
ordine alla ricevibilità delle domande di partecipazione 

alla selezione ed all’ammissione e non ammissione dei 
candidati alla selezione medesima;

Preso atto che la commissione esaminatrice ha 
concluso i propri lavori entro il termine da essa stabilito 
(15 maggio 2015) ed ha trasmesso al Direttore i verbali 
delle riunioni svolte;

Esaminati e suddetti verbali, che rimangono conservati 
agli atti della Segreteria della Direzione di IRPET, ed 
accertata dai medesimi la regolarità della procedura 
concorsuale svolta;

Rilevati dai medesimi verbali i risultati della selezione 
nei contenuti riportati nel prospetto allegato A al presente 
provvedimento;

Considerato che l’articolazione dei punteggi 
complessivi conseguiti dai candidati risultati idonei 
alla selezione non rende necessaria l’applicazione dei 
titoli di preferenza come stabiliti all’art. 16, comma 
1, del regolamento per l’accesso all’impiego e per il 
conferimento di borse di studio presso l’IRPET;

Rilevata la propria competenza ad assumere il presente 
provvedimento, ai sensi di quanto disposto all’art. 29, 
comma 1, del regolamento per l’accesso all’impiego e 
per il conferimento di borse di studio presso l’IRPET;

Dato atto che il presente provvedimento, per sua 
natura, non è sottoposto al controllo di regolarità 
contabile;

DETERMINA

1. di prendere atto dei verbali trasmessi dalla 
commissione esaminatrice della selezione pubblica 
per titoli ed esami per l’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato di n. 1 unità di 
personale nel profilo di ‘Istruttore amministrativo’, di 
categoria C e posizione economica C1, con competenze 
contabili ed amministrative in materia di gestione e 
rendicontazione di progetti finanziati da fondi comunitari 
e nazionali, indetta con determinazione del Direttore n. 
11 del 14/3/2017, verbali che rimangono conservati agli 
atti della Segreteria di Direzione di IRPET;

2. di attestare la regolarità della procedura concorsuale 
svolta, secondo quanto si rileva dai verbali trasmessi, e 
di dare atto delle risultanze della procedura medesima, 
quali riportate nel prospetto allegato A al presente 
provvedimento;

3. di approvare conseguentemente la graduatoria 
dei candidati risultati idonei alla selezione pubblica per 
titoli ed esami per l’assunzione con contratto di lavoro 
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subordinato a tempo determinato di n. 1 unità di personale 
nel profilo di ‘Istruttore amministrativo’, di categoria C 
e posizione economica C1, con competenze contabili ed 
amministrative in materia di gestione e rendicontazione 
di progetti finanziati da fondi comunitari e nazionali, 
come di seguito riportata:

Cognome  Nome  Punteggio totale conseguito
BIGAZZI  SABRINA  60,43
RICCI  FRANCESCA  57,50
CASTANIA  MASSIMO  54,00;

4. di dare atto che la graduatoria sopra riportata è 
approvata sotto la condizione dell’accertamento del 
possesso, da parte dei candidati inclusi nella medesima, 
dei requisiti per l’accesso all’impiego, con le modalità 
stabilite dal vigente regolamento per l’accesso all’impiego 
e per il conferimento di borse di studio presso l’IRPET, 
secondo quanto disposto dal bando della selezione cui la 
graduatoria si riferisce;

5. di stabilire che la predetta graduatoria ha validità 
di tre anni dalla data del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto all’art. 30 del vigente regolamento 
per l’accesso all’impiego e per il conferimento di borse 

di studio presso l’IRPET, fatta salva successiva diversa 
disposizione di legge statale o regionale;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, ai 
sensi di quanto disposto all’art. 29, comma 3, del 
vigente regolamento per l’accesso all’impiego e per il 
conferimento di borse di studio presso l’IRPET, e sul 
sito istituzionale dell’IRPET, dando atto che dalla data 
di pubblicazione del provvedimento sul BURT decorre 
il periodo per eventuali ricorsi avverso il provvedimento 
medesimo.

AVVISI DI GARA

REGIONE TOSCANA
Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi
Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Conoscenza

Bando di gara per “servizio progettazione e gestio-
ne dei siti istituzionali per Regione Toscana, agenzie ed 
enti dipendenti, enti del SS toscano ed enti locali che 
insistono sul territorio regionale CIG 7050998B9C.

SEGUE ALLEGATO
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BANDO DI GARA

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE I.1) Denominazione e indirizzi:

Regione Toscana Giunta Regionale Soggetto Aggregatore Via di Novoli, 26

50127 FIRENZE Italia. Persona di contatto: Ing. Leonardo Borselli/Gestore

Sistema Telematico/mail gare.  borselli  @regione.toscana.it, infopleiade@i-

faber.com Tel: +390554383806/+390286838415-38 fax: +390554385005 e-mail:

gare.borselli@regione.toscana.it codice NUTS: ITE14- Indirizzo internet

principale: www.regione.toscana.it indirizzo del Profilo del committente:

http://www.regione.toscana.it/appalti/profilo_committente.

I.2) Appalto congiunto: l'appalto è aggiudicato da una centrale di

committenza. I.3)comunicazione. I documenti di gara sono disponibili per un

accesso gratuito, illimitato e diretto presso:

http://www.e.toscana.it/soggetto_aggregatore. Ulteriori informazioni sono

disponibili presso l'indirizzo sopraindicato.Le offerte o le domande di

partecipazione vanno inviate all'indirizzo sopraindicato.

I.4)Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale o locale.

I.5) Principali settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni

pubbliche.

SEZIONE II: OGGETTO 

II.1.1)Denominazione: servizio di progettazione e gestione dei siti

istituzionali per Regione Toscana, agenzie ed enti dipendenti, enti del SS

toscano ed enti locali che insistono sul territorio regionale CIG

7050998B9C II.1.2) Codice CPV principale: 72000000 II.1.3) Tipo di appalto:

servizi. II.1.4) Breve descrizione: Si tratta di prestazioni per

l'evoluzione progettuale, l'alimentazione, la gestione e la pubblicazione
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di siti istituzionali servizio di progettazione e gestione dei siti

istituzionali per Regione Toscana (Giunta e Consiglio Regionale), agenzie

ed enti dipendenti, enti del servizio sanitario toscano ed enti locali che

insistono sul territorio regionale. II.1.5) Valore totale stimato, IVA

esclusa: Euro 14 275 000.00.- II.1.6) informazioni relative ai lotti:

questo appalto è suddiviso in lotti: NO¸

II.2) Descrizione- II.2.3 Luogo di esecuzione: Codice NUTS ITE1 Luogo

principale di esecuzione: Firenze II.2.4) Descrizione dell'appalto:

servizio di progettazione e gestione dei siti istituzionali per Regione

Toscana (Giunta e Consiglio Regionale),agenzie ed enti dipendenti, enti del

servizio sanitario toscano ed enti locali che insistono sul territorio

regionale. Per l’espletamento del presente appalto non sono rilevabili

rischi interferenti per i quali sia necessario adottare specifiche misure

di sicurezza, e pertanto non risulta necessario prevedere la

predisposizione del“Documento Unico di Valutazione dei Rischi da

Interferenze” – DUVRI e non sussistono di conseguenza costi della sicurezza

di cui all’art. 23, comma 15, del D.Lgs. 50/2016.

II.2.5) Criteri di aggiudicazione: il prezzo non è il solo criterio di

aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara.

II.2.6) Valore stimato IVA esclusa: Euro 14 275 000.00. II.2.7) Durata del

contratto di appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di

acquisizione: durata in mesi 48. Il contratto di appalto è oggetto di

rinnovo: NO. II.2.10) Informazioni sulle varianti: sono autorizzate

varianti: NO. II.2.11) Informazioni relative alle opzioni. Opzioni: SI.

Descrizione delle opzioni: L'importo massimo complessivo della Convenzione
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è di Euro 10.000.000,00. Regione Toscana - Soggetto Aggregatore si riserva

di: aumentare qualora se ne manifesti la necessità gli importi del

corrispettivo contrattuale massimo fino alla concorrenza del 30% dello

stesso ai sensi dell'art. 106 comma 1 lett. a) del Dlgs 50/2016 per un

importo massimo di Euro 3.000.000,00; chiedere la proroga del contratto

fino all'individuzione del nuovo aggiudicatario e comunque per un periodo

non superiore a 6 mesi ai sensi dell'art. 106 comma 11 del Dlgs 50/2016 per

un importo massimo di Euro 1.275.000,00. L'importo massimo complessivo,

comprensivo di tutte le opzioni può raggiungere pertanto Euro 14.275.000,00.

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione Europea: l'appalto è

connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione

Europea: NO. II.2.14) Informazioni complementari: I soggetti partecipanti

devono rispettare le condizioni di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016. Il

soccorso istruttorio con la relativa sanzione pecuniaria e il contributo

ANAC sono regolamentati dal presente bando di gara.

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e

tecnico. III.1.1) Abilitazione all'esercizio dell'attività professionale,

inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo professionale o nel

registro commerciale. Elenco e breve descrizione delle condizioni: a)

iscrizione nel Registro Imprese per attività inerenti l'oggetto

dell'appalto o in uno dei registri professionali commerciali dello Stato di

residenza se si tratta di uno Stato dell'EU in conformità con quanto

previstodall'art.83, comma 3, D.Lgs. 50/2016 o commerciali dello Stato di

residenza se si tratta di uno Stato dell'EU inconformità con quanto

previsto dall'art.83, comma 3, D.Lgs. 50/2016. b) non sussistenza dei
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motivi di esclusione di cui all'art. 80, del D.Lgs. n. 50/2016, di ogni

altra situazione che determini l'esclusione dalle gare di appalto e/o

l'incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nonché della

causa interdittiva di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n.

165/2001. Ai sensi dell'art. 37 della L. 122/2010 gli operatori economici

aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nella Black List di

cui al D.M 04.05.1999 e al D.M. 21.01.2001 devono essere in possesso

dell'autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M 14.12.2010

III.1.3) Capacità professionale e tecnica. Elenco e breve descrizione dei

criteri di selezione: Aver realizzato, nel periodo dal 01.05.2014 al

30.04.2017 servizi di evoluzione progettuale, alimentazione, gestione e

pubblicazione dei siti web per pubbliche amministrazioni per almeno Euro

2.000.000,00: Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti: Saranno

ammessi i concorrenti che abbiano prestato nel periodo dal 01.05.2014 al

30.04.2017 servizi di evuluzione progettuale, alimentazione, gestione e

pubblicazione dei siti web per pubbliche amministrazioni per un importo di

Euro 2.000.000,00.- di cui almeno un servizio di importo non inferiore a

Euro 50.000,00 e almeno un servizio di importo non inferiore a Euro

100.000,00. In ogni caso, per i contratti iniziati antecedentemente e

ancora in corso di esecuzione nel periodo di riferimento, l'importo

dichiarato deve corrispondere a quanto eseguito nel suddetto periodo. Si

precisa che per importo eseguito si intende l'importo relativo

all'attività/prestazione effettuata nel periodo di riferimento e non

l'importo relativo al fatturato specifico. In caso di partecipazione di

operatori riuniti o raggruppati si rinvia al paragrafo «Condizioni di
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partecipazione» del Disciplinare di gara. III.2.2) condizioni di esecuzione

del contratto di appalto: Garanzia a corredo dell'offerta di cui all’art. 93

del D.Lgs. 50/2016 di: € 100.000,00 (centomila,00) con validità 240 giorni

dalla data di scadenza di presentazione dell'offerta, con impegno del garante

a rinnovare la garanzia di ulteriori 180 giorni, nel caso in cui alla scadenza

del primo periodo di validità non sia ancora intervenutal'aggiudicazione.

Garanzia definitiva da parte dell'esecutore del contratto pari al 10 %

dell'importo massimo della Convenzione al netto dell'IVA, con l'applicazione

degli eventuali aumenti ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs.50/2016. Pagamenti

effettuati secondo quanto indicato nella Convenzione.

SEZIONE IV PROCEDURA

IV.1.1) Tipo di procedura: Procedura aperta. IV.1.8) Informazioni relative

all'accordo sugli appalti pubblici (AAP). L'appalto è disciplinato

dall'accordo sugli appalti pubblici: SI'.IV.2.2) Termine per il ricevimento

delle offerte o delle domande di partecipazione. Data 13/06/2017. Ora

locale: 13:00. IV.2.4) Lingua utilizzabile per la presentazione delle

offerte o delle domande di partecipazione: Italiano; IV.2.6) Periodo minimo

durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: durata in

mesi: 8 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) IV.2.7)

Modalità di apertura delle offerte: Data 16/06/2017 ora locale 9:30 – Luogo

Regione Toscana- Uffici della Giunta Regionale – Firenze- Via di Novoli 26-

III piano palazzo A stanza 334 – Informazioni relative alle persone ammesse

e alla procedura di apertura: Il titolare o legale rappresentante del

soggetto concorrente o persona munita di specifica delega.
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SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI VI.1) Informazioni relative alla

rinnovabilità: si tratta di un appalto rinnovabile: NO; VI.2) Informazioni

relative ai flussi di lavoro elettronici: Si farà ricorso all’ordinazione

elettronica. Sarà accettata la fatturazione elettronica. Sarà utilizzato il

pagamento elettronico. VI.3) Informazioni complementari: Si precisa che il

termine perentorio di presentazione delle offerte è fissato alle ore 13.00

e zero secondi del giorno di cui al punto IV.2.2 del presente bando. La

stazione appaltante, ai sensi dell’art. 97, c.7 D. Lgs. 50/2016, può

procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori

offerte secondo quanto ivi stabilito. Si applica l’art. 110, comma 1, D.

Lgs. 50/2016. Il concorrente deve indicare nell'apposito spazio del form on

line l'indirizzo PEC che verrà utilizzato per le comunicazioni dell'art. 76

D. Lgs. 50/2016; nel caso di operatore economico straniero può essere

indicato uno strumento analogo alla PEC. La procedura di gara verrà svolta

in modalità telematica sul sito https://start.e.toscana.it/rt-aggregatore/

secondo le modalità indicate nel Disciplinare di gara. La Convenzione non

conterrà la clausola compromissoria. L’appalto è disciplinato dal Bando di

gara, dal disciplinare di gara e dalle “Norme tecniche di funzionamento del

Sistema Telematico di Acquisto di Regione Toscana – Giunta Regionale –

Start GR” approvate con decreto dirigenziale n. 3631/2015 e consultabili

all’indirizzo internet: https://start.e.toscana.it/rt-aggregatore/. Gli

operatori economici possono formulare richieste di chiarimenti secondo le

modalità indicate nel Disciplinare di gara. Il subappalto è ammesso e

consentito nel limite del 30% dell'importo massimo di convenzione. La

sanzione pecuniaria, riferita alla procedura di soccorso istruttorio di cui
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all'art. 83, c. 9, del D.Lgs. 50/2016, è fissata in Euro 5.000,00.- .

L'importo del contributo da versare all'ANAC è di Euro 200,00. Il presente

bando è inoltre pubblicato nella terza parte del Bollettino Ufficiale della

Regione Toscana (BURT). Le spese sostenute da Regione Toscana per le

pubblicazioni del presente Bando sulla GURI e per estratto dello stesso sui

quotidiani, nonché dell'avviso di aggiudicazione sui quotidiani, ammontano

indicativamente a 6000 EUR (seimila/00) oltre IVA nei termini di legge. Le

spese effettivamente sostenute per tali pubblicazioni devono essere

rimborsate entro 60 gg. dall'aggiudicazione ai sensi del DM del MIT del

02.12.2016. Gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla

L. 136/2010, ai sensi della determinazione 4/2011 dell'AVCP sono assolti

con l'acquisizione dei CIG derivati a seguita della stipula dei contratti

attuativi, descritti nel Capitolato. Atto di indizione dell’appalto:

Decreto del Dirigente n.5401 del 18/04/2017. Riferimento alla

Programmazione contrattuale: Delibera G.R. n. 319 del 27.03.2017. Altre

informazioni inerenti il procedimento amministrativo, il trattamento dei

dati personali e i controlli sulle dichiarazioni rese dai partecipanti sono

indicate nel disciplinare di gara. Il Responsabile Unico procedimento è il

Ing. Leonardo Borselli tel. +390554383806

VI.4) Procedure di ricorso. VI.4.1 Organismo responsabile delle procedure

di ricorso: Tribunale Ammnistrativo Regionale della Toscana Firenze Italia

VI.4.3) Procedure di ricorso. Informazioni dettagliate sui termini di

presentazione dei ricorsi: 30 giorni decorrenti dalla pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. VI.5) Data di spedizione del

presente avviso alla G.U.C.E.: 04/05/2017

Il Dirigente Ing. Leonardo Borselli
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale

Avviso di appalto aggiudicato procedura aper-
ta suddivisa in 3 lotti per l’affidamento del “Servi-
zio di assistenza tecnica alle Autoritàdi gestione” 
- Lotto 1 - POR FESR Regione Toscana 2014-2020 
- CIG: 64772446D6 - CUP: D11E15000530007 - Lot-

to 2 - INTERREG Italia-Francia Marittimo 2014-
2020 - CIG: 6478028DCE - CUP: D79D15001820003 
- Lotto 3 - Programma di sviluppo rurale della Re-
gione Toscana 2014-2020 - CIG: 64780331F2 - CUP: 
D14H15001070006.

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI FIRENZE

Rettifica. Avviso relativo a informazioni comple-
mentari o modifiche servizi.

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice/ente 
aggiudicatore 

I.1) Denominazione e indirizzi 
Comune di Firenze - Direzione Servizi Tecnici - 

Servizio Supporto Tecnico Quartieri e Impianti Sportivi 
Via Giotto 4 Firenze 50121 Italia Persona di contatto: 
Ing. Alessandro DREONI Responsabile Unico del 
Procedimento Tel.: +39 0552624469 E-mail: alessandro.
dreoni@comune.fi.it Fax: +39 0552624261 Codice 
NUTS: ITI14 

Indirizzi Internet: Indirizzo principale: http://www.
comune.fi.it Indirizzo del profilo di committente: http://
www.comune.fi.it/export/sites/retecivica/comune_
firenze/bandi/ elenco_bandi.html 

Sezione II: Oggetto 
II.1) Entità dell’appalto 
II.1.1) Denominazione: Affidamento del servizio di 

conduzione, manutenzione, accudienza tecnica impianti 
Stadio Franchi, Ridolfi, Piscina Costoli CIG 70234259A7 
II.1.2) Codice CPV principale 79993100 II.1.3) Tipo di 
appalto Servizi II.1.4) Breve descrizione: L’appalto ha 
per oggetto l’affidamento del servizio di conduzione 
ed esercizio di tutti gli impianti tecnici elettrici, 
meccanici e speciali, la loro manutenzione periodica 
programmata e di pronto intervento, l’accudienza tecnica 
per lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche e la 
manutenzione ordinaria su ordinativo degli impianti 
sportivi Stadio A. Franchi, Stadio L. Ridolfi, Piscina 
Comunale Paolo Costoli. 

Sezione VI: Altre informazioni 
Bando pubblicato in Guri numero 39 del 03/04/2017.

VI.5) Data di spedizione del presente avviso: VI.6) 
Riferimento dell’avviso originale Numero dell’avviso 
nella GU S: 2017/S 064-120481 

Sezione VII: Modifiche 
VII.1) Informazioni da correggere o aggiungere 

VII.1.2) Testo da correggere nell’avviso originale Numero 
della sezione: IV.2.2 anziché: Data: 15/05/2017 Ora 
locale: 12:00 leggi: Data: 06/06/2017 Ora locale: 12:00 
Numero della sezione: IV.2.6 anziché: Data: 11/11/2017 
leggi: Data: 03/12/2017 Numero della sezione: IV.2.7 
anziché: Data: 16/05/2017 Ora locale: 09:30 leggi: Data: 
08/06/2017 Ora locale: 09:30 VII.2) Altre informazioni 
complementari: Fermo per il resto quanto previsto nella 
documentazione di gara, con Determinazione n. 2017/
DD/03092 del 04/05/2017 è stata disposta: 

la proroga del termine per la presentazione delle 
offerte suindicata al 6.06.2017 ore 12.00, la fissazione 
della prima seduta di apertura offerte al 8.06.17 ore 09.30, 
nonché la proroga del periodo minimo durante il quale 
l’offerente è vincolato alla propria offerta al 03.12.2017 
con conseguente rettifica del periodo di validità della 
garanzia provvisoria. 

E’ stata prevista, inoltre, a modifica del Disciplinare la 
possibilità di ottenere chiarimenti entro il 18.05.2017 con 
pubblicazione delle risposte alle richieste di chiarimenti 
entro il 24.05.2017. 

L’avviso di rettifica è stato trasmesso alla GUUE in 
data 04/05/2017.

COMUNE DI MASSAROSA (Lucca)

Asta pubblica per l’alienazione di un terreno di 
proprietà comunale.

SEGUE ALLEGATO
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CO M U N E  D I  MA S S A RO S A  

PROVINCIA DI LUCCA
 

 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 
Servizio Gare,Contratti e  Acquisti/MePA 

 

AVVISO DI GARA CON PROCEDURA APERTA 

IL DIRIGENTE 

Vista la Deliberazione C.C. n. 25 del 30 marzo 2017, con la quale veniva approvato il Piano delle Alienazioni e 

Valorizzazioni Immobiliari per l'annualità 2017, 

RENDE NOTO CHE 

in esecuzione della predetta deliberazione C.C. e della determinazione dirigenziale n. 344 del 4 maggio 2017 è indetta 

Asta Pubblica per l’alienazione di un terreno di proprietà comunale, come meglio descritto nel prosieguo, 

DESCRIZIONE DELL’OGGETTO DELL’ASTA 

Dati identificativi delle aree e dei beni 

Appezzamento di terreno nel Comune di Massarosa in località Montramito della superficie complessiva di mq. 

4.335,00, identificato catastalmente all'Agenzia delle Entrate, Catasto Terreni del Comune di Massarosa, al Foglio 30, 

Particelle 472 e 475. 

Assieme ai terreni circostanti il terreno in oggetto, con giacitura pianeggiante, costituisce la naturale espansione della 

zona industriale esistente. 

Il lotto, non recintato, si presenta posto ad una quota altimetrica pressoché pari al livello del mare ed al livello dei 

terreni limitrofi già urbanizzati, ed appare al momento non utilizzato per significativi usi agricoli. 

Dati catastali 

L’immobile in oggetto è individuato al Catasto Terreni del Comune di Massarosa come segue :  

� Foglio 30, mappale 472, superficie mq 1.060, qualità seminativo, classe 2, reddito dominicale € 4,82, reddito 

agrario € 3,83. 

� Foglio 30, mappale 475, superficie mq 3.275, qualità seminativo, classe 2, reddito dominicale € 16,91, reddito 

agrario € 11,84. 

Dati urbanistici 

Il compendio oggetto di alienazione ricade, ai sensi del Regolamento Urbanistico vigente del Comune di Massarosa, 

all'interno dell'UTOE 6  “Montramito” in  “Zone di trasformazione per insediamenti produttivi (TS) – sottozona TS4” 

all'interno dell'allegato A alle N.T.A. approvato con Delibera di C.C. del 10/10/2008 n. 103 ed in piccola parte in zona 

D1 – Zona mista artigianale, industriale e direzionale esistente e di completamento. 

Tali zone “TS” comprendono specifici ambiti urbani per i quali si prevede un sistema complesso di interventi destinati 

ad innovare in modo sostanziale l'assetto fisico e funzionale di parti urbane del territorio di Massarosa. Tali ambiti 

riguardano aree industriali oramai desuete, attrezzature cittadine che hanno concluso il loro ciclo di vita e quelle parti 

urbane su cui il piano previgente non è riuscito a produrre interventi incisivi rimanendo così inattuato. I singoli 

proprietari delle aree comprese nella TS, parteciperanno pro quota, e cioè proporzionalmente alle proprietà fondiarie, 

all'edificabilità complessiva; lo stesso rapporto proporzionale sarà applicato alle cessioni di aree per uso pubblico. Nella 

fattispecie la sottozona “TS4” interessa un'area di circa 5,06 ettari sulla quale è previsto un insediamento turistico 

alberghiero e per attività direzionali/commerciali e servizi alle imprese con i seguenti indici e prescrizioni: 
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Ripartizione funzionale

� Superficie territoriale (St) circa 5,06 ettari; 

� Superficie edificabile (Se) < 60% St; 

� Area di cessione compensativa (Ac, da cedere gratuitamente al Comune) >= 40 % St. di cui almeno mq. 

13.000 destinata a parcheggio pubblico/privato d’uso pubblico. 

Destinazioni d’uso

� destinazione d1 = 25%; 

� destinazione c1, c3, e1, e2, f6 = max 75%; 

La destinazione c/2 è ammessa solo nel caso di trasferimento di attività esistente nel territorio comunale. In tal caso 

sull’edificio dimesso a seguito del trasferimento dell’attività commerciale c/2 saranno ammesse le destinazioni: b/2, c/3, 

e/1, e/2, e/3, f/10, f/6, f/11, nel rispetto dello standards dei parcheggi di cui all’Art. 6 delle N.T.A. 

Indici urbanistici ed edilizi e regole ambientali

St = circa 5,06 ettari; 

Ut max = 0,3 mq/mq; 

Tipologia = edificio alberghiero e direzionale/commerciale; 

Altezza max degli edifici = ml. 8,50 escluso volumi tecnici (H. max ml. 11,50 e n°max 3 piani per la destinazione 

alberghiera); Rc max = 40%; distanze da confini e strade = ml. 7,50; distanze tra fabbricati = ml. 12,00; 

Sp nell’area Se = 25%. 

Altre prescrizioni

il parcheggio pubblico (P) è realizzato dal soggetto attuatore a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dovuti 

per legge. 

Fragilità geologica-geomorfologica-litotecnica

L'area è caratterizzata dalla presenza di sedimenti prevalentemente torbosi e argilloso torbosi scarsamente consolidati 

con spessori dell'ordine dei 4-5 metri. 

La carta di pericolosità redatta ai sensi del PTC indica per questa zona una pericolosità da subsidenza elevata 4s. 

Relativamente al PAI del F. Serchio, l'area risulta inclusa nelle aree di fondovalle e/o pianeggianti G. 

Fragilità idraulica

La zona di trasformazione è delimitata sul lato sud dal F.so Fondacci. 

Le condizioni di fragilità idrauliche sono essenzialmente riconducibili alle problematiche derivanti dalla Gora di Stiava 

e dal F.so Fondacci stesso. 

Secondo gli studi idraulici di supporto al PS e al RU e in ottemperanza ai criteri di definizione della pericolosità ai sensi 

del PTC, la TS rientra interamente in aree a pericolosità bassa 2i, corrispondenti ad aree di pianura prive di notizie di 

allagamenti. 

Dalla cartografia del Piano di Assetto Idrogeologico la TS rientra nella perimetrazione PL “Aree di pertinenza lacuale 

poste sotto il livello medio del mare”, normato dall'art.24. 

PRESCRIZIONI DERIVANTI DAL PAI DEL BACINO DEL F. SERCHIO
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Pericolosità da frana: aree di fondovalle e/o pianeggianti - Art. 15 Norme PAI

Edificabilità condizionata ai vincoli esistenti sul territorio e alla esecuzione di indagini geologiche e geotecniche, nei 

casi previsti dalla normativa vigente. 

Pericolosità idraulica: le norme di PAI indicano che nelle perimetrazioni PL, per le aree di completamento del tessuto 

edificato, previo parere con l'Autorità di Bacino sono ammessi interventi comportanti nuove volumetrie, purché 

realizzate in condizioni di sicurezza idraulica sulla base di apposite indagini e realizzazione di idonei interventi. 

Si precisa a tale proposito che le aree di Montramito e delle Bocchette, ai sensi del comma 4 dell'art.53 del PS, rientrano 

negli argomenti di un tavolo tecnico a cui partecipano l'Autorità di Bacino del F. Serchio, la Provincia di Lucca, il 

comune di Massarosa, il comune di Camaiore ed i consorzi di Montramito e delle Bocchette. Il tavolo tecnico è 

finalizzato alla progettazione e coordinamento degli interventi necessari alla messa in sicurezza delle due aree 

produttive, ed ammettere il completamento delle UTOE di Montramito e Bocchette. 

Lo studio idraulico di supporto al RU indica che per la messa in sicurezza dell'area di Montramito 4 risulta in sicurezza 

idraulica previa la realizzazione della cassa di espansione di Montramito localizzata in destra e in sinistra idraulica della 

Gora di Stiava e regolata da un manufatto a bocca tarata, in grado di immagazzinare fino a ca. 300.000 mc. E’ inoltre in 

fase di redazione un progetto per la deviazione del Fosso dei Fondacci oltre alla sistemazione del Fosso Sasso nella sua 

parte terminale. 

PRESCRIZIONI DERIVANTI DAL PTC DELLA PROVINCIA DI LUCCA

ESPOSIZIONE DEL BENE Alta/Media

Questa trasformazione prevede un nuovo insediamento turistico alberghiero e per attività direzionali/commerciali e 

servizi alle imprese. Ad essa è stato attribuita un'esposizione ALTA, con l'eccezione delle aree a verde pubblico e 

parcheggi, cui è stata attribuita una esposizione MEDIA. 

Prescrizioni di natura litotecnica/geotecnica

Comprendono aree classificate a fattibilità 4ss. 

Gli interventi di nuova edificazione previsti dal Piano Area saranno subordinati all'adozione di opere volte alla 

mitigazione del rischio da subsidenza. 

In particolare sull'intera area di trasformazione non potranno essere realizzati nuovi emungimenti di acque comprese 

quelle freatiche, con la sola esclusione dei prelievi ad uso domestico nelle aree non servite da pubblico acquedotto e di 

quelli caratterizzati da consumi occasionali (spegnimento di incendi e simili). 

La progettazione degli interventi di nuova edificazione dovrà considerare la presenza di terreni soggetti al fenomeno di 

subsidenza per uno spessore che, in linea generale, dalla carta litotecnica (V. Tav. 14 del P.S.) e dalla TAV. 1 della 

relazione geologica di supporto al RU è di circa 4-5 metri. 

Lo spessore effettivo e puntuale dei terreni di copertura soggetti a subsidenza dovrà essere comunque individuato 

mediante l'esecuzione di apposita e adeguata campagna geognostica, da eseguire sia a livello di Piano Attuativo che di 

intervento diretto, finalizzata a limitare, con adeguati accorgimenti progettuali, i processi di consolidazione dei terreni 

superficiali. 

Sulla base dei risultati ottenuti e in funzione della tipologia dell'opera e dei carichi di esercizio trasmessi dai manufatti 

di progetto, la progettazione dell'opera dovrà pertanto garantire l'adozione di interventi che limitino il fenomeno della 



192 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

CO M U N E  D I  MA S S A RO S A  

PROVINCIA DI LUCCA
 

 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 
Servizio Gare,Contratti e  Acquisti/MePA 

 

consolidazione dei terreni. In particolare ciò potrà essere ottenuto mediante il trasferimento dei carichi all'orizzonte 

mediamente addensato con pali di fondazione oppure, nell'eventualità che le indagini di dettaglio definiscano uno 

spessore dei terreni compressibili entro i 4 metri e non si entri in contrasto con altre normative o limitazioni, mediante la 

realizzazione di piani interrati o seminterrati al fine di ridurre da un lato il sovraccarico e dall'altro lo spessore dei 

terreni compressibili. 

In ogni caso dovranno essere evitate opere fondazionali di tipo misto (ad esempio fondazioni di tipo a platea collegate a 

fondazioni nastriformi), privilegiando soluzioni progettuali che prevedano la maggiore omogeneità possibile dei carichi. 

Per le norme di carattere generale si rimanda all'art.51 e all'art.63 delle NTA. 

Prescrizioni di natura idraulica

Comprendono are a fattibilità 2i e 3i alle quali non corrispondono particolari limitazioni. 

A supporto sia degli interventi diretti che dei piani attuativi devono essere svolte indagini di approfondimento variabili 

in funzione della classe di fattibilità. Per le norme di carattere generale si rimanda all'art.53 delle NTA. 

Ambito "B" ai sensi del PIT Art. 61 delle NTA

Il Piano Area è interamente compreso all'interno dell'ambito B della Gora di Stiava. 

La realizzazione di tale previsione, ai sensi dell'art. 77 del PIT, riproposta dall'art. 61 delle presenti norme è subordinata 

agli esiti degli studi idraulici realizzati a supporto del R.U. per tempi di ritorno di 200 anni, che comprendono la 

risistemazione della Gora di Stiava, mediante la realizzazione di una cassa di laminazione posta a monte dell'area di 

interesse. 

Impermeabilizzazione dei suoli Art 58 delle NTA

Prescrizioni di natura sismica

Comprendono aree a fattibilità 3t e 3tt; per queste ultime sono al massimo prevedibili limitazioni riferite non tanto alle 

"previsioni urbanistiche", bensì all'adozione di particolari tipologie costruttive Indagini di approfondimento, condotte a 

norma del D.M. 11/03/88 e delle Norme tecniche per le costruzioni (D.M. 14 Settembre 2005), richieste sia nel caso di 

intervento diretto che di piano attuativo. 

Per i manufatti strategici, ad uso collettivo in genere e per quelli residenziali caratterizzati da un'altezza superiore a 2 

piani e con superficie > 100 mq, sono richiesti accertamenti geotecnici sismici e geofisici di dettaglio con misura della 

VS30 (sondaggi, prelievo di campioni ed eventuali analisi dinamiche, prospezioni sismiche di superficie ed in foro tipo 

downhole, ecc.). Per gli altri interventi edificatori a minore impatto sul territorio non sono richiesti studi sismici di 

dettaglio, ma si può fare riferimento al coefficiente di amplificazione sismica definito per la classe di pericolosità 3t (S 

= 1.25), eventualmente valutando la corrispondenza tra la Categoria di suolo di fondazione e la VS30 stimata dalle 

indagini geotecniche in sito (CPT, DPSH, Nspt) 

Per le norme di carattere generale si rimanda agli artt. 54 e 57 delle NTA. 

Prescrizioni derivanti dalla Vulnerabilità dell'acquifero Art. 59 delle NTA

Vulnerabilità elevata/elevatissima 

Nelle aree a vulnerabilità elevata e elevatissima non sono ammesse attività potenzialmente molto inquinanti, individuate 

all'art. 59. Inoltre le attività produttive dovranno rispettare tutte le prescrizioni e gli accorgimenti previste dal medesimo 

articolo. 
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Nel caso in cui le aree di parcheggio siano definibili a forte ricambio, è opportuno siano impermeabilizzate e venga 

realizzata la raccolta delle acque di prima pioggia per un loro smaltimento nelle fogne nere, o per la loro depurazione in 

sito (disoleazione, ecc.) e smaltimento nella rete bianca. 

Sull'area non risulta presente alcun vincolo di natura paesaggistico ambientale ai sensi del D.Lgs. 6 febbraio 2004, n. 

42.

La particella 472 risulta assoggettata alle misure di salvaguardia della variante di secondo aggiornamento del Piano di 

Bacino stralcio “assetto idrogeologico dell'Autorità di Bacino del Fiume Serchio” adottato con Delibera del Comitato 

Istituzionale n. 180 del 17/12/2015, nella fattispecie ricadendo nel rischio idraulico parte in zona PU – Aree 

morfologicamente depresse e piccola parte in zona PL – Aree di pertinenza lacuale. 

La particella 475 risulta assoggettata alle misure di salvaguardia della variante di secondo aggiornamento del Piano di 

Bacino stralcio “assetto idrogeologico dell'Autorità di Bacino del Fiume Serchio” adottato con Delibera del Comitato 

Istituzionale n. 180 del 17/12/2015, nella fattispecie ricadendo nel rischio idraulico parte in zona P2g – Aree di 

pertinenza fluviale e/o aree a moderata probabilità di inondazione in contesti di fragilità geomorfologica e piccola parte 

in zona PL – Aree di pertinenza lacuale. 

Entrambe le particelle, 472 e 475, risultano altresì assoggettate in parte alla fascia di rispetto dell'elettrodotto FF.SS. 

Massa-Cascina. 

CONDIZIONI CHE REGOLANO L’ALIENAZIONE  

L’immobile oggetto del presente avviso verrà venduto nelle condizioni di fatto e di diritto in cui si trova, con tutte le 

servitù attive e passive, tanto apparenti quanto non apparenti, canoni, censi ed oneri, anche se non indicati nella 

descrizione e con tutti i pesi che vi fossero inerenti.  

L’immobile è individuato nell’ampiezza e consistenza conformemente allo stato di fatto e di diritto goduto, senza 

responsabilità da parte di questa Amministrazione per le differenze che sussistono tra le indicate superfici e qualità 

catastali e quelle effettive.  

La vendita sarà fatta a corpo e non a misura, allo stesso titolo e nello stato e forma in cui l’immobile appartiene 

all’Amministrazione Comunale del Comune di Massarosa e, inoltre, a norma dell’articolo 1488, comma 2, del Codice 

Civile il venditore è esentato dall’obbligo della garanzia perché la vendita sarà convenuta a rischio e pericolo del 

compratore. 

Non vi sarà luogo ad azione per lesione, né aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque materiale errore nella 

descrizione del bene posto in vendita o nella determinazione del prezzo d’asta, nell’indicazione della superficie, dei 

confini, dei numeri di mappale e coerenze, sebbene eccedente la tolleranza stabilita dalla legge, dovendosi intendere 

come espressamente dichiarato dal concorrente di ben conoscere l’immobile nel suo valore e in tutte le sue parti ed 

oneri.  

Tutte le spese inerenti all’asta faranno carico all’Amministrazione Comunale, mentre tutte le spese inerenti alla stipula 

del rogito (imposta di registro, imposta ipotecaria e catastale, IVA, se dovuta, diritti di voltura e comunque tutte quelle 

inerenti alla compravendita) saranno poste a totale carico dell’aggiudicatario. 

SOPRALLUOGO DELL’IMMOBILE 

L’immobile potrà essere visitato nel periodo di pubblicazione del presente avviso di gara previo appuntamento da 
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concordarsi con il suddetto Ufficio Lavori Pubblici. 

PREZZO A BASE D’ASTA 

Il prezzo a base d’asta è pari ad Euro 175.000,00 (Euro centosettantacinquemila/00). 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA OFFERTA 

Le offerte, devono essere di importo superiore al prezzo a base di vendita indicato nell’avviso d’asta. 

I plichi contenenti le offerte e la documentazione a corredo delle stesse, come di seguito indicata, dovranno pervenire 

all’Ufficio Protocollo del Comune di Massarosa, Piazza Taddei Massarosa, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 9 

giugno 2017 (TERMINE PERENTORIO, farà fede il timbro dell’Ufficio Protocollo del Comune). 

Il recapito del plico rimane comunque ad esclusivo rischio e pericolo del mittente e non sono pertanto ammessi reclami 

per offerte non pervenute, o pervenute in ritardo, qualora per qualsiasi motivo il plico non giungesse a destinazione in 

tempo utile. 

Il plico deve essere chiuso, sigillato e/o controfirmato sui lembi di chiusura (anche quelli chiusi meccanicamente) e, A

PENA DI ESCLUSIONE, deve indicare il mittente (e il suo indirizzo) e l’oggetto della gara e cioè la seguente dicitura: 

“GARA CON PROCEDURA APERTA PER L’ALIENAZIONE DI TERRENO DI PROPRIETA’ COMUNALE IN 

FRAZIONE MONTRAMITO – TS4”.

Detto plico deve contenere:

Busta n. 1. Documentazione Amministrativa

Busta n. 2. Offerta Economica

Busta n. 1: “Documentazione amministrativa”. Tale busta dovrà indicare sull'esterno, la dicitura 

“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” ed essere sigillata come più sopra indicato.  

Essa dovrà contenere:

- dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 utilizzando preferibilmente il modello di 

autocertificazione: l’allegato 1 (modello A) per le persone fisiche, l’allegato 2 (modello B) per le persone 

giuridiche, firmato dalla singola persona fisica offerente ovvero dal legale rappresentante/procuratore di società/ente 

di qualsiasi tipo, unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità .Con tale 

modello l’offerente dichiara in particolare: 

� di aver preso visione delle condizioni del bene oggetto della vendita; 

� di essere a conoscenza ed accettare senza riserva alcuna tutte le condizioni generali e particolari di vendita e gli 

oneri connessi e conseguenti; 

� di non essere incorso in sanzioni penali, in fallimenti, né in provvedimenti di cui alle norme sul contenimento del 

fenomeno mafioso; 

- (eventuale, qualora si tratti di ente privato diverso dalle società) 

a) copia conforme all’originale, dell’atto costitutivo dell'ente;

b) copia conforme all’originale, dell’atto da cui risulti il conferimento del potere di rappresentanza dell’ente al 

soggetto sottoscrittore dell’offerta e ad eventuali altri soggetti.

- deposito cauzionale: gli offerenti, per partecipare alla gara, devono costituire idoneo deposito cauzionale a garanzia 
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dell’offerta e delle responsabilità precontrattuali pari al 10% (dieci per cento) dell’importo posto a base d’asta. Il 

deposito cauzionale va costituito versando il relativo importo presso la Tesoreria Comunale - Cassa di Risparmio di 

Lucca Pisa Livorno Gruppo Banco Popolare, in contanti o a mezzo bonifico bancario sul codice IBAN: IT 35K 

05034 70172 000 000 000108. 

Nella causale del versamento deve essere indicata la seguente causale: “Deposito cauzionale per vendita terreno TS4 

Montramito”. 

E' possibile costituire il deposito cauzionale anche tramite assegno bancario o circolare. 

Il deposito cauzionale è svincolato per i concorrenti non aggiudicatari al termine delle operazioni dell’asta pubblica ad 

avvenuta approvazione dell’aggiudicazione.  

Per l’aggiudicatario è computato nel saldo finale.

Busta n. 2: “Offerta Economica”. Tale busta dovrà riportare sull'esterno la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”, 

essere sigillata come più sopra indicato e contenere l'offerta economica. 

L'offerta economica (in bollo da Euro 16,00, un bollo ogni quattro pagine), redatta utilizzando preferibilmente il 

modello di dichiarazione allegato 3 (modello C), o comunque conformemente a tale modello, dovrà essere firmata dalla 

singola persona fisica offerente ovvero dal legale rappresentante/procuratore della società/ente di qualsiasi tipo, 

unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, e dovrà riportare gli estremi del 

soggetto sottoscrittore (nome, cognome, carica ricoperta, etc). 

In caso di discordanza tra le indicazioni delle offerte in cifre ed in lettere, verrà considerata l’offerta più favorevole per 

il Comune di Massarosa ai sensi dell’art. 72, R.D. n. 827/1924. 

Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro i termini fissati o sul quale non siano apposte le 

diciture relative al mittente o alla specificazione della gara. 

Non è consentita la presentazione di più offerte da parte del medesimo soggetto.  

Qualora uno stesso soggetto invii due plichi distinti, si darà apertura soltanto a quello pervenuto successivamente e 

nello stesso dovrà essere contenuta l’espressa revoca dell’offerta precedente, pena l'esclusione di entrambe le offerte.

DATA SVOLGIMENTO GARA 

La gara con procedura aperta, in seduta pubblica, si svolgerà il giorno 12 giugno 2017, ore 11.00 e seguenti presso il 

Palazzo Comunale, Piazza Taddei n. 27 Massarosa.  

MODALITA’ E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Il Segretario Generale del Comune di Massarosa è l’autorità che presiede l’incanto. 

Si procederà alla gara con procedura aperta adottando il metodo delle offerte segrete di cui all’art. 73, lett. c), R.D. n. 

827/1924. 

L’offerta segreta dovrà essere presentata conformemente allo schema allegato (modello C), e l’aggiudicazione avverrà 

alla migliore offerta in aumento rispetto al prezzo posto a base d’asta. 

Non saranno ammesse le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato. Le stesse non dovranno recare, a pena 

di esclusione, cancellazioni, aggiunte o correzioni, salvo che non siano espressamente approvate con postilla firmata 

dall’offerente.  

L’aggiudicazione sarà ad unico incanto e verrà fatta – a titolo provvisorio – a favore del concorrente che ha presentato 
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l’offerta più vantaggiosa ed il cui prezzo sia migliore rispetto a quello posto a base d’asta, con esclusione delle offerte in 

ribasso.

L’offerta si considera vincolante per l’offerente ed irrevocabile dalla sua presentazione fino al 180° giorno successivo 

all’aggiudicazione definitiva e, comunque, entro e non oltre 12 (dodici) mesi dalla sua presentazione. 

Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile e non sono ammesse, oltre il termine di scadenza, offerte sostitutive od 

aggiuntive, né si darà luogo a gara di miglioria al di fuori del caso di parità di migliori offerte valide. Così pure non vi 

sarà luogo o azione per diminuzione di prezzo per qualunque materiale errore nella descrizione dell’immobile offerto in 

vendita o nella determinazione del prezzo d’asta, nell’indicazione della superficie, dei confini, di particelle catastali e 

per qualunque altra difformità, dovendo espressamente intendersi che il concorrente, secondo la sua espressa 

dichiarazione rilasciata ai sensi di quanto esposto al successivo punto, ben conosce l’immobile nel suo complesso e 

nelle sue singole parti. 

In caso di offerte vincenti uguali, si procederà nella medesima seduta, come segue: 

1. se i concorrenti interessati sono presenti nella seduta, al rilancio tra essi soli, con offerte migliorative segrete; 

2. se i concorrenti interessati, o solo uno di essi, non sono presenti nella seduta, ovvero non intendano migliorare 

l’offerta, all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

In caso di discordanza tra il prezzo dell’offerta indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida l'offerta

più vantaggiosa per l’Ente. 

L’Amministrazione Comunale si riserva a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’effettuazione della gara ed 

alla successiva aggiudicazione provvisoria e definitiva, senza che i concorrenti possano accampare nessuna pretesa al 

riguardo.  

Nel caso di recesso del concorrente provvisoriamente aggiudicatario, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà 

di procedere allo scorrimento della graduatoria ed all’aggiudicazione a favore del soggetto che accetti la compravendita 

alle condizioni da esso proposte in sede di gara. Resta fermo che nel caso di slittamento della graduatoria si procederà, 

per l’affidamento definitivo, con le stesse modalità già previste per il provvisorio aggiudicatario iniziale.  

Dell’esito della gara di procedura aperta sarà redatto regolare processo verbale. Il verbale d’asta non tiene luogo né ha 

valore di contratto. Gli effetti traslativi si produrranno al momento della stipula del contratto di compravendita. L’Ente 

proprietario, pertanto, non assumerà verso l’aggiudicatario alcun obbligo se non dopo la stipula del contratto di 

compravendita.  

Gli offerenti non potranno avanzare alcuna pretesa nei confronti dell’Ente per mancato guadagno o per costi sostenuti 

per la presentazione dell’offerta. 

Per tutto quanto non previsto nella presente “asta pubblica”, si farà riferimento alle norme del regolamento approvato 

con R.D. n. 827/1924, nonché le norme del codice civile in quanto applicabili. 

STIPULA DEL CONTRATTO E PAGAMENTO DEL PREZZO  

Prima di procedere all’aggiudicazione, l’Amministrazione si riserva di verificare i requisiti dichiarati, mediante 

l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti. 

Il possesso giuridico ed il godimento del bene decorreranno per tutti gli effetti a favore dell’acquirente con la stipula del 



19717.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

CO M U N E  D I  MA S S A RO S A  

PROVINCIA DI LUCCA
 

 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 
Servizio Gare,Contratti e  Acquisti/MePA 

 

contratto. 

Il prezzo di alienazione dovrà essere corrisposto dall’aggiudicatario contestualmente alla firma del contratto. 

La sottoscrizione del contratto dovrà avvenire entro e non oltre 60 giorni dalla comunicazione della determinazione di 

aggiudicazione definitiva, in data da concordarsi tra le parti, ai rogiti del Segretario Comunale di Massarosa o presso 

uno studio notarile scelto dall’acquirente. Tutte le spese di stipulazione inerenti e conseguenti alla compravendita in 

parola, saranno a totale carico dell’acquirente.  

Decorsi 60 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, ove non sia possibile stipulare l’atto per cause 

indipendenti dalla volontà dell’aggiudicatario (es: regolarizzazioni catastali o eventuali rimozioni di vincoli, 

acquisizione di nulla osta o pareri da parte di enti terzi) il termine stabilito per la stipula del contratto si intenderà 

automaticamente modificato in funzione di quanto sopra specificato. 

Nel caso di mancata stipulazione per fatto dell’aggiudicatario, entro il termine di 60 giorni dall’avvenuta comunicazione 

dell’aggiudicazione definitiva, oppure entro il nuovo termine conseguente alla necessità di regolarizzare l’immobile 

come sopra specificato, l’aggiudicatario si intenderà decaduto dalla gara. 

La mancata stipulazione per fatto dell’aggiudicatario o il mancato o insufficiente versamento dell’anticipazione nel 

termine richiesto, comporteranno la decadenza immediata dell’offerta fatto salvo il diritto per l'Amministrazione di 

richiedere un risarcimento del maggiore danno.  

In tal caso l’Ente si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione a favore del secondo in graduatoria e, quindi, allo 

scorrimento della graduatoria nei confronti degli altri offerenti. 

La partecipazione alla gara implica la piena conoscenza delle condizioni di fatto e di diritto degli immobili e degli atti 

tecnici in visione. L’aggiudicatario non potrà quindi sollevare eccezioni di sorta.  

Le spese per la stipula del contratto (registrazione, trascrizione e bolli), a carico dell'acquirente, ammontano 

presuntivamente a complessivi Euro 30.000,00 

PUBBLICITA’ 

Il presente bando è pubblicato mediante: 

� pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana; 

� affissione all’Albo Pretorio presso il Comune di Massarosa; 

� pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione “Bandi”. 

CONDIZIONI GENERALI ED INFORMAZIONI 

La documentazione di cui al presente bando di gara è reperibile sul sito internet del Comune di Massarosa.  

La documentazione è altresì visionabile presso il Servizio Territorio e Protezione Civile, Ufficio Lavori Pubblici e 

Patrimonio, posta al piano primo della sede comunale decentrata in Via Papa Giovanni XXIII , nei giorni di martedì e 

venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00. 

Per eventuali sopralluoghi o per chiarimenti di ordine tecnico e documentale, gli interessati possono contattare il 

Servizio Territorio e Protezione Civile, Ufficio Lavori Pubblici e Patrimonio ai numeri 0584.979.238 (Dott. Ing. Stefano 

Mennucci) - 0584.979.310 (Dott. Ing. Valentina Maggi). 

Per informazioni inerenti la gara è possibile rivolgersi al Servizio Gare e Contratti al numero 0584.979.315 

i.lucchesi@comune.massarosa.lu.it (Ilaria Lucchesi, Responsabile del Servizio). 
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Per quanto non previsto dal presente bando, si richiamano le norme sul Regolamento per la contabilità Generale dello 

Stato, di cui al R.D. n. 827/1924, nonché le norme del codice civile in materia di contratti. 

Per ogni controversia che dovesse insorgere in esecuzione al contratto di compravendita competente in via esclusiva è il 

Foro di Lucca. 

TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati raccolti saranno trattati, ex D.Lgs. n. 196/2003, esclusivamente nell’ambito della presente procedura e nel rispetto 

della suddetta normativa. Gli interessati potranno esercitare i diritti di cui al succitato Decreto. 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI SUL BANDO 

Il Responsabile Unico del Procedimento è l'ing. Valentina Maggi  

ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO 

Avverso il presente bando è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Toscana entro 30 giorni dalla pubblicazione ai 

sensi dell'art. 120, D.Lgs n. 104/2010. 

Il Dirigente 

Paola Maria la Franca
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AVVISO DI GARA CON PROCEDURA APERTA 

IL DIRIGENTE 

Vista la Deliberazione C.C. n. 25 del 30 marzo 2017, con la quale veniva approvato il Piano delle Alienazioni e 

Valorizzazioni Immobiliari per l'annualità 2017, 

RENDE NOTO CHE

in esecuzione della predetta deliberazione C.C. e della determinazione dirigenziale n. 345 del 4 maggio 2017 è indetta 

Asta Pubblica per l’alienazione di un terreno di proprietà comunale, come meglio descritto nel prosieguo, 

DESCRIZIONE DELL’OGGETTO DELL’ASTA 

Dati identificativi delle aree e dei beni 

Appezzamento di terreno nel Comune di Massarosa in località Quiesa della superficie complessiva di mq. 3.020,00, 

identificato catastalmente all'Agenzia delle Entrate, Catasto Terreni del Comune di Massarosa, al Foglio 54, Particella 

1236.

L'area in questione, esposta a sud, è inserita in un contesto ambientale di pregio a margine dell'abitato di Quiesa. 

Il terreno oggetto di stima ha una morfologia in costante declivio da nord verso sud e si presenta coltivato ad oliveto. 

Dati catastali 

L’immobile in oggetto è individuato al Catasto Terreni del Comune di Massarosa come segue :  

� Foglio 54, particella 1236, Uliveto, classe 2, Superficie 3020 mq, Reddito Dominicale €. 9,36, Reddito Agrario 

€. 13,26. 

Dati urbanistici 

Il Regolamento Urbanistico vigente inserisce l'area oggetto della presente stima all'interno dell'UTOE 10 “Bozzano 

Quiesa”, parte in aree “I2 – Area di valore paesaggistico e/o ambientale” ed in piccola parte in aree “H2 – Ambito 

periferico o di margine privo di impianto” disciplinate agli artt. 17 e 18, delle Norme Tecniche di Attuazione della 

Pianificazione Urbanistica vigente, che testualmente riportiamo:

“...

Art. 17 Zone “H” Verde privato

1. Tali zone comprendono le aree di uso privato destinate a giardino, i parchi di pertinenza degli edifici, le aie, i resedi 

e gli orti. 

2. Le destinazioni d’uso previste per le singole sottozone sono: 

...

a) SOTTOZONA H2 - aree a giardino, resedi, orti, corti strade private e aree pertinenziali in genere 

- si applicano le disposizioni previste al successivo Art. 19 e 20; 

- nel caso nella UMI sia presente (oltre al fabbricato principale) un manufatto autonomo non pertinenziale su di esso 

sono consentiti gli interventi di cui ai precedenti Art.li 8 e 9 (escluso la ristrutturazione edilizia r1) e la trasformazione 

urbanistica ed edilizia ru1; su questi immobili non è consentito il cambio della destinazione d’uso a scopo abitativo se 

non finalizzate a quanto previsto dall’Art. 11 bis; 

- nel caso di manufatto destinato a frantoio si applica quanto previsto al comma quinto del successivo Art. 20; 



20117.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

CO M U N E  D I  MA S S A RO S A  

PROVINCIA DI LUCCA
 

 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 
Servizio Gare,Contratti e  Acquisti/MePA 

 

- nel caso il lotto H2 costituisca una UMI autonoma sono consentiti gli interventi di nuova costruzione nc1 ai sensi 

della lettera a) del precedente Art. 11 se ammessi. 

- nel caso che il manufatto sia utilizzato per svolgere una attività, artigianale compatibile e/o di servizio, commerciale o 

pubblico esercizio od un attività a servizio di aziende agricole, regolarmente autorizzato, sono ammessi gli interventi di 

ristrutturazione edilizia r2 ed r3 di cui al precedente Art. 9 e la trasformazione urbanistica ed edilizia ru1 di cui al 

precedente Art. 10, compreso eventuali ampliamenti necessari per l’adeguamento ai requisiti minimi previsti dalle leggi 

igienico sanitarie e per la sicurezza sui luoghi di lavoro richiesti dagli Enti competenti. 

- sugli eventuali manufatti pertinenziali esistenti si applica quanto previsto dal successivo Art. 20.

Art. 18 Zona “I” di tutela dell’ambiente

1. Tali zone comprendono le aree non edificate comprese all’interno del perimetro delle Utoe e quelle agricole poste 

all’interno di lotti interclusi. In relazione ai caratteri tipo-morfologici di tali aree sono previsti i seguenti tipi di 

intervento ed usi: 

...

b) SOTTOZONA I2 – AREA DI VALORE PAESAGGISTICO E/O AMBIENTALE 

- comprende le aree di valore paesaggistico e/o ambientale che costituiscono elemento essenziale per la valorizzazione 

del paesaggio comprese all’interno delle Utoe; 

- non sono consentite: 

- le nuove costruzioni; 

- le trasformazioni delle sistemazioni agrarie esistenti da ciglioni e/o terrazzamenti a piani inclinati; 

- la costruzione di nuove strade fatti salvi gli interventi a scala comunale e provinciale giustificati da pubblica 

necessità; 

- le trasformazioni morfologiche e ambientali; 

- le discariche e gli ammassi di materiale di qualsiasi genere e natura; 

- la modifica degli assetti culturali e vegetazionali; 

- sono consentite: 

- il ripristino, la manutenzione e il recupero della rete sentieristica come indicato al successivo Art. 33; 

- le attività agricole di coltivazione e mantenimento dei terreni; 

- le attività connesse all’agricoltura, comprese quelle di trasformazione e commercializzazione dei prodotti aziendali; 

- le attività agrituristiche ai sensi della L. R n. 76/94 e s.m.; 

- le opere di consolidamento dei terreni attraverso interventi di ingegneria naturalistica a basso impatto ambientale; 

- le infrastrutture ed impianti di pubblico interesse quali: le reti di trasporto energetico; le reti di acque potabili ed 

irrigue; le reti di acque luride, ecc.; 

gli impianti di irrigazione e di accumulo dell’acqua per uso agricolo, naturalistico e antincendio. Sono assimilabili alle 

infrastrutture ed impianti di pubblico interesse i sistemi di trasporto dei prodotti dell’agricoltura quali teleferiche o 

monorotaie; 

- le nuove costruzioni rurali ai sensi del successivo Art. 29; 

- gli annessi agricoli secondo le modalità di cui al quarto comma del successivo Art. 29; 
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- il recupero del patrimonio edilizio esistente ai sensi del successivo Art. 30 e 31; 

- le pertinenze con le limitazioni indicate al comma 7 dell’art. 20; 

...”

L'Amministrazione Comunale ha recentemente adottato un nuovo Regolamento Urbanistico, ad oggi oggetto di analisi 

per la definitiva entrata in vigore, all'interno del quale l'area oggetto della presente stima viene inserita nell'UTOE 11 

“Quiesa” in parte in Aree “E7 – Aree di valore paesaggistico e ambientale” ed in piccola parte in aree “AF – Centri 

borghi nuclei ed edifici di antica formazione” disciplinate agli artt. 36 e 42, delle Norme di Attuazione della 

Pianificazione Urbanistica adottate, che testualmente riportiamo:

“...

Articolo 36. Aree di valore paesaggistico e ambientale (E7)

1. Comprendono le aree agricole pedecollinari di pregio paesaggistico e valore ambientale caratterizzate dall’influenza 

del sistema insediativo e infrastrutturale comprese all’interno delle U.T.O.E. e del perimetro dei Centri abitai di cui al 

precedente articolo 14, in cui l’attività agricola presenta connotazioni di tipo tradizionale e a marginale interesse 

economico-produttivo in cui i problemi urbanistici e di assetto del territorio devono comunque assicurare la 

salvaguardia dei caratteri paesaggistici e ambientali. 

2. In queste partizioni spaziali, oltre a quanto disciplinato per il patrimonio edilizio esistente, di cui ai precedente Capo 

I, in applicazione alle disposizioni di cui all’articolo 41 Titolo III Capo III della L.R. 1/2005, fermo restando le 

limitazioni di cui al precedente articolo 28 comma 20., il R.U. ammette i seguenti interventi: 

- la costruzione di “nuovi annessi agricoli non soggetti al rispetto delle superfici minime fondiarie”, secondo quanto 

indicato al comma 9 del precedente articolo 28; 

- la costruzione di “nuovi annessi agricoli” commisurati alla conduzione del fondo agricolo, secondo quanto indicato 

al comma 4 lettera b) del precedente articolo 28; 

- l’installazione di “manufatti precari”, secondo quanto indicato al comma 12 del precedente articolo 28. 

3. Non sono invece ammessi dal R.U., in conformità alla disciplina di P.S., i seguenti interventi: 

- la costruzione di “nuovi edifici rurali ad uso abitativo” commisurati alla conduzione del fondo agricolo, secondo 

quanto indicato al comma 4 lettera a) del precedente articolo 28; 

- a costruzione di “nuovi annessi agricoli eccedenti la capacità produttiva del fondo agricolo, con destinazioni 

speciali”, secondo quanto indicato al comma 8 del precedente articolo 28; 

- l’installazione di “serre stagionali e con copertura stagionale”, secondo quanto indicato al comma 15 del precedente 

articolo 28. 

4. Per queste partizioni spaziali sono inoltre ammessi gli interventi di cui al comma 4 del precedente 35, con le seguenti 

limitazioni: 

- fatto salvo quanto indicato al successivo articolo 92, non sono ammesse trasformazioni delle sistemazioni agrarie 

esistenti caratterizzate da ciglioni e/o terrazzamenti a piani inclinati; 

- non è ammessa la costruzione di nuove strade fatti salvi gli interventi a scala comunale e provinciale giustificati da 

pubblica necessità; 

- non sono ammesse le discariche e gli ammassi di materiale di qualsiasi genere e natura e la modifica degli assetti 
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culturali e vegetazionali di valore storico testimoniale con particolare attenzione per le colture a oliveto, frutteto e 

vigneto. 

5. In coerenza con quanto disciplinato all’articolo 21 e fatto in particolare salvo quanto prescritto dal comma 6 dello 

stesso articolo 21, le destinazioni d’uso ammesse sono: industriale artigianale limitatamente alle destinazioni b.2, b.9, 

commerciale limitatamente alle destinazioni c.2, c.3, c.4, c.11, direzionale limitatamente alle destinazioni e.1, e.2, 

turistico-ricettiva e di servizio. Il cambio di destinazione d’uso da una categoria all’altra tra quelle previste è regolato 

al precedente articolo 22. 

...

Articolo 42. Centri, borghi e nuclei di antica formazione (AF)

1. Comprendono centri, nuclei ed insediamenti storici, ovvero agglomerati (aree ed edifici) di impianto storico, diversi 

da quelli individuati al precedente articolo 41, individuati e catalogati tenendo conto dalla disciplina del “Sistema 

funzionale degli insediamenti” del P.S. e sulla base delle indagini storico-cartografiche contenute nel Quadro 

Conoscitivo. Gli edifici caratterizzano e strutturano il tessuto edilizio presentando tipologie articolate e complesse o a 

schiera che emergono con evidenza all’interno dei diversi tessuti urbani e rurali rilevati. Sono prevalentemente 

organizzati con strutture e tessuto urbani articolati lungo direttrici consolidate di impianto storico, con tipologie 

aggregate a corte, oppure sono costituiti da singoli agglomerati e borghi rurali che per lo stato di conservazione, il 

valore architettonico, nonché per la presenza di finiture e strutture caratterizzanti i diversi tipi edilizi di origine storica,

rappresentano elementi significativi dell’identità storico – culturale del territorio comunale di Massarosa. 

2. Il R.U. prevede disposizioni, interventi differenziati e graduali - per intensità di trasformazione ammissibile - secondo 

la seguente classificazione tipo-morfologica, indicata con apposita simbologia negli elaborati cartografici del R.U.: 

� insediamenti di rilevante valore storico – architettonico (AF1); 

� insediamenti di interesse storico – documentale (AF2); 

� insediamenti di interesse storico – ambientale (AF3); 

� insediamenti recenti decontestualizzati (ubicati in centro storico). 

3. Per gli insediamenti di “rilevante valore storico-architettonico (AF1)”, appositamente elencati nell’appendice “A” 

alle presenti norme e riconosciuti quali Invarianti strutturali del P.S. vigente (articolo 18 comma), gli interventi 

ammessi dal R.U. sono, oltre a quelli di adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili (di cui all’articolo 16 

comma 5), quelli fino al “restauro e risanamento conservativo”, di cui all’articolo 16 comma 7. È fatto obbligo del 

mantenimento delle partiture e delle aperture originali poste sui fronti principali e delle strutture portanti orizzontali 

originali, con particolare attenzione per le coperture. Queste potranno essere sostituite, se deteriorate, solo con 

materiali analoghi a quelli originali con la possibilità dell’introduzione di materiali e tecnologie volte a garantire il 

rispetto delle norme sismiche. Sono inoltre ammessi gli “interventi pertinenziali” limitatamente a quelli di cui 

all’articolo 16 comma 9 lettera a). 

4. Per gli insediamenti di “valore storico - documentale (AF2)”; gli interventi ammessi dal R.U. sono, oltre a quelli di 

adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili (di cui all’articolo 16 comma 5 ), quelli fino alla 

“ristrutturazione edilizia” di cui all’articolo 16 comma 8, comprensivi di quelli indicati ai punti 1 e 2 dello stesso 
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articolo 16 comma 8, nonché delle “modifiche alla sagoma finalizzate alla realizzazione di addizioni funzionali” 

(comma 8 punto 3 dello stesso articolo 16), con esclusione di quelle indicate alla lettera a) e b). Sono inoltre ammessi 

gli “interventi pertinenziali” limitatamente a quelli di cui all’articolo 16 comma 9 lettera a). 

5. Per gli insediamenti di “interesse storico –documentale (AF3)”; gli interventi ammessi dal R.U. sono, oltre a quelli 

di adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili (di cui all’articolo 16 comma 5), quelli fino alla 

“ristrutturazione edilizia” di cui all’articolo 16 comma 8, comprensivi di quelli indicati ai punti 1 e 2 dello stesso 

articolo 16 comma 8), nonché delle “modifiche alla sagoma finalizzate alla realizzazione di addizioni funzionali” 

(comma 8 punto 3, lettere a), b) e c) dello stesso articolo 16). Sono inoltre ammessi gli “interventi pertinenziali” di cui 

all’articolo 16 comma 9 lettere a) e b). 

6. Per gli insediamenti “recenti decontestualizzati (ricadenti in centro storico)”; gli interventi ammessi dal R.U. sono, 

oltre a quelli di adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili (di cui all’articolo 16 comma 5 ), quelli fino 

alla “sostituzione edilizia” di cui all’articolo 16 comma 17, a parità di S.U.L. esistente, a cui può essere aggiunta “la 

modifica alla sagoma finalizzata alla realizzazione di addizioni funzionali” di cui all’articolo 16 comma 8 punto 3 

lettera c). Sono inoltre ammessi gli “interventi pertinenziali” di cui all’articolo 16 comma 9 lettere a) e b). 

7. Per gli “altri edifici non classificati”, diversi dai precedenti e non legati da vincolo pertinenziale ad altro edificio 

posti all’interno dei centri storici, diversi da quelli indicati al successivo comma 11, sono ammessi interventi fino alla 

“ristrutturazione edilizia” (di cui all’articolo 16 comma 8) o di “sostituzione edilizia” di cui all’articolo 16 comma 17 

a parità di volume esistente. 

8. Per tutte le altri classi tipo-morfologiche in coerenza con quanto disciplinato all’articolo 21 e fatto in particolare 

salvo quanto prescritto dal comma 6 dello stesso articolo 21, le destinazioni d’uso ammesse sono: residenziale, 

commerciale, turistico-ricettiva, direzionale, di servizio, agricola. Il cambio di destinazione d’uso da una categoria 

all’altra tra quelle previste è regolato al precedente articolo 22. 

9. Fermo restando quanto ulteriormente indicato per gli insediamenti di “rilevante valore storico-architettonico (AF1), 

per tutte le altre classi tipo-morfologiche il frazionamento delle unità immobiliari residenziali è ammesso secondo 

quanto indicato al precedente articolo 40, anche tenendo conto degli interventi precedentemente ammessi. 

10. Per gli insediamenti di “rilevante valore storico-architettonico (AF1)” il frazionamento delle unità immobiliari (di 

qualsiasi destinazione) è ammesso fino ad un incremento massimo di 3 unità rispetto a quelle esistenti e ricadenti 

all’interno della stessa partizione spaziale. Frazionamenti maggiori sono altresì ammessi esclusivamente mediante la 

preventiva formazione di un Piano di Recupero. 

11. Per gli “edifici non classificati allo stato di rudere e/o gli insediamenti in significativo stato di degrado fisico” 

ancora identificabili almeno dalla presenza dell’impronta a terra (muri perimetrali, fondamenta, pavimentazioni, ecc,); 

come meglio definita nel R.E. comunale, in alternativa agli interventi di cui al precedente comma 3, è inoltre ammessa 

mediante la preventiva formazione di un Permesso di costruire (P.d.C.) convenzionato, la fedele ricostruzione sulla 

base di una adeguata documentazione cartografica, fotografica e documentale dello stato dei luoghi e del carattere del 

manufatto - edificio da ricostruire nel rispetto delle caratteristiche preesistenti e della tipologia originale. La fedele 

ricostruzione è da intendersi come la possibilità di ricostruire lo stesso edificio di cui siano documentate le 

caratteristiche tipologiche e/o le dimensioni planivolumetriche originarie. In particolare questi edifici potranno essere 
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ricostruiti mantenendo l’impronta delle murature a terra e per l’altezza e il numero di piani pari a quelli originari 

preesistenti, se documentabili. Ove l’altezza dei piani risultasse inferiore a quella prevista da norme igienico sanitarie 

o dal R.E., è ammessa la ricostruzione dei piani secondo le norme vigenti, ferma restando l’altezza totale originaria. In 

ogni caso non è comunque ammessa un’altezza massima superiore a quella di eventuali edifici confinanti aventi 

murature poste in aderenza con quelle dell’edificio oggetto di ricostruzione. Gli elementi dimensionali dell’edificio da 

ricostruire dovranno essere documentati previo rilievo grafico e fotografico dell’esistente, accompagnato da una 

specifica e dettagliata relazione descrittiva, finalizzata ad attestare le caratteristiche tipologiche e le dimensioni 

originarie dell’immobile; in particolare sono ritenuti documenti minimi necessari per il rilascio del titolo abilitativo, 

oltre a quelli eventualmente stabiliti dal R.E.:  

� adeguata documentazione sulla tipologia originaria dell’edificio, i cui elementi fondamentali dovranno 

essere dedotti da atti notarili, documentazioni e planimetrie storiche, altri documenti di archivio; 

� relazione storica con confronto tra catasti di diverso impianto, contenente almeno l’estratto del catasto 

ottocentesco, di quello d’impianto e di quello attuale; 

� fotografie “d’epoca” e storiche. 

Qualora non sia documentabile in maniera catastale e/o fotografica l’altezza del fabbricato preesistente e la stessa non 

sia più desumibile in loco, è consentita la ricostruzione in base all’impronta a terra per l’altezza di un solo piano 

(altezza massima 3,50 mt.). Non è ammessa la trasformazione delle strutture verticali e delle aperture ancora esistenti, 

la ricostruzione delle parti mancanti dovrà essere realizzata con materiali e tecnologie uguali a quelle originarie, se 

documentabili. Le destinazioni d’uso e le unità immobiliari ammesse con il Permesso di costruire (P.d.C.) 

convenzionato sono quelle originarie documentabili sulla base di quanto indicato nel presente articolo. Non è ammesso 

il mutamento di destinazione d’uso e il frazionamento delle unità immobiliari originarie. 

12. Il R.E. comunale in aggiunta alla disciplina di cui al Titolo VI Capo III, definisce specifiche prescrizioni per il 

decoro e la cura degli spazi aperti in ordine a tipologie delle recinzioni e degli arredi fissi, cura degli spazi a comune e 

delle corti, materiali e tecnologie da utilizzare, essenze vegetazionali da impiegare, modalità di esecuzione degli 

interventi. 

...”

Il terreno risulta, altresì, sottoposto al vincolo di natura ambientale e paesaggistico di cui al D.Lgs. 42/2004 art. 142 

lettera C  ed al vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923 ed assoggettato alle misure di salvaguardia della 

variante di secondo aggiornamento del Piano di Bacino stralcio “assetto idrogeologico dell'Autorità di Bacino del 

Fiume Serchio” adottato con Delibera del Comitato Istituzionale n. 180 del 17/12/2015, nella fattispecie ricadendo nel 

rischio frana in Aree potenzialmente franose per caratteristiche litologiche. 

CONDIZIONI CHE REGOLANO L’ALIENAZIONE  

L’immobile oggetto del presente avviso verrà venduto nelle condizioni di fatto e di diritto in cui si trova, con tutte le 

servitù attive e passive, tanto apparenti quanto non apparenti, canoni, censi ed oneri, anche se non indicati nella 

descrizione e con tutti i pesi che vi fossero inerenti.  

L’immobile è individuato nell’ampiezza e consistenza conformemente allo stato di fatto e di diritto goduto, senza 

responsabilità da parte di questa Amministrazione per le differenze che sussistono tra le indicate superfici e qualità 
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catastali e quelle effettive.  

La vendita sarà fatta a corpo e non a misura, allo stesso titolo e nello stato e forma in cui l’immobile appartiene 

all’Amministrazione Comunale del Comune di Massarosa e, inoltre, a norma dell’articolo 1488, comma 2, del Codice 

Civile il venditore è esentato dall’obbligo della garanzia perché la vendita sarà convenuta a rischio e pericolo del 

compratore. 

Non vi sarà luogo ad azione per lesione, né aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque materiale errore nella 

descrizione del bene posto in vendita o nella determinazione del prezzo d’asta, nell’indicazione della superficie, dei 

confini, dei numeri di mappale e coerenze, sebbene eccedente la tolleranza stabilita dalla legge, dovendosi intendere 

come espressamente dichiarato dal concorrente di ben conoscere l’immobile nel suo valore e in tutte le sue parti ed 

oneri.  

Tutte le spese inerenti all’asta faranno carico all’Amministrazione Comunale, mentre tutte le spese inerenti alla stipula 

del rogito (imposta di registro, imposta ipotecaria e catastale, IVA, se dovuta, diritti di voltura e comunque tutte quelle 

inerenti alla compravendita) saranno poste a totale carico dell’aggiudicatario. 

SOPRALLUOGO DELL’IMMOBILE 

L’immobile potrà essere visitato nel periodo di pubblicazione del presente avviso di gara previo appuntamento da 

concordarsi con il suddetto Ufficio Lavori Pubblici. 

PREZZO A BASE D’ASTA 

Il prezzo a base d’asta è pari ad Euro 21.000,00 (Euro ventunomila/00). 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA OFFERTA 

Le offerte, devono essere di importo superiore al prezzo a base di vendita indicato nell’avviso d’asta. 

I plichi contenenti le offerte e la documentazione a corredo delle stesse, come di seguito indicata, dovranno pervenire 

all’Ufficio Protocollo del Comune di Massarosa, Piazza Taddei Massarosa, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 9 

giugno 2017 (TERMINE PERENTORIO, farà fede il timbro dell’Ufficio Protocollo del Comune). 

Il recapito del plico rimane comunque ad esclusivo rischio e pericolo del mittente e non sono pertanto ammessi reclami 

per offerte non pervenute, o pervenute in ritardo, qualora per qualsiasi motivo il plico non giungesse a destinazione in 

tempo utile. 

Il plico deve essere chiuso, sigillato e/o controfirmato sui lembi di chiusura (anche quelli chiusi meccanicamente) e, A

PENA DI ESCLUSIONE, deve indicare il mittente (e il suo indirizzo) e l’oggetto della gara e cioè la seguente dicitura: 

“GARA CON PROCEDURA APERTA PER L’ALIENAZIONE DI TERRENO DI PROPRIETA’ COMUNALE IN 

FRAZIONE QUIESA”.

Detto plico deve contenere:

Busta n. 1. Documentazione Amministrativa

Busta n. 2. Offerta Economica

Busta n. 1: “Documentazione amministrativa”. Tale busta dovrà indicare sull'esterno, la dicitura 

“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” ed essere sigillata come più sopra indicato.  

Essa dovrà contenere:

- dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 utilizzando preferibilmente il modello di 
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autocertificazione: l’allegato 1 (modello A) per le persone fisiche, l’allegato 2 (modello B) per le persone 

giuridiche, firmato dalla singola persona fisica offerente ovvero dal legale rappresentante/procuratore di società/ente 

di qualsiasi tipo, unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità .Con tale 

modello l’offerente dichiara in particolare: 

� di aver preso visione delle condizioni del bene oggetto della vendita; 

� di essere a conoscenza ed accettare senza riserva alcuna tutte le condizioni generali e particolari di vendita e gli 

oneri connessi e conseguenti; 

� di non essere incorso in sanzioni penali, in fallimenti, né in provvedimenti di cui alle norme sul contenimento del 

fenomeno mafioso; 

- (eventuale, qualora si tratti di ente privato diverso dalle società) 

a) copia conforme all’originale, dell’atto costitutivo dell'ente;

b) copia conforme all’originale, dell’atto da cui risulti il conferimento del potere di rappresentanza dell’ente al 

soggetto sottoscrittore dell’offerta e ad eventuali altri soggetti.

Busta n. 2: “Offerta Economica”. Tale busta dovrà riportare sull'esterno la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”, 

essere sigillata come più sopra indicato e contenere l'offerta economica. 

L'offerta economica (in bollo da Euro 16,00, un bollo ogni quattro pagine), redatta utilizzando preferibilmente il 

modello di dichiarazione allegato 3 (modello C), o comunque conformemente a tale modello, dovrà essere firmata dalla 

singola persona fisica offerente ovvero dal legale rappresentante/procuratore della società/ente di qualsiasi tipo, 

unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, e dovrà riportare gli estremi del 

soggetto sottoscrittore (nome, cognome, carica ricoperta, etc). 

In caso di discordanza tra le indicazioni delle offerte in cifre ed in lettere, verrà considerata l’offerta più favorevole per 

il Comune di Massarosa ai sensi dell’art. 72, R.D. n. 827/1924. 

Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro i termini fissati o sul quale non siano apposte le 

diciture relative al mittente o alla specificazione della gara. 

Non è consentita la presentazione di più offerte da parte del medesimo soggetto.  

Qualora uno stesso soggetto invii due plichi distinti, si darà apertura soltanto a quello pervenuto successivamente e 

nello stesso dovrà essere contenuta l’espressa revoca dell’offerta precedente, pena l'esclusione di entrambe le offerte.

DATA SVOLGIMENTO GARA 

La gara con procedura aperta, in seduta pubblica, si svolgerà il giorno 12 giugno 2017, ore 10.00 e seguenti presso il 

Palazzo Comunale, Piazza Taddei n. 27 Massarosa.  

MODALITA’ E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Il Segretario Generale del Comune di Massarosa è l’autorità che presiede l’incanto. 

Si procederà alla gara con procedura aperta adottando il metodo delle offerte segrete di cui all’art. 73, lett. c), R.D. n. 

827/1924. 

L’offerta segreta dovrà essere presentata conformemente allo schema allegato (modello C), e l’aggiudicazione avverrà 

alla migliore offerta in aumento rispetto al prezzo posto a base d’asta. 
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Non saranno ammesse le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato. Le stesse non dovranno recare, a pena 

di esclusione, cancellazioni, aggiunte o correzioni, salvo che non siano espressamente approvate con postilla firmata 

dall’offerente.  

L’aggiudicazione sarà ad unico incanto e verrà fatta – a titolo provvisorio – a favore del concorrente che ha presentato 

l’offerta più vantaggiosa ed il cui prezzo sia migliore rispetto a quello posto a base d’asta, con esclusione delle offerte in 

ribasso.

L’offerta si considera vincolante per l’offerente ed irrevocabile dalla sua presentazione fino al 180° giorno successivo 

all’aggiudicazione definitiva e, comunque, entro e non oltre 12 (dodici) mesi dalla sua presentazione. 

Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile e non sono ammesse, oltre il termine di scadenza, offerte sostitutive od 

aggiuntive, né si darà luogo a gara di miglioria al di fuori del caso di parità di migliori offerte valide. Così pure non vi 

sarà luogo o azione per diminuzione di prezzo per qualunque materiale errore nella descrizione dell’immobile offerto in 

vendita o nella determinazione del prezzo d’asta, nell’indicazione della superficie, dei confini, di particelle catastali e 

per qualunque altra difformità, dovendo espressamente intendersi che il concorrente, secondo la sua espressa 

dichiarazione rilasciata ai sensi di quanto esposto al successivo punto, ben conosce l’immobile nel suo complesso e 

nelle sue singole parti. 

In caso di offerte vincenti uguali, si procederà nella medesima seduta, come segue: 

1. se i concorrenti interessati sono presenti nella seduta, al rilancio tra essi soli, con offerte migliorative segrete; 

2. se i concorrenti interessati, o solo uno di essi, non sono presenti nella seduta, ovvero non intendano migliorare 

l’offerta, all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

In caso di discordanza tra il prezzo dell’offerta indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida l'offerta

più vantaggiosa per l’Ente. 

L’Amministrazione Comunale si riserva a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’effettuazione della gara ed 

alla successiva aggiudicazione provvisoria e definitiva, senza che i concorrenti possano accampare nessuna pretesa al 

riguardo.  

Nel caso di recesso del concorrente provvisoriamente aggiudicatario, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà 

di procedere allo scorrimento della graduatoria ed all’aggiudicazione a favore del soggetto che accetti la compravendita 

alle condizioni da esso proposte in sede di gara. Resta fermo che nel caso di slittamento della graduatoria si procederà, 

per l’affidamento definitivo, con le stesse modalità già previste per il provvisorio aggiudicatario iniziale.  

Dell’esito della gara di procedura aperta sarà redatto regolare processo verbale. Il verbale d’asta non tiene luogo né ha 

valore di contratto. Gli effetti traslativi si produrranno al momento della stipula del contratto di compravendita. L’Ente 

proprietario, pertanto, non assumerà verso l’aggiudicatario alcun obbligo se non dopo la stipula del contratto di 

compravendita.  

Gli offerenti non potranno avanzare alcuna pretesa nei confronti dell’Ente per mancato guadagno o per costi sostenuti 

per la presentazione dell’offerta. 

Per tutto quanto non previsto nella presente “asta pubblica”, si farà riferimento alle norme del regolamento approvato 

con R.D. n. 827/1924, nonché le norme del codice civile in quanto applicabili. 
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STIPULA DEL CONTRATTO E PAGAMENTO DEL PREZZO  

Prima di procedere all’aggiudicazione, l’Amministrazione si riserva di verificare i requisiti dichiarati, mediante 

l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti. 

Il possesso giuridico ed il godimento del bene decorreranno per tutti gli effetti a favore dell’acquirente con la stipula del 

contratto. 

Il prezzo di alienazione dovrà essere corrisposto dall’aggiudicatario contestualmente alla firma del contratto. 

La sottoscrizione del contratto dovrà avvenire entro e non oltre 60 giorni dalla comunicazione della determinazione di 

aggiudicazione definitiva, in data da concordarsi tra le parti, ai rogiti del Segretario Comunale di Massarosa o presso 

uno studio notarile scelto dall’acquirente. Tutte le spese di stipulazione inerenti e conseguenti alla compravendita in 

parola, saranno a totale carico dell’acquirente.  

Decorsi 60 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, ove non sia possibile stipulare l’atto per cause 

indipendenti dalla volontà dell’aggiudicatario (es: regolarizzazioni catastali o eventuali rimozioni di vincoli, 

acquisizione di nulla osta o pareri da parte di enti terzi) il termine stabilito per la stipula del contratto si intenderà 

automaticamente modificato in funzione di quanto sopra specificato. 

Nel caso di mancata stipulazione per fatto dell’aggiudicatario, entro il termine di 60 giorni dall’avvenuta comunicazione 

dell’aggiudicazione definitiva, oppure entro il nuovo termine conseguente alla necessità di regolarizzare l’immobile 

come sopra specificato, l’aggiudicatario si intenderà decaduto dalla gara. 

La mancata stipulazione per fatto dell’aggiudicatario o il mancato o insufficiente versamento dell’anticipazione nel 

termine richiesto, comporteranno la decadenza immediata dell’offerta fatto salvo il diritto per l'Amministrazione di 

richiedere un risarcimento del maggiore danno.  

In tal caso l’Ente si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione a favore del secondo in graduatoria e, quindi, allo 

scorrimento della graduatoria nei confronti degli altri offerenti. 

La partecipazione alla gara implica la piena conoscenza delle condizioni di fatto e di diritto degli immobili e degli atti 

tecnici in visione. L’aggiudicatario non potrà quindi sollevare eccezioni di sorta.  

Le spese per la stipula del contratto, a carico dell'acquirente, ammontano presuntivamente a complessivi Euro 3.700,00 

PUBBLICITA’ 

Il presente bando è pubblicato mediante: 

� pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana; 

� affissione all’Albo Pretorio presso il Comune di Massarosa; 

� pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione “Bandi”. 

CONDIZIONI GENERALI ED INFORMAZIONI 

La documentazione di cui al presente bando di gara è reperibile sul sito internet del Comune di Massarosa.  

La documentazione è altresì visionabile presso il Servizio Territorio e Protezione Civile, Ufficio Lavori Pubblici e 

Patrimonio, posta al piano primo della sede comunale decentrata in Via Papa Giovanni XXIII , nei giorni di martedì e 

venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00. 

Per eventuali sopralluoghi o per chiarimenti di ordine tecnico e documentale, gli interessati possono contattare il 

Servizio Territorio e Protezione Civile, Ufficio Lavori Pubblici e Patrimonio ai numeri 0584.979.238 (Dott. Ing. Stefano 



210 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

CO M U N E  D I  MA S S A RO S A  

PROVINCIA DI LUCCA
 

 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 
Servizio Gare,Contratti e  Acquisti/MePA 

 

Mennucci) - 0584.979.310 (Dott. Ing. Valentina Maggi). 

Per informazioni inerenti la gara è possibile rivolgersi al Servizio Gare e Contratti al numero 0584.979.315 

i.lucchesi@comune.massarosa.lu.it (Ilaria Lucchesi, Responsabile del Servizio). 

Per quanto non previsto dal presente bando, si richiamano le norme sul Regolamento per la contabilità Generale dello 

Stato, di cui al R.D. n. 827/1924, nonché le norme del codice civile in materia di contratti. 

Per ogni controversia che dovesse insorgere in esecuzione al contratto di compravendita competente in via esclusiva è il 

Foro di Lucca. 

TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati raccolti saranno trattati, ex D.Lgs. n. 196/2003, esclusivamente nell’ambito della presente procedura e nel rispetto 

della suddetta normativa. Gli interessati potranno esercitare i diritti di cui al succitato Decreto. 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI SUL BANDO 

Il Responsabile Unico del Procedimento è l'ing. Valentina Maggi  

ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO 

Avverso il presente bando è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Toscana entro 30 giorni dalla pubblicazione ai 

sensi dell'art. 120, D.Lgs n. 104/2010. 

Il Responsabile del Servizio  

Ilaria Lucchesi 
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UNIONE DEI COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VAL D’ELSA EMPOLI (Firenze)

Esito procedura aperta per l’affidamento di lavo-
ri per la realizzazione della strada di collegamento 
tra il nuovo svincolo della S.G.C. FI-PI-LI Empoli 
Santa Maria e la zona artigianale di Carraia. - CIG 
6527460664 - CUP C71B15000330004.

Si informa che la gara mediante PROCEDURA 
APERTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA STRADA 
DI COLLEGAMENTO TRA IL NUOVO SVINCOLO 
DELLA S.G.C. FI-PI-LI EMPOLI SANTA MARIA 
E LA ZONA ARTIGIANALE DI CARRAIA - CIG. 
6527460664 - CUP C71B1500033000 è stato aggiudicata 

in data 26/04/2017 alla ATI VARIA COSTRUZIONI 
srl (mandataria) e CAV. POZZOLINI LORENZO srl 
(mandante). 

Il Responsabile dell’ufficio 
Gare e Contratti 

Sandra Bertini

AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

Asta pubblica per alienazione immobili.

SEGUONO ALLEGATI
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ASTA PUBBLICA PER ALIENAZIONE DI IMMOBILI

ENTE: AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

Struttura referente: U.O.Gestione immobili 0586/223748  -223771
e-mail: silvia.bruno@uslnordovest.toscana.it
sito web: www.uslnordovest.toscana.it

1. PROCEDURA DI SELEZIONE PER ALIENAZIONE DI IMMOBILE

Procedura ad evidenza pubblica ai sensi del R.D. 827/1924, dell’art.115 della L.R.T. 40/05,   come
da determinazione n. 429 del 8/05/2017
Le unità immobiliari vengono vendute a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano al momento dell’approvazione del presente avviso d’asta, compresi eventuali oneri attivi
e  passivi,  servitù  continue  e  discontinue,  apparenti  e  non  apparenti,  condizioni  che  i  soggetti
interessati nel momento di presentazione delle offerte intendono recepite o accettate senza poter
successivamente presentare eccezioni o muovere intento di rivalsa sull’Amministrazione venditrice
successivamente all’aggiudicazione. 
Si precisa che all’atto della consegna, all’interno dell’immobile potrebbero residuare beni mobili
che in tal caso passeranno in piena proprietà all’acquirente senza che questi possa pretenderne lo
sgombero a carico della ASL.
Per quanto concerne l’impiantistica, si precisa che per gli immobili oggetto del presente avviso,
anche se dotati di impianti, non sono disponibili le dichiarazioni di conformità.
La documentazione per la partecipazione alla gara indicata al successivo punto 6), ivi compresa
l’offerta  economica,  dovrà essere presentata in forma separata e distinta per ciascun lotto e per
ciascun  bene  posto all’asta.  Le  offerte  espresse  in  forma cumulativa,  per  più di  un  lotto/bene,
saranno considerate irricevibili.
Ai sensi dell’art. 115 comma 6 della legge Regione Toscana n. 40/2005 e s.m.i. ove siano presentate
offerte  da parte  di  enti  locali  nel  cui  territorio  insiste  il  bene,  ovvero  di  altre  amministrazioni
pubbliche,  queste,  purché  ammissibili,  prevalgono in caso  di  parità  fermo restando il  diritto  di
prelazione sulle offerte presentate da privati.

OGGETTO DI ALIENAZIONE: 

Lotto A:Immobile denominato “Padiglione Tanzi” ubicato in  loc. Tignamica , Comune
di  Volterra       
Catasto fabbricati: Foglio 175, particella 36,  categoria B 2, classe 2, 
L’immobile è costituito da fabbricato ex Ospedale psichiatrico, di antica costruzione ubicato
a circa 4 km dal centro storico, in area rurale.
Valore a base d’asta :   euro 1.100.000
L’immobile non è stato sottoposto a verifica ai sensi della normativa sui Beni Culturali.

Lotto B: Porzione di immobile ubicato in Segromigno , Comune di Capannori
Catasto fabbricati nel Foglio 57 Particella 260 sub. 8 - Cat. A/10 - Cl. 1 
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L’immobile  è  costituito  da  porzione  di  più ampio  immobile  destinata  ad  uffici  di  circa
mq.400 ubicata in Comune di Capannori, Frazione Segromigno in Piano, Via Stradone di
Segromigno,167–169-171.
Valore a base d’asta:   Euro 235.000,00

Lotto C: complesso immobiliare denominato “ex Colonia Laveno”,sito nel Comune di 
Pietrasanta, Viale Apua, meglio identificato nel vigente catasto nel foglio 23 mappali 76 e 
251 graffati tra loro, 253, 890, 1692, 1693 e 955;
il suddetto complesso immobiliare è ricadente nel piano regolatore generale vigente,
all’interno di un comparto edificatorio identificato con il numero 77bis nel quale è
ammessa l’edificazione tramite un Piano di Inquadramento Operativo di Comparto d’ora
innanzi citato per brevità come PIOdC;
Valore a base d’asta :  Euro 2.500.000

Lotto D Terreno situato  nel   Comune di Pietrasanta, Via di Capriglia,  identificato al
catasto fabbricati di Pietrasanta sul foglio di mappa numero 7 dal mappale numero 2476;
area con entrostanti fabbricati dismessi e da demolire in attuazione del piano di recupero 
denominato “Area ex Ospedale Lucchesi – comparto 77” per la costruzione di cinque
edifici residenziali bifamiliari,
Valore a base d’asta :  Euro 2.500.000

Lotto E immobile ex scuola elementare "Ferretti" a Bagni di Lucca - Viale Roma 68/B
censito alla Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale Territorio Lucca nel Foglio 98 del
Comune di Bagni di Lucca dal Mappale 567
Valore a base d’asta :  Euro 398.000

Lotto F Fabbricato colonico posto in loc. Maggiano Lucca via di Fregionaia Censito alla
Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale Territorio Lucca nel Foglio 116 del Comune di
Lucca dal Mappale 1410 sub 2;
Si tratta di immobile di circa mq 795 corredato da mq.15.055 di terreno
Valore a base d’asta :  Euro 365.500

Lotto  G  Terreno  agricolo  in  loc.  Maggiano Lucca via  di  Fregionaia  di  mq.  37.230.
Censito alla Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale Territorio Lucca nel Foglio 116 del
Comune di Lucca dai Mappali 80-81-116-117;
Si tratta di terreno di di mq. 37.230.
Valore a base d’asta :  Euro 140.250

Lotto H immobile ubicato in Comune di Fivizzano loc. Monzone  identificato al Foglio
143, part. 476 e 687,
Valore a base d’asta :  Euro 230.000

La  documentazione  tecnico-amministrativa  riguardante  l’oggetto  dell’alienazione  è,  inoltre,
visionabile  presso  i  locali  della  U.O.Gestione  Immobili  Viale  Alfieri  36  SOLO previo
appuntamento telefonando al n. 0586/223748-223771 - 223221   nei giorni feriali, sabato escluso.
L’eventuale sopralluogo dovrà essere effettuato presso la struttura interessata , concordandolo con
il tecnico incaricato(geom. Milianti- 0586/223221)  che ne rilascerà idonea attestazione .
I beni sono alienati nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano .L'alienazione sarà disposta a
favore  del  soggetto  che avrà offerto  il  miglior  prezzo,  fermo restando,  ai  sensi  della  L.R.T.  n.
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40/2005 e s.m.i e dell’art. 22 L.R.T. n. 77/2004, il diritto di prelazione da esercitare con le modalità
previsti dalla vigente legislazione. 
I prezzi a base d’asta sono da intendersi oneri fiscali esclusi.

2. MODALITA’ DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
La gara si  svolgerà mediante procedura ad evidenza pubblica e l’aggiudicazione avverrà con il
criterio del miglior prezzo  in aumento rispetto al prezzo indicato a base di asta.  Non verranno
accettate offerte inferiori all’importo indicato a base d’asta.
Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida alla scadenza della gara
purchè l’offerta economica sia di valore identico o superiore. 
Nel  caso  di  identità  di  offerte   si  procederà  a  chiedere  in  seduta  di  gara  un  miglioramento
dell’offerta-prezzo .
In caso di assenza del legale rappresentante o procuratore in sede di gara la commissione procederà
mediante sorteggio.

Il  presente bando è pubblicato sul sito web dell’Azienda all’indirizzo www.uslnordovest.toscana
.it. 

3. SCADENZA: le offerte debbono essere presentate entro e non oltre le ore 13 del giorno 5 
giugno 2017 

4. INDIRIZZO:  Azienda  USL  TOSCANA  NORDOVEST  –  c/o  Ufficio  Protocollo  ambito
territoriale di Livorno  Viale Alfieri 36 - Livorno

5. SEDUTA PUBBLICA: 6 giugno 2017 ore 10.00 presso Sala Ceccarini – P.O. Livorno

in tale sede:
I  soggetti  deputati  all’espletamento  della  gara,  il  giorno  fissato  dal  bando per  l’apertura  delle
offerte,  in  seduta  pubblica,  sulla  base  della  documentazione  contenuta  nelle  offerte  presentate,
procedono a: verificare la correttezza formale della documentazione pervenuta ed in caso negativo
ad escludere il soggetto dalla gara. L’Azienda potrà inoltre procedere alle verifiche, a campione,
delle dichiarazioni presentate.
Successivamente nell’ambito della stessa seduta saranno aperte le offerte economiche. Nel caso
che nessuna delle offerte  soddisfi  le  esigenze  dell’Amministrazione si  potrà non dare luogo ad
aggiudicazione, senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa.
L’aggiudicazione  deve  intendersi  immediatamente  vincolante  per  l’aggiudicatario,  mentre  nei
confronti dell’ASL la sua efficacia rimarrà sospesa fino all’adozione del provvedimento ufficiale.
L’Azienda si  riserva la facoltà  di  non prendere in considerazione alcuna le offerte  presentate e
viceversa  di  aggiudicare  l’appalto  anche  in  presenza  di  una  sola  offerta  valida  purché  ritenuta
congrua e conveniente.
L'Azienda U.S.L. Toscana nordovest si riserva il diritto, per motivi di pubblico interesse, di
non accettare alcuna delle offerte presentate, senza essere tenuta a renderne noti i motivi.
Nessun compenso può essere preteso per la presentazione di quanto richiesto.
L’esito di gara sarà comunicato nei modi e nei termini di legge.
La data di eventuali ulteriori sedute successive sarà resa nota al termine della seduta medesima e
mediante pubblicazione sul sito web: 

6. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE:
Possono presenziare all’apertura delle offerte gli offerenti ,  i legali rappresentanti degli operatori
economici ovvero altri soggetti all’uopo delegati a mezzo procura rilasciata dai legali rappresentanti
medesimi.
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7. GARANZIE DA PRESTARE: 
L’offerta deve essere corredata da una garanzia, pari al 20% dell’importo a base d’asta sotto
forma di versamento della somma al Tesoriere dell’Azienda in contanti o con  assegno circolare
non trasferibile intestato al tesoriere riportando la causale “deposito cauzionale per asta immobile
lotto ….”. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione
dell'offerta .
Non  sono  ammesse  polizze  assicurative  o  fideiussioni  bancarie.  La  cauzione  ai  soggetti  non
aggiudicatari  verrà  restituita  successivamente  all’aggiudicazione  definitiva;  per  il  soggetto
aggiudicatario  verrà  imputata  in  conto  al  prezzo  di  vendita.  In  entrambi  i  casi  non  saranno
riconosciuti interessi o altre somme a qualsiasi titolo pretese .

8. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 
180 giorni dalla data di presentazione 

9. MODALITA’ DI PAGAMENTO:
Il prezzo di acquisto verrà corrisposto in un'unica soluzione alla stipula del  contratto che
avverrà  entro  30  gg  dall’aggiudicazione mediante  versamento  alla  Tesoreria  in  assegno  o  in
contanti; saranno a carico dell’acquirente le spese di rogito e le imposte comunque dovute. Tutte le
spese, imposte e tasse vigenti al momento della stipulazione dell'atto, inerenti al trasferimento della
proprietà saranno a carico dell'aggiudicatario

10. MODALITA’  DI  GARA:  I  plichi  contenenti  l’offerta  e  la  documentazione  indicata, pena
l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero
mediante agenzia di recapito autorizzata, entro le ore 13.00 del giorno 5 giugno 2017 (termine
perentorio) all’Ufficio Protocollo di questo Ente sito in  Livorno, Viale Alfieri 36 . E’ è altresì
facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi entro lo stesso termine, in tal caso ai fini
della verifica del rispetto del termine perentorio per la presentazione dell’offerta, farà fede il
timbro e l’orario impresso sul plico dall’Ufficio Protocollo dell’Azienda.

Il  recapito  tempestivo  dei  plichi  rimane  ad  esclusivo  rischio  dei  mittenti,  restando  esclusa
qualsivoglia  responsabilità  dell’Azienda  ove,  per  disguidi  postali  o  di  altra  natura,  ovvero  per
qualsiasi  motivo,  il  plico  non pervenga entro  il  termine  perentorio  di  scadenza  all’indirizzo di
destinazione.
Non saranno presi in alcun caso in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine, anche
indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo;
tutto ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata AR,  a nulla valendo la data di
spedizione risultante dal timbro postale dell’Agenzia accettante. Tali plichi saranno considerati
come non consegnati.
Non saranno prese in considerazione offerte  sostitutive od aggiuntive pervenute oltre il  termine
fissato. Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro il termine stabilito
ovvero non sia integro, sigillato o controfirmato sui lembi di chiusura.  Il    plico   deve essere infatti
idoneamente  sigillato,  controfirmato  sui  lembi  di  chiusura,  e  recare  all’esterno  -  oltre
all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso – e nel caso di ATI il nominativo di tutti i
soggetti facenti parte del raggruppamento- , n. telefonico mail e  fax – la dicitura:

-  “ATTENZIONE  NON  APRIRE  –  CONTIENE  DOCUMENTAZIONE  PER  LA  GARA:  ALIENAZIONE  IMMOBILE
LOTTO ….”

Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di
chiusura, recanti l’intestazione del  mittente e la dicitura, rispettivamente: “A – Documentazione
Amministrativa” e “B - Offerta economica”.

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE A PENA DI ESCLUSIONE,
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Nella busta “A – Documentazione Amministrativa” :
 dovranno essere contenuti i seguenti documenti:

1. domanda di partecipazione alla gara formulata secondo il modello allegato al
presente bando di gara sottoscritta  in  ogni  pagina  dal  legale rappresentante  del
concorrente corredata da copia fotostatica di un documento di identità (nel caso di
concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito
la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta
associazione o consorzio e corredata da copia dei documenti di identità); la domanda
può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal
caso va trasmessa la relativa procura e dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R
445/00 e successive modificazioni ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia,
documentazione  idonea  equivalente  secondo  la  legislazione  dello  stato  di
appartenenza, 

2. Garanzia pari al 20% dell’importo a base d’asta del lotto di riferimento sia sotto
forma di versamento effettuato , che di assegno compilato secondo quanto descritto
sopra

Nella busta “B – Offerta Economica”:
Nel plico B dovrà essere inserita l’offerta economica, datata e sottoscritta.

L’offerta redatta in carta semplice ed in lingua italiana, contenente il prezzo omnicomprensivo per
l’acquisto o per la vendita e/o locazione dell’immobile, espresso in cifre e in lettere, deve essere
debitamente sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore. In caso di discordanza tra
il prezzo dell'offerta indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida l'indicazione
più vantaggiosa per l’Azienda.
Devono essere  indicati  per  le  persone,  il  nome e  il  cognome,  il  luogo  e  la  data  di  nascita,  il
domicilio e il codice fiscale dell'offerente o degli offerenti e, per le persone giuridiche, la ragione
sociale,  la  sede  legale,  il  codice  fiscale  e  la  partita  I.V.A.  nonché  le  generalità  del  legale
rappresentante.

Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti  che si trovino fra di loro in una delle
situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. o, in alternativa si trovino in una
situazione  di  controllo  di  cui  all'art.  2359  del  codice  civile  avendo  formulato  autonomamente
l'offerta con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione. La dichiarazione dovrebbe
essere corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla
formulazione dell'offerta,  inseriti in separata busta chiusa. 
Le verifiche e l'eventuale provvedimento di esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste 
contenenti le offerte economiche.
 Saranno altresì esclusi dalla gara i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono

imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. E’ fatto divieto ai
concorrenti, pena esclusione di tutte le offerte, di partecipare alla gara in più di un’associazione
temporanea o consorzio ovvero di  partecipare alla gara anche in forma individuale qualora
partecipino alla gara medesima in associazione o consorzio. I consorzi sono tenuti ad indicare
in sede di offerta per quali consorziati intendono concorrere; a questi ultimi è fatto divieto di
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. 

La  stipulazione  del  contratto  è,  comunque,  subordinata  al  positivo  esito  delle  procedure  e  dei
controlli previsti dalla normativa vigente.
Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutti gli oneri e i diritti relativi alla stipula del contratto e
alla eventuale registrazione. 
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L’alienante  si  riserva  la  facoltà,  in  caso  di  fallimento  o  di  risoluzione  del  contratto  per  grave
inadempimento dell’originario acquirente, di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare
un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal primo
classificato.

Ciascun lotto/bene posto in vendita  sarà aggiudicato  a colui  che abbia presentato il  prezzo più
conveniente per l’Ente alienante, purché pari o superiore a quello posto a base d’asta. In caso di
parità fra due o più offerte si procederà, nella medesima seduta e solo fra gli offerenti lo stesso
prezzo, ad una riformulazione di una nuova offerta, in aumento rispetto alla precedente, su un
foglio in carta semplice datato e sottoscritto, da inserirsi all’interno di una busta chiusa sulla
quale dovrà essere indicato il  numero del lotto/bene al quale si riferisce l’offerta. Il  miglior
offerente sarà dichiarato aggiudicatario. Nel caso in cui non siano presenti tutti gli offerenti
oppure anche se tutti  presenti,  nessuno di questi accetti  di migliorare l’offerta,  si procederà
mediante estrazione a sorte.  Si  procederà  ad aggiudicazione anche in presenza  di  una sola
offerta valida.

Ai sensi dell’art. 115 comma 6 della legge Regione Toscana n. 40/2005 e s.m.i. ove siano presentate
offerte da parte di enti locali nel cui territorio insiste il bene, ovvero di altre amministrazioni
pubbliche, queste, purché ammissibili, prevalgono in caso di parità.

Se  non  saranno  pervenute  offerte,  o  se  esse  risulteranno  non ammissibili  alla  gara,  l’asta  sarà
dichiarata deserta. L’aggiudicazione dei lotti/beni al termine dell’asta pubblica avrà carattere
provvisorio, e diventerà definitiva dopo l’approvazione mediante deliberazione del Direttore
Generale, previa verifica della identità degli aggiudicatari e della veridicità delle dichiarazioni
rese in sede di gara. Il verbale di gara non avrà gli effetti del contratto di compravendita e si
dovrà procedere successivamente al rogito

11. CONTROVERSIE :  Eventuali  controversie  non  potranno  essere  devolute  alla  competenza
arbitrale e saranno devolute alla Giurisdizione amministrativa od Ordinaria competente in base
alla Sede Legale dell’Ente emanante l’avviso. 

12. ORGANIZZAZIONE INTERNA PER LA GESTIONE. 
Eventuali  informazioni,  comunicazioni  e  richieste  di  chiarimenti  dovranno  essere  formulate
esclusivamente  in  forma  scritta  e  trasmesse  per  e-mail  al  seguente  indirizzo:
silvia.bruno@uslnordovest.toscana.it.  Non saranno  prese  in  considerazione  richieste  telefoniche,
verbali o in altra forma diversa da quella indicata all’interno del presente punto.

PRIVACY: I dati raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito e ai fini della presente gara
nel rispetto delle previsioni di cui al D. Lgs. 196/2003. 

Livorno, lì, 8/05/2017
Il Responsabile del Procedimento 

Dott.ssa Silvia Bruno
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Allegato n° 1 all’avviso d’asta

fac-simile istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva

Spett.le  Azienda USL Toscana Nordovest
Sede legale Via Cocchi 7/8
56121 Pisa

Oggetto: Asta pubblica per la vendita di immobili di proprietà dell’ Azienda USL Toscana Nordovest

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________,

nato/a _______________________________(_________) il ______________________________,

residente a _____________________________________ (_________) – Cap ________________, in 

Via_____________________________________________________ n° ___________________, codice fiscale n° 

___________________________ telefono n° ___________ fax n° ____________, 

e- mail _______________________________

in qualità di (barrare per la scelta):

Privato (persona fisica)

Legale  rappresentante  della  impresa/società:____________________________________

____________________________________con  sede  in  __________________________,

Via__________________________n°_______,codice  fiscale  _______________________  e  partita  I.V.A.

____________________________,  telefono  _____________  fax  _______________,  e-  mail

______________________________; 

ai sensi e per gli effetti  dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze

civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli

stessi;

concorrente all’asta pubblica in oggetto,  chiede di essere ammesso all’asta pubblica per l’alienazione di

immobili di proprietà dell’ Azienda USL Toscana Nordovest e specificatamente  (  indicare il lotto  per il

quale  si concorre solo un bene-lotto  ):

LOTTO __________

A tal fine e sotto la propria responsabilità

DICHIARA

1. di aver preso visione dell’immobile posto in vendita;

2. di aver  verificato  lo  stato  di  fatto  e  di  diritto  in  cui  si  trova  l’immobile  oggetto  dell’offerta  anche  con

riferimento alla situazione amministrativa, catastale, edilizia, urbanistica; di accettare tale stato di fatto e di

diritto esonerando la ASL da qualsivoglia responsabilità al riguardo;

3. di assumere a proprio carico esclusivo ogni possibile pregiudizio che anche solo parzialmente sia riconducibile

allo stato o situazione di cui sopra;
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4. di avere preso visione dell’avviso integrale d’asta, di tutte le condizioni ivi espresse, delle condizioni e dei

termini  di  pagamento  e  dei  termini  per  la  stipula  del  contratto  e  di  accettarli  incondizionatamente  ed

integralmente senza riserva alcuna;

5. di tenere ferma l’offerta per 6 mesi dallo svolgimento della gara 

6. (barrare per la scelta):

per i privati (persona fisica):

a) di  avere  la  cittadinanza  italiana  o  di  altro  Stato  appartenente  all’Unione  Europea

(________________________________);

b) di trovarsi nel pieno e libero godimento dei diritti civili;

c) di essere pienamente capace a contrarre con la pubblica amministrazione e che non esistono a proprio carico

condanne penali che comportino la perdita o la sospensione di tale capacità ovvero sentenze dichiarative di

interdizione, inabilitazione o fallimento e che non sono in corso a proprio carico i relativi procedimenti;

d) l’inesistenza  di  condanna,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  inesistenza  di  decreto  penale  di  condanna

divenuto  irrevocabile,  inesistenza  di  sentenza  della  pena  su  richiesta  ai  sensi  dell’art.  444  del  codice  di

procedura penale, per gravi reati in danno dello Stato o della comunità;

e) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione

di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n° 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31

maggio 1965 n° 575;

f) l’inesistenza di condanna con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per

uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quale definiti

dagli atti comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.

per le persone giuridiche):

a) che  la  Società  è  iscritta  al  Registro  delle  Imprese  presso  la  C.C.I.A.A.  di

_____________________________________  o  all’Albo  Nazionale  degli  Enti  Cooperativi

___________________________________  per  attività  di

____________________________________________________________________

data di iscrizione: _______________________________;

forma giuridica: ________________________________;

durata /data termine: _____________________________;

generalità del/i legale/i rappresentante/i della Società:

Sig. ____________________________________________ nato a __________________________

il  _________________________________, residente a ___________________________________

Via  ____________________________  n°  _______  Prov.  __________  carica  sociale

_______________________________con  scadenza  il  _________________  -  codice  fiscale:

__________________________________;

altre persone aventi la legale rappresentanza della Società:

Sig. __________________________________________nato a________________________  
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il _________________________, residente a ______________________________________

Via  ____________________________  n°  _______  Prov.  __________  carica  sociale

________________________________  con  scadenza  il  _________________  -  codice  fiscale

_______________________________________;

Sig. __________________________________________nato a________________________  

il _________________________, residente a ______________________________________

Via  ____________________________  n°  _______  Prov.  __________  carica  sociale

________________________________  con  scadenza  il  _________________  -  codice  fiscale

_______________________________________;

b) Che la Società/Impresa rappresentata non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato

preventivo e che non sussistono procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni;

c) L’inesistenza a suo carico di procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui

all’art. 3 della legge n° 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n° 575/1965;

d) L’inesistenza a suo carico di condanna,  con sentenza passata  in giudicato, inesistenza di decreto penale di

condanna divenuto irrevocabile, inesistenza di sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.

444 del codice di procedura penale, per gravi reati in danno dello Stato o della comunità;

e) L’inesistenza  a  suo  carico  di  condanna  con  sentenza  passata  in  giudicato  o  decreto  penale  di  condanna

divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice

di procedura penale, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode,

riciclaggio quale definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18;

f) Di non avere subito l’applicazione della sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.lgs. n°

231/2001 o altra sanzione  comportante il  divieto  di contrarre con la  pubblica amministrazione,  compresi  i

provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, D.L. 4.07.2006 n° 223, convertito con modificazioni

nella L. 4.08.2006 n° 248; 

g) Che le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere c), d) e) f) sono rese anche nei confronti di (barrare per la

scelta):

Società in nome collettivo: il/i soci/i;

Società in accomandita semplice: il/i socio/i accomandatario/i;

Ogni altro tipo di società: gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza;

7. di avere eseguito  il  deposito  cauzionale  a  garanzia  dell’offerta  come  da assegno  circolare non trasferibile

allegato alla presente, pari ad € ------------- (-------------) 

8. di essere informato che:

I dati personali forniti per la partecipazione al presente procedimento e per le successive fasi verranno trattati

esclusivamente  per  le  finalità  istituzionali  dell’Amministrazione  provinciale,  così  come  definite  dalla

normativa vigente;

Il titolare del trattamento dati è l’Azienda USL Toscana Nordovest; 

Luogo________________ lì _____________

_________________________________________

(firma con allegata copia fotostatica di documento di identità)

Allegati alla presente dichiarazione:

copia fotostatica di documento di identità



22117.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

ALTRI AVVISI

CONSIGLIO REGIONALE

Consiglio regionale - Quinto elenco integrativo 
delle nomine e designazioni di competenza del Con-

siglio regionale da effettuare nell’anno 2017 ai sensi 
dell’articolo 5 della legge regionale 8 febbraio 2008, 
n. 5 (Norme in materia di nomine e designzioni e di 
rinnovo degli organi amministrativi di competenza 
della regione).

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA

Consiglio Regionale

QUINTO ELENCO INTEGRATIVO DELLE NOMINE E DESIGNAZIONI
DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

DA EFFETTUARE NELL’ANNO 2017

ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5

(Norme in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli

organi amministrativi di competenza della regione)
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Avvertenze e modalità per la presentazione delle proposte di candidatura

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 5, della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e 
designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione) è pubblicato il presente avviso 
integrativo per la presentazione di proposte di candidatura relative a procedure di nomina e di designazione di 
competenza del Consiglio regionale da effettuare nell’anno 2017.

2. L’avviso indica il numero di componenti nominati e/o designati dal Consiglio regionale, i requisiti occorrenti e le 
specifiche incompatibilità relative a ogni singola nomina/designazione, ai sensi delle disposizioni normative vigenti 
alla data della presente pubblicazione. E’ fatta salva ogni diversa disposizione normativa che possa intervenire 
successivamente.

3. L’importo di compensi, indennità e gettoni di presenza e la previsione del rimborso spese, indicati nel presente
avviso, corrispondono ai dati comunicati al Consiglio regionale da parte degli Enti eroganti. Nel caso di assenza di 
dati si fa riferimento a incarichi a titolo gratuito ovvero per i quali non è stato ancora determinato l'importo spettante 
ovvero per i quali non è pervenuta risposta dall'Ente. Sono fatte salve eventuali variazioni sopravvenute o non rese 
note.

4. Il Consiglio regionale della Toscana si riserva di modificare, sospendere, revocare o non procedere alle nomine o 
alle designazioni di cui al presente avviso, qualora ricorrano disposizioni normative o motivazioni d’interesse 
pubblico in merito, senza che per i proponenti la candidatura insorga alcuna pretesa o diritto.

5. I requisiti, le cause di esclusione, incompatibilità e conflitto di interesse e le limitazioni per l’assunzione di incarichi 
indicati nel presente avviso sono quelli previsti dalla normativa di settore. Per tutte le cariche, se non diversamente 
indicato, trovano inoltre applicazione le disposizioni di cui alla l.r. 5/2008, e in particolare gli articoli 9, 10, 10 bis, 11, 
12 e 13. Per gli amministratori e i sindaci delle società valgono altresì le disposizioni del codice civile in tema di 
cause di ineleggibilità e decadenza. Trovano, inoltre, applicazione le eventuali disposizioni normative che possano 
intervenire a riguardo in seguito alla pubblicazione del presente avviso.

6. Al fine della presentazione delle proposte di candidatura, si invita a prendere visione della l.r. 5/2008 e in particolare 
dell’articolo 7, comma 3, della legge stessa.

7. Si fa presente che i dipendenti delle amministrazioni pubbliche non possono svolgere incarichi retribuiti che non 
siano stati autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53, comma 7, d.lgs. 165/2001). Inoltre, per tutti gli 
incarichi, dovrà essere attestata per il dipendente l’assenza di situazioni di conflitto di interesse da parte
dall’amministrazione di appartenenza.

8. Le proposte di candidatura possono essere presentate da parte di:
a. organizzazioni sindacali regionali;
b. associazioni riconosciute, fondazioni ed enti pubblici e privati operanti in Toscana nei settori interessati;
c. università ed istituti di ricerca della Toscana;
d. ordini professionali aventi sede in Toscana;
e. persona direttamente interessata alla candidatura.

9. Ai sensi dell’articolo 7, comma 6, della l.r. 5/2008, le proposte di candidatura - escluse le istanze avanzate dalla 
persona direttamente interessata e quelle relative agli organi di controllo contabile - devono contenere, a pena di 
inammissibilità, un numero pari di nominativi di entrambi i generi, qualunque sia il numero di nomine o 
designazioni da effettuare.

10. Le proposte di candidatura devono essere presentate utilizzando esclusivamente l’apposita modulistica 
reperibile nel sito web del Consiglio regionale della Toscana alla sezione “Consiglio - Leggi atti documenti –
Nomine – Avvisi pubblici”.

11. Le dichiarazioni rese e sottoscritte nell’istanza di presentazione della candidatura hanno valore di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa).
Le dichiarazioni sostitutive saranno oggetto di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 
71 del d.p.r. 445/2000. Si ricorda che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi 
previsti dal d.p.r. 445/2000 è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati hanno la stessa validità temporale degli atti che sostituiscono, per tale 
motivo, nel caso di scadenza dei termini della loro validità nel corso del procedimento di nomina/designazione, le 
dichiarazioni stesse dovranno essere rinnovate.
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12. Alla proposta di candidatura deve essere allegata copia non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità del sottoscrittore.

13. Le proposte di candidatura devono pervenire ENTRO E NON OLTRE LA DATA INDICATA QUALE “TERMINE 
PRESENTAZIONE CANDIDATURE”. Non saranno considerate le proposte di candidatura pervenute oltre tale 
data.

14. Ai sensi dell’articolo 13 bis della legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomina dell’Assemblea 
legislativa regionale), i termini previsti da disposizioni regionali relativi a procedimenti amministrativi di 
competenza del Consiglio regionale sono sospesi per i giorni per i quali l’Ufficio di presidenza delibera la 
chiusura degli uffici. La predetta deliberazione dell’Ufficio di presidenza è pubblicata sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana e sul sito istituzionale del Consiglio regionale.

15. Qualora il termine scada in un giorno festivo ovvero in un giorno lavorativo nel quale gli uffici sono chiusi, 
esso è prorogato di diritto al giorno lavorativo seguente di apertura degli uffici.

16. Le proposte di candidatura, indirizzate al Presidente del Consiglio regionale della Toscana – Via Cavour, 2 – 50129
Firenze, devono pervenire con una delle seguenti modalità:
a. tramite servizio postale all’indirizzo sopra indicato. Ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data 

di ricevimento apposta da parte dell’Ufficio protocollo del Consiglio regionale della Toscana. Si precisa che non 
farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale accettante, pertanto saranno considerate irricevibili le istanze 
pervenute successivamente al termine per la presentazione delle candidature, ancorché spedite prima del 
termine indicato dall’avviso;

b. presentate a mano all’Ufficio protocollo del Consiglio regionale della Toscana, aperto dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 13.00;

c. in via telematica, allegando copia sottoscritta della proposta di candidatura in formato pdf, esclusivamente con 
una delle seguenti modalità alternative:
i. tramite propria casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo:

consiglioregionale@postacert.toscana.it. Farà fede la data di invio;
ii. identificazione del richiedente attraverso il sistema informatico regionale denominato Ap@ci 1

(https://web.e.toscana.it/apaci) a cui si accede mediante Tessera sanitaria attivata presso gli sportelli delle 
aziende sanitarie toscane oppure mediante registrazione. Per le istanze inviate tramite Ap@ci farà fede la 
data di invio.

17. Costituiscono motivo di non ammissibilità delle proposte di candidatura:
a. l’omissione della firma nell’istanza di presentazione della proposta di candidatura;
b. il mancato accompagnamento all’istanza della copia non autenticata di un documento di identità in 

corso di validità del sottoscrittore (vedi il punto n. 12);
c. ad eccezione che per le proposte di candidatura avanzate dalla persona direttamente interessata e per 

quelle relative agli organi di controllo contabile, le proposte di candidatura che non indichino un 
numero pari di nominativi di entrambi i generi ai sensi dell’articolo 7, comma 6, della l.r. 5/2008 (vedi il
punto n. 9);

d. la ricezione della proposta di candidatura da parte del Consiglio regionale della Toscana oltre i termini 
fissati dal presente avviso (vedi i punti nn. 13, 14, 15 e 16);

e. la trasmissione della proposta di candidatura da parte del proponente con una modalità diversa da 
quelle prescritte (vedi il punto n. 16).

18. Il Consiglio regionale potrà trasmettere le comunicazioni relative al presente avviso, anziché al domicilio fisico, al 
domicilio digitale. Il candidato deve comunicare in modo esatto il suo recapito e deve comunicare tempestivamente 
l’eventuale cambiamento di indirizzo rispetto a quello indicato nella proposta di candidatura.

1 Ap@ci è il sistema web che consente di inviare comunicazioni telematiche alla Pubblica Amministrazione Toscana. Attraverso la 
procedura sarà possibile inviare la documentazione in formato digitale, avere conferma dell’avvenuta consegna e ricevere l’informazione 
dell’avvenuta assegnazione del numero di protocollo da parte dell’Amministrazione.
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Continua, 
Territoriale e a Domanda Individuale. Int. Gest. 
Ambiti Terr. di Grosseto e Livorno

DECRETO 10 maggio 2017, n. 5999
certificato il 10-05-2017

Ammissione di candidati esterni agli esami conclu-
sivi dei percorsi di formazione ai fini dell’abilitazione 
allo svolgimento di professioni normate da legge.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, recante 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
8 agosto 2003, n. 47/R (Regolamento di esecuzione della 
L.R. 26.7.2002, n. 32 Testo unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale, lavoro), ed in 
particolare l’art. 66 nonies 1, comma 3 del Regolamento 
8 agosto 2003, n. 47/R, che prevede che gli esami di 
certificazione possano essere sostenuti anche da un 
numero limitato di candidati esterni al percorso formativo 
indicati dall’amministrazione competente, secondo 
modalità stabilite con deliberazione di giunta regionale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 
22 giugno 2009, n. 532 e s.m.i avente ad oggetto 
l’approvazione del “Disciplinare per l’attuazione 
del sistema regionale delle competenze previsto dal 
Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002” e s.m.i; 

Vista la Delibera di Giunta regionale del 18 maggio 
2015, n. 635 e s.m.i. che approva le procedure di gestione 
degli interventi formativi, ed in particolare l’Allegato 
A, punto A.17, Prove finali e commissioni d’esame che 
stabilisce: 

- che il numero massimo dei candidati esterni indicati 
dall’Amministrazione non potrà essere superiore ad 1/4 
del numero degli allievi ammessi al percorso formativo; 

- che nel caso in cui gli allievi ammessi all’esame 
siano meno di 15, il numero di candidati esterni non 
dovrà comportare il superamento di tale soglia, per non 
determinare oneri aggiuntivi per l’ente attuatore connessi 
al passaggio a tariffe superiori per i componenti delle 
Commissioni esterne previsti dal DD n. 3807/2013 “D.D. 
811/2010 Approvazione dei costi spettanti ai componenti 
della commissione d’esame di cui al regolamento 8 
agosto 2003, n. 47 /R s.m.i. modifiche e integrazioni”; 

Visto l’allegato A al decreto dirigenziale n. 7831 del 
16/08/2016 recante le “Modalità per la partecipazione 
di candidati esterni agli esami conclusivi dei percorsi di 
formazione ai fini dell’abilitazione allo svolgimento di 
professioni normate da legge”, con il quale viene stabilito 
che: 

- la Regione Toscana pubblica periodicamente le 
tipologie e il calendario di esame relativi a percorsi di 
formazione il cui superamento consente l’abilitazione allo 
svolgimento di professioni normate da leggi, disponibili 
sul territorio regionale; 

- i soggetti esterni interessati a partecipare agli esami 
devono presentare al Settore Gestione, rendicontazione 
e controlli territorialmente competente la domanda di 
ammissione; 

- il Settore Gestione, rendicontazione e controlli 
territorialmente competente, entro il giorno 15 di ogni 
mese, provvede a concludere l’istruttoria delle domande 
pervenute il mese precedente e, in base ai posti disponibili, 
a collocare i candidati ammessi nelle sessioni di esame 
che si terranno a partire dal mese successivo a quello di 
conclusione dell’istruttoria; 

Preso atto che il Settore Programmazione in materia 
di Formazione continua, territoriale e a domanda 
individuale. Interventi gestionali per gli ambiti territoriali 
di Grosseto e Livorno, ha ricevuto nel mese di Aprile 
2017, n.1 domanda di partecipazione agli esami conclusivi 
di percorsi di formazione ai fini dell’abilitazione allo 
svolgimento di professioni normate da legge e che 
risultano attualmente i seguenti posti disponibili: “Guida 
Turistica”, n. posti disponibili 1. 

Preso atto che il Settore Programmazione in materia 
di Formazione continua, territoriale e a domanda 
individuale. Interventi gestionali per gli ambiti territoriali 
di Grosseto e Livorno, ha effettuato l’istruttoria sulla 
domanda che, in ordine cronologico di arrivo, copre i 
posti disponibili per l’esame prescelto, come previsto dal 
punto 3.2 del citato allegato A; 

Ritenuto di approvare con il presente atto gli esiti 
dell’istruttoria relativa alla domanda presentata nel mese 
di Aprile che copre i posti disponibili per i candidati 
esterni, come risulta dall’ allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Preso atto che non sussistono domande che non sono 
state istruite per esaurimento dei posti disponibili; 

Dato atto che, come previsto dal punto 3 dell’Allegato 
A del citato Avviso, il presente decreto è pubblicato 
sul BURT e sul sito web della Regione Toscana e che 
tale pubblicazione vale a tutti gli effetti come notifica 
dell’esito del procedimento; 
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DECRETA

1. di approvare gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda pervenuta nel mese di Aprile 2017 che in base 
all’ordine cronologico di arrivo copre i posti disponibili, 
con l’indicazione della data dell’esame e dell’organismo 
formativo presso cui è svolto il corso, come da Allegato 
“1” al presente atto, parte integrante e sostanziale del 
medesimo; 

2. di partecipare il presente atto: 
- agli organismi formativi nelle cui sessioni di esame 

sono ammessi i candidati esterni; 

- al Dirigente del Settore Sistema Regionale della 
Formazione, Programmazione, IeFP, Apprendistato e 
Tirocini. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Guido Cruschelli

SEGUE ALLEGATO



228 17.5.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

31
 M

ag
gi

o 
- 1

 G
iu

gn
o 

20
17



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


